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UN MONITO DEL «DURO» BUMEDIEN AI CAPI ARABI CHE DISCUTONO AL «VERTICE» DI KARTUM SCO 


NAZIONALIZZATE IN ALGERIA 
CINQUE COMPAGNIE PETROLIFERE 


Il provvedimento, che colpisce solo il capitale americano, è sintomatico per le sue indicazioni politiche 
Moderato intervento di Nasser alla conferenza - Confermate le voci del complotto sventato al Cairo 


Kartum, 30 

Mentre il «vertice» dei Paesi 
arabi minaccia per le vistose 
diserzioni di alcuni fra i «lea 
der» più qualificati, di non ap: 
prodare a nessun risultato pra- 
tico, da Algeri giunge notizia 
che il Governo di Bumedien 
ha ordinato la nazionalizzazio- 
ne di cinque società petrolife- 
Te americane, che operano in 
Algeria nei settore della distri- 
buzione. La coincidenza delio 
annuncio con l'inizio del «ver- 
tice», al quale Bumedien non 
ha voluto partecipare, non è 
certamente casuale. Lo stesso 
Bumedien, proprio oggi, par- 
lando a cinquemila studenti al 
gerini mobilitati per un corso 
di addestramento militare, si è 
dichiarato assolutamente con 
trario all'inizio di trattative di 
pace con Israele: «Nessun Go- 
verno arabo — ha delto Bume- 
dien — ha il diritto di mettere 
fine alla questione palestinese, 
perchè essa riguarda un intero 
popolo. La strada è aperta per 
chi voglia andare a trattare a 
Tel Aviv: ma vada da solo e 
non chieda ad altri Governi 0 
esponenti arabi di seguirlo, ri- 
conoscendo così la sconfitta», 

Le compagnie americane che 
Bumedien ha nazionalizzato 
sono la «Esso Standard Alge- 
ria», la «Esso Africa», la «Esso 
Sahariana», la «Mobil Oil Norda- 
africana» e la «Mobil Oil Fran- 
cese», questa ultima con capi 


tali americani per l’88 per 
cento. 
Il provvedimento è stato 


adottato con due decreti firma- 
ti da Bumedien in data 24 ago- 
sto e pubblicati stamane sulla 
«Gazzetta ufficiale» della Giova- 
ne Repubblica nordafricana. I 
testi indicano in dettaglio la 
provvedimenti 


azioni, i diritti e gli interessi di 
ogni natura, i permessi di ri- 


«cerca, le concessioni per il raf- 
| finamento e i trasporti sono 


«incamerati» dallo Stato) e pre- 
vedono il versamento di inden- 
nità, Le disposizioni relative 
alla compagnia «Esso» non con- 
cemnono la filiale francese, ma 


| quelle direttamente dipendenti 


dalla casa madre. 

I provvedimenti adottati sta 
mane dall’Algeria di Bumedien, 
anche se non rappresentano in 
se stessi una sorpresa, perchè 
rientrano nel quadro della po- 
litica di «recupero» delle risor- 
se petrolifere preconizzata fin 
dall'epoca della creazione delia 
«Sonatrach», sono considerati 
importanti e gravi, non soltan- 
to perchè denunciano sul piano 
interno una «sterzata a sinistra» 
del Governo di Bumedien (con- 
fermata, anche dalla liberazio- 
ne di una ventina di detenuti 
politici appartenenti all’«Orga- 
nizzazione della resisuenza po- 
polare»), ma anche e \soprat- 
tutto per le loro impucazioni 
nel problema del M. O. 

La coincidenza fra u'annun- 
cio delle nazionalizzazioni e la 
‘apertura del «vertice» arabo di 
Kartum non è, come si diceva, 
casuale. Invece di partecipare 
alla conferenza in corso nella 
capitale sudanese e dalla qua 
le — ha detto — non attende 
decisioni salutari, il colonnello 
Bumedien, sempre più impa- 
ziente di succedere a Nasser 
nella «leadership» de. mondo 
arabo, ha voluto indicare quale 
deve essere, a suo parere, la 
linea da seguire. Secondo il 
Presidente algerino, i Paesi ara. 
bi, dopo avere perduto «una 
battaglia» (non la guerra) con 
tro Israele, debbono cercare 18 
rivincita sul terreno economi. 


| co, nel settore petrolifero par- 


ticolarmente, attaccando i Pae 
si occidentali alleati allo «Stato 
sionista», a cominciare dagli 
Stati Uniti. 

‘Tale sembra il senso della 
nuova. mossa di Bumedien: as- 
sumere, în polemica con Nas- 
ser e gli altri «moderati» di 
Kartum, la direzione dell’offen- 
siva (per ora econoinica) dei 
«duri» contro Israele. 

Sul provvedimento, che col. 
pisce interessi americani, nes: 
sun commento ufficiae da War 
shington, Il Dipartimento di 
Stato vuoie prima «leggere be: 
ne il testo del decreto» e poi, 
eventualmente, vedrà. se è il 
caso di dire qualcosa: a parte 
una cosa, che può essere detta 
subito, e cioè che gli Stati Uni- 
ti si attendono che l'Algeria in- 
dennizzi «presto e in modo ada- 

ato». coloro che sono stati 


| privati delle proprietà 


Quanto alle socistà colpiie 


dal provvediment», gli attee- 


giamento variano a seconda 


| della vastità degli interessi toc- 


cati, ma nella sostanza le gran- 
di ditte sembrano rassegnate 


| ad accettare il fatto compiuto. 


Le società della «Esso» mon 
sembrano molto afflitte: dono 


| tutto, secondo i loro dirigenti 


‘Bumedien ha incamerato delle 
«non attività», perchè esse non 
avevano grossi impegni in Al- 
geria. Maggiore preoccupazio- 
ne si è registrata invece alla 
«Mobil Oil», che probabilmente 
era impegnata in misura mag- 
giore nel Nord Africa. 
Qualche commento politico, 
che non viene ufficialmente dal 
Governo di Washington, si è 
comunque potuto avere, Il te- 
ma che ricorre più insistente 
in tutti quei giudizi che si so- 
no sentiti è che Bumedien ha 
voluto, con una nazionalizzazio. 
ne che ha più il carattere di 
un'azione simbolica che di una 
operazione finanziario-economi- 
ca aspra, dare «una lezione» al 
vertice arabo di Kartum, al 
quale non ha partecipato pro- 
prio per protestare contro la 
«debolezza» dei «leaders» arabi 


nei confronti degli Stati Uniti. 
E’ assai caratteristico il fatto 
che Bumedien si è ben guar- 
dato dal nazionalizzare certe al- 
tre imprese, e soprattutto quel- 
le di altri Paesi stranieri, qua- 
li la Francia, che hanno un 
reale valore di incidenza nella 
economia algerina e, insieme, 
appartengono a un Paese che 
ha mostrato la sua simpatia 
per gli arabi. Bumedien ha vo- 
luto dire ai suoi ex amici riu- 
niti al «vertice» che ciò che 
occorre è coraggio e ostinazio- 
ne, non parole. 

Qui a Kartum, invece, sì so- 
no avuti molti discorsi. Alla 
apertura del «vertice», questa 
mattina, hanno parlato fra gli 
altri Re Hussein di Giordania 
e il Presidente egiziano Nasser. 
Quest'ultimo, inoltre, ha pas- 
sato tutta la giornata in col- 


IA SITUAZIONE 


Cinque compagnie petrolifere 
americane, che operavano in Al- 
geria, sono state nazionalizzate 
per decreto del Governo di Bu- 
medien. Il provvedimento è sta- 
to annunciato, con evidente si- 
gnificato polemico, in coinciden- 
za con il «vertice» arabo di Kar- 
tum, al quale il «durop Bume- 
dien non partecipa in segno di 
protesta per le discordie e l’in- 
certezza che regna fra î vari 
capi arabi, alleati a parole ma 
in realtà memici fra loro. Il 
«vertice» di Kartum, infatti, non 
sembra procedere troppo liscio 
e anche ieri alcuni capì arabi, 
fra cuì Nasser, hanno perso al- 
cune ore per cercare di convin- 
cere, ma inutilmente, il. Mini- 
stro degli Esteri siriano a pren- 
dere parte ai lavori quale rap- 
presentante dell’assente  Atassi. 


La questione jra Londra e Pe- 
chino si fa sempre più aspra e 
drammatica. I cinesi hanno rea- 
gito con violenza alle notizie dei 
tafferugli avvenuti dinanzi alla 
Legazione cinese a Londra e î'Im- 
caricato d'affari britannico a Pe- 
chino, Hopson, è stato mnuova- 
mente malmenato: una guardia 
rossa lo ha tirato per i capelli 
per fargli piegare il capo duran- 
te una manifestazione alla quale 
il diplomatico inglese è stato co- 
stretto ad assistere. Il Governo 
di Pechino, inoltre, ha ennun- 
ciato che i visti a tutto il per- 
sonale della Legazione britanni- 
ca in Cina sono stati ritirati e 
che nessuno degli inglesi potrà 
lasciare la sua residenza sino a 
nuovo: ordine, 

Londra non ha tuttavia inten- 
zione di giungere a una rottura 
definitiva, forse in attesa che la 
caotica situazione interna cinese 
porti a una svolta definitiva. Il 
Ministro degli Esteri Brown ha 
inviato un. telegramma al suo 
collega cinese Chen Yiî per invi- 


tarlo a considerare la possibilità 
di riportare le relazioni fra i due 
Paesi a un livello più consono 
alle regole internazionali. 

Nel Vietnam continuano i 
bombardamenti aerei americani 
e l'offensiva terroristica dei 
vietcong. Un Ministro di Hanoi 
ha lanciatò un appello perchè 
cessino i bombardamenti aerei 
americani che colpiscono i ci- 
vili. Secondo alcuni ciò costi- 
tuirebbe un indizio di cedimen- 
to da parte del Vietnam setten- 
trionale. A Castelgandolfo, par- 
lando a un gruppi di vietna- 
miti, it Papa ha rivolto un nuo- 
vo appello per la pace in quella 
tormentata regione dell'Asia. 

E' in corso l'offensiva diplo- 
matica jugoslava per il Medio 
Oriente; ‘messaggi contenenti 
un progetto di soluzione della 
crisi. vengono consegnati a De 
Gaulle, Johnson e U Thant da 
emissari di Tito, il quale medi- 
ta di inviare una missione an- 
che a Mosca e in altri Paesi. 
Particolare interesse ha susci- 
tato l'iniziativa di Belgrado in 
Francia. 

Fanfani ha iniziato la visita 
in Tunisia, dove è giunto a bor- 
do della nave traghetto «Lazio» 
in viaggio inaugurale fra i due 
Paesi. Con Fanfani erano il Mi- 
nistro degli Esteri tunisino Bur- 
ghiba junior e il Ministro della 
Marina mercantile italiano Na- 
tali. Fanfani ha già avuto un 
primo colloquio con il Presidente 
Burghiba nella sua residenza di 
El Kef. 

Il Ministro della Difesa tedesco, 
Schroeder, è in gravi condizioni 
in seguito a un attacco cardiaco 
che lo ha colpito nella sua resi 
denza estiva di Sylt; è stata 
smentita la prima versione che 
parlava di una rovisona caduta 
del Ministro. 


loqui fuori della sede della con- 
ferenza e in particolare ha cer- 
cato di convincere i rappresen- 
tanti della Siria a prendere par- 
te ai lavori. Il Ministro degli 
Esteri siriano Makhos è infatti 
venuto a Kartum, ma non si 
è fatto vedere all'apertura del 
«vertice» e intenderebbe ripar- 
tire domani per Damasco: a 
quanto pare, Makhos sostiene 
di non essere riuscito a met- 
tersi in contatto con il suo 
capo Atassi e di non poter 
quindi assumersi la responsabì- 
lità di intervenire al «vertice», 


Da segnalare che oggi Nas- 
ser, incontrando Re Feisal nel 
corridoio dell’edificio che ospi- 
ta il «vertice», ha salutato e 
stretto la mano al Sovrano sau- 
dita: ieri era stato sottolineato 
che Nasser aveva rifiutato di 
attendere è.ll’aeroporto l’arrivo 
del Re e che anche successiva. 
mente, all'apertura «vertice», 
gli aveva voltato le spalle. 

Circa i discorsi pronunciati 
nel corso del «vertice», i loro 
testi non sono noti: la confe- 
renza, infatti, si svolge a porte 
chiuse. Secondo indiscrezioni, 
‘Re Hussein di Giordania ha in. 
sistito sulla necessità che ll 
mondo arabo trovi «appropria- 
ti mezzi di pressione per sop- 
primere gli effetti dell’aggres- 
sione israeliana». Egli ha invi- 
tato i Capi di Stato a prendere 
rapide decisioni, per uscire dal 
vicolo cieco nel quale si trova 
il mondo arabo dopo il 5 giu- 
gno. Il Sovrano ha fatto pre- 
sente che il tempo passa e che 
occorre agire con molta rapi- 
dità; occorre cioè compiere un 
passo in avanti e avere il co- 
raggio di compierlo. 


Quanto a Nasser, egli avreb- 
be assunto una posizione piut- 
tosto moderata, pur non esclu- 
dendo l'eventualità di una ri 
presa del conflitto armato con 
Israele: ma ciò potrà avvenire 
— egli ha detto — solo dopo 
il raggiungimento di una piena 
unità dei popoli arabi (il che, 
se si deve giudicare dalla si- 
tuazione attuale, sembra più la 
enunciazione di una teoria che 
l’appello per un’azione). Nas- 
ser ha aggiunto che, se sarà 
impossibile riprendere la guer- 
ra, allora bisognerà per forza 
ripiegare su un'azione diploma- 
tica. 

Gli ambienti del «vertice» 
sono tuttavia ancora sotto la 
impressione delle voci diffusesi 
ieri sul complotto contro Nas- 
ser fallito al Cairo sotto un’on- 
data di arresti. I giornali ara- 
bi, grazie alla censura, non 
hanno pubblicate queste voci, 
fatta eccezione per un giornale 
del Kuwait, ma quasi tutti so- 
no propensi a credere, qui a 


Kartum, che qualcosa di grave 
sia successo al Cairo. Le voci 
parlano di «arresti domiciliari 
preventivi» di 150 fra generali 
e colonnelli dell'Esercito  egi- 
ziano, Una fonte ha affermato 
che è possibile che questi uffi. 
ciali vengano tenuti in stato 
di arresto per tutto il periodo 
dell’assenza di Nasser dalla 
capitale egiziana. 


CARRI ARMATI INGLESI 


venduti a Israele 


Londra, 30 

La Granbretagna — riferisce 
il «Daily Express» — ha ‘accet- 
tato di vendere ad Israele 18 
carri anmati del tipo «Centu- 
rion» di 50 tonnellate, per un 
ammontare di 360 mila sterli- 
ne, la cui consegna comincerà 
la settimana prossima, 
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Londra — Funzionari della Legazione cinese che martedì hanno dato prova di estrema virulen- 
za, vengono scortati in strada da alcuni poliziotti di Scotland Yardi per evitare nuovi incidenti 


n 
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RABBIOSA REAZIONE DEI CINESI 


ALLE NOTIZIE DEI TAFFERUGLI A LONDRA 


Di nuovo malmenato a Pechino 
l’Incaricato d'affari britannico 


Un telegramma di Brown al Ministro Chen Yi per invitarlo a esaminare la possibilità 
di riequilibrare le relazioni fra i due Paesi - Rigorose precauzioni prese da Scotland Yard 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

Com'era prevedibile, a mmeno 
di dodici ore dagli incidenti di 
ieri davanti alla Legazione ci- 
nese a Londra, una violenta 
protesta è partita da Pechino 
diretta al Governo inglese. Il 
rappresentante britannico 
Cina è stato convocato al Mini 
stero degli Esteri e gli è stata 
consegnata una nota. Poco più 
tardi, un gruppo di guardie ros- 
se si è presentato alla sede del. 
la Legazione e uno dei fanatici 
ha messo le mani addosso al. 
VImcaricato  d’ajfari  Hopson, 
che era sceso mel cortile. per 
sentire quello che î cinesi vole- 
vano da lui. 

Questa sera, il Ministro degli 
Esteri . britannico Brown ha 
preso un’iniziativa che dimo- 
stra quanto il Governo di Lon- 
dra sia preoccupato per la pie- 
ga-che va prendendo la questio. 
ne con la Cina. Brown ha con- 
vocato al Foreign Office l’Inca- 
ricato d’affari cinese, Shen 
Ping, per consegnargli copia di 
un telegramma inviato al Mini- 
stro degli Esteri cinese, Chen 
Yi. Nel messaggio, il Governo 


ATTACCO AL CARCERE DI QUANG NGAI PRECEDUTO DAL FUOCO DEI MORTAI 


Mille prigionieri in libertà 
con un colpo di mano dei vieicong 


Uno che si rifiutava di uscire è stato subito ucciso - Ripresi finora quattrocento 
Il Capo dello Stato sudvietnamita promette di trattare se verrà eletto presidente 


Saigon, 30 

1 vietcong, usando una forte 
copertura di mortai, hanno li 
berato quasi mille prigionieri 
rinchiusi nel carcere della pro- 
vincia di Quang Ngai, E° la ter- 
za volta da aprile che i comu- 
nisti riescono a portare a ter. 
mine un attacco del genere, La 
prigione si trova nella città di 
Quang Ngai, situata 530 chilo- 
metri a Nord di Saigon e 120 
chilometri a Sud della grande 
base logistica americana di Da 
Nang. Nel corso dell’attacco un 
soldato americano è rimasto 
ucciso ed altri 12 sono stati fe- 
riti. Contemporaneamente i 
guerriglieri hanno attaccato la 
centrale elettrica, ma la mili. 
zia cittadina è riuscita a re- 
spingerli uccidendo un attac- 
cante. Anche quattro civili so- 
no rimasti uccisi. 

La liberazione dei detenuti è 
stata effettuata da due plotoni 
di guerriglieri, che prima di 
penetrare mella prigione hanno 
colpito le postazioni militari 
con il fuoco dei mortai. Secon- 
do la testimonianza di un guar- 
diano, i vietcong sono riusciti 
ad entrare all’interno della pri- 
gione facendone saltare. l’in- 
gresso con una mina. Il coman- 
dante della prigione è stato uCc- 
ciso. I guerriglieri si sono trat- 
tenuti all’interno del carcere 
un'ora e un quarto. Durante 
questo tempo hanno esortato i 
detenuti a fuggire. Un prigio- 
niero che non intendeva fuggi 
Te è stato ucciso. Dei 977 libe- 
rati, 400 sono stati ripresi qual- 
che ora dopo. La gran parte dei 
prigionieri erano in arresto per- 


chè accusati di essere in rap- 
porti con il Vietcong, ma non 
mancavano i criminali comu- 
ni; alcuni di questi sono ora 
in libertà. Radio Hanoi ha an- 
che annunciato che dall’inizio 
dei bombardamenti sono stati 
abbattuti 2232 aerei, Per il Co- 
mando americano, invece, gli 
apparecchi perduti ammontano 
a 664 


L'attacco contro Quang Ngai 
non è stato l’unico di questa 
mattina. I vietcong, infatti, 
hanno bombardato con mortai 
quattro postazioni militari ame- 
Ticane e sudvietnamite intorno 
a Huè, causando la morte di al- 
meno due americani e il feri- 
mento di una trentina, e vari 
danni. 

Gli apparecchi americani, 
frattanto, hanno continuato i 
loro attacchi contro le linee 
ferroviarie del Vietnam del 
Nord. Un. convoglio stradale 
trasportante munizioni è stato 
centrato in pieno a Sud di Ha- 
noi ed è saltato in aria. Pure 
attaccato è stato un centro mis. 
silistico a Sud-Ovest della capi. 
tale nordvietnamita. Allo scopo 
di ostacolare l'infiltrazione dal 
Nord, i «B 52» dell’aviazione 
strategica hanno compiuto oggi 
due nuovi massicci bombarda- 
menti contro le posizioni nord- 
Vietnamite nella zona smilita. 
rizzata: che divide i due 
Vietnam. 

A causa di queste continue 
incursioni aeree Hanoi forse 
non ce la fa più. La radio nord- 
vietnamita ha trasmesso oggi 
un urgente appello del Ministro 
della Pubblica Istruzione per- 


chè cessino immediatamente i 
bombardamenti sul Paese. Nel 
suo appello il Ministro afferma 
che decine di scuole sono state 
colpite dagli apparecchi ameri. 
cani del 1.0 agosto di quest'an- 
no, e molti studenti, scolari e 
insegnanti sono stati uccisi in- 
tenzionalmente. 

In un comizio il Capo dello 
Stato, Nguyen Van Thieu, ha 
detto che se egli verrà eletto 
Presidente della Repubblica 
cercherà imnanzitutto di veni 
re a contatto con i dirigenti 
nordvietnamiti, per avviare un 
tentativo di pace. Nel caso che 
i mordvietnamiti dessero una 
risposta affermativa egli cer- 
cherebbe di far cessare imme- 
diatamente i bombardamenti 
sul Vietnam del Nord. «Noi sia- 
mo pronti a negoziare — egli 
ha detto —; il problema è se i 
nordvietnamiti sono disposti ad 
accettare». 

—+——_——& 


Ribadita la necessità del Patto 


DISCORSO DI CARIGLIA 
sull'Alleanza atlantica 


Firenze, 30 

In un discorso tenuto a Fi- 
renze, il vice segretario del PSU 
Cariglia, ha rievocato le vicende 
che hanno portato l’Italia alla 
adesione al Patto atlantico e 
ha ribadito la persistente ne- 
cessità e validità dell'Alleanza. 

«La discussione durò a lungo 
— ha detto tra l’altro Cariglia 
— ma l’8 marzo del 1949 il Con- 
siglio dei Ministri deliberò l’ac- 


cettazione del Patto atlantico 
nella sua portata innanzitutto 
di patto difensivo e pacifico ed 
a cui, secondo le assicurazioni 
degli Stati Uniti, l’Italia avreb. 
be partecipato in qualità di 
membro di pieno diritto. Fu in 
quèl Consiglio dei Ministri che 
Saragat definì una volta per 
tutte, con il linguaggio sempli- 
ce che richiedono le cose di 
enorme importanza, la posizio- 
ne italiana: è dovere dell’Italia 
di stare accanto all'America es- 
sendo questo il solo modo di 
garantire la pace». 

L'on Cariglia ha così conclu- 
so: «Si può affermare che due 
sono i capisaldi costruiti dalla 
politica estera italiana in que- 
sti ultimi vent'anni: unità euro. 
pea da una parte, Alleanza 
atlantica dall'altra. Restano essi 
i punti di riferimento ai tempi 
brevi ed anche ai tempi lunghi, 
se non vi dovessero essere mo. 
dificazioni radicali della situa- 
zione mondiale, delle prospet- 
tive della nostra politica estera, 
futura. 

«Tutti i problemi che l'Italia 
più recentemente ha dovuto 
affrontare nonchè quelli che s1 
troverà a fronteggiare in pro- 
sieguo: «listensione, disarmo, 
rapporti con l'America latina, 
con i Paesi sottosviluppati, con 
i Paesì dell'Europa orientale, le 
questioni del petrolio, del Medi. 
terraneo, della ricerca scienti- 
fica, del progresso tecnologico, 
anche se possono a prima vista 
apparire astratti o astraibili dal 
contesto europeo ed atlantico, 
assolutamente non lo sono». 


in 


britannico si dichiara pronto a 
esaminare la possibilità di rie- 
quilibrare i rapporti tra i due 
Paesi, portandoli a un livello 
più adeguato alla condotta de- 
gli affari internazionali. Scopo 
del messaggio di Brown è quel- 
lo di far rilevare al suo collega 
di Pechino la gravità con cui 
egli considera lo stato delle re: 
lazioni tra i due Paesi, e di far- 
gli notare che il Governo bri- 
tannico non intende esacerbare 
î già critici rapporti. 

Non pare che Brown abbia 
proposto all’Incaricato d’affari 
un incontro con Chen Yi. Il 
diplomatico cinese, d’altra par- 
te, ha declinato ogni responsa 
bilità circa l'inoltro del messag- 
gio di Brown e non ha voluto 
accettare una copia del tele- 
gramma. Comunque è evidente 
che Londra non vuole lasciare 
nulla di intentato per rabber- 
ciare in qualche modo la situa- 
zione. 

Nessuno lo dice ufficialmente, 
ma si sa che le autorità britan- 
niche ritengono che gli svilup- 
pì cinesì in relazione alla rivo- 
luzione culturale si stiano avvi- 
cinando alla svolta decisiva. 


L'autorità di Mao, secondo l’opi- 


nione prevalente in Inghilterra, 
potrebbe anche sbriciolarsi, Ri. 
tenendo che un cambiamento 
nelle alte sfere cinesi possa es- 
sere imminente, gli inglesi non 
vogliono in questo delicato mo- 
mento farsi mettere alla porta 
da Pechino. La ragione è che, 
se il cambiamento vi sarà, gli 
inglesi vogliono trovarsi in po- 
sizione tale da riprendere rap: 
porti normali con un eventuale 
nuovo regime. 

Per gli avvenimenti di ieri a 
Londra, da parte cinese la po- 
lizia britannica è stata accusa- 
ta di «barbare atrocità», e nu- 
merose fotografie, ritagliate e 
truccate dai funzionari della 
Legazione cinese, sono state tra- 
smesse per telefoto da Londra, 
nonostante le proteste delle au- 
torità britanniche, all’ agenzia 
di stampa «Nuova Cina» a Pe- 
chino, allo scopo di fornire le 
«prove» dei presunti atti dì vio- 
lenza della polizia londinese. 

Sulla nuova aggressione SU- 
bita a Pechino dall’Incaricato 
d’affari Hopson si danno i se- 
guenti particolari. Durante un 
comizio di guardie rosse, tenu- 
to davanti agli edifici nei quali 
alloggiano gli stranieri, sono 
state lette dichiarazioni anti- 
inglesi, alla presenza dei diplo- 
matici britannici, aî quali era 
stato perentoriamente ordinato 
di uscire dai loro appartamenti, 
di altri diplomatici e di giorna- 
listi. Vi erano anche alcune uni- 
tà militari. Malgrado l'aggres- 
sività nei gesti e nelle parole 
delle yuardie rosse, sembrava 
che il comizio dovesse finire sen- 
za incidenti, quando improvvi- 
samente una guardia rossa, par- 
ticolarmente eccitata, si è fatta 
avanti, dando una spinta a un 
inglese e poi tirando i capelli 
di Hopson, che è stato costretto 
a piegare la testa. La guardia 
rossa è stata allontanata dai 
soldati. 

Il Viceministro degli Esteri 
cinese Lo Kuei-po, în preceden- 
za, aveva convocato l’Incarica- 
to d’affari britannico, conse- 
gnandogli un messaggio di pro- 
testa redatto în termini violen- 
tissimi. «Nei giorni scorsi — si 
afferma nella nota cinese — il 
Governo britannico ha inviato 
ripetutamente un gran numero 
di poliziotti e agenti in borghe- 
se davanti alla sede della Lega- 
zione cinese a svolgere atti pro- 
vocatori, circondando l’edificio. 
Nella mattinata del 29 agosto, 


inoltre, il Governo britannico 
istigava bande di delinquenti 
prezzolati (i tre operai che sì 
trovavano a lavorare poco di- 
stante e che risposero alle pro- 
vocazioni deî cinesi - n.d.r.) isti- 
gandoli a picchiare a sangue îl 
personale che si trovava all’in- 
terno della Legazione». 

Nella nota si accusa îl Gover- 
no di Londra di essersi reso 
complice di «atrocità fasciste» 
e sì afferma: «In tutta serietà, 
il Governo cinese chiede a quel- 
lo britannico: ,,Fino a che pun- 
to volete portare le relazioni 
ira la Cina e la Granbreta- 
gna?”). 

Questa sera, per impedire 
eventuali disordini, cento agen- 
ti di Scotland Yard controlla 
no tutte le strade adiacenti la 
Legazione cinese. Il Ministro 
degli esteri George Brown ha 
interrotto definitivamente le 
proprie ferie estive e sì è reca- 
to per pochi minuti a conferire 
con gli uomini della polizia in- 
caricati di mantenere l'ordine 
nella zona di Portland Place, 
dove ha sede la residenza del- 
l’Incaricato d'affari cinese. 
Brown si è congratulato con gli 


agenti per il senso di respon- 
sabilità dimostrato e li ha in- 
vitati a mantenere la calma. 
Non vi è dubbio sul fatto che, 
dopo i tafferugli di ieri, il Go- 
verno inglese sia deciso a im- 
pedire la possibilità che gli in- 
cidenti si ripetano. 

Tutti gli esponenti della Mis- 
sione vengono scortati da agen- 
ti quando devono uscire per 
qualche incarico in città. Nes- 
suno viene ammesso. all’imter- 
no, ad eccezione però di una 
donna di mezza età, non me: 
glio rdentificata, che è riuscita 
a entrare nella «hall», dove è 
stata ricevuta da un funziona- 
rio, che le ha dichiarato  te- 
stualmente: «Noi attacchiamo 
soltanto se veniamo aggrediti, 
perchè dobbiamo difenderci». 
Riferendosi alla polizia, lo stes- 
so funzionario ha detto: «Ci 
hanno provocato e abbiamo 
reagito». Al telefono, un altro 
funzionario, a un giornalista 
che chiedeva informazioni sui 
cinesi feriti negli scontri di ie- 
ri, ha risposto: «Non ho nulla 
da dire alla stampa imperial- 
sta». 
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E cominciata la visita in Tonsia 


Incontro di Fantani 


con il Presidente Burghiba 


Tunisi, 30 

La nuova nave traghetto ita- 
liana «Lazio» ha attraccato sta- 
mane alle 9.35 ad una banchina 
del porto de La Goletta, dove 
personalità tunisine e molti ita- 
liani aspettavano l’arrivo del 
Ministro Fanfani. Una calorosa 
ovazione ha salutato la sua ap- 
parizione sulla passerella. Fan- 
fani è giunto insieme alla mo- 
glie e al collega tunisino, Ha- 
bib Burghiba jr., reduce dalla 
visita ufficiale a Roma. Dalla 
bella nave sono anche scesi il 
Ministro dei Lavori pubblici tu- 
nisino Ahmed Nourreddine, il 
Ministro italiano della Marina 
mercantile Natali e l’Ambascia- 
tore tunisino a Roma, Moha- 
med Badra. 

Appena sceso, Fanfani ha e- 
spresso la sua soddisfazione per 
questa visita in Tunisia e ha 
sottolineato la portata degli ac- 
cordi di Roma. «E’ un gran pia- 
cere — ha dichiarato — di ave- 
re scelto l'occasione del ritorno 
in Tunisia del Ministro Bur- 
ghiba junior, per inaugurare il 
servizio del ferry-boat fra l'Ita- 
lia e la Tunisia. L’idea di isti. 
tuire questo servizio è venuta 
dalle conversazioni italo-tunisi- 
ne del 1962 fra il Presidente 
Burghiba e il Presidente del 
Consiglio italiano dell’epoca. 

«Questa iniziativa ch'è il ri. 
sultato delle nostre relazioni 
amichevoli ha proseguito 
Fanfani — apre una strada at- 
traverso la quale i contatti si 
intensificheranno ulteriormente. 
Essa costituisce anche una te- 
stimonianza del desiderio sin- 
cero dell’Italia di collaborare 
con i suoi quadri, i suoi tecnici 
e i suoì impianti industriali al- 
lo sforzo importante compiuto 
dalla Tunisia per il suo svilup- 
po economico», 

Subito dopo ha preso la pa- 
rola Burghiba jr. per mettere 
l'accento sul significato della 
cooperazione tunisina - italiana. 
Il Ministro ha sottolineato la 
accoglienza molto cordiale che 
gli è stata riservata in Italia 
e l’amicizia calorosa che gli è 
stata manifestata nel corso del 
suo soggiorno, 

Nel pomeriggio, il Presidente 
Burghiba ha ricevuto Fanfani 
e il seguito nella sua residenza 
di Al Kef. Rispondendo al suo 
indirizzo di saluto, Fanfani ha 
trasmesso al Presidente i saluti 
dell'on. Saragat, dell'on. Moro 
e «l'omaggio dell’Italia alla sua 
persona». E’ seguito un collo- 
quio in un’atmosfera molto cor- 
diale. Burghiba ha parlato dif- 
fusamente delle vestigia della 
civiltà romana scoperte a Tu- 
nisì e princìpalmente ad El Kef, 
e ha sottolineato l'efficacia della 
nuova linea di collegamento ma- 
rittimo come strumento di pro- 
gresso. al servizio delle econo- 
mie italiana e tunisina. 

È’ seguita una consegna di 
decorazioni. Burghiba ha con- 
segnato a Fanfani il gran cor- 
done dell'Ordine dell’Indipen- 
denza, e ha decorato il Mini. 
stro Natali e l’Ambasciatore di 
Italia, Castronuovo, dell’Ordine 
della Repubblica di Tunisia. Il 
Capo di Stato ed i suoi ospiti 
hanno poi assistito ad uno spet- 
tacolo all'aperto, dal «Podium» 
che domina Al Kef. 


e o 


e torce umane 


MORTO A HONGKONG 
il fratello dell'attore Bun 


Hongkong, 30 
Il fratello dell'attore Lam 
Bun, cosparso di benzina e in- 
cendiato dai terroristi, è dece- 
duto anch'egli in ospedale, dopo 
atroci sofferenze. 
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POTENTE ESPLOSIONE A QUOTA 3000 NELL’ALTA VAL PASSIRIA 


I GENIERI FANNO SALTARE 
UN RIFUGIO MINATO DAI TERRORISTI 


Dopo quattro giorni il parroco incarcerato di San Martino continua 
a negare ogni addebito - Perizia psichiatrica - Un monito della Curia 


Bolzano, 30 

Il rifugio «Plan» dell'Alta Val 
Passiria (il nome tedesco è 
Zwickau-Huette) a 2982 metri 
di altitudine, è stato fatto sal 
tare in aria ieri da militari del 
Genio, dopo che era stato ac- 
certato che l’edificio era stato 
minato da terroristi. I militari 
hanno deposto una carica di 
due chilogrammi di esplosivo 
su una finestra dell’edificio e 
l’nanno fatta brillare. Lo scop- 
pio è stato fortissimo, essendo 
Saltate anche le cariche messe 
dai terroristi e la costruzione 
è andata distrutta. 

Il rifugio «Plan» fu oggetto 
di un attentato nei primi gior- 
ni di maggio. Una carica esplo- 
siva distrusse la stazione di ar- 
rivo della teleferica e danneg- 
giò gli infissi dell’edificio. Nel- 
l'interno del rifugio un esper- 
to artificiere, il capitano Genti- 
le, che morì il 25 giugno nell’at- 
tentato di Cima Vallona, trovò 
una micidiale trappola esplosi- 
va e abilmente la disinnescò. Il 
rifugio che si trova a poca di- 
stanza dal confine austriaco, 
non era occupato da militari. 
Tuttavia le pattuglie in servi- 
zio di perlustrazione lungo ia 
frontiera facevano spesso sosta 
nei pressi, 

A Bolzano, il parroco di San 
Martino in Casies, don Johann 
Weitlaner, che si trova da quat- 
tro giorni nelle carceri di via 
Dante, sarebbe stato interroga- 
to anche stamane dal magistra- 
to che si occupa delle indagini 
sull’uccisione dei finanzieri Ca- 
bitta e D'Ignoti, avvenuta il 24 
luglio dello scorso anno nel pic- 
colo paese della Val di Casies, 
una valle laterale dell'Alta Pu- 


steria. Il sacerdote sembra che 
continui a negare ogni sua cor- 
responsabilità nell’attentato. Il 
suo accusatore — Andreas Eg- 
ger, anch’egli rinchiuso nelle 
carceri — invece sostiene che il 
parroco: avrebbe ospitato il 
«commando» dei terroristi che 
spararono alle spalle dei mili- 
ti della Guardia di Finanza. 

Al parroco oggi sarebbe sta- 
to chiesto di ricostruire i fatti 
del 24 luglio 1966, ed egli avreb- 
be dichiarato che subito dopo 
la sparatoria, nel corso della 
quale furono uccisi i due finan- 
zieri venne svegliato da alcuni 
parrocchiani che lo avvertiro- 
no del delitto. Egli corse subito 
alla locanda «Steiner» dove era 
stata deposta la salma di Sal- 
vatore Cabitta e somministrò al 
finanziere l'estrema Unzione. 
Subito dopo rientrò in cano- 
nica. 

Gli interrogatori del sacerdo- 
te si svolgono con difficoltà, in 
quanto don Johann Weitlaner è 
piuttosto duro d’orecchi (por- 
ta occhiali con apparecchi acu- 
stici sulle stanghette) e non ca- 
pisce bene l’italiano, L'interpre- 
te, pertanto, deve ripetere più 
volte la stessa domanda. Voci, 
per ora incontrollabili, sosten- 
gono che per don Weitlaner 
verrebbe chiesta una perizia 
psichiatrica. Non si è potuto fi- 
nora avere alcuna conferma di 
queste voci. 

La personalità di don Jo- 
hann Weitlaner, che in un pri. 
mo tempo era stato giudicato 
dalla Curia di Bressanone e 
Bolzano come un sacerdote che 
non aveva dato alcun motivo di 
rilievo o di critica, sta assu. 
mendo un carattere più defini- 


to e per alcuni aspetti sconcer- 
tante. I suoi parrocchiani esclu- 
dono nella maniera più assolu- 
ta che egli — secondo le voci 
circolate ieri e non conferma- 
te — abbia potuto consegnare 
armi ai terroristi. Escludono 
anche che volontariamente ab- 
bia ospitato nella canonica gli 
uccisori dei finanzieri. Tuttavia, 
non smentiscono esplicitamen- 
te che il parroco, o per un ma- 
linteso spirito di solidarietà o 
perchè minacciato, abbia potu- 
to mantenere il silenzio su gra- 
vi episodi deì quali era venuto 
a conoscenza durante i tragici 
fatti del luglio 1966. 


Ed ecco quanto pubblicherà, 
tra l’altro, domani «Il Segno», 
settimanale della Curia, sotto 
il titolo «Per la pace in Alto 
Adige», senza riferirsi all’episo- 
dio di San Martino in Casies: 
«... se la testimonianza cristia. 
na che il "popolo di Dio” della 
chiesa di Bolzano e Bressano- 
ne dovesse fallire sullo speci 
fico terreno della fraterna con- 
vivenza fra genti diverse, allo- 
ra anche le più belle espressio- 
ni di cristianesimo vissuto si 
rivelerebbero un gioco d'’artifi- 
cio o un fragile castello di car- 
ta. Il terreno più impegnativo 
Testa sempre quello della cari- 
tà. E il problema della convi- 
venza è un problema di carità. 
Riportato in questi termini è 
ben evidente che non può sfug- 
Eire alla sensibilità dei cattoli- 
ci. E' una sensibilità che va 
educata; nelle comunità par. 
rocchiali, nelle associazioni, nel. 
le ore di catechismo. In que- 
sta direzione }.indirizzo pasto- 
rale è chiaro e inequivocabile 
per tutti». 
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UN’INSOLITA UDIENZA NELLA VILLA DI CASTELGANDOLFO 


IL PAPA PARLA DI PACE 
AUN GRUPPO DI VIETNAMITI 


CARESTIE TT o. cori ie 


Preoccupazioni per la possibile reazione cinese ai bombardamenti americani 
sul Nord Vietnam espresse in una nota dell'«Osservatore della Domenica» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 30 

Ancora una volta il Papa ha 
parlato del Vietnam per rivol- 
gere un nuovo appello di pace. 
L'occasione gli è stata offerta 
dalla presenza nel palazzo di 
Castelgandolfo di un gruppo di 
pellegrini vietnamiti che prima 
di recarsi a Fatima, hanno vo- 
luto rendergli omaggio. Dopo 
aver ricordato la sua sosta di 
preghiera nel santuario porto- 
ghese, il Papa ha detto: «Voi 
appartenete ad una nazione 
sconvolta dalla guerra. Da mol- 
ti anni questa accumula, sulla 
vostra diletta patria, rovine di 
ogni genere, morali e materiali. 
Il nostro cuore di padre è stra- 
ziato di fronte a tale tragico 
spettacolo ed è per noi un do- 
lore penosissimo il vedere fra- 
telli combattere contro fratelli. 
Non abbiamo risparmiato sfor- 
zo alcuno per richiamare gli 
uni e gli altri alla ragione e per 
indurre i responsabili — chiun- 
que fossero — a comprendere 
infine che, secondo le parole 
del nostro predecessore Pio 
XII, se tutto è inesorabilmente 
perduto con la guerra, tutto 
può essere ancora salvato con 
la pace, una pace nella giusti. 
zia e nella libertà, edificata 
giorno per giorno nella ricerca 
di un ordine voluto da Dio che 
comporta una giustizia più per- 
fetta tra gli uomini», 

Il Papa ha concluso; «Diletti 
figli, i nostri pensieri affettuo- 
sì vi accompagnano nel vostro 
pellegrinaggio di pace. Al ritor- 
no nel vostro paese, malconcio 
e lacerato, ma sempre intrepi- 
do e fiducioso, non mancate di 
dire a tutti i vostri concittadini 
che il Papa li ama, che egli sof. 
fre con essi e che prega Iddio 
onnipotente di porre termine 
alle loro prove e di far rifiori- 
re, con la pace, la amicizia nei 
CUOri). 

Del Vietnam e della preoc- 
cupazione per una eventuale 
estensione del conflitto si occu- 
pa l’Osservatore della Domeni- 
ca» in una nota in cui Federico 
Alessandrini commenta il re- 
cente abbattimento in territo 
rio cinese di due aerei ameri. 
cani sconfinati, durante una 
azione di bombardamento a 
settentrione di Hanoi. Dopo 
aver riferito le dichiarazioni del 
portavoce della Casa Bianca 
sulla pratica impossibilità di 
evitare simili incidenti, nono- 
stante tutte le precauzioni, il 
notista del settimanale vatica. 
no prosegue: «In altre parole, 
dal momento che le forze ame- 
Ticane non intendono desistere 
dal bombardamento aereo sul 
Vietnam del Nord, incidenti co- 
me quello di lunedì 21 agosto 
potranno ripetersi e, anzi, di. 
venire più frequenti. Noi fran: 
camente temiamo di azzardare 
previsioni sulle. conseguenze 
che, a lungo andare, potrebbe 
avere questo ’’gioco” dramma: 
tico di azioni e reazioni, Tutti 
siamo convinti che gli Stati 
Uniti non cercano complicazio- 
ni con la Cina di Mao Tse-tung; 
ma in questi casi la pace come 
la guerra non dipende soltanto 
dalla intenzione di una delle 
parti e nessuno può illudersi 
su quella del Governo di Pechi- 
no: il giorno in cui la Cina po- 
polare avesse tanto in mano. da 
potersi proclamare vittima di 
Una ”aggressione non provoca- 
ta” le decisioni di Mao Tse- 
tung, Ciu EnJai e di chi per lo- 
ro — del partito comunista, in 
altre parole — sarebbero im. 
mediate, mon condizionate da 
nessun Congresso». 

C'è da aggiungere — nota lo 
articolista vaticano — che la si. 
tuazione sempre. più grave del 
Sud-Est asiatico non lascia in- 
differenti — per esplicita di. 
chiarazione — nè l'URSS, nè gli 
altri partiti comunisti che ne 
accettano la guida, i dirigenti 
americani sembrano avere pie- 
na consapevolezza del rischio e 
anche una certa tranquillità nel 
valutarne le conseguenze «for- 
se per le assicurazioni dei mi- 
litari». Alessandrini sottolinea, 
però, che le previsioni dei mi- 
litari dal 1960 in poi «non han- 
no avuto dai fatti la conferma 
sperata». 

Dopo aver fatto riferimento 
alla sofferenza delle popolazio- 
ni inermi «coinvolte senza aver- 
me nè colpa nè coscienza, in un 
contrasto di forze e di interes- 
si che travalicano ampiamente 
il Sud-Est asiatico» e alla azio- 
ne del Papa «che con un mini-, 
mo di buona volontà avrebbe 
potuto almeno attenuare la 
tensione, aprire la via ai nego- 
ziati e forse lo potrebbe anco- 
ra se la ragione prevalesse» lo 
articolista conclude: «Nessuno 
desidera una menomazione mo- 
rale e materiale degli Stati Uni- 
ti cui non può non andare la 
miconoscenza degli uomini libe- 
ri per quanto hanno fatto e 
Quanto ancora vanno facendo 
per la vera ‘promozione’ del. 
l'uomo. C'è un debito che non 
può essere dimenticato: ma 
proprio per questo, proprio per 
la convinzione che nel mon. 
do contemporaneo la presen. 
fa vigorosamente pacifica de- 
gli americani è necessaria co- 
me non mai, ci si deve chiede- 
re con angoscia quali sarebbe- 
ro questa presenza e questo vi- 


gore qualora dal Vietnam il 
flagello della guerra dovesse 
estendersi a settentrione, 


Ar. P. 


MORTO A PALERMO 
un grande benefattore 


Palermo, 30 

E’ morto oggi a Palermo il 
commendatore Luigi Biondo, un 
noto filantropo, aveva da poco 
compiuto i 95 anni, Luigi Bion- 
do apparteneva a una delle fa- 
miglie più ricche di Palermo, 
proprietaria tra l’altro del tea- 
tro Biondo, di numerosi palaz- 
zi e di vaste estensioni di terre- 
no, Egli aveva avviato una gros. 
sa industria tipografica a, Paler- 
mo e una casa editrice la cui 
attività cessò qualche anno pri. 


== 


ma della guerra, Da allora Bion- 
do si occupò dell’amministra- 
zione delle sue proprietà e del- 
la realizzazione di opere benefì- 
che, tra le quali sono l'Ospedale 
dei bambini di via Mongitore, 
la Casa della madre e del bam- 
bino di piazza Danisinni, l'Isti- 
tuto di rieducazione per minori 
disadattati in via Pindemonte, 
l'Ospedale pediatrico traumato- 
logico. l'asilo nido permanente, 
l'Ospedale di cardiochirurgia e 
per lo studio e la lotta contro 
il cancro della Feliciuzza, la Ca- 
sa di riposo per vecchi inabili in 
corso Calatafimi, l'Ambulatorio 
dermosifilopatico, il ricovero in- 
fantile aiuto materno di via 
Noce. 

Questo complesso di opere 
aveva richiesto una spesa di al- 
cuni miliardi ed è stato realiz- 
zato nell’arco di circa un ven- 
tennio. 


IL PICCOLO 


ABNORME REAZIONE A CODROIPO A UN VECCHIO SCHERZO DI CASERMA 


Pianialabaionetta nelventire 
del compagno per un <gavettone» 


Esasperato dalla improvvisa doccia fredda e dalle risate dei commilitoni ha perso il controllo di sè 
L’omicida è conosciuto come un bravo giovane che lavorava e studiava contemporaneamente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 30 

Uno scherzo un po’ pesante 
fra militari si è concluso ieri 
notte con una tragedia. Il gra- 
vissimo episodio è successo fra 
due fanti del deposito munizio- 
ni «Brunar» di Coseat di Co- 
droipo. Uno dei due, Pietro 
Bianco, di 21 anni, da Vercelli, 
in servizio di leva presso il 2.0 
Battaglione del 59.0 Reggimen- 
to Fanteria «Calabria» di Pal- 
manova, stava dormendo tran- 
quillamente assieme ad altri set- 
te commilitoni nella camerata 
del deposito, quando era im- 
provvisamente svegliato da una 
estemporanea doccia. 

L'amico, Angelo Pucello, di 
21 anni, da Roma, gli aveva 
infatti fatto cadere in faccia 


= 


«CINQUECENTO» SFASCIATA 


DA UN CAMION NEL VENETO 


Tre morti e un ferito 
per uno <stop> trascurato 


Le vittime erano tutte sull’utilitaria e tornavano da una festa 
Il solo superstite è il guidatore che versa in condizioni disperate 


Venezia, 30 

Un grave incidente è acca- 
duto sulla statale «Castellana» 
nei pressi di Scorzè in provin- 
cia di Venezia. 'Tre persone so- 
no mort», mentre un’altra è 
in gravi condizioni all’ospeda- 
le civile di Noale. Una «Fiat 
500» condotta da Alfeo Nada- 
lin di anni 26, di Meolo in pro- 
vincia di Venezia, con a bordo 
la sorella Italia Rosa di 23 an- 
ni, Loredana Barbiero di 22 
anni, di Moniego di Noale e 
Pietro Franchin di 29 anni, di 
Fossalta di Piave, si è schian- 
tata contro un autotreno che 
proveniva dalla direzione op- 
posta. 

L'incidente è accaduto, nelle 
prime ore di stamane, al bivio 
dettò del «Fontanon», dove la 
provinciale noalese; che con: 
duce da Mogliano a Scorzè, si 
inserisce “nella statale «Castel. 
lana» che unisce Venezia a 
‘Trento, I quattro giovani a 
bordo della «500» stavano tor- 
nando a casa dopo aver tra. 
scorso la serata con un grup- 
po di altri amici. l'auto, che 
proveniva da Mogliano ed era 
diretta a Scorzè, a causa della 
inosservanza di uno «stop» si 
è trovata dinanzi all'autotreno 
che proveniva da Noale, ed 
era diretto a Mestre. L'urto è 
stato violento, tanto che l’'uti- 
litaria è andata ad incastrarsi 
sotto il pesante automezzo, Dai 
rottami contorti della «500» al- 
cuni soccorritori hanno estrat- 
to il Franchin, Italia Rosa Na- 
dalin e la Barbiero già morti, 
mentre il Nadalin è stato por- 
tato in ospedale con un’auto 
di passaggio, I medici si riser- 
vano la prognosi; il giovane ha 
riportato fratture al capo e agli 
arti ed è in stato di choc, Sul 
luogo dell’incidente si è subito 
recata la polizia stradale, per 
i rilievi del caso e per accer- 
tare le responsabilità, 

Le condizioni del Nadalin, 
che è stato ricoverato all’ospe- 
dale di Noale subito dopo l’in- 
cidente, non hanno subito ri 
levanti cambiamenti nelle ul- 
time ore e rimangono molto 
gravi, La polizia e i carabinie- 
ti non hanno potuto ancora 
parlare con lui. L'inchiesta del. 
la polizia stradale, che era su- 
bito accorsa sul luogo dell’in- 
cidente, sembra avere accerta. 
to che la responsabilità è da 
attribuirsi ad Alfeo Nadalin, 
che era in quel momento al 
volante dell’auto, targata Ve- 
nezia, La vettura, giunta al 
l'incrocio del «Fontanon», non 
ha osservato i segnali regola- 
‘mentari, mentre dalla destra 
sopraggiungeva una grossa aU- 
tocisterna con rimorchio, gui. 
data da Oreste Oliva, abitan- 
te a Spinea, un centro a po- 
chi chilometri da Mestre. Il 
Nadalin, che non si era accor- 
to del pesante automezzo, ha 
proseguito la sua corsa, schian- 
tandosi violentemente contro la 
autocisterna, tanto che la «500» 
è stata appiattita dall’urto, ri. 
manendo incastrata sotto l’au. 
tobotte. 


I primi soccorritori, con l’aiu- 
to del camionista — che aveva 
fatto di tutto per evitare l’in- 
vestimento — e di polizia e ca- 
rabinieri, sono ruisciti a rimuo- 
vere lentamente le lamiere del. 
la vettura, e ad estrarre uno 
ad uno i corpi martoriati del 
Franchin, di Loredana Barbie- 
ro, di Italia Rosa Nadalin e 
di suo fratello, l’unico che des- 
se ancora segni di vita. 


Partiti da Meolo, un paesino 
che si trova lungo la statale 
Triestina, a metà via tra Me- 
stre e San Donà di Piave, i 
due Nadalin assieme al Fran: 
chin si sarebbero diretti verso 
Moniego di Noale per racco» 
gliere la Barbiero, Quindi, tutti 
assieme, avrebbero raggiunto 
Mogliano Veneto; ripartiti dal- 
la cittadina, si stavano diri. 
gendo nuovamente verso Mo- 
niego di Noale, quando a Scor- 


zè è avvenuto l'incidente, cau- 
sato forse anche dal sonno e 
dalla stanchezza. Quello del 
«Fontanon» non è un quadri. 
vio particolarmente difficile. I 
corpi dei tre giovani, composti 
nella sala operatoria dell’ospe- 
dale di Noale, sono a disposi- 
zione dell’autorità giudiziaria. 


Treni in ritardo 


FILO DELL'ALTA TENSIONE 


sulla Milano - Venezia 


. Milano, 30 

Notevoli ritardi hanno subito 
nelle prime ore di stamani i 
treni che viaggiavano sulla li- 
nea Milano-Venezia. Alle 3 un 
cavo. d’alta tensione. dell'’ENEL 
si è spezzato ed è caduto sui 
fili della ferrovia in prossimità 
della stazione di Pioltello. Il 
contatto ha provocato una se- 
rie. di corti circuiti, bloccando 
l'alimentazione elettrica del 
tratto di linea ferroviaria fra 


Pioltello e la stazione di Lam- 
brate. In questo tratto, dal traf- 
fico assai intenso, passano due 
binari per treni viaggiatori ed 
altri due per convogli merci. 

Sono subito intervenuti tecni- 
ci e squadre di operai, e alle 
4.30 è stato possibile riattivare 
un binario merci; alle 6.40 è 
stato quindi riattivato un bina- 
rio della linea viaggiatori e 
mezz'ora dopo il traffico ha po- 
tuto riprendere regolarmente 
anche sugli altri binari. Saran- 
no tuttavia necessari altri lavo- 
ri per rendere stabili gli allac- 
ciamenti, che per ora sono sta- 
ti eseguiti in modo provvisorio. 
Tutti i treni della linea Milano- 
Venezia hanno subito ritardi. 
I numerosi treni operai prove. 
nienti da Cremona, Bergamo e 
‘Brescia sono stati soppressi ed 
è stato provveduto alla loro so- 
stituzione con autobus. 

Il'treno viaggiatori della linea 
Roma-Ciampino-Albano è inve- 
ce deragliato a cento metri dal- 
la:stazione di Albano per la rot- 
tura della rotaia destra. 


== —= 


STRAORDINARIO <DISGUIDO» ALL'OSPEDALE DI GELA 


Neonato all’obitorio 


anzichè nell 


"incubatrice 


Il cadavere di un uomo trovato nella cassa 
della donna sepolta all'insaputa del marito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 30 

Un bimbo nato prematura. 
mente presso il reparto mater- 
nità dell'ospedale civile di Gela, 
per circostanze non ancora chia- 
rite, è finito nella camera mor- 
tuaria dell'ospedale anzichè nel. 
l’incubatrice, come invece ave- 
va disposto l’ostetrica. che ave- 
va assistito la puerpera, Maria 
Moscato di 25 anni. 

Il neonato, vivo ma scarsa. 
mente vitale, era stato affidato 
subito dopo la nascita ad una 
infermiera con l’incarico di as: 
sisterlo e di farlo porre in una 
incubatrice. Circa un'ora dopo 
il parto il marito ed i familia. 
ri della signora Moscato furono 
avvertiti che il neonato si tro- 
vana in camera mortuaria. Il 
padre, recatosi subito all’obito- 
rio dell'ospedale, constatò che 
il figlio dava ancora segni di vi. 
ta. Alle sue proteste sarebbero 
subito intervenuti i medici di 
turno al posto di pronto soc- 
corso i quali, dopo aver riani. 
mato il neonato, ne hanno di- 
sposto l’immediato ricovero nel- 
l’incubatrice, dopo circa due 
ore, però, il bimbo è morto. 

Della vicenda sono venuti a 
conoscenza i carabinieri di Ge- 
la che hanno înterrogato i sa- 
nitari dell'ospedale, la signora 
Moscato ed i suoi familiari, al 
fine di chiarire i fatti ed accer- 
tare eventuali responsabilità. 
Non sono stati resi noti i nomi 
dei sanitari coinvolti nel caso. 

A Palermo intanto, il «caso» 
della donna di Marsala sepolta 
all’insaputa del marito e. dei 
suoi tre figli, è diventato un 
giallo in piena regola, con un 
cadavere che non si sa a chi 
appartenga ed uno scomparso. 
Il fatto è cominciato il' 31 lu- 
glio quando Domenico Biondo, 
un contadino di 43 anni, di Mar- 
sala, venuto a visitare la mo- 
glie Marianna Gandolfo: di 39 
anni, ricoverata all'ospedale ci- 
vile di Palermo, seppe dalle in- 
fermiere che la donna era de- 
ceduta e che la salma era stata 
tumulata, con il necessario nul- 
la osta dell’autorità giudiziaria, 
nel cimitero dei Rotoli. 

Al povero marito non rimase 
altro che presentare una circo- 
stanziata denuncia ai carabinie- 
ri di Marsala e successivamen- 
te, assistito da un legale, un 
esposto alla Magistratura. L’au- 
torità giudiziaria, esaminato il 
caso, ha deciso di concedere al 
Biondo l'autorizzazione a pro- 
cedere al riconoscimento del 
cadavere della moglie: in altre 
parole di riesumare la salma e 
di accertarne l’identità. Dopo 


questa formalità si poteva pro- 
cedere al trasferimento del ca- 
davere presso il cimitero di 
Marsala. 

Prima che la cassa venisse 
aperta il Biondo ha compilato 
un lungo elenco delle caratte- 
ristiche somatiche della moglie 
aggiungendovi anche alcuni se- 
gni di riconoscimento. Quindi 
è stata aperta la cassa che do- 
veva contenere i resti di Maria 
Gandolfo: tra la sorpresa gene- 
rale è apparso un cadavere ir- 
riconoscibile, probabilmente ap- 
partenente ad un uomo, il cui 
decesso risale ad almeno due 
anni or sono. Non vi sono dub- 
bi che non si tratti del cada. 
vere di Maria Gandolfo. 

Ed allora quest'ultima che 
fine ha fatto? Ed a chi appar- 
tiene il cadavere contenuto nel. 
la cassa scoperchiata? Interro- 
gativi ai quali dovrebbe dare 
Tisposta un'inchiesta, 


F. D. 


una gavetta colma d’acqua jred- 
da. Lo scherzo, il cosiddetto 
«gavettone», non era molto gra- 
dito dal Bianco, e neppure le 
risate degli altri fanti presenti 
alla scena. Così, dopo aver chie- 
sto inutilmente dell'autore del- 
la bravata, e ricevendo in ri- 
sposta altre prolungate risate, 
il Bianco, sfoderata la baionetta, 
laffondava ‘nel ventre del pre- 
sunto responsabile dello scherzo. 

Visto ‘inutile ogni soccorso, 
data la gravità della ferita, lo 
sventurato Pucello era traspor- 
tato d’urgenza alla Casa di cu- 
ra «Villa Bianca» di Codroipo, 
dove però giungeva cadavere. Il 
Bianco veniva traito subito în 
arresto dallo stesso comandan- 
te il battaglione e rinchiuso 
nel carcere militare. Ieri pome- 
riggio sì è recato sul posto per 
un sopralluogo il sostituto Pro- 
curatore dott. Diez, che ha as- 
sunto la direzione delle inda- 
gini. 

Silvano Londero 


Era prossimo alle nozze 
il militare assassino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vercelli, 3 

Pietro Bianco, il soldato as- 
sassino di Udine, è conosciuto 
e stimato a Vercelli come un 
ottimo ragazzo. Figlio unico, abi- 
tava con i genitori in un mode- 
sto alloggio delle case popola- 
ri di via Nighelli 24. Ha fre- 
quentato soltanto la quinta ele- 
mentare e subito dopo aveva 
cominciato a far pratica come 
elettricista. Poi, qualche anno 
più tardi, il padre, Ferruccio, 
di 52 anni, era riuscito a farlo 
assumere alla Chatillon, dove 
anch'egli lavora nel reparto ma- 
nutenzione elettrica degli im- 
pianti. Pietro Bianco era un ot- 
timo lavoratore, sulle sue note 
caratteristiche non è mai stato 
segnato un appunto. Lavorava 
duramente e versava quasi tut- 
to lo stipendio in casa. 

Ultimamente aveva conosciu- 
to una brava ragazza, Bruna 
Alobio, 19 anni, abitante în una 
cascina alla periferia di Vercel- 
li. Era una sua compagna di 
lavoro, e prima di partire per 
il servizio militare Pietro Bian- 
co ha chiesto ufficialmente di 
poterla sposare. In tutti questi 
anni il giovane è riuscito a ri- 
sparmiare un piccolo gruzzolet. 
toe al ritorno dal servizio’ mt 
litare ìnterideva sposarsi. «Sta- 
va già cercando — racconia la 
madre, Olga, di 47 anni — un 
piccolo alloggio nel nostro rio- 
ne, sia per risparmiare che per 
essermi vicino. 

«Voleva crearsi una bella fa- 
miglia — prosegue la donna — 
e sperava anche di poter mi- 
gliorare la sua posizione alla 
Chatillon». Era evidentemente 
per questa sua intenzione che 
Pietro Bianco non frequentava 
molti amici. La sera lo vedeva- 
no raramente nei locali cittadi- 
ni. Quando non andava a vede- 
te la televisione a casa della 
giovane fidanzata passava lun- 
ghe ore sui libri di elettrotec- 
nica per specializzarsi. 

La notizia di quanto è acca- 
duto ieri sera, si è sparsa ve- 
locemente questa mattina nel 
quartiere dove abitava l'omici- 
da. Nessuno voleva crederla. Il 
padre del giovane e la fidanza- 
ta sono stati avvertiti în fab- 
brica che era accaduto qualche 
cosa di grave e sono stati pre- 
gati di tornare subito a casa. 


P. A. 


PARTITI PER IL FRIULI 
i genitori dell'ucciso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 30 
Non appena appresa la noti. 
cia della tragica fine del loro 
figlio soldato a Codroipo di Pal- 
manova, i genitori di Angelo 
Pucello sono partiti per Udine. 
I poveri genitori sono corsi @ 
prendere il treno stamane do- 
po aver ricevuto un telegram- 


ma dal comandante del reggi- 
mento di fanteria dove presta- 
va servizio militare il figlio. Il 
messaggio diceva: «Urge pre- 
senza dei genitori del fante An- 
gelo Pucello a Palmanova». Nul- 
l’altro. Non specificava i moti- 
vi che avevano indotto le auto- 
rità militari a trasmetterlo. IL 
padre del giovane, Luigi, un in- 
valido del lavoro che era stato 
impiegato fino a poco fa come 
manovale fra il personale di 
un'impresa di costruzioni, ha 
subito pensato che era accadu- 
ta una disgrazia. Con la moglie 
Fernanda Rossi, sofferente di 
un’affezione cardiaca, è andato 
alla stazione Termini e ha pre- 
so il primo treno per Udine. 

A casa di Angelo Pucello, in 
via Caffaro 24, nei pressi della 
Garbatella. sono rimaste le due 
sorelle del giovane, Anna, di 
18 anni, ed Enza, di 23, che è 
sposata. Hanno appreso dai gior- 
nalisti la tragica realtà, e so- 
no state colte da una crisi di 
disperazione. Angelo Pucello era 
nato il 6 settembre del 1946 e 
prima di vestire la divisa ave- 
va lavorato saltuariamente ai 
Mercati generali. Era inoltre un 
appassionato di motori e per 
qualche tempo era stato assun- 
to in un'officina, 

Angelo Pucello da tredici an- 
ni viveva con la: famiglia nel 
grande palazzo di via Caffaro. 
Angelo aveva anche tre fratelli 
(Rolando, 34 annì; Salvatore, 
32; Mauro, 25). Anch'essi, come 
le sorelle, sono stati colti da 
una crisi di disperazione. Pri. 
ma di partire per il servizio mi- 
litare, Angelo lavorava coi tre 
fratelli come facchino aì Mer- 
cati generali: era un bravo ra- 
gazzo, sempre allegro. La noti- 
zia ha dolorosamente colpito 
tutti, nel palazzo: ci abitano de- 
cine di famiglie, e si conoscono 
tutti: e tutti ricordano Angeli- 
no con affetto, 

La tremenda notizia è giunta 
insieme alla sua ultima lettera. 
Proprio questa mattina, quan- 
do hanno aperto la busta, î Pu- 
cello hanno trovato alcune fo- 
tografie, le più recenti, che An- 
gelo sì era fatto fare nel Friu- 
U. In una di queste il ragazzo 
ha un’aria marziale, e impugna 
un fucile di fabbricazione ame- 
ricana con la baionetta innesta- 
ta; forse simile alla baionetta 
che l’ha uccîiso. Nella lettera 
Angelo avvertiva di un. suo pros. 
simo ritorno: forse sperava di 
avere un congedo anticipato ri- 


spetto alla scadenza di ottobre. 
Il tono generale della lettera 
era allegro, scanzonato. In fa- 
miglia avrebbero gioito di quel- 
le parole; ma insieme è arri- 
vata la tremenda comunicazio- 
ne del Comando: Angelo era 


morto. 
c.L. 


Madre snaturata a Rovigo 


CONFESSA L'UCCISIONE 


di due rzonati 


Rovigo, 30 

Una giovane donna, Maria 
Bertuccio Biscaro, di 29 anni, 
vedova da alcuni anni e madre 
di quattro figli, ha confessato 
stasera alla polizia di aver uc- 
ciso due bimbi, nati a distanza 
di un anno l’uno dall'altro. La 


donna è stata arrestata per du- 
plice infanticidio, La donna, che 
ha abitato fino ad ieri 1m una 
modesta casa in Borgata Gran- 
zetto, a circa quattro chilome- 
tri da Rovigo, aveva dato alla 
luce sabato pomeriggio un ma- 
schietto, del peso di circa quat: 
tro chilogrammi, che aveva su- 
bito dopo soffocato con un ma- 
terasso, nascondendone il ca- 
davere in un cassetto dell’ar. 
madio. 

In seguito alle chiacchiere 
che circolavano sulla Bertuccio 
alcuni agenti hanno quindi com- 
piuto un sopralluogo nell’abita- 
zione della donna la quale, do- 
po alcune domande, ha confes- 
sato l’infanticidio. La Bertuc. 
cio ha inoltre ammesso di ave- 
re ucciso — sempre soffocando- 
lo — anche un altro bambino, 
natole nell'agosto dello scorso 
anno. 


“i 


(Telefoto A.P. al.«Piccolo»n) 


Catania — I «corrieri del tritolo» condotti in Questura. In pri. 
mo piano Andrea Grillo, dietro a lui il cugino Vincenzo Cona 


RODE E MERCATI 


30 agosto 1967 


MILANO 
Mercato resistente con prezzi S0- 
stenuti in apertura, Una reazione al 
precedenti ribassi e l'afflusso di tar 


luni ordini di ‘acquisto in apertura, 


hanno permesso: al mercato di con 
seguire all'inizio qualche apprezzabi- 
le miglioramento, riuscendo a con 
fermare: i prezzi fatti nel pomerige. 
gio della. vigilia, Esaurita la «do 
manda più ‘pressante, il tono del 
mercato si è fatto più indeciso, pur 


conservando disposizioni ferme per | 


{ valori metallurgici (Gim, Metalli 
e Breda), per taluni finanziari @ 
per gli immobiliari, Ancora ben te- 
nuti i chimico-farmaceutici e soprat 
tutto le  Lepetit, La chiusura avvie- 
ne sui livelli. medio-massimi, com 
Progressi, oltre che per i suddetti 
valori, anche per Mittel, Rejna e 
Motta. /Stazionari i titoli guida. 
Scambi poco attivi con oscillazioni 
nei due' sensi per i titoli scambiati. 
L'indice ‘Mediobanca ha fatto regi 
Strare quota 64,93 con una variazio- 
ne, rispetto a martedì, dello 022 
per cento in aumento, 

Titoli trattati: di Stato 31.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 65.000.000; obbliga- 
zioni 671.182.300; azioni n, 1.178.825. 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 103,50. 
(103,35); Red, 3,5% 100,70 (>); Ri 
costr. 3,5% 86,10 (86,05); Ricostr. 5% 
96,55 (96,70); Trieste 5% 96, 

Rif. fond. 5% 95,60 (95,30), 

Buoni del Tesoro 5%: 1068 100 
(100,05); 1969 100,05 (—); 1970 100,25 
(100,30); 1971 100,25 (100.275); 1073 
100,025 (100,10); 74 100 (100,05); 
1975 I 100,075 (1 1975 II 100,025 

05); i) 98,80. (—) 


(I). 


3 r 820 (21.660); Ass: 
Torino 7057 (7050); Ass. Torino pr. 
5585 (5515); Incendio 83 (8320); 
Fond, Vità' 17.390 (17. L'Assi- 
curatr, 


i Mediob. ‘74.900 (74,700), 
Anic 1433 (1438); Brioschi 
ch s Caffaro 190 (190,50); Gas 
Napoli 900 (—); Erba 9500 s Er 
ba. priv. 6180 (6165); Italgas 1501 
(1513); Inîz. Ind. Com. 3000 (—)x 
Lepetit ord, 4490 (4350); Lepetit pr. 
(5340); Liquigas 209 (208,50); 
La 500 (—); Montedison 
Ossigeno 14605 (1455) 
17,50); Rumianca 1565 
i Salfa 4700 (4740); Sarom 
9) 


(1563,50 
1014. (1 


ttrici ed elettrotecnici: Cieli 3012 
93006); Emiliana ‘2415 (240; 
ti 1084 (1080); Marelli 6 
Orobia, 2709 (2700); Six 
Tecnomasio 1192 (1175); 
va 291 (290), 
Finanziari: Agr. Lig. Lom, 3160 
(3120); Bastogi 1948 (1934); Breda. 
3808 (3680); Finmare 364 (266); Fin: 
Sider 623,25 (620,50); Generalfin 821 


Terni Nuo- 


$, Gim 3940 (384: Invest. 2998 
Italpi 2740 (2720); La Centra: 
le 7165 (7150); Pirelli & ©. 3340. 


(3905); Sifir 945 (938); Sme 2336" 
(2340); Stet (2825 (2798); Sviluppo 
1999 (1970), 


125 (95,30); | 
) 


Generali 97.950, | 


TA: 
L. 
tile d 
‘afffaco 
‘Stann 
baseb 
‘dente 


{ È 
‘ammi 


come 


tacco! 
‘qualsi 
segna 
sempì 
cittad 
| Vie 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1963 di so 


(1975); Beni Stabili 2995 (2969); Bo- 
nifiche 854 (—); Co. Ge, 8450 (8430) 


Imm, Roma 513 (512); Sagi 1520 
(1525); Iniz, Edilizia 1930 (1 p) 
Milano Centr. 18.500 (18.300); Risa- 


namento 5730 (5710); Silos. Genova 
2870 (2880), 

Meccanici e automobilistici: We- 
stingh. 895 (900); Fiat 2780 (—); Fiat 
priv. 2204 (2206); Nebiolo 599 (590); 
Olivetti ord, 3015 (2975); Olivetti pr. 
3235 (3214); Tosi Franco 124 (>). 

Minerari e metallurgici: Acc. Fal 
3560 (3550); A. Falck pr. 3600 (— 
Broggi-Izar 1130 (1085); Dalmine 1288 
(1285); Ilssa-Viola 902 (888); Italsi- 
der 955 (957); Magona 1550 (1540); 
Metalli 3600 (3495); M, Amiata 5418 
(5415);  Monteponi 537 (540); Siele 
2930 (2018); Trafilerie 575 (530) 


Tessili e manifatturieri: Chatillon, 
5370 (5350); Cot. Cantoni 14 
(13.450); Val Ticino 5,75 (6); Olcesa 
433 (425); Cucirini 7200» (7175) & 
pati, 3400 (3445); 


E 


ERA DIRETTO. ALLA VOLTA DI VENTIMIGLIA ASSIEME A UN SUO CUGINO 


UN<CORRIERE DEL TRITOLO 
BLOCCATO IN STAZIONE A CATANIA 


Ha fornito contrastanti e fantasiose versioni sull'uso e l'origine dell'esplosivo 
La scoperta del carico fatta per caso in seguito a una rissa per i posti in treno 


Catania, 30 

Carabinieri e polizia stanno 

lagando per accertare la pro- 
venienza e la destinazione delle 
30 «saponette» di tritolo puro, 
dei 28 detonatori e di alcune de- 
cine di metri di miccia a lenta 
combustione che sono stati ca- 
sualmente scoperti nella valigia 
di Andrea Grillo, di 25 anni, di 
Licata, che in compagnia del 
cugino e compaesano Vincenzo 
Cona, di 18 anni, si apprestava 
a lasciare Catania con un diret- 
tissimo per recarsi a Ventimi 
glia, al confine con la Francia. 

Per una banale discussione 
su un posto conteso da altri 
viaggiatori dello stesso scom- 
partimento è nata una lite pre. 
sto degenerata in zuffa. La po- 
lizia ferroviaria, intervenuta per 
evitare più gravi conseguenze, 
ha. voluto compiere un accerta- 
mento sul contenuto di una pe- 
sante valigia di cuoio traspor- 
tata dal Grillo ed ha così sco- 
perto il tritolo. Interrogato dal 
funzionari della Polizia ferro- 


fermato candidamente che lo 
esplosivo gli sarebbe servito per 
sperimentare un nuovo sistema 
di immunizzazione della vite 
dai parassiti. Naturalmente la 
spiegazione non ha convinto gli 
inquirenti e il Grillo ne ha su- 
bito data una nuova: il tritolo 
gli sarebbe servito per la pesca 
di frodo; per rendere più vero- 
simile questa seconda giustifi- 
cazione ha aggiunto di essere 
stato condannato, appunto, per 
avere pescato con esplosivi. 
Ma anche questa versione non 
ha convinto pu inquirenti. Per 
la pesca di frodo viene utiliz» 
zata polvere nera e non tritolo, 
per la vendita del quale sono 
necessarie particolari formali 
tà. Sulla provenienza dell’esplo- 
sivo il Grillo ha raccontato an- 
cora un’altra storia, anch'essa 
poco convincente: avrebbe tro- 
vato il tritolo in campagna 
presso Agrigento e se ne sareb- 
be impossessato per ricomin- 
ciare la sua vecchia attività di 
pescatore di frodo. Le indagini, 


viaria, il licatese ha prima af-| svolte in collaborazione da po- 


LA VERSIONE COUPÎ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano, 30 
Il nuovo coupé della Alfa Ro- 
meo «33» verrà presentato in 


vetture sportive che si apre do- 
‘mani a Monza. Si tratta di una 
vettura, già entrata in produ- 
zione e destinata sia alle corse 


anteprima alla mostra delle'— cui ha già partecipato — che 


al gran turismo, Il coupé, dise- 
gnato da. Scaglione, è un due 
posti montato sull’ autotelaio 
classico della «33» con motore 
posteriore a otto cilindri e 


DEI BOLIDE ALFA 


cambio a sei marce, capace di 


altissime prestazioni. Con il 
coupé «33» l’Alfa si presenta sul 
mercato del gran turismo con 
una macchina di prestigio. 


lizia e carabinieri, mirano ad 
identificare la fonte dalla quale 
il Grillo — considerato come 
un corriere — ha ricevuto il 
materiale esplosivo e la sua 
destinazione. 


NEBBIA A MILANO 


Milano, 30 


La periferia di Milano ed an- 
che vaste zone della provincia, 
specialmente nel Lodigiano, so- 
no state avvolte da una fitta 
nebbia, la prima della stagio- 
ne. La foschia ha messo in dif- 
ficoltà il traffico all'aeroporto 
di Linate: alcuni aerei in par- 
tenza hanno dovuto sostare per 
più di mezz'ora sulla pista, in 
attesa che una schiarita per- 
mettesse il decollo. 


ANNA GERMAN 


sempre grave 


Bologna, 30 


La cantante polacca di musi. 
ca leggera Anna German di 31 
anni, rimasta ferita in un inci 
dente sull’autostrada Bologna - 
Rimini alle porte di Bologna, 
è ancora in gravi condizioni. I 
sanitari le fanno trasfusioni di 
sangue e mantengono la riser- 
va nella prognosi, «Sono giorni 
decisivi — ha detto il neurochi- 
Turgo prof. Alvisi —, sono mo- 
menti in cui l'organismo reagi- 
sce e se riesce a superare la 
crisi vi sono speranze. Bisogna 
però che passino ancora dalle 
24 alle 36 ore per poterlo sa 
pere». 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord, al centro e sulla Sarde 
gna nuvolosità variabile con attività 
temporalesca intermittente più fre- 
quente durante le ore pomeridiane 
e serali; al Sud e sulla Sicilia poco 
nuvoloso con tendenza ad accentua- 
zione della nuvolosità e possibili tem- 
‘porali più probabili durante il po- 
meriggio. Temperatura quasi stazio- 
naria, Venti deboli di direzione va- 
riabile salvo temporanei rinforzi da 
Nord su regioni meridionali; locali 
colpi di vento nelle zone temporale- 
sche, Mari in prevalenza poco mossì, 

Temperature minime e massime di 
feri: ‘Bolzano 12, 28; Verona 17, 28; 
Trieste 20, 27; Venezia 18, 27; MI- 
lano 16, 25; Torino 14, 22; Genova 
21, 27; Bologna 19, 27; Firenze 18, 
30; Pisa 19, 28; Ancona 21, 26; Pe- 
rugia 18, 31; L'Aquila 9 14; Pescara 
15, 19; Roma Nord 19, 31; Roma 
Fium. 19, 28; Campobasso 17, 26; 
Bari 16, 26; Napoli 17, 28; Potenza 
12, 25; S. Maria di Leuca 20, 27; 
Catanzaro 19, 27; Reggio Calabria 
20, 30; Messina 24, 29; Palermo 23, 
27; Catania 20, 26; Alghero 18 27; 
Cagliari 19, 31. 


125 (+); Linificio 453 (448); Marzot: 
to pr. 1940 (—); Rossari 14.300 ( 
Rotondi 24.900 (—); Manif, Tosi 2390 
(x Pacchetti 505. (509); Snia Vi 
scosa 4190 (4185); Snia priv, 2917 
(2911); Bernasconi 540 (—); Tilane 
316 (—; Un, Manif. 36.500 (30,000). 

Trasporti: Nord Milano: 3350 (3395); 
L'Ausiliare 2095 {—); Mittel ‘7680 
(7560). 

Diversi: De Ferrari 1130 (—); Cart. 
Binda 28.100 (—); Cart, Burgo 14.490 


(14.400); Cart. Donzelli 3040 (3000); Di 


Cementir 4030 (4050); Ceram, Pozzi 
ITT (176,50); Cer. Pozzi pr, 265 (); 
Cer. Ginori 399 (394,50); Ciga 3745 
(3740); Acque Potab. 1160 (—); Eter- 
nit 3230 (3250); Italcementi 14.510 
(-); Cond. Acqua 609,25 (603); Ri- 
nascente 332,50 (331); Rimasc. priv. 
264,75 (264); Mondadori pr. 3044 
(3050); Pirelli S.p.A. 3020 (3623); 
Rejna 950 (920); Ses (ex Sarda) 4199 
(4120); Sges (ex Seso) 1656 (1057); 
Smeriglio 79,50 (79); Terme Acqui 
3258 (3270), 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,852; | 


dollaro canadese 578,825; corona da- 


nese: 89,81; corona norvegese 87,152; | 


corona svedese 120,622; fiorino olan- 


dese 173,237; ‘franco belga 12,55; fran- 
co francese .126,977; franco svizzero. 


143,497; lira sterlina 1736,20; marco 
tedesco 155,652; scellino austriaco. 
24,131; escudo portoghese 21,647; pe- 
seta spagnola, 10,404, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621,50; lira sterlina 1732,50; fran- 
co svizzero 143,15; franco francese 


126,56; franco belga 12,35; marco te- 


desco 155,30; scellino austriaco 24; 
peseta spagnola 10,30; escudo porto- 
ghese 21,55; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 172,85; corona dane- 
se 89,20; corona svedese 120,50; co- 
rona norvegese 86,75; dinaro jugosla- 
vo tg. aut 
t.g. 19,50 - tp. 
Metalli preziosi: oro fino 705-717; 
Doo 2800-3400; argento 34.000 
500, 


TRIESTE 


Mercato in fase di rilancio con la 
maggior parte delle voci in plusva- 
lenza e chiusure su buoni livelli di 
quota, Fermi i locali. Oscillazioni 
‘piuttosto negative per il reddito fis- 
so, Titoli trattati: azioni n. 600, 

Bastogi 1950; Finmare 365; Finsider. 


Ass. Italiana 67.500; Ras 36,800; Ge- 
tolimich 5000; Premuda 32.200; Trip- 
covich 27,600; Viscosa ord, 4190; Vi: 
scosa pr, 2915; Italsider 955; Monte- 


trica 2335: Terni 291; Ampelea ‘7000; 
Liquigas 209; Beni Stabili ‘2995; 1m- 
mobiliare. 513; Pirelli S.p.A. 36205 
Anio 1435; Fiat ord, 2780; Fiat pr. 


NEW YORK 


Wall Street ha chiuso con un li- 
Stino incerto: i titoli in rialzo han 
no superato per numero quelli ce- 
denti, ma le medie hanno f 
indicazioni diverse, Il volume degli 
affari (7,2 milioni di azioni contro 


leggero aumento. Praticamente nullo 
l'effetto sui titoli ‘motoristici del ri 
fiuto, da parte dei sindacati, delle 
proposte dei datori di lavoro per 
il nuovo contratto. L'indice di Dow 
Jones ha perduto 1,04 scendendo, 


893,72, L'indice dell’A.P. ha chiuso 
@ 333,4, con un aumento di 0,9. 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha chiuso i 
fermezza e ciò a seguito dell'attes® 
di provvedimenti deflazionistici sul 
mercato interno. Una domanda 
sostenuta ha determinato forti rialzi 
in tutti i comparti industriali. TT@ 
questi gli elettrici e altri hanno Te 
gistrato un aumento di oltre uno 
scellino, Nel campo dei petroliferi, 
le Alexander Duckham hanno regi 
strato un rialzo di 5 scellini, La 
continua fermezza della sterlina @ 
l'esame dei risultati della conferen= 
za monetaria dei «Dieci» hanno de- 
terminato un'ulteriore brusca cadi 
ta delle azioni aurifere, 


dracma greca È 


623; Stet, 2825; Ass. Generali 98.000; È 


catini 1209; Cantieri 225; Meridielot- 4 


6,36 di martedì) è sempre lontano | 
dalle medie annuali, anche se in | 
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All'alba del 24 agosto 1942, in prossimità del villaggio di Isbuschenskij, quattromila siberiani 
attendevano che il «Savoia Cavalleria» si rimettesse in marcia per coglierlo in movimento 
ed annientarlo. Il comandante del reggimento, colonnello Alessandro Bettoni, risolse la 
pericolosa situazione ordinando la carica, prima al secondo e poi al terzo squadrone. I ca- 
valieri del «Savoia» si catapultarono sullo schieramento memico scardinandone le posizioni 


Casa di 


mattoni rossi 


A finestra della mia camera, 
a Bologna, guarda mel cor- 
tile di una scuola. Quando mi 
‘affaccio, al mattino, i bambini 
stanno giocando al capitalistico 


m baseball, altro fatto di sorpren- 


30] 


210 |: 


on 


500; 


dente distensismo in una città 


‘amministrata dai comunisti. Ma 
‘come l'insegnante si distrae, ec- 
‘co che da qualche parte salta 


i fuori il pallone da calcio. 


| Una mia cognata, insegnante 
di scuola media inferore, mi 
racconta di un suo allievo, che 
‘qualsiasi componimento sia as- 
segnato alla classe, «lui parla 
sempre della squadra di calcio» 
cittadina. 

Viene dai bolognesi un senso 


di soddisfazione e rilassatezza. 


Mi osservano i vecchi amici, 


chè non ci si vedeva da diversi 


Osservo loro. Ci siamo 


‘anni. 
Li appesantiti, però loro s0- 


ho sempre più eleganti di me. 
Questo è uno dei fattori che de- 
bone, secondo loro, a svantag- 
‘gio della .mia permanenza in 


f terra d'America. Insomma, sem- 
8 bra abbiano una gran voglia di 


chiedermi, vuoi dirci cosa ti tie- 
ne a New York? C'è qualcosa 
à che non abbiamo a Bologna? 
‘Sono le donne più belle, più da 
Soddisfazione? Si mangia me- 


me. elio, ci si diverte di più? Vorrei 
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è bensionati 


00 semplicemente rispondere che 


loro sono italiani fortunati. 
Mio padre, pensionato da una 
Quindicina di anni, mi sorpren- 
de. Per la prima volta gli sento 
dire che «adesso finalmente stia- 
mo bene anche noi». Insomma, 
Vuol dire che oggi riescono a 
Vivere decorosamente anche i 
statali in Italia. 
Da catastroficamente pessimista, 


> mio padre si è fatto ottimista. 


Continua ad andare al caffè 
ogni pomeriggio per la partita 
‘a scopone. In ciò non è cambia- 
to nulla dai tempi di quando 


i «si andava male». Il caffè è 


quello solito, sotto il portico, a 
due passi da casa. Ci andavo 
anch'io, ragazzo, ‘a giocare al 
biliardo, il sabato sera, prima 
di cena, di ritorno dalle aduna- 
te alla vicina casa del fascio, 
che un console della milizia - 
geometra eresse di fronte alla 


‘Chiesa parrocchiale con l’evi- 


dente speranza di farne un mo- 
hnumento da tramandare alla 
storia. La fece a forma di ca- 
Stello, con un gran portone ed 
ima massiccia cancellata tutto 


» intorno. Dall'altra parte della 


trada si ergeva la chiesa, dalla 
puogla abbastanza capace da te- 
ere testa alla torre del «decen- 
nale». 

| Anche allora, nonostante i 
batti lateranensi, traspariva una 
certa rivalità tra i due poteri, 
almeno ciò era evidente nelle 
manifestazioni di piazza. Da 
Una parte come dall'altra ci si 
teneva a mostrare le maggiori 
adesioni popolari, la chiesa at- 
traverso le processioni fitte di 
tonfaloni di Santi e stendardi 
ii associazioni religiose, nonchè 
i ceri accesi; il fascio rionale 
ttraverso le parate della sua 
*balda gioventù», parte della 
Quale si fortificava giocando al 


Ù dallone nel campo sportivo del- 


la parrocchia e cercava di evi- 

‘are spiacevoli frizioni, alter- 
iandosi nella tenuta del cero e 
dlel moschetto. 

Qualcosa di molto spiacevo- 
le capitò nella Bolognina quan- 
do un giovane che aveva sem- 
bre brillato per la sua devozio- 
ie parrocchiale, tanto da esse- 
‘e additato come esempio dal- 
le vecchie signore, uscì um sa- 

ato sul terrazzino del ‘gruppo 
ionale per tenere un infiamma- 
torio discorso, in cui rivolse 

pre invettive alla «casa di 
'ronte», da egli accusata di ram- 

iollire gli spiriti che «in questo 

forico momento hanno da es- 
Sere battaglieri, decisi, non im- 
Rionni. non penitenti, nè re- 
Missivi». 
Da quel balconcino di un Pa 
zzo Venezia in formato ridot- 

to si levò una voce che fino a 

ri aveva cantato inni religio 

i nelle processioni della Ma- 

ma di San Luca, patrona 


della turrita. capitale emiliana. 
Sopra quell’ugola accaldata la 
grossa aquila d'oro del berretto 
gerarchesco fremeva dando siì- 
mistri bagliori. Fu per la Par- 
rocchia un brutto colpo, perde- 
re quel bravo figliolo. Da allo- 
TA, sia pure non ancora scoper- 
tamente tra le «due case» co- 
minciò ‘ad alzarsi come un mu- 
ro di diffidenza e sospetto. 

Sono passati più di due deca- 
di da allora. Adesso la chiesa 
non ha più da guardarsi dal 
terrazzino «ducesco» all’altro la- 
to della strada. Cacciati i fasci 
sti, la «casa del decennale» è 
passata di destinazione in de- 
stinazione, tutte precarie, tanto 
da fare sorgere l’inquietante 
dubbio che essa non possa adi- 
birsi che all'uso originario, co- 
me del resto, «fermissimamen- 
te» la concepì il suo architetto 
in orbace. 

Per quanto liberata da quella 
fastidiosa presenza davanti a 
sè, la chiesa non ha rallentato 
la sua attività, come dire, spet- 
tacolare e di massa. Ha messo 
anzi più impeto e profuso più 
energie nei suoi addobbi e nel- 
le sue processioni. Altoparlanti 
diffondono gli inni dei proces- 
santi, miriadi di lampadine co- 
lorate attraversano le strade. 
La chiesa si contorna di dorate 
luci sfavillanti. La gente espo- 
ne ai davanzali sotto cui passa 
la processione col Cardinale 
drappi viola, arancione, argen- 
tei. Lampade cinesi sono appe- 
se al vano delle finestre. La 
chiesa cerca di abbagliare così 
i comunisti, i quali contrattac- 
cano in questo rivaleggiare «en 
‘plein air» con le,luci e il chias- 
so dei loro festival musico-ga- 
stronomico-canori. 

Sono andato a rivedere la ca- 
sa di mattoni rossi, nel cui cor- 
tile ‘sassoso giocavo da bambi- 
ino. Ho guardato alla finestra al 
secondo piano, quella della cu- 
cina, ad una cui persiana è sta- 
to appeso per tanti anni la gab- 
bia del canarino, e all'altra ac- 
canto, della camera da letto di 
noi fratelli. Più su abitava la fa- 
‘miglia di una ragazzina che mi 
piaceva e per la quale compivo 
prodezze atletiche in. cortile 
sbaragliando i compagni di gio- 
co non ancora toccati dal dar- 
do di Cupido, 

Sono più ricordi tristi che fe- 
lici, che mi vengono stando ora 
davanti alla casa, un alto e lun- 
go fabbricato dell’Ente Autono- 
mo Popolare abitato allora da 
ferrovieri, camerieri, barbieri, 
operai, militi della polizia fer- 
roviaria e da un sergente dei 
pompieri, padre della fanciulla 
da cui fu stregata la mia ado- 
lescenza, 

Cosa mai succedeva in me al- 
lora? Scrivevo il nome di lei 
sui sassi, sperando che lei li 
raccogliesse. Interrogavo le stel- 
le. L'appostavo fingendo il caso 
sulle rampe delle scale, lascia- 
vo cadere dalle tasche ai suoi 
piedi mozziconi di sigarette, 
perchè s’accorgesse da quel vi- 
zio a quei tempi ancora quasi 
esclusivamente mascolino, che 
ero un uomo fatto e un tipac- 
cio, per giunta. Un giorno la ba- 
ciai sulla guancia dietro la por- 
ta della cantina e mi precipitaî 
poi giù per le scale e nel buio 
sotterraneo sentendomi come 
se una lampada lampeggiasse 
entro il mio petto. 

In quella casa abbiamo avuto 
paura. Siamo stati in ansia, in 
sospetto, perchè nostro padre 
mon aveva la tessera del parti- 
to. Dovevamo sempre essere i 
primi a salutare il milite della 
porta accanto per evitare che... 
Mio padre comunicava a mia 
madre sottovoce e in dialetto di 
notte, quando immaginava dor- 
missimo, le sue apprensioni. 
Non era mai stato iscritto al fa- 
scio, però ci fu un tempo che 
conservò un distintivo del PNF 
in un cassetto della camera da 
letto. Doveva probabilmente 
servire nei casi disperati, qua- 
lora si verificassero. «Voi bam- 
bini non dite mai niente», rac- 
comandava nostra madre. 


Noi fratelli sussultavamo alla 
sola vista del «fascista che pic- 
chia, quelli che strappano i ma- 
mifesti». Era costui un povero 
gaglioffo analfabeta, che non 
mancava mai l'occasione di ve- 
stire la divisa. S'era autoprocla- 
mato. giustiziere di coloro che 
strappavano dai muri gli annun- 
ci del fascio rionale. Dava loro 
una caccia spietata. Qualche 
strappatore c'era davvero. Ap- 
pariva evidente dal muro di ca- 
sa nostra. 

Altro individuo da tenersi in 
molto rispetto era «il fratello 
di Arpinati», Quale fosse il suo 
nome di battesimo non l'ho mai 
saputo, ma non era importante. 
Contava soltarito che lui fosse 
il fratello di quel potente emi- 
liano degli anni '30. Grazie a. 
ciò «il mostro Arpinati» poteva 
guadagnarsi la vita come ispet- 
tore delle case dell'Ente Auto- 
momo. Aveva il pallino fisso del 
cancello e delle porte chiuse. 
Se non ho mai lasciato una 
porta, nè un cancello aperti die- 
tro di me lo devo a quel signo- 
re scuro di pelle e mai sorri- 
dente, che da un’innocente di- 
Îmenticanza avrebbe potuto ro- 
vinare una famiglia, se reputa- 
ta di scarsa fede mussoliniana. 
Quando un giorno non lo ve- 
demmo più fare il suo giro in 
cortile, mio padre sperò che 
fosse accaduto qualcosa di 
grosso al fascismo. Invece era 
soltanto caduto in disgrazia Ar- 
pinati. 

Sono rimasto minuti davanti 
alla vecchia casa. Alzare lo 
sguardo, all'altra finestra del 
quinto piano mi ha procurato 
ancora, inaspettatamente, un 
sottile brivido. 

Mario Albertazzi 


Fronte del Pacifico 


«Per noi che siamo stati 
laggiù, Guadalcanal non è un 
mome, ma l’emozionante ri. 
cordo che evoca disperati 
duelli aerei, furiosi combatti 
menti notturni in mare, fre- 
netiche opere di fortificazio- 
ne, selvaggi scontri nella giun- 
gla fradicia, notti spezzate da- 
gli schianti delle bombe ‘e 
dagli assordanti scoppi dei 
proiettili navali». Queste po- 
che righe tratte dal libro «La 
lotta per Guadalcanal» di S. 
E. Morison, sono sufficienti a 
dare un’idea della terribile 
guerra combattuta dagli allea- 
ti contro i giapponesi sullo 
Oceano e nelle isole per il 
controllo del Sud Pacifico. Da 
allora sono trascorsi 25 anni. 
L'amniversario ha offerto un 
valido motivo per l’emissio- 
sione di alcune serie comme. 
morative da parte delle Poste 
di quei lontani arcipelaghi 
che furono teatro del gigante: 
sco conflitto. 

Nel dicembre 1941, j giap- 
ponesi attaccano Pearl Har- 
bour e si lanciano in una 
guerra-lampo alla conquista 
delll’Australasia, occupando, 
tra le altre, la Nuova Guinea 
‘e le Salomone, ma vengono 
bloccati nel Mar dei Coralli, 
E° l’estate del 1942. Gli allea- 
ti.passano alla contro-offensi- 
Va, lo dalle basi rapi- 
damente allestite rielle Nuove 
Ebridi, condominio anglo - 
francese. Il 7 agosto si muo- 
ve all’attacco di Guadalcanal, 
la più vicina delle Salomone. 
Ondate di fortezze volanti de- 
collano per martellare le. po- 
sizioni dej giapponesi. Con: 
temporaneamente 17 mila uo- 
mini trasportati da una flotta 
da sbarco si avvicinano al- 
l’isola guidati dall’incrociato- 
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VENTICINQUE ANNI DALL’EPICO EPISODIO CHE CHIUSE IL LIBRO D’ORO DELL'ARMA 


SULLA PIANURA DI ISBUSCHENSKLJ 
LA LEGGENDA DEL <SAVOLA CAVALLERIA» 


Il 24 agosto 1942 seicento uomini intrepidi agli ordini del col. Alessandro Bettoni 
caricarono quattromila siberiani e li volsero in fuga: fu l’ultima «bonne nouvelle» 


Venticinque anni or sono, il 
24 agosto 1942, l'Arma di Ca- 
valleria — e per essa uno dei 
suoi reggimenti più antichi e 
gloriosi — chiudeva per sem- 
pre il proprio libro d’oro con 
una pagina di ardimento e di 
valore tali, da essere la più de- 
gna conclusione delle nobili e 
secolarì tradizioni dell'Arma. 

Il jaito è noto, ed è uno deî 
più brillanti nella storia della 
Cavalleria: la carica di Isbu- 
schenskij. Il reggimento che ne 
ju glorioso protagonista conti- 
mua oggi la sua missione, di 
stanza a Merano, ma senza ca- 
valli, sostituiti con i carri ar- 
mati: «Savoia Cavalleria», co- 
stituito nel 1692, dal motto «Sa- 
voye bonnes nouvelles», a ri- 
cordo di un suo antico coman- 
dante, îl quale, dopo la batta- 
glia dell’Assietta (1747), con la 
gola aperta da una sciabolata, 
aveva avuto la forza, prima di 
morire, di trascinarsi a porta- 
re la «bonne nouvelle» che i 
francesi erano stati battuti dai 
piemontesi; «Savoia Cavalle- 
ria», che prima di vivere ad 
Isbuschenskij la sua ultima 
giornata di gloria, aveva par- 
tecipato alle tre guerre per la 
indipendenza italiana combat- 
tute nel secolo scorso, e alla 
Grande Guerra, entrando per 
primi a Udine nel 1918; e, pri 
ma ancora, si era battuto con 
valore nelle guerre di succes- 
sione: Spagna (1701-12), Polo- 
nia (1733-35), Austria (1742-48). 
«Savoia Cavalleria», 1692-1942: 
duecentocinquant’'anni di glo- 
rioso cammino. 

Nel pomeriggio del 23 agosto 
1942, il reggimento, costituito 
da quattro squadroni di caval- 
leggeri e rinforzato da due bat- 
terie d'artiglieria a cavallo e 
da una compagnia anticarro, il 
tutto agli ordini del colonnel- 
lo conte Alessandro Bettoni di 
Cazzago, muovendo dalle sue 
posizioni puntava in direzione 
di Isbuschenskij, un villaggio 
sperduto nella steppa russa, 
nelle vicinanze del Don. A po- 
ca distanza dal villaggio, le 
pattuglie esploranti che prece- 
devano il reggimento vennero 
jatte segno a raffiche di armi 
automatiche, e riferirono che 
una vicina quota era occupata 
da elementi nemici. Scendeva 
la notte, e il colonnello Betto- 
ni decise di fermarsi. Da due 
settimane i cavalleggeri del 
«Savoia» non toglievano le sel- 
le aì loro quadrupedì, e non 
dormivano se non a turni: il 
reggimento era solo, nella step- 
pa, non poteva contare su s0c- 
corsi o rinforzi immediati, do- 
veva contare solo su se stesso; 
sì muoveva alle prime luci del- 
l'alba, marciava tutto il giorno 


re inglese «Camberra», che 
va &a picco due giorni do- 
po. Quattro francobolli, nel- 
la versione inglese e francese 
previsti per il 26 settembre, 
mostrano il campo di batta» 
glia, l’inizio della lotta, la 
cooperazione degli indigeni 
nella vigilanza delle coste 
contro i commandos giap- 
ponesi. 

’L’illustrazione di questa me- 
morabile e complicata campa- 
gna che ha richiesto l’impie- 
go di tutte le armi e il.con- 
corso di americani, inglesi, 
australiani, neozelandesi, è 
continuata nella serie delle 
Salomone, uscita già il 28 ago- 
sto. Due i francobolli: uno 
mostra l'assalto dei marines 
alla Red Beach di Guadalca- 
nal, l’altro il campo di avia- 
zione, l’«Henderson Field», 
conquistato dopo dodici gior- 
ni di lotta accanita. Per la 
conquista di Guadalcanal si 
combattè in mare e in terra 
per tutto il resto del 1942 ed 
oltre. Migliaia di uomini fu- 
rono buttati nella mischia. In- 
tere flotte furono inghiottite 
dall'oceano, Soltanto il 4 gen- 
naio 1943 Tokio ordinava lo 
sgombero di Guadalcanal. Il 
ricordo di questa famosa bat- 
taglia è stato fissato anche in 
quattro francobolli delle Iso- 
le Papua e Nuova Guinea, che 
ierî, 30 agosto, hanno prece- 
duto quelli delle Nuove Ebri. 
di. Ancora una volta la filate- 
lia è al servizio della storia. 


Pontida 

E’ stata anticipata di un 
giorno, cioè al 2 settembre, 
l'emissione del commemora» 
tivo italiano da 20 lire per 
l'ottavo centenario del giura. 
mento di Pontida. 
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verso il fronte di combattimen- 
to, fino a notte alta. 

Silenzio profondo, in quella 
notte fra il 23 e il 24 agosto 
1942, ed un magnifico chiarore 
lunare sulla pianura di Isbu- 
schenskij. Il colonnello Betto- 
ni aveva ordinato la formazio- 
ne a quadrato, un quadrato î 
cuì lati erano costituiti dai 
quattro squadroni del reggi- 
mento; dietro ai lati, sezioni di 
artiglieria, cannoni anticarro e 
mitragliatrici, postati in modo 
da poter aprire il fuoco con- 
temporaneamente in tutte le 
direzioni; cavalli legati in cit- 
colo. Al centro del quadrato, 
lo stendardo: perchè una ban- 
diera può cadere in mano al 
nemico, senza infamia, sola- 
mente quando non c'è più nes- 
suno che la difenda. 

Alle 3 il colonnello ordinò la 
sveglia per tutti, mezz'ora do- 
po fece uscire alcune pattuglie, 
mentre il «Savoia» sì prepara- 
va a riprendere la marcia. 
Una delle pattuglie si adden- 
trò in uno sterminato campo 
di girasoli. Silenzio assoluto, 
troppo silenzio. Il capo pattu- 
glia fece sparare un colpo nel 
folto. Ancora silenzio. La cosa 
non andava, al bravo giovanot- 
to: imbracciò un parabellum 
russo di preda bellica e fece 
partire una raffica. E sì scate- 
nò il finimondo. Numerose ar- 
mi automatiche incrociarono il 
fuoco sulla pattuglia che, vol- 
tatì i cavalli, rientrò con due fe- 
riti; contemporaneamente, can- 
noni e mortai investivano col 
loro tiro il nostro campo. Men- 
tre entrava in azione îl nostro 
dispositivo di difesa, caddero 
feriti il tenente colonnello Cac- 
ciandra, vicecomandante del 
reggimento, e il capitano Ara- 
gona; una cannonata esplose in 
un circolo di cavalli ammaz- 
zando o ferendo uomini e ani- 
mali; una pallottola trapassò il 
pastrano del colonnello Bettoni. 

Questi aveva già un quadro 
della situazione: i russi — qua- 
si quattromila siberiani, come 
si saprà in seguito — erano ap- 
postati a non più di 800 metri, 
in attesa che il reggimento si 
mettesse in marcia, per coglier- 
lo «in crisi» e. annientarlo, ma 
grazie al bravo capopattuglia 
(non se ne è mai saputo îl no- 
me, e cì rincresce di dover in- 
correre pure noi in tale omis- 
sione) sì erano scoperti. Biso- 
gnava difendersi» attaccando, 
non lasciare loro il tempo di 
prendere l’iniziativa, fu il pen- 
siero del colonnello, seguito 
immediatamente da un ordine 
gridato da lui stesso: «Secondo 
squadrone, a cavallo!». 

Gli uomini jurono subito în 
sella, compresero: gli ufficiali 


calzarono î guanti bianchi. IL 
colonnello raggiunse di corsa 
il comandante dello squadrone, 
capitano De Leone: «Caricare 
con decisione il fianco sinistro 
dello schieramento russo». 

L'alba stendeva le prime lu- 
ci sulla pianura. Lo squadrone 
uscì dal quadrato, cavalli al 
passo, si spiegò, si mise al 
trotto preparandosi alla carica. 
In questo momento accadde un 
bellissimo episodio. Il maggio- 
re Manusardi, del Comando di 
reggimento, ma fino a pochi 
giorni prima capitano e coman- 
dante proprio del 2.0 squadro- 
ne, arrivò al galoppo, raggiun- 
se la testa dello squadrone, sa- 
lutò il capitano De Leone: «Si 
gnor capitano, sono ai suoi or- 
dini!y. Il superiore, pur di es- 
sere in quei momenti con i 
suoì soldati di pochi giorni pri- 
ma, si metteva a disposizione 
di chi, a lui inferiore di grado, 
doveva guidare la carica. E De 
Leone, voltandosi: «Ragazzi, il 
nostro capitano è con noi!... 
Sciabl’... mano!». Un grido al- 
tissimo — «Savoia!» — accom- 
pagnò il balenio delle sciabole 
sguainate. Ancora De Leone, 
spronando il cavallo al galop- 
po: «Caricaaat!», Il trombettie- 
re suonò la carica e lo squa- 
drone partì, lanciatissimo, ver- 
so lo schieramento dei russi 
che se lo videro arrivare ad- 
dosso con la furia della va- 
langa. 


Il cavallo del capitano De 
Leone venne colpito quasi su- 
bito e stramazzò a terra tra- 
scinando nella caduta l'ufficia- 
le. Vistolo cadere, il maggiore 
Manusardi assunse il comando 
e guidò lui la carica sui russi 
terrorizzati. Questi, passata la 
valanga, continuarono a spara- 
re alle spalle dello squadrone 
che stava allontanandosi, ma 
Manusardi, con una perfetta e 
rapida conversione, lo riportò 
di fronte e ripetè la carica in 
senso inverso: ancora una vol- 
ta, în un inferno di fuoco e di 
esplosioni, gli uomini del «Sa- 
voia», sciabolando e scagliando 
bombe a mano, galopparono 
sui russiî, sui cannoni, sulle 
mitragliatrici, 

Al colonnello Bettoni il ne- 
mico apparve disorientato: bi- 
sognava colpire ancora, subito. 
E tosto ordinò al 4.0 squadro- 
ne, comandato dal capitano Ab- 
ba, di attaccare frontalmente, 
ma appiedato. Abba partì, ai- 
taccò con impeto, trascinò iî 
suoi uomini in un assalto tra- 
volgente che costrinse î russi 
a ripiegare, ma mentre stava 
incalzandoli venne colpito a 
morte (medaglia d'oro alla 
memoria). 

«Terzo squadrone a cavallo!». 
Ed anche lo squadrone del ca- 
pitano Marchiò uscì per la ca- 
rica. Il maggiore Litta Modi- 
gliani, che comandava il 3.0 e 
il 4.0 squadrone, che aveva vi- 


sto partire Abba ed ora vede- 
va partire Marchiò, non inten- 
deva — proprio lui, il coman- 
dante del Gruppo — restare in- 
dietro, e raggiunse lo squadro- 
ne che stava uscendo. Il suo 
aiutante maggiore, tenente Ra- 
gazzi, e un sottufficiale del Co- 
mando di Gruppo lo seguirono. 
Invano il maggiore ordinò lo- 
ro perentoriamente di tornare 
indietro: non obbedirono. 

Ed ecco anche per il terzo 
squadrone l’ordine elettrizzan- 
te — «Caricaaat!» — ecco gli 
squilli di tromba. Lo squadro- 
ne partì come un bolide e si 
scaraventò addosso dai russi. 
Una raffica ferì gravemente il 
capitano Marchiò (al quale si 
dovette poi amputare il brac- 
cio destro), un'altra colp? nel- 
lo stesso istante, mortalmente, 
il maggiore Litta Modigliani, il 
tenente Ragazzi e il sottufficia- 
le. Il maggiore tentò di rialzar- 
si, di trascinarsi verso una mi- 
tragliatrice per combattere an- 
cora, ma una pallottola al cuo- 
re lo jreddò (medaglia d'oro 
alla memoria). 

Alle 9.30 tutto era finito. Sei- 
cento cavalieri italiani avevano 
avuto ragione di quasi quattro- 
mila soldati siberiani. Questi si 
erano ritirati lasciando sul ter- 
reno circa trecento morti, e 
nelle nostre mani alcune cen- 
tinaia di prigionieri, tre can- 
noni, sei mortai, una ventina 
di armi anticarro, più mitra- 


Nel glorioso fatto d’arme il reggimento perdette 33 uomini, fra cui tre ufficiali. E° il tra- 
monto dello stesso giorno: il «Savoia Cavalleria», è schierato per rendere gli onori ai Caduti 


A RICCIONE BUONA SCHIARITA SUL MERCATO 


Il convegno commerciale di Riccione, svoltosi dal 
26 al 29 agosto, secondo le prime indicazioni che ab- 
biamo potuto raccogliere, è stato positivo. Esso do- 
vrebbe aver segnato il superamento della crisi che da 
mesi travagliava il mercato filatelico. La curva discen- 
dente avrebbe finalmente subito un arresto. E’ a tutti 
noto quanta era l'attesa per questo importante incon- 
tro di operatori che segna l’inizio dell’anno filatelico. 
E sono altrettanto note le incertezze e le apprensioni 
che hanno accompagnato i commercianti sulle rive del- 
l’Adriatico. Naturalmente, attesa, incertezze ed appren- 
sioni erano condivise anche dalle migliaia di collezioni. 
sti italiani. Ora tutto fa sembrare e sperare che le ne- 
re nubi che stagnavano sulla filatelia italiana si siano 
diradate e tendano a scomparire del tutto. 

Come sempre, il convegno ha richiamato un note- 
vole afflusso di operatori, che hanno dato vita a un 
vivace movimento di affari a prezzi fermi, anzi soste- 
nuti, tanto da offrire l'impressione di una sensibile e 
generale ripresa del mercato. Questa, infatti, sì è ma- 
nifestata in tutti î settori secondo la seguente gradua- 
toria: Italia Regno, Italia Repubblica, San Marino, Va- 
ticano. La ripresa di quest’ultimo ha compreso anche 
le emissioni giovannee, mentre quelle dell’attuale pon- 
tificato rimangono ancora in ombra. 

Con ormai tutti i cataloghi alla mano — in occa- 
sione del convegno sono usciti il nuovo Bolajfi, îl Glo- 
ria, îl D'Urso — è stato possibile osservare che le quo- 
tazioni sì sono mantenute ad un livello medio tra quel 
le indicate dal Sassone e quelle dì Bolaffi. Il tanto au- 
spicato assestamento del mercato sarebbe dunque rag- 
giunto, premessa indispensabile per la rinascita della 
fiducia. Solo questa infatti potrà determinarne il con- 
solidamento e quindi javorire una decisiva ripresa. 
Restiamo con queste buone speranze. 

Ad inaugurare la 19.a Fiera del francobollo di Ric- 
cione è stato il Ministro delle Poste. Nel suo discorso, 
il sen. Spagnolli ha trattato della concessione degli an- 
nulli speciali, rilevando che essa non può essere lascia- 
ta al caso, ma deve essere ben disciplinata e organiz- 
zata. Questa necessaria regolamentazione è già allo 
studio; essa non sì limiterà a considerare i casì în cui 
gli annulli speciali potranno essere concessi senza in- 
correre mnell’inflazione dei bolli stessi, ma ne prevede- 
rà le modalità d'uso e, particolare questo di gran- 
de importanza — ha sottolineato il Minìstro — stabili- 
rà î termini entro ì quali chiedere î bolli allo scopo di 
consentire la tempestiva diramazione dei comunicati 
stampa relativi al loro impiego. 

Questa è una necessità molto sentita dai filatelisti 
interessati alla collezione di annulli. Ora della gran 
parte dei bolli speciali s'ijnora completamente la esi 
stenza, mentre di molti altri quando se ne ha notizia, 
non sì ha più la possibilità di ottenerlîi. Sicchè un nu- 
mero ben limitato di annulli resta a ‘portata di mano. 
Sabato, per fare un esempio, è stato inaugurato l’uffi- 
cio postale nella celebre e storica località di Camaldoli, 

. ma quanti erano a conoscenza dell'avvenimento? Ed 
ecco pertanto l'opportunità che ogni concessione dì 
bollì particolari ed ogni novità postale vengano tempe- 
stivamente pubblicizzate. Al servizio reso ai collezioni- 
sti corrisponderà un notevole vantaggio per le Poste, 

A questo punto bisognerebbe parlare dei cataloghi, 
ma ormai lo spazio è bruciato. Il discorso è rinviato 


al prossimo appuntamento. 


Una serie per gli Stones? 


Tale Christine Marian Hol. 
ler, una inglese di Chelsea ul- 
trapatita dei Rolling Stones, 
ha scritto una lettera traboc- 
cante di indignazione al «The 
Stamp Magazine» per denun- 
ciare al mondo. l'incredibile 
affronto fatto ai due esponen- 
ti del celebre quartetto con 
le grane giudiziarie nelle qua- 
li sono stati cacciati sotto la 
perfida accusa di aver fuma- 
to una sigaretta. Ma cosa mai 
è accaduto alla Giustizia in- 
glese? si domanda tutta agi 
tata la nostra Christine. Due 
così amabili e magnifici arti- 
sti che hanno dato tanta di- 
gnità. alla musica e tanta. per- 
fezione alla mimica, sono sta- 
ti ammanettati e gettati in 
una fredda prigione e posti 
quasi di fronte alla ghigliotti- 
na 0 al capestro! «Io, Christi- 
ne, una dei tanti milioni di 
persone che venerano gli Sto- 
nes, chiedo, insisto e preten- 
do che questi eroi vengano 
onorati con una emissione 
speciale di francobolli». Per- 
chè questo signor Chichester, 
che dice di aver fatto il giro 
di Plymouth con il suo yacht, 
deve aver un francobollo tut- 
to per sè, mentre j nostri ado- 
rati Stones vengono lasciati 
nella più deplorevole dimen- 
ticanza? Io insisto che ad es- 
si venga dedicata una serie 
completa, dal mezzo penny a 
una sterlina, che mostri tut- 
te le fasi della loro luminosa 
ascesa e che celebri il magni- 
fico esempio con il quale essi 
tentano di elevare la gioventù 


gliatrici ed armi individuali in 
numero imprecisato. Da parte 
nostra, 33 caduti e una sessan- 
tina di feriti; {ra questi, un 
semplice cavalleggero, col ven- 
tre squarciato, nell'eventualità 
di morire chiese al colonnello 
Bettoni di poter baciare lo 
stendardo. 

Così il «Savoia Cavalleria» — 
che in quel giorno si guadagnò 
la medaglia d’oro al Valore 
militare — festeggiò il 250.0 an- 
niversario della sua fondazione. 
E ju questo il tramonto della 
Cavalleria intesa come Arma a 
cavallo: un tramonto aureolato 
di gloria. Fu, la carica di Isbu- 
schenskij, l’ultima «bonne nou- 
velle». 


di questa depravata nazione... 
Lo sproloquio è finito: è du- 
rato fin troppo! 


Richiami di Spagna 


Arte, storia, bellezze natu- 
rali, folelore sono ancora una 
volta presenti nella nuova se- 
fie turistica di sei valori 
emessa dalle Poste spagnole. 
I soggetti sono resi molto be- 
ne dalla esecuzione in calco- 
grafia che mette in risalto i 
‘minimi dettagli, e dalle carat- 
teristiche tinte pastello. Pre- 
sentiamo il valore di pesetas 
1,50, che mostra un’ardita pi- 
ramide umana, esibizione nel- 
la quale gli abitanti di Ca- 
stellers sembrano eccellere 
tanto da averla imposta come 
simbolo della loro cittadina. 


Svizzera 

Le tariffe svizzere per i 
pacchi postali, come già scrit- 
to, subiranno, il 1.0 novem- 
bre, un aumento. Si è resa 
‘pertanto necessaria. l'emissio- 
ne, che avverrà il 18 settem- 
bre, di quattro nuovi tagli 
della serie «Monumenti ar- 
chittettonici»: 70 centesimi, 
2 franchi, 2,50 e 3,50. I fran- 
cobolli rappresentano due 
chiese, un castello ed una an- 
tica. dimora patrizia; la loca» 
lità è sempre indicata nella 
vignetta. In pagina due valori 
della nuova «tranche», 


St. Lucia: Natale 


Tra i primi francobolli na- 
talizi di quest'anno sarà un 


recentemente ha raggiunto la 
autonomia amministrativa. Il 
francobollo entrerà in circola» 
zione il 16 ottobre e riprodur- 
rà un quadro di Raffaello. 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 


SERVIZIO NOVITA' — MATERIALE FILATELICO 
TRIESTE . VIA S. LAZZARO 23 . TELEFONO 35346 


| Filatelia TERGESTE 


24 agosto 1942. Sulla piana di 
Isbuschenskij scendeva il cre- 
puscolo. Gli uomini del «Sa- 
voia» avevano trascorso il re- 
sto di quella memorabile gior- 
nata raccogliendo i propri mor- 
ti, seppellendo quelli del nemi- 
co, prestando soccorso ai feri- 
ti dell'una e dell'altra parte. 

Ora erano nuovamente in sel- 
la: îl reggimento — stendardo 
in testa, alla destra del colon. 
nello s'era schierato per 
rendere gli onori militari ai 
suoi Caduti. Erano là, allinea- 
ti l’uno accanto all’altro, quei 
trentatrè soldati italiani che 
quel giorno avevano visto il 
sorgere dell’alba, ma che ora 
non vedevano scendere il cre- 
puscolo. 

Ordinî brevi e secchi corse- 
ro lungo gli squadroni. Il co- 
lonnello e gli ufficiali salutaro- 
no con le sciabole. Lo stendar- 
do si chinò. Le trombe del 
«Savoia Cavalleria» suonarono 
il «silenzio». 


Fabio Giraldi 


Saggi di critica di costume 


CRESCENTE INTERESSE 
del lettore italiano 


Recentemente è stato reso no- 
to a Ohio (USA) uno studio sul- 
l’evoluzione delle tendenze del 
lettore moderno nei Paesi occi- 
dentali. 

A parte il favore che il pub- 
blico continua a concedere ovun- 
que ai «tascabili» d'ogni argo- 
mento, la cui vendita quotidiana, 
pone l’America in testa a tutti 
con circa 250 mila copie, e la 
Germania al primo posto in Eu- 
topa con 70 mila copie, lo stu- 
dio fa rilevare, tra l’altro, i 
crescenti consensi che incontra- 
no in Italia i libri con intonazio- 
ne di saggio sociologico-giornali- 
stico che presentano una pacata 
e scarnificante critica di co- 
stume. 

E' questo un buon segno, di- 
‘cono oltreatlantico, cioè del sor- 
gere di un interesse verso scel. 
te abbastanza programmatiche, 
un indice, quindi, di acquisita 
preparazione democratica e di 
razionalità autocosciente. 

A conferma di ciò viene indi. 
cato che in questa prima parte 
del 1967 hanno particolarmente 
attratto l’attenzione di una di- 
versificata schiera di pubblico 
italiano libri come: «La società 
nuda» di V. Packard (editore 
Einaudi) che costituisce una va: 
lida esemplificazione: di quella 
distruzione . della vita privata 
che si compie in misura cre- 
scente nella. società moderna; 
«La nuova Russia» di Piero Ot- 
tone (editore Longanesi), che 
"propone un problema che si av- 
via alla maturazione: i russi che 
vogliono umanizzare il comuni: 
smo; «La scoperta dell’Italia» di 
G. Bocca (editore Laterza) che 
offre una scorrevole, limpida 
analisi di fatti riguardanti i va- 
ti ambienti pubblici e privati 
dell’Italia; «Come accontentare 
il presidente» di A. Hermet (edi- 
tore Franco Angeli), che in for- 
ma ironico-costruttiva porta al- 
la ribalta quel personaggio a 
cui è legato il potere economico, 
cioè il presidente d’azienda; «Il 
potere dei colonnelli» di J. Ray- 
mond (editore Longanesi), che 
porta il lettore tra i cinque la- 
ti del Pentagono, simbolo di un 
potere che si riflette sulla vita 
‘pubblica e anche su quella pri. 
vata dell'americano, sulla scien- 
za e sull’educazione della socie- 
tà moderna; «L'italiano di Pon- 
te Cayumba» di Ilario Fiore 
(editore Vallecchi), un docu- 
‘mento-saggio-romanzo che ha 
per personaggi gli italiani che 
lavorano in tutti i cantieri del 
mondo. 


L. Pericot Garcia, A. Lommel, J. 
Galloway: La preistoria e î primitivi 
attuali (Collana «Le grandi epoche 
dell'arte» - Sansoni editore. Pagine 
344, 189 illustrazioni in nero e 51 a 
colori. Lire 10.000), Non è facile ri- 
costruire la nascita dell’arte preisto- 
tica e primitiva e il processo median- 
te il quale l'uomo. giunse alla conce. 
zione dell'arte. Questo. volume, nei 
testi di Luis Pericot Garcia, docente 
dell’Università di Barcellona, di John 
Galloway, docente r'la Oakland Uni- 
versity nel Michigan, di Andreas 
Lommel, direttore dello  Staatliches 
Museum fir Vòlkerkunde di Monaco 
di Baviera, porta avanti un'indagine 
sistematica a livello di metodo scien- 
tifico dei processi di risveglio della 
sensibilità estetica nell’uomo primiti- 
vo fino alla conquista del linguaggio 
artistico. L'analisi si svolge dalle pri- 
me manifestazioni della fantasia uma- 
ma, dall'arte parietale  paleolitica in 
Europa, in Africa, in America, fino 
alle manifestazioni artistiche dei po- 
poli primitivi attuali, dalle foreste 
equatoriali alle steppe americane, ai 
‘popoli del Pacifico, 
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CRONACA DELLA CITTA 


INARRESTABILE LA CORSA IN SALITA DELL'<ESPRESS0»? | CINQUE NUOVE ORDINANZE EMESSE DAL SINDACO | ALL'ANGOLO FRA VIE GINNASTICA E GATTERÌ 


nt 


Prospettive di rincaro | ALCUNE PICCOLE RIFORME | URTATA DOPO UNO SCONTRO 
della tazzina dî caffè | IN TEMA DI CIRCOLAZIONE LA CARROZZINA DI UNA BIMB 


È aa Ferite la piccina, sua madre e la guidatrice dell’aut 
Secondo il punto di vista dei gestori di pubblici esercizi che era salita sul marciapiede abbattendo due palett 
è molto difficile mantenere il prezzo all’attuale livello 


Provvedimenti riguardanti posteggi e «zebre» 


Cinque provvedimenti in te-,,no di nuovi al ritmo di quat-, carreggiata; ed ecco il Sindaco 
ed disciplina dei posteggi É FOR asti Deo sono | ha ordinato RIS FURIEDA di una 
i attraversamenti onali | innovazioni cali: di questo | zo; attraversamento lo- 1 s 
— sulla prospettiva dell’aumen- CI stati disposti Raro passo, Altrimenti. nel a TO i OR RA nastica la carrozzina con la|profonda abrasione alla gamba te rocciosa, bo; o i 
to di prezzo della tazzina dil giorni dal Sindaco e stanno per | urbano non si circolerà più ne| n, 22 di viale Raffaello Sanzio, | propria bambina di otto mesi, destra; la bimbetta per emato-| Alcuni automobilisti si Son) 
caffè — vorrà far sentiré la|avere immediata esecuzione, Si! vi si potrà sostare; e non può|in corrispondenza della via|quando si è vista piombare ad-|mi alla fronte (parte sinistra) |fermati sul luogo dell peSoa 
sua voce anche l'Unione dei|tratta di misure che seguono a | consolare la considerazione che | Botticelli (l’Acegat nel preci- |dosso una «Seicento» urtata da|© stato di choc. L’automobilista|ed hanno avvertito la Cro' i 
Consumatori. numerose altre adottate in que |.si tratta di un problema, gene- | sare i motivi dello spostamen- un’altra utilitaria all’incrocio | ha trovato invece accoglimento Rossa e la milizia della strada! 
sti ultimi tempi, anche dalla |rale, che investe ormai tutte to di quelle fermate ai lettori | con la via Gatteri. E’ stato un nel reparto ortopedico ed è sta-|Soccorsi dagli infermieri, gli 
Acegat, ai fini di um migliore | città del mondo. L'argomento | che attraverso le nostre «Se-|attimo. La vetturetta, dopo il ta giudicata guaribile in due FRE sono stati trasporta 
Iscrizioni nell’elenco  |scorrimento del traffico uiba|va affrontato con la massima. gnalazioni» ne chiedevano ra- fragoroso urto, ha puntato di-| Settimane. I. medici le hanno ci ‘urgenza all'ospedale di Lu: 
no. Si tratta ovviamente qi|serietà e non è pensabile che] gione, ha osservato che erano |rettamente verso il marciapie- Tiscontrato forti contusioni al-|biana. 
degli assistibili semplici palliativi — come 1|il problema dei parcheggi pos-|gli spostamenti a seguire la de- | de sul quale si trovava la gio- la gamba sinistra per cui cam- Ù È 
continui, ricorrenti spostamen: | sa essere risolto con le con-|cisione sul nuovo passaggio pe- | vane signora. Per fortuna c'era-| mina stentatamente, dolori all Trieste non partecipa | 
travvenzioni a carico di chi,| donale), no i paletti e la catena che han- E) cervicale e alla spalla Il Fi 
ormai, contravviene consape Anche a Prosecco è stato ri. tto un ' di scudo evi- Fg i Vi 
volmente ai divieti di sosta in|levato che l’attraversamento Rosta A LZ Due di essi L'incidente è avvenuto quan- alla l'era di Vienna 
quanto costrettovi da im'obiet: | della strada da parte dei pedo- {gono stati spezzati dall’auto.| 0 Rosanna Vianello, alla gui-| Il comitato di propaganda uni 
tiva mancanza di spazi. ni, nei pressi della fermata|uno è finito sul cofano della|@ della propria «Fiat 600», tar-|taria di Trieste non parteciper 
e ‘ r-Inuovo listino indicativo dei|alle delegazioni municipali o|gio, sempre più inadeguate. În| Nei giorni scorsi era stato di-| d’autobus della linea «P», ri-|vettura, l'altro addosso alla Bata TS 22617, stava. percorren-|quest'anno alla cerimonia 
re la tazzina 60 lire (anzichè | prezzi, che prevede l'aumento |alla Ripartizione VII (Assisten-| mancanza, cioè, di provvedi: | sposto il senso unico lungo .a| Sulta quanto mai pericoloso 2|passante, mentre la carrozzina do la via Gatteri diretta verso| inaugurazione — il 10 settembre 
70), mentre in qualche caffè di| della tazzina fino a 55 lire nei|za e Beneficenza), Passo Co-|menti globali, che incidano di-| via Risorta, in direzione di Sen | causa dell'intenso traffico che | veniva stretta contro il muro la via Pietà. L'auto è giunta al-| prossimo — della Fiera di Vieni 
terza e quarta si continua 2|par di quarta categoria, per|stanzi 2, III. piano, stanza n.|rettamente sul tessuto urbani-|Giusto (la scarsa larghezza|Vi si svolge è stata perciò di-| dalla vettura e dalla catena di : SIERO ii gii edi na. Lo ha annunciato ufficia! 
non superare il livello delle 50 | satire adgirittura fino a 100 nel.| 317 dove gli interessati potran-|stico (ad esempio, attraverso| della via e le macchine par.|Shosta anche qui l'istituzione di | ferro dei paletti strappati. La The stava soetinibo Ta via Grato eu la. Camera dl colf 
fire TE Mio assolo Tate ap. DO rivolgersi per le informazio: | radicali soluzioni ‘da acuttare| cheggiate sui due lati non con. | Una zona pedonale «zebrata» | puidatrice dell’utilitaria investi- MasHoa nipre PS So ai mercio, la quale rileva che l' 
E' il caso di Milano. di i DR LIETI ‘| ni necessarie e per la compi-|in sede di piano regolatore) si|sentivano più il transito nei|in corrispondenza del n. 191|/{a, l’estetista Rosanna Vianello, erso la piazza |senza del comitato — che. pai 
Milano, dove si | mento è stato determinato in|iazione degli appositi moduli. lcontinuano a invertire sensi|due sensi); ed era stato con.| della strada di Contovello, tra|dj 26 anni, abitante in via Fa- Goldoni. Alla guida si trovava|tecipava sempre con proprid 
era sviluppata un’intensa azio-| particolare dalla sempre più pe- RESA unici, ad abolire posteggi = a|fermato il senso unico lungo |le due fermate degli autobus |pio Severo 73; la madre della Lin regi ra Bal-| stand nell’ambito del padiglioni 
ne intesa a fissare il prezzo 2|sante pressione fiscale e dall Settore commercio. La CISL co-|crearne di nuovi: come in un|la via Trissino, cioe da via della linea «Ps, bimba, Franca Rescigno in Spa- Ieri, (di 19 sii 20 na in| italiano dell'Istituto commerci! 
quota 70. balzo all'insù delle spese gene. |munica che nella propria sede di| gioco da bambini, semplici spo-| dell'Istria verso vi ad ——_ I ratore, di 27 anni, abitante in|V!2 t SI SRRA 5 5 ti TA estero — è dovuta al fatto chi 
Il ritocco del prezzo sembra-| rali via Carducci 35 è disponibile 11 con- | stamenti di pedine sulla scac-|eccezione dei vei di Per il MSI (raggruppamento gio- | via Lovisato 3 e la piccola Fa- E Dn e i st) Di et ro l'au-|quest'anno l’ICE non partecip 
va ormai inevitabile, quando un a ” tratto nazionale per i dipendenti del | chiera del traffico, che resta | attività commerciali, autorizza; |vanile) stasera con inizio alle 19 in |biana, sono rimaste ferite. Ma- DI RIA di B aa = SERI a quell’esposizione fieristica! 
comunicato dell'EPAM (Eserci.| A, Trieste l'Associazione eser-| commercio. Si tratta del testo inte | UN autentico rebus. ti a percorrere la ‘strada nei | piazza Garibaldi Sergio Cosma parle. | dre e figlioletta sono state rico-| fAnCoo, A na TÀ, Sr ni n Una notizia in senso contrario 
zi pubblici associati milanesi) | Cet! pubblici esercizi ha fatto | grale dell'accordo sottoscritto a Ro-| Ciò che gli automobilisti tr- Ge (Rio il RR ne sr PROT FA CR marciapiede a SE o Eiietro iaovi Guglale ha 
i Î ian. | ci d’ ità. . o i f 
ha fatto improvvisamente sfu. | ©OnOScere il proprio punto di|ma il 19 luglio scorso. vece attendono — e ve ne si CPORO SII AE aa d'attualità, Sul posto dell'incidente sono| E’ stata nel frattempo formi 
mare queste prospettive, Infat- 3 
ti, è di ieri l'assicurazione chs i 
consumatori continueranno — 


ieri una giovane madre che sta-| prima per contusioni alla tem-|reggiata ed è andata a sbati 
va spingendo lungo la via Gin-|pia destra, stato di choc e unajre con violenza contro la par: 


Momenti di panico ha vissuto] decina di giorni ciascuna. Laycora, la vettura è uscita di si 


Sta per aumentare il prezzo 
della tazzina di caffè? La que- 


ricorre per sostenere una tesi] vista. E’ da ritenere che ora 
non certo gradita ai consumà- 
stione si è posta anche a Trie-|tori c'è anche questo: oggi — 
ste dopo quanto è avvenuto nei! si afferma — un «espresso» è 
giorni scorsi a Milano, In quel-| in proporzione meno caro di 
la città l’«espresso» costa, come | quanto non fosse prima della 
massimo, 80 lire negli esercizi! guerra: nel 1938 la tazzina ve- 
di prima categoria, 70 in quelli | niva venduta a 60-70 centesimi, 
di seconda e 60 nei locali di ter- | che corrispondono su per giù 
za e quarta categoria, Dove gli|a 60-70 lire attuali. 
esercizi pubblici sono molto nu-| Un colpo duro, intanto, è 
merosi, la concorrenza non|stato inferto ai consumatori Il Comune avverte che le do-|ti di fermate autofilotranviarie 
manca di far sentire i suoi ef | di caffè romani: infatti da qual- mande d'iscrizione nell'elenco — i quali non sfiorano minima. 
fetti sui prezzi: e allora suc-|cho giorno nei bar della capi- SOLE Eeci per Lao 1968 mente il problema del traffico 
cede che diversi esercizi di se-|tale e provincia è in vigore il sd ti) Siae orco GERGO ogni OI dla cadi 
conda categoria facciano paga- $ "TC 69:00:08 Tone DERCHogi 


i 
È 


verate nella divisione neurochi- 
rurgica con la prognosi di una 


Ritardi ferroviari 
per la caduta di un cavo 


==s| sta in via Raffineria sul lato|= —=|accorsi gli agenti della Polizialta una delegazione camerali 
almeno per il momento — a pa- 
Inoltre è stata disposta l’isti- L'interruzione sulla linea fer- 


dei numeri dispari: sono venuti stradale per ì rilievi di legge. |presieduta dall'avv. Marpillero 
gare per l'«espresso» i prezzi in ta adottata. Però, in via Rafi Fiera di Brno; nell'occasione av 
A Ù 2 line: nomici di Praga. | ficat 
punto, è esplicita, tuzione del divieto di sosta a roviaria Milano-Venezia in se- Ì 
LL) C) ® ® a 
n n n n n ; provinciale della G.L.I. è stato elett 
ste: infatti a quanto si sostiene lo con via Crociferi, e ciò allo di FEZi 1 SUA SEREE aerea Sela Franco Franzutti dopo che il Cons Mi 
negli ambienti della sezione lo- | f | S a 8 C | IM (i | | P (i, | avi SECO di OTURIE di BDO ì Tovie ha causato un sensibi-|g1io direttivo ha accettato con ram gel 
*Associ $ che conduceni velcoll — 
GIURO ERO COLA che sì immettano nella stessa 


MERCANTILI ITALIANI PERDUTI DURANTE LA GUERRA |k& cessare infatti i motivi rer| COLPO DA OLTRE QUARANTA MILIONI A ROMA assessore regionale all'industria 

vigore ormai da tre anni, La neria, la sosta ora sarà disci- verrà una presa di contatto Di 
; È PERI FE t 
Piuttosto diversa, invece, si nera Toni ee en guito alla caduta di un cavo gna 
le ritardo anche nell’arrivo al-|marico le dimissioni presentate di naz; 


i quali tale limitazione era sta e commercio, per la visita all 
circolare dell’EPAM, su questo Forse escono dalle secche plinata dal disco-orario. Armatore derubato le autorità e gli organismi ect La 
L ] 
prospetta la situazione a Trie- piazzetta Santa Lucia, all’ango- dell'altal&tensione che ae finito [Li o oventà Liberale: Nuopo!Bagrat 
la Stazione centrale del diret-| manco Tabacco, al_quale sono su 


pubblici esercizi (FIPE), qui lo iazzetta provenienti dalla via iù ol Ù ‘a tissimo delle 11.35 proveniente|srressi ringraziamenti ciali 
Specifico settore presenterebbe Ra croeiten co incontrano net:| Vittima del furto un fiumano residente a Trieste |dalla capitale iombarda. Il con-|fema opera alta PI) zion 
aspetti particolari che — si a-| Emtro settembre un incontro al Ministero del Tesoro |l'effettuare la conversione a de-| na dell i o Voglio, è giunto in stazione con ta, a 
ferma — non possono venir sot- stra per dirigersi poi verso via| Una delle opere scomparse viene attribuita al Goya |t® I O LOD vo | 
fovalutati. Qualche singolo eser| per affrontare la questione che si trascina da anni |Cavana: difficoltà determinata eee OD Reno SRO Viaggi - Cambio Vaiulé peti: 
cizio nella nostra città vende sta A quel tratto ‘Gella cri Dalla villa romana di un ar-| Infatti nessuno si è accorto del. | 0Ye. Nel pomeriggio la situazio- Picn Unita. teloî 240 casf 
l'«espresso» a 60 lire, ma la giata. matore fiumano, il comm. Vit-|l’incursione. Solo al mattino i|ne è tornata normale. Staz, Autolinee tel, 24006 l’org 
maggior parte si è ormai stabi- torio Riboli, di 66 anni, che ri-| figli dell'armatore hanno sco- —_—— Staz. Centrale tel. 2403 lare 


pu i ; t 
TA DOO so \Rostergio, e siede a Trieste, sono stati ru-|perto il furto: dalle pareti era- 


re in tutt'altra zona della cit. bati martedì notte due preziosi |no scomparsi un quadro attri- Feriti due friestini ses 
ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11,1% glim 


tà: il Sindaco ha di È. quadri, uno attribuito al Goya |buito al Goya, raffigurante la e ne, . 
missione per. di risarcimento [zone, Pertanto l'armatore trie- |ce il principio chiaramente indi. | con. un'ordinanza. listita [Gt eltro a un pittore del ’500 [resurrezione di Lazzaro (un sulla strada di Divaccia | ALRONZO vio Ampezio: Fofnie UT 
danni di guerra agli armatori |stino o giuliano che avesse per. | cato nella legge del 1953, gli ar-| zione di un parcheggio per SE le RAV e Diet rar TICO TRIO) In un drammatico incidente | Laggio giornaliera, ore 7. fc: : 
giuliani che ieri sera, alla Ca-|duto una nave per fatti beilci | matori triestini e giuliani ver-| autoveicoli, del tipo cosiddetto | ajtri oggetti di valore. Si par-|detto, della Scuola del Verone-|2YYenuto sulla strada che colle- | GENOVA via Mantova, SERE % vi 
mera di commercio, sotto la se (una donna con un grappolo |&® poco a Divaccia sono CENCI ore 8.15. da 
residenza del prof. Florit, ha di della via Flavia nel tratto ili i Ho Ù _|rimasti seriamente feriti due la Milano, ore 21. 
FEO ‘una Sine per l’esa compreso tra la via Benussi e MiO SIRIA a FA Auteo Taano), Mancaveno nil: triestini, Francesco Martincich | MILANO giornal. ore 8.15 e 2l) Vill: 


lo stabile n, 20, È tati: | di 30 anni e Francesca Cigale di | VENEZIA. 6.45, 8.15. 12 e 17.9 jtaza 
Pala ne Hai sg fatta quando il padrone di casa ta di E Co aria raccolta .del- 27. I° due stavano percorrendo Per 'ognivaltto ordrio aghi bu) 


È la strada a bordo di una mac-|nee, treni, aerei, ecc.) info; 
menti ministeriali su una pro- MEDION SO, “a HERE chine quando, ad un tratto, per | zioni e prenotazioni rivolger: dan 
To HE legge integrativa in |dente di favorire | cittadiniita-| Di tutto ciò si è parlato ieri | sono state in questi giorni mo- | pabilmente preparato minuzio-|no Commissariato per rilevare Sozone nlon/sì.conostono an: lallsuddettin Uffici OTT, i SA 
IEISnBa liani residenti nelle terre del|sera, in previsione appunto del-| dificate le fermate tranviarie: |samente il colpo. La villa del| alcune impronte digitali e altre SA 

Soprattutto — e per questo | confine orientale; non bisogna |l'incontro — che avverrà in set-|è stata spostata di 30 metrilcomm. Riboli sorge, isolata, in | eventuali tracce lasciate dai la- lità 
anche si è voluto estendere l'in- | dimenticare, del resto, che pu-|tembre — con i funzionari re-| quella verso San Giovanni e di | via Poggio Laurentino 2, nella | dri. Alle indagini sono interes- 9 era 
VAIO SO ReTo REA re i beni mobili e immobili si- | sponsabili. Tutti i punti del de. | circa 70 metri quella verso la (zona dell'EUR. E' Vig n fati auche gli agenti della. Squar RI IN AFFITTI HA 

tti teressati — è stai î : i > p i » un a È 
ELE A aaa DI Ta MORSI On HO6i olo, TELA sono stati. di-| so pertanto necessario, secon. A n Il comm. Vittorio Riboli è na- bio, 
5 lennizzati applicando il|scussi e attentamente vagliati: | do il Comune, l'adozione di|sone di servizio. Martedì notte | tivo di Fiume ma raggiunse la 


lizzata a quota 55 (il prezzo con- 
sigliato dall’Associazione ancora 
in luglio del 1964), 

In diversi locali il caffè si pa- 
ga 50 lire, in alcuni 45 e c'è an- 
che il caso (forse ormai piu 
unicò che raro) di potersi sor- 
bire un «espresso» per 40 lire. 

Esclusi i confronti con Mila- 
no, i rappresentanti delle cate- 
gorie interessate, fanno rilevare 
la differenza fra il prezzo della 
tazzina di caffè a Trieste e quel. 
lo richiesto in località a noi 
molto più vicine, addirittura 
della nostra stessa regione, E si 
©sserva, in proposito, che già a 
Monfalcone l'«espresso» costa 
60 lire, 


sla i 
cora aperto: forse ora più che |per il coefficiente 5, previsto | dute un po' in tutti i mari. ORARIO: AVTOSERNIGI AME 


mai. Ne sa qualcosa la com-|per i danni verificatisi in altre | Qualora venisse applicato ‘nve- 


dovrebbe ricevere dal Tesoro |rebbero a riscuotere un’ecce-|a spina di pesce, sul marciapie-{\a gi un bottino per complessi- 


un valore equivalente a qus.lo | denza — rispetto all'indenniz- 
che la nave aveva il 30 giugno | 20 basato sul coefficiente 5 — 
1943 moltiplicato per il coeffi-|di quasi vs miliardi di lir>, pa 
ciente di conversione 115. Que-|gabili però nell'arco di dieci] E LS to PARERI siti sarà rientrato a Roma. n 
norma aveva lo scop - | anni. menti per la si Pe | I ladri, professionisti attrez- 
Ca E OO doni. In viale Raffaello Sanzio [pati di tutto punto, hanno pro: 


n È ai i { A n i | nazi 

Attualmente l'Associazione | AUstione che si protrae ormai | coefficiente 15, anzichè quello {anche quello, ad esempio, della | un adeguato provvedimento in-|c ho la moglie e i fi- | nostra città nell'immediato do- Î 

esercenti pubblici esercizi è im- rg Ì Vor ENAATE del 5 To tanto. Nulla da ecce- o br a di pre-| teso > ABGIGANO Cope Scon a gli del picci o Doguetra core risiede tnttora: L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI TO 
i i SOT ire, dunque. sentazione della domanda (per| agevole attrav 3 È nia a una villa a Roma da var: n n 

Pegnata in una serie di studi| a Giunta della Camera di|” ci per | 28 alle persone di servizio. Ma fut- [Ha una villa a Roma da vari | DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, con Sede în Piazza FO? Gio 


Invece il Ministero del Teso-|certi casi), e quello della citta- 
ro stabiliva, con propria circo- | dinanza italiana. La «battaglia 
lare n. 106 del 24 febbraio 1958, |navale» in atto fra la commis. 


to questo non ha dissuaso ì mal. 


; tiene stretti contatti anche | raggi n. 6, offre in affitto semplice i seguenti local 
fattori, i quali, dopo essersi in. | Man! o Ir TOI g zatu 
STATO CIVILE | trodotti, superando una siepe, proprietaio della dita di spor d'affari nelle località di: ind 
che le navi iscritte nelle matri- | sione triestina e i funzionari | * nel giardino, hanno sommini- |. zione vini «Giovanni Riboli». x 
cole dei nostri compartimenti | del Ministero del tesoro è in 30 agosto ua CESGO d- RSI HE Fu anche comproprietario della 1) viale Ippodromo sup. circa mq. 45 canone base mens. L. 45.000 1; 
orientali, qualora fossero state | corso. E soprattutto, a quanto | MORTI: Magris ved. Magris Maria | po ‘era aricora semiaddormen.| motonave «Artemide» varata nel | 2) viale Ippodromo sup. circa mq. 245 canone base mens, L. 256.000 ma 
danneggiate o andate perdute |si è eccepito per il coefficiente | a. 78; Achilli Umberto a. 67; Cremon | tato, Eliminato il primo ostaco- 1957 dai CRDA. Nella nostra |3) piazza Foraggi sup circamq. 71canone base mens. L. 67.000 gell: 


fuori delle acque territoriali |5 e non 15, si può rispondere — Rich TAR Ha ion lo, gli sgraditi visitatori hanno O alcuni suoi cOn-|4) via Vergerio 22-c sup. circa mq. 133 canone base mens. L. 148.000. allo 


65; 
giuliane, andavano indennizzate | è stato affermato — che quia. 66; Cociancich ved. Barnaba Anto- raggiunto, passando per una 
con il coefficiente 5. Dai calcoli | è stato causato il massimo dan- |nia a. 83; Benci Giovanni a. 89; For. |Scala esterna, lo studio dell'ar- 


degli interessati e da quelli ese- | no: ragioni di equità, quindi, |tunato Ortensio a. GT; Gain in Paco: | Matore, ai secondo Die cono: || CALENDARIETTO | 


guiti dal dott. Spinotti, il 90|Vvogliono che si applichi il mas-|g2. stoifa ved, Buri Giovanna a. si. scenza della pianta dell’edificio 
per cento di tutte le navi se- simo di coefficiente. Ossia 15. NATI: il. e delle abitudini degli abitanti. 


== n» ===: = 


di mercato, soprattutto sulla 
oscillazione degli indici dei co- 
sti di gestione che, dal 1964 in 
poi, sono andati continuamen- 


te aumentando. Si ricorda, 2|stero del tesoro. Ed è da rite- 
questo riguardo, che con il pri- | nere che finalmente questa sarà 
mo gennaio di quest'anno è sta- | ja volta buona, soprattutto per 
ta raggiunta la parificazione sa- | que ragioni: per rendere giu- 
Iariale tra personale maschile e | stizia agli armatori di queste 
femminile; è salito il costo del: | terre, e perchè lo stesso Mini 
l'energia elettrica; i tributi silgtro Colombo — che è staiv 
sono fatti più pesanti; l'inden-| interessato della questione an- 
nit. di contingenza, che al pri-|rhe dall’Arcivescovo mons. San: 
mo agosto 1964 era di 32 punti, | tin — ha fatto comprendere di 
per il settore, è balzata ora a|voler rivedere la propria po- 
48 punti. Tutti questi elementi | sizione. 
che incidono non poco nei gua- 
dagni dell’esercente. rendereb- 
bero opportuna — secondo la 
Associazione interessata — una 
Tevisione del prezzo, 

Il prezzo economico del caffè 
— dicono gli interessati — non 
è determinato dal costo della 


commercio e in un prossimo 
incontro che il delegato della 
C. d. C. dott, Spinotti, avrà con 
| funzionari preposti al Mini 


I riflettenti dovranno concorrere con apposita domanda stes! n 
su modulo predisposto dall’IACP, da ritirarsi nei propri uffici 
dalle ore 8 alle 11.30, e da restituirsi completo dei dati richiesi dire 

% 
._. Si avverte, sin d'ora, che saranno escluse domande per l’ese!: RR 
cizio di attività rumorose o moleste per gli inquilini degli stabili 
ma o emananti esalazioni, o attività sanitarie o consimili, o vendità si 
alle 17.53, 4 


di alcoolici, ecc. Î 
ae 7 6 Ì 
a SIE Per maggiori informazioni, gli interessati, potranno rivolge? gior 


, minima 20,3; pressi ib. 1014,6 1 De s È i 
È dmztione umiaità 5 55 per cento; | sì presso l'Ufficio Inquilinato dell’Istituto, nell’orario suddetto: ve 
a pha Ovest: i eperatta L’IACP, in considerazione del periodo feriale, aderendo all gimi 
Maree — OGGI: alta alle 9.30, em. | Varie richieste pervenute, informa tutti gli interessati che il ter: P, 4 
21 e alle 19.36, em, 27 sopra il l.m.; | Mine utile per la presentazione delle domande viene sposta ) l'atl 
‘bassa alle 14.36, cin. 0 sul 1, m. — | improrogabilmente al giorno 15 SETTEMBRE 1967. | ficia 


Farmacie in servizio diurno inin- 


Oggi: Sant'Abbondio. — Il sole sor- 
ge alle 6.24 e tramonta alle 19.47. 
La luna è nata alle 0.58 e tramonta 


L'intero problema è stato ri- 
portato e sviscerato più volte — 
anche recentemente — sulle pa- 
gine del «Piccolo», ma è oppor- 
tuno ricordarlo. Nel corso del- 
l’ultimo conflitto è andato per- 
duto numeroso naviglio appar- 
tenente agli armatori di Trie- 


Problemi dell’ ENCO - Il nuovo «Revoltella» - Trasferimenti dei cancellieri 
Manovra snervante - Manifesti in Carso - Rifiuti al sole - Via dell’ Aleardi 


Ventidue anni dalla fine del-|tati ai prezzi del 30 giugno 1943, | questrate dal Ministero della 
la guerra, e il problema e an- il coefficiente 15, anzichè | Marina da guerra andarono per- 


materia prima, bensì dagli one-|ste, Istria e Zara, e iscritto nel È Li 
ri di gestione del locale in cui |compartimenti di Trieste, Pola, ,, piazza San Giovanni 5, tel. stat 
viene servito. L'esercente non|Fiume e Zara. Su circa 600.000 | uo interrogazioni sono state pre- | tolineare che l'attuazione di quel de- | della risposta perventtagli per iserit-| venuto per sistemaria. Ma non è sta- | 30024; Mizzan, piazza Venezia 2. tel. NI 1 Prù 
paga tributi soltanto sul gua-|tonnellate di stazza lorda di |sentate dal consigliere Gasparini | creto porterebbe notevole danno, par-|to dall'assessore si Servizi pubblici | to possibile raggiungere un accordo. |‘ rarmacia in servizio notturno (dal- VÀ ‘dire 
dagno ma anche sugli strumen- | navi mercantili, quasi 481.000 | (PLI) sull'Ente comunale di consu-|ticolarmente agli Uffici giudiziari di | industriali. Quest'ultimo aveva di-|E continuando il dissestamento del',, ‘1930 alle 8.30): Barbo-Carniel, É ® dai 
ti di lavoro (beccucci della |vennero affondate per causa |mo. La prima di riferisce ai locali | Trieste, e disagio alle persone colpi. | chiarato essersi trattato di un «inci. | piano viabile, l'Amministrazione ha | piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce £S CR 
macchina da caffè): inoltre; la | bellica, di cui 340.000 apparte | di piazza Picciola, definiti «dignitosi |te dal provvedimento e alle loro fa- | dente»: all'ufficio per le effissioni era» | allora ordinato, lo scorso 21 giugno, | Azzurra, via Commerciale 26, tel. B v or 
imposta comunale di licenza, |nenti alle società di preminente |® razionali» il giorno dell’inaugura- | miglie. L'interrogante sollecita quindi | no stati mandati i manifesti nella |la chiusura della strada, e ciò in|389: Vielmetti, piazza della Borsa sso () pre: 
siccome è rapportata sulla base | interesse nazionale, e le rima-|zione, mentre risulterebbero non ave (il Sindaco a intervenire presso il| versione italiana, e ciò per un disgui- | conformità con la disposizione dello Fi tel. 35001; G. Se via  Felluga sE mei 
È te l'altezza superiore ai metri 3 pre- | Commissario del Governo per la Re-|do; per cui non era stato possibile | art. 82 del vigente regolamento edi- | 9 (San Luigi), tel, 93395. 


nenti di proprietà di privati e 
di modeste imprese composte 
da piccoli azionisti, nella mmag- 
gior parte ora esuli. Le 146.000 
tonnellate appartenenti al pri 


dell'affitto che si corrisponde 
al proprietario dello stabile per 
la locazione dell'ambiente, rap- 
presenta un onere fiscale su 
una spesa. L'esercizio, ancora, 


vista dai vigenti regolamenti. «Il Co-'gione Friuli-Venezia Giulia perchè, in affiancare gli uni agli altri; ad ogni 
mune è quanto mai rigido — osserva | conformità con le disposizioni im-|modo l'assessore aveva assicurato che 
l'interrogante — nell'applicare tali |partite con successive note della Pre. |incidenti del genere non si verifiche 
disposizioni dimostrandosi quanto |sidenza del Consiglio dei Ministri (ri. | ranno più, in quanto l'affissione av- 
mai fiscale nei confronti dei privati | spettivamente n. 729/Gab. dd. 12|verrà sempre contemporaneamente 


Servizio medico per gli assistiti 

lizio. In questi ultimi giorni, la pro-| dell'INAM; per chiamate notturne, co 
prietaria ha chiesto però di riprendere | telefonare al 37265; per chiamate nei 
la trattativa per la, cessione del fon- | giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 


(J) Vo tre, 
do al Comune, per cui sì confida di | telefonare al 44591. ì IMPRESA ING. S. ZINI 


poter concludere l'operazione al più | Servizio medico comunale: per < 


tenuto al pa; nto di una|vati distrutte si dividono a lo-|imprenditori; perciò, come mai —|agosto 1961 e del luglio 1985), do-|sia in italiano che in sloveno. Tali chiamate nei giorni festivi o in ca- tic 
iO concezione governati. [ro volta in 118.000 tonn. di navi |egli chiede — !l Comune ha violato | cumenti con i quali si disponeva che | giustificazioni» sono state. però ri-| DTSSto e di poter sistemare la strad | so di irreperibilità di attri sanitari, E FRATELLI + TEL, 61-116 | sut 
va, che è sempre dovuta per|superiori alle 500 tonn. e in 28 |!l proprio «egolamento e quali prov: |nessun trasferimento poteva essere | tenute «insoddisfacenti» dal consiglie- I telefonare al 90235. — ple 
l’attività che vi si svolge e non|mila tonn. composte da moto- vedimenti interxis. prendere per met-|attuato senza la preventiva autoriz.| re, il quale ha creduto di ritenere Di 

i ’uti , i ieri, pescherecci, motobar- tere in condizioni di parità i liberi | zazione del Commissariato di Gover- | «inconcepibile» sia l'accaduto sia i N 
in relazione all’utile, L ‘A8S0Gia» bb sà i hi b imprenditori?», La seconda interroga- | no per la Regione Friuli-Venezia Giu- | motivi addotti dal Comune, 
zione, uo conto Ai une Se da DI muto ta = SE; zione trae origine dalle «voci» rac-|lia, i lamentati trasferimenti possano O] " PA = Toi 
queste considerazioni, oltre a|gio. Secondi “l'colte dal consigliere, secondo le quali | essere revocati. (Analoga interroga: P d 
completare il suo studio, ini-|tazione, 21 navi per quasi 29.000 |vail'ENCO, nonostante la situazione | zione è stata indirizzata dal cons.| pop) nea, pr er esigenze I spazio aa 
zierà tra non molto sondaggi|tonn. di ana peano: di |economica deficitaria, verrebbero pra- | Morelli al Presidente della Giunta | {I o eden ave 
presso le categorie interessate, | proprietà di s istine, | ticate condizioni di favore a determi. | regionale). :4 ” n re 
To quanto. Îl prezzo. del cat |ira cui Ja Gerofmich, 1'Istria: mic persone persona. e senso a ea vendiamo tutta la merce cc 
ha sempre avuto un andamen- Trieste, la Lussino, la Martino. |di fornire loro generi alimentari e| «Gli automobilisti che provengono ia grata via = 
t Ileciale: in altri termini, |lich, la Tripcovich; le altre uni- in particolare carne a prezzi di puro | dalla via Baiamonti e dalla via del- Perigio, E ba PR eb s 
0, (CONORINE: Li ” i} 3 costo se non addirittura inferiori». | l'Istria e che vogliono imboccare la , nella Di fo 
normalmente nessuno procede |tà risultavano iscritte nei tre DV cnpalaliane si zu alle costretti ad|19 Strada del Friuli, e se non riten- ver 
imenti marittimi di cò it VIS SRDS A S0H0 LEDRSSO, ga opportuno di far sistemare dei bi. 

a un ritocco (specialmente in|comparbimeni siano prive di fondamento e perciò | attendere decine di minuti prima di|f5 ui î n gaî 
aumento) di proprie iniziative | Fiume, Pola e Zara, per un 2M-|gradirebbe avere in proposito preci-|fare la conversione». Questa mano: Fppositi Lezia Pertolo no ini 


leva l'interrogante — è una strada 
stretta, a ridosso di un gruppo di 
case per cui, specie nei mesi estivi, 
ll deposito di rifuti, che vengono la- 
Ssciati marcire al sole, porta nocu- 
mento agli abitanti e contrasta con 


montare di 107,203 tonnellate 
stazza lorda. Dalle indagini è 
risultato che il 90 per cento 
del naviglio è stato perduto fuo- 
ti delle acque territoriali giu 


e senza tener conto degli inten- 
dimenti degli altri. 

Si arriverà, dunque, a un au- 
mento del prezzo della tazzi- 
na? L'Associazione esercenti 


se assicurazioni. Tuttawia desidera sa-|vra — si soggiunge — diviene impos- 
pere «se quanto esposto è stato og-|sibile nelle ore di punta e nelle gior- 
getto o no d'indagine e se sono stati | nate festive, a causa del gran nume 
presi o sono in corso di esecuzione | ro di automezzi che percorrono la 
provvedimenti nei confronti di even-|via Salata provenienti da Muggia o 


SCONTI DAL 30% AL 50% 


pubblici esercizi non si pronun-|liane e dei nostri porti, E qui | tuali pie Si Read e di i as, n Donne Gi ne 
cia esplicitamente, giudicando|si entra nel vivo della Que | ui consigliere Cesare (PSU) è sta- |per tale siato di cose gli incidenti, ) i 
forse non ancora maturi i tem.| stione. to sollevato ancora une volta l’anno. | alcuni gravi, data la velocità con cui| Ai consigliere De Vidovich (MSI), 
pi, ma già fin d'ora è orientata Il Governo, a suo tempo, di-|., problema della progettazione del | viene attraversato l'incrocio». Il con-|che aveva sollecitato il rifacimento CONFEZIONI ar 
in un senso hen preciso. spose un particolare indennizzo, | nuovo Museo Revoltella; ha chiesto |sigliere Supancich (PCI), che pro-|del manto stradale in via dell’Alear- sez 
Tra gli argomenti ai quali si secondo quanto stabilito dal-|jn particolare a qual punto siano le|spetta il problema all'assessore ai|di, dove addirittura l'asporto delle Bo 
l'art. 51 della legge fondamenta- | relative pratiche e se in occasione | Lavori pubblici, chiede se sia possi- | immondizie è saltuario e discontinuo | Co) 
le sui danni di guerra del 27|delle celebrazioni di «Trieste ’68» sa- | bile istituire dei semafori in quel |per le difficoltà che incontrano i mez- I 
dicembre 1953 n. 968. Tale prov-|rà possibile utilizzare, almeno par-|punto FEO DI sa bo) Vara (rp Darco, di 
vedimento legislati ilisce | rialmente, i nuovi ambienti. Te quel tratto n e 
IL CALDO GHE FA 5 SORA ID) Il consigliere Trauner (PLI), che |so è dissestato, ha fornito un'ampia lur 


che per i danni verificatisi nel 


CAMICERIA RICCARDI - VIA C. BATTISTI N. 12 


Im relazione al provvedimento del |aveva a suo tempo presentato al Sin- | risposta, per iscritto, l'assessore ai 


i E Soi di ‘interrogazione sui motivi per | Lavori pubblici, «La strada — preci 1 
massima di ieri 26,6 || Ssttoposti alla sovranità | Ministero di Grazia e Giustizia (D. | daco un - dla 
16 [| ia, sottoposti ll sOTARI 117 5/0), rigctze i vario |sui pe uioni di Ppesso e or [sì iam, Mondi — è 2 228 || | VIA CARDUCCI N. 37 VIA CARDUCCI N. 16 |* 


20,3 ||ecc) l'indennizzo dev'essere | addetti alle segreterio © alle cancel. |comunali, firmati dallo stesso Sinda- | 1962-il Comune ha iniziato trattative 
commisurato moltiplicando la |lerie giudiziarie, il consigliere Morelli | co, soltanto nella versione in lingua | per la cessione della strada al Comu- 
entità dei beni perduti, valu-|(MSI) si è rivolto al Sindaco per sot- | slovena, si è dichiarato insoddisfatto ] ne, che in tal modo sarebbe inter- 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 31 agosto 1967 


Noro LE sane FRA LE SQUADRE ACUEATE LE NUOVE LU CI DEL L A CITTÀ 
Un efficiente campo sportivo RR 


eredità del congresso CIOR 


A Villa Opicina il Genio militare ha realizzato un’opera 


che 


è ora in grado di ospitare competizioni internazionali 


La premiazione 


della squadra americana, 


iornalfoton) 


(a 


prima classi 


ficata nella competizione C.I.0.R. La coppa è stata conse- 
gnata dal gen, Pizzorno, presidente nazionale dell’U.N.U.C.I. 


Mentre è ancora viva l’eco 


rali del congresso che la Confede- 


si 


Kn 
roi. 


ona 


È 


DI 


tall 
pro 


razione interalleata degli uffi. 
ciali della riserva di dodici Na. 
zioni ha tenuto nella nostra cit- 
tà, resta da sottolineare il rilie. 
vo e l’importanza che la com- 
petizione sportiva inserita nella 
manifestazione ha avuto sia per 
l’organizzazione vasta e capil 
lare che essa ha richiesto, sia 
per le possibilità che sono emer- 


© se sul piano tecnico per l’acco- 


glimento di ulteriori manifesta. 
gioni sportive di rilievo nel cam- 
po militare. 

Un fatto emerge fra i tanti. 
Sul campo sportivo militare di 


i 2) Villa Opicina il Genio ha rea- 


er: 


D 


x) 
Fo: 


cali 


È 


lizzato un’opera permanente di 
alto livello tecnico con la co- 
struzione del percorso ad osta 
coli. Questa nuova opera ha 
rivalutato in pieno le possibi- 
lità del campo che da tempo 
era stato sottoposto a lavori 
di modifica e di restauro. At- 
tualmente è in grado di ospi. 
tare competizioni anche inter- 
nazionali di livello, come ha di. 
mostrato il congresso della 
CIOR, ed è pertanto scontato 
che di queste moderne attrez- 
zature sarà tenuto conto anche 
in futuro per ulteriori manife- 
stazioni sportive di rilievo. 
L'impostazione del program. 


5.000 ma sportivo per le competizioni 
7.008 della CIOR era stato affidato 
3.000. allo Stato Maggiore dell’Eser- 


tes: 
ffic 
esi 
er 


| 


cito ed era stata predisposta 
dal ten. col. Renato Pensa. La 
direzione del campionato ha 
operato per due mesi nell’atti- 
vità preparatoria. Vi hanno con- 


ja corso personale, mezzi e attrez- 


zature del Comando della. re- 
gione militare di Nord-Est, del 


to V Corpo d’Armata e del Coman. 


ni 
ter: 
tal 


do militare di Trieste. Lo svol. 
gimento delle gare ha richiesto 
l'attività organizzativa di 19 uf. 
ficiali, 24 sottufficiali, 180 uomi 


| ni, due elicotteri, due aerei leg- 


na 


geri, 44 automezzi, tre autoam- 
bulanze e un'’autobagno. 

La presidenza della giuria era 
stata affidata al ten. col. Pietro 
Prudente, nella sua qualità di 
direttore tecnico. La giuria era 
stata formata dai capi delega. 
zione delle nove Nazioni rap- 
presentate nelle gare e precisa. 
mente il Belgio con sei squadre, 
la Danimarca con tre, la Fran 
cia con sei, la Germania con 
tre, la Grecia con una, l’Italia 


| con sei, l'Olanda con quattro, la 


Norvegia con due, gli Stati Uni. 
ti con sei. Ogni squadra era co- 
stituita da tre ufficiali di com. 
plemento in servizio o in con- 
gedo. 

Nella rappresentativa italiana 
si è distinto anche un ufficiale 
triestino, il sottotenente para. 
cadutista Giuliano Carretti che 


i aveva già preso parte a una 


precedente competizione della 


| CIOR ed è stato richiamato in 


servizio per l’occasione. 
Come noto le competizioni 
vertevano su quattro. tipi di 


| gare: tiro, cross ad orientamen- 


to, percorso ad ostacoli, nuoto 
indumentale ad ostacoli. Le ul. 
time due gare, ai fini del pun. 
teggio, sono state considerate 
cumulativamente. Per ‘la sezio- 
ine tiro l’organizzazione era sta- 
ta affidata al ten. col. Alberto 
Palliola, per la sezione cross al 
ap. Florindo Di Padua, per la 
sezione ostacoli al magg. Lelio 


Bottiglioni e al ten. Franco 


Corrado. 
Per consentire l'effettuazione 
di tiri con la pistola (calibro 9 


lungo), con il fucile e la pistola. 


mitragliatrice il poligono mili- 
tare di Monrupino normalmen- 
te usato per tiri addestrati ha 
subito. importanti modifiche 
tecniche così da essere adegua- 


to ad accogliere competizioni 


sportive di tiro al bersaglio. Il 
tiro con il fucile e con la pisto- 
la si è svolto in due tempi: di 
precisione e celere; rispettiva. 
mente alla distanza di metri 
150 e metri 140-160 e di metri 25 
e metri 22-28; con la pistola mi 
tragliatrice il tiro è stato solo 
celere a una distanza di metri 
22-28. Sono stati sparati com. 
plessivamente fra allenamenti 
e gare vere e proprie oltre 81 
mila colpi in tre poligoni di- 
stinti nella zona di Monrupino. 

La prova di cross ad orienta. 
mento ha previsto le sottoprove 
di lettura della carta topogra- 
fica (indicato un caposaldo sul 
terreno bisognava determinare 
la. sua posizione in coordinate 
sulla carta); stima delle distan- 
ze (stima a vista di sagome 
opportunamente disposte); lan. 
cio della bomba a mano inerte 
entro una botola, entro un cer- 
chio ed entro una finestra. La 
prova di cross ha visto l’impie- 
go di 25 radio rice-trasmittenti 
per i vari controlli e la colloca. 
zione di otto posti controllo. Si 
è svolta su un itinerario parti- 
colarmente difficile dal punto 


di vista topografico su una lun. 
ghezza di 12 chilometri e otto- 
cento metri, 

La prova del percorso osta 
coli al campo sportivo militare 
di Villa Opicina è stata effet. 
tuata sul tracciato del percorso 
internazionale del Pentathlon 
militare e ciò sottolinea l’im- 
portanza dell’opera costruita 
sul campo, Prevedeva il supera- 
mento di varie scale, muri, fili 
d’inciampo, reticolati, un gua 
do, un fossato, una tavola incli- 
nata, un labirinto ece. La gara 
di nuoto indumentale ha. previ. 
sto il superamento di tre tron- 
chi, una zattera e un trampo- 
lino. La gara di tiro è andata 
aggiudicata a una squadra ame. 
ricana, quella di cross ad una 
italiana, quella del percorso ad 
ostacoli valutate complessiva. 
mente ad una squadra italiana, 
La classifica generale comples- 
siva ha visto al primo posto gli 
Stati Uniti (punti 741,73) segui- 
ti dall’Italia (punti 740,42), 

Da tutte le delegazioni è ve 
nuto un vivo plauso all’organiz 
zazione della competizione nei 
suoi diversi aspetti tecnici e 
logistici. 


intrisi cerpre maisrorezoren 


La festa di chiusura 


delle colonie dell'OAPGD 


A Muggia nella sede della co- 
lonia diurna organizzata dalla 
Opera per l’assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati ed ai 
rimpatriati, si è svolta ieri la 
festa di chiusura del secondo 
turno. 

‘Alla simpatica manifestazio- 
ne erano presenti il Segretario 
generale dell'Opera gr, uff. Al- 
do Clemente, il. parroco. di 
Muggia don Apollonio, il diret- 
tore della Delegazione di Trie- 
ste Polenghi, la direttrice del- 
le colonie estive sig.na Lu- 
chetta. Molto numerosa la rap- 
presentanza dei genitori, che 
hanno vivamente applaudito le 
riuscite esibizioni delle piccole 
ospiti della, colonia. 

Nel pomeriggio il Segretario 
generale dell'Opera profughi ha 
pure visitato i due soggiorni 
per adolescenti che hanno sede 
a Sistiana e Opicina. 

La visita segna la conclusio- 
ne delle colonie dell'Opera pro- 
fughi che in quest’estate. hanno 
accolto complessivamente 230 
ragazzi ed altrettante ragazze. 
Un cenno particolare va fatto 
per il soggiorno allestito nella 
Scuola, media di. Sistiana, che 
nei due turni ha accolto ragaz- 
zi e ragazze, allievi dei convitti 
dell'Opera profughi, che non 
hanno la possibilità di rientrare 
in famiglia per il periodo delle 
vacanze, Nell’organizzazione di 
tale soggiorno e nel predispor- 
re l’attività, è stata posta ogni 
attenzione affinchè gli ospiti 
avessero a risentire nella minor 
minsura possibile della loro 
particolare situazione ed, aves- 
sero a trovare un’atmosfera di 
affettuoso interessamento. 


Il biglietto da visita dell'Oleo- 
dotto transalpino: due braccia smi- 
surate che si protendono, rutilanti 
di luci, sul velluto nero del golfo. 
E° il Terminal marino del grosso 
serpente d'acciaio che, con un bal- 
zo di centinaia di chilometri, con- 
giunge Trieste con Ingolstadt, pres- 
so Monaco di Baviera, Nel corpo 
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enorme vi. scorre l’«oro nero», 
quel liquido preziosissimo che ca- 
ratterizza gran parte della vita e 
dell'attività dei giornì nostri. 
Sono queste, viste magari con 
altri occhi, le nuove luci della cit- 
tà: forti, vivide, non certamente 
all'insegna del risparmio, ma del- 
la sicurezza. Perchè a quelle brac- 


cia  smisurate che brillano sul- 
l'acqua si attaccano mostri d'ac- 
ciaio con nel capuce ventre tonnel- 
late di petrolio, ancora allo stato 
grezzo, che attende di venir tra- 
sferito alle raffinerie bavaresi per 
essere lavorato e messo al servizio 
dell'uomo. 

La radice dei pontili inizia con 


un vecchio molo preesistente rico- 
struito, cioè il vecchio molo di 
San Sabba: da qui si dipartono i 
denti dell'enorme «pettine», dove 
attraccano le grosse petroliere; 
prima, però, quella via d'acqua 
aveva dovuto essere dragata con 
l'asportazione di circa 1.700.000 me- 
tri cubi di materiale. 


Ma questi sono dati tecnici, im- 
portanti fin che si vuole, che non 
rispecchiano però la bellezza di 
questa immagine. Più  opportuna- 
mente, osservando il risultato del- 
l’obiettivo, si potrebbe parlare di 
rabito di lucey. Dell’Oleodotto, na- 
turalmente, 

(«Giornalfoto») 


Dopo il litigio 
sul tram numero «9» 


Della scenata avvenuta sul 
tram numero <9» in pieno cor- 
so Italia tra un bigliettaio del- 
l’Acegat, Dario Nabergoi e un 
passeggero, il cameriere marit- 
timo Remigio Ulcigrai, si sta 
ora occupando il commissaria- 
to di piazza Dalmazia compe- 
tente per territorio, Il signor 
Remigio Ulcigrai, che dopo il 
‘movimentato episodio era' stato 
accompagnato in Questura, non 
è stato arrestato e trasferito al 
Coroneo e a tarda sera è 
potuto rincasare. È 

Ora gli agenti del commissa- 
riato di piazza Dalmazia, pri- 
ma di inviare il loro rapporto 
alla Magistratura e formulare 
la denuncia, dovranno interro- 
gare le parti che verranno con- 
vocate negli uffici. Il signor 
Remigio Ulcigrai protagonista 
dell'episodio, da una parte con- 
ferma il fatto ma dall'altra so- 
stiene di non aver sferrato due 
pugni al bigliettaio e di aver te- 
nuto sempre le mani dietro la 
schiena, 

«Ero immerso nei miei pen- 
sieri — ci ha detto — e non ho 
sentito l'invito del fattorino. 
Ero in mezzo alla gente ma 
era come se fossi stato comple- 
tamente solo, Quando poi il bi- 
gliettaio, forse stizzito perchè 
non gli davo bado, mi ha apo- 
strofato in maniera da me giu- 
dicata poco urbana, gli ho ri- 
sposto e gli ho detto cose che 
non avrei dovuto pronunciare», 

—__—_—-— ———_—_—_& 

Dalla via Ruggero Manna è sparita 
la «Vespa» targata TS 21887 di pro- 
prietà dell’enologo Francesco Barbie- 
ti, di 35 anni, abitante al numero 19 
della stessa via. Gli agenti del com- 
missariato centrale di piazza Dalma- 
gia hanno registrato la denuncia di 
furto, 


———= 


DICIANNOVE CAPI DI ACCUSA 


Vizio, violenza e furto 
in una squallida vicenda 


A CARICO DI NOVE IMPUTATI 


Tutto cominciò in un appartamento di via Nordio dove l’inquilina 
aveva ospitato due ragazze - La notte brava» di quattro jugoslavi 


Una complessa causa penale è 
stata discussa davanti ai giudici 
della sezione feriale del Tribu- 
nale (Pres, Lugnani, P, M., Bren- 
ci, canc. Chiarelli), nei confron- 
ti di nove persone, e cioè: Sta- 
nislav Zajec, di 27 anni, cittadi- 
no jugoslavo, da Pribislavec (Ju- 
goslavia); Cecilia Ban in Zagar 
di 40 anni, domiciliata in via 
Nordio 3; Zaira Marigonda, di 
26 anni, residerite a S, Donà 
del Piave; Lucia Zagar, 20 anni 
(figlia della Ban), via Damiano 
Chiesa 79; Breda Zagar, 23 an- 
ni, residente a Lubiana; Marko 
Ljubomir Sumenkovic, 34 anni, 
residente a Belgrado; Tomislav 
Stambolic, 34 anni, residente a 
Fiume; Tullio Bratus, 35 anni, 
via Machiavelli 13 e Marijan 
Pazur, 29 anni, residente a _Za- 
gabria, Di.essi, lo Zajec, la Ban 
e lo Stambolic erano detenuti; 
Lucia Zagar è comparsa a pie- 
de libero; il Sumenkovic è la- 
titante e gli altri tre sono stati 
giudicati in contumacia. Sicco- 
me il decreto di citazione mei 
confronti di Breda Zagar è ri- 
sultato nullo ,il procedimento 
a carico della donna è stato 
stralciato, e si è proceduto nei 
confronti degli altri otto im- 
putati. 

Un formidabile carico di im- 
putazioni che riempie sei fogli 
e si sostanzia in 19 capi d’ac- 


== 


SEGNALAZIONI 


Allevatori dilettanti 


«Di bestie che soffrono, non ce ne 
sono, purtroppo, soltanto allo scalo 
ferroviario di Prosecco, dove i pa- 
timenti generalmente durano solo po- 
chi giorni. Ci sono degli altri infe- 
lici animali che soffrono ininterrot- 
tamente per tutta la loro esistenza, 
vittime innocenti dell'ignoranza uma. 
na, E di questi, il primo fra tutti 
è il simpatico e utilissimo coniglio, 
divoratore di erbacce; vera macchi 
ma da carne a buon mercato. Ma, 
ci sono degli sprovveduti i quali lo 
nutrono, per comodità, quasi esclu- 
sivamente di pane secco, senza nem. 
meno ‘mettergli vicino una ciotola 
d’acqua, Erba gliene danno soltanto 
quando si sentono in voglia di rac- 
coglieme un po’, Ora, sì sa, il co- 
niglio è erbivoro, con gli organi 
da erbivoro, con uno stomaco fatto 
‘per digerire ogni giorno una grande 
quantità. di verdure, rami verdi, fo- 
glie e corteccia, tuberi eccetera, E 
invece viene trattato esattamente al- 
l'opposto. di come richiede la sua 
natura, 

«Proprio di questi giorni, in una 
latteria, sentivo la titolare dare dei 
consigli ad una cliente: "Dia loro 
soltanto pane, con l’erba crepano, 
a me è crepata una coniglia di cin- 
que chili!”. Ora si sa quale impor- 
tanza ha il coniglio nell'economia 
domestica di operai e contadini; car- 
ne quasi gratis ogni settimana, Per 
l'operaio di periferia e dei sobbor- 
ghi, l'allevamento di questi animali 
è l’hobby più sano, più redditizio 
che ci sia. Ma è ovvio che per ave- 
re successo nel tirar su conigli, co- 
me del resto in ogni altra cosa, bi- 
sogna possedere almeno alcune co- 
gnizioni elementari. Ciò si può otte- 
nere consultanto un buon trattato 
di coniglicoltura, 

«Per caso apprendo dal ’’Std- 
deutsche Zeitung” che nella Bavie- 
ra settentrionale ci sono ottanta As- 
sociazioni tra coniglicoltori. L'alle- 
vatore, operaio e contadino ha co- 
stante bisogno di assistenza, consi 
gli e suggerimenti. Per sapere biso- 
gna imparare, Non bisogna attende- 
re la manna dal Governo chi fa da 
‘sè, fa per trel Per pretendere il be- 
‘nessere, tutto deve funzionare per- 
fettamente in una Nazione». (Lettera 
firmata R.B. . San Dorligo). 


Orario del Cimitero 


In una segnalazione pubblicata il 
18 luglio si chiedeva la proroga del- 
l'orario di visita al cimitero fino 
alle ore 20. Ora l'assessore ai Lavori 
‘pubblici, Attilio Mocchi, c’informa 
che il.vigente regolamento. dei cimi- 
teri comunali prescrive in proposito, 
‘all'articolo 4, che nei mesì di mag- 
gio, giugno, luglio € agosto l’orario 
dei visitatori sia dalle ore 7 alle 19, 
salvo nelle domeniche e nei giorni 
festivi, in cui la chiusura serale dei 


cimiteri avviene mezz'ora più tardi. 

«La richiesta in parola — continua 
l'assessore Mocchi — non potrebbe, 
pertanto, venir accolta se non modi- 
ficando l’attuale regolamento sul 
punto di cui trattasi. Tale modifica, 
che comporterebbe per il Comune 
varie difficoltà di ordine tecnico e 
finanziario, apparirebbe però difficil- 
mente giustificabile, quando si con- 
sideri la scarsa affluenza di visitato- 
ri che si verifica già dopo le ore 18 
e tenendo presente che in vari altri 
Comuni d’Italia l’orario di visita dei 
cimiteri è alquanto più limitativo del 
nostro. E’ ancora da rilevare, però, 
che le disposizioni riguardanti lo 
orario di chiusura, sono osservate 
con una certa tolleranza, per cui di 
fatto è consentito ai visitatori che 
sono entrati nel cimitero prima del. 
le ore 19 di intrattenervisi e uscir- 
ne con comodo anche dopo quell’ora» 


ehe de slot 
Obblighi di inquilini 

A. richiesta di un lettore confer- 
miamo che gli inquilini a canone di 
affitto bloccato devono concorrere 
con l'80 per cento per le spese per 
la vuotatura del pozzo nero e le 


riparazioni dello stesso e delle ca- 
nalizzazioni e tubazioni inerenti. 


Un amico del verde 


«L'isolato compreso tra le vie Com- 
merciale - Pauliana - Ruggero Man 
na e Sant'Anastasio ha la fortuna 
di beneficiare, sulle vie Sant'Anasta. 
sio e Pauliana di un bel filare di 
alberi; per la verità frondosi platani 
sulla prima, e misere e striminzite 
acacie sulla seconda, Tre piante, an. 
zi, risultano mancanti perchè dissec- 
cate e le rimanenti stentano e sono. 
destinate a seguire la stessa sorte 
forse a causa del terreno poco adat- 
to alla qualità della pianta. Sarebbe 
quanto mai auspicabile che tutto il 
filare di acacie venisse sostituito 
con altrettanti platani, pianta noto- 
riamente più resistente. Non starò 
qui ad esaltare la bellezza e la 
gioia che una pianta può rappre 
sentare in mezzo al desolante asfal 
to cittadino; prego soltanto che la 
‘presente segnalazione venga girata 
all'autorità responsabile del Muni- 
cipio, dove sono certo troverà chi 
la prenderà in considerazione, ma- 
gari il Sindaco stesso tanto sensi- 
bile anche a questi piccoli problemi, 
Grazie anticipate anche a nome di 
tutti gli abitanti del rione», (Lettera 
firmata), 


cusa, è stato formulato contro 
tutti e nove. 

L'aggrovigliata vicenda che 
portò alla denuncia dei nove, 
ebbe origine da una falsa de- 
nuncia fatta dalla Ban ai ca- 
rabinieri il 20 novembre scor- 
so. La donna, infatti, lamenta- 
va che la notte precedente quat- 
tro jugoslavi erano penetrati 
con la forza nel suo apparta- 
mento di via Nordio 3, dove si 
trovavano sua figlia Lucia e due 
sue conoscenti, cioè la Mari- 
gonda e la Breda Zagar, preten- 
dendo con gravi minacce (qual- 
cuno aveva tirato fuori il col- 
tello), di ottenere i favori del- 
le quattro donne, Nel subbuglio 
che ne seguì ci fu un fuggi fug- 
gi, e la Ban, facendo mostra di 
avere il cuore in gola, sollecita- 
va l'intervento dei militi, Que- 
sto racconto, a tinte fosche fu 
poi confermato dalla Marigon- 
da e da Breda Zagar, la quale 
a quel tempo sì trovava in stato 
interessante, e fu subito orga- 
nizzata una battuta per rintrac- 
ciare i quattro presunti malvi- 
venti. Due vetture, su una, delle 
quali aveva preso posto la Ban, 
e sull’altra la Marigonda e la 
Zagar, cominciarono a perlu- 
strare le vie della città la sera 
del 20 novembre, 

Poco dopo le 22, mentre una 
delle macchine sfrecciava per 
largo. della Barriera Vecchia, la 
Ban, che si trovava a bordo, 
indicò ai carabinieri un giova. 
ne, dicendo che era uno dei 
quattro. Costui, accortosi di es- 
sere oggetto dell’attenzione dei 
militi, si diede alla fuga, ma 
venne raggiunto nella vicina via 
della Madonnina, 

Non fu però facile acciuffarlo, 
perchè l’uomo. spianò contro il 
brigadiere Alfonso Tedeschi, che 
lo stava per prendere, una pi- 
stola (sembrava una «Beretta», 
ma poi risultò essere un gio- 
cattolo), «Attenti, è armato!», 
gridò allora il Tedeschi ai suoi 
uomini. Tuttavia i carabinieri 
riuscirono ad impegnare una 
furibonda zuffa con l’energume- 
no, il quale, ad un certo mo- 
mento, vista preclusa ogni pos- 
sibilità di scampo, sì buttò a 
capo basso contro la vetrina di 
un negozio, riportando qualche 
lieve lesione (in seguito disse 
che aveva tentato di uccidersi). 

Il giovane, che era sprovvisto 
di documenti, dichiarò di chia- 
marsi Morat Tonca, di avere 
34 anni, di essere nato a Zaga- 
bria e di essere giunto clande- 
stinamente a Trieste 45. giorni 
prima. Oltre alla pistola-giocat- 
tolo, addosso gli furono rinve- 
nuti un coltello a serramanico, 
un temperino, una torcia elet- 
trica, um binoccolo da teatro, un 
orologio da polso senza cintu- 
rino, 5000 dinari e 850 lire. 

Portato in. caserma, mentre 
veniva interrogato, il sedicente 
Tonca, che altri non era che 


Scontro fra scooter e bicicletta 
proprio sotto gli occhi dei carabinieri 


Mai tanto rapido un interven- 
to. dei carabinieri come quello 
avvenuto ieri mattina in via del 
Molino a Vento: infatti essi 
erano sul postò ancora prima 
che l'incidente si verificasse. 
L’autoradio del Nucleo radio- 
mobile dei carabinieri era in- 
fatti ferma sul lato destro del- 
la via Molino a Vento quando 
il bracciante Francesco Unga- 
ro di 60 anni, abitante in via 
San Pelagio 9 stava percorren- 
do la salita in sella alla propria 
«Vespa», targata TS 27915. 

Per superare la «gazzella» 
dell'Arma, lo scooterista ha 
sterzato a sinistra portandosi 
oltre il centro della strada ed 
ha percorso così alcuni metri. 
Nello stesso istante, dalla par- 
te alta della via Molino a Ven- 
to, stava scendendo un ciclista: 
lo studente Roberto Mamilli di 
14 anni, abitante in via Grego- 
ria Mansanta 7, Il ragazzo ha 
frenato; altrettanto ha fatto lo 
scooterista ma ugualmente non 


IL 


è stato possibile evitare la co] 
lisione che è stata frontale. 
La motoretta è finita contro 
la bicicletta ed entrambi i con- 
Cucenti sono stati sbalzati dal- 
la sella e proiettati sull'asfalto. 
Francesco Ungaro ha riportato 
una vasta e profonda ferita al 
mento, e con conseguenze trau- 
matiche per alcuni denti. Il ra- 
gazzo si è invece prodotto una 
ferita lacero contusa alla fron- 
te, Entrambi sono stati soccor- 
si dai sanitari della Croce Ros- 


Im Umbria con lUTAT ® 
L'U.T.A.T. effettua dal 7 al 
10 settembre una gita a PE- 
RUGIA - ORVIETO . ASSI 

| SI . GUBBIO e FIRENZE, | 


Quota L. 32,500 


Iscrizioni U.T.A.T., via Im 
briani 11, Galleria Protti ci 


sa e trasportati all’ospedale 
‘maggiore, Mentre il ciclista è 
stato ricoverato nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si di due settimane, Francesco 
Unearo è stato accolto con la 
Stessa prognosi nella divisione 
stomatologica, 

I carabinieri, testimoni dello 
incidente hanno effettuato i ri- 
lievi ed hanno consegnato i re- 
ferti medici alla stazione com- 
petente per territorio. 

————_ 

All’ospedale con la prognosi di due 
settimane è stato ricoverato dopo un 
investimento il pittore Dusan Repic, 
di 19 anni, abitante in via delì’Istria 
130, Il giovane stava attraversando la 
via dell’Istria all'altezza della sua 
abitazione, quando. è stato urtato e 
gettato a terra dalla «Vespa», targa: 
ta TS 35556, guidata verso Valmaura 
da Edoardo Kraker, di 33 anni, abi- 
tante in via Meucci 10. All’astanteria 
il medico di turno ha riscontrato al. 
l’investito un trauma cranico e con- 
tusioni al volto e agli arti. 


lo Zajec, ad un certo momento 
afferrò da una scatola un pizzi. 
co di spilli e li ingoiò, tentando 
così un'altra volta di darsi la 
morte, Fu ricoverato subito al- 
l'ospedale, dove gli vennero 
estratti gli spilli, e in capo a 
qualche giorno l'uomo venne di- 
messo, 

Ripreso l’interrogatorio, il fal- 
so Tonca diede una versione 
ben diversa della pretesa ag- 
gressione denunciata dalla Ban. 
Disse di avere incontrato in una 
trattoria di piazza Ponterosso 
tre jugoslavi (due dei quali ri- 
sultarono poi essere il Sumen- 
kovic e la Stambolic), i quali 
erano in possesso di alcuni ta- 
gli di stoffa, coperte, calze da 
donna, un abito da donna ed al- 
tri indumenti, confidandogli di 
averli rubati da macchine stra- 
niere in sosta. La roba fu poi 
venduta, per tramite di un al- 
tro jugoslavo, il Pazur, al Bra- 
tus, per 17 mila lire. 

Concluso l'affare, i tre gli pro- 
spettarono una lieta serata in 
compagnia di donne compia 
centi di loro conoscenza, Egli 
accettò, e così tutti e quattro 
si recarono in casa della Ban, in 
via Nordio 3, dove la donna li 
accolse offrendo loro da man- 
giare e da bere. In casa c’era 
pure la Marigonda e più tardi 
giunsero Breda Zagar e la fi- 
glia della Ban, Lucia. Il Tonca 
avrebbe voluto ritirarsi con una 
delle giovani donne, ma la Ban 
lo trattenne con sè, allettandolo 
con abbracci e carezze non pro- 
prio disinteressati, Ad un certo 
momento l’idillio venne turbato 
da un urlo, quello di Lucia, nel- 
la cui stanza da letto s'era in- 
trodotto il Sumenkovic. La ma- 
dre della ragazza fece uscire 
l’uomo, il quale, allora, trovò 
da consolarsi con la Marigonda, 

Che le effusioni della Ban non 
fossero disinteressate, il Tonca, 
cioè lo Zajec, se ne accorse al 
momento di mettere mano al 
portafogli. Era vuoto: mancava- 
no le 50 mila lire che vi aveva 
riposto. Egli allora montò sulle 
furie e, tirato fuori il coltello, 
minacciò una strage se non 
avesse riavuto i soldi. Ci furono 
delle perquisizioni che non die- 
dero alcun esito, Lo Zajec era 
certo che a derubarlo fosse sta- 
ta la Ban, la quale, evidente 
mente per allontanare da sè i 
sospetti, aveva simulato  l’ag- 
pressione. 

Successivamente fu rintraccia- 
to anche il Sumenkovie, che la 
Marigonda aveva accusato di 
averla rapinata, Anche il suo 
racconto si discostava alquanto 
da quello della denuncia, Fra 
lui e la Marigonda, ch'egli ave- 
va pagato in anticipo, era sorta 
una questione per l'appunto di 
quattrini. Rimasto deluso, l’uo- 
mo volle indietro una parte dei 
soldi. Dopo che furono usciti 
dall’abitazione della Ban, il Su- 
menkovic si fece giustizia da sè, 
gettando a terra la Marigonda a 
furia di botte e strappandole 
[uindi seimila lire da una tasca 

lel cappotto, 

Più tardi venne arrestato pure 
lo Stambolic. 

Da tutte queste risultanze i 
carabinieri ebbero l'impressione 
che la Ban esercitasse uno 
squallido traffico nella sua abi- 
tazione, coinvolgendo in esso ad- 
dirittura anche la propria figlio 
la. Per un po’ di tempo la Ban 
insistette nella propria versione, 
facendola avvalorare anche dal 
la figlia, ma poi le venne a man. 
care il sostegno della Marigon- 
da e di Breda Zagar, le quali 
finirono per ammettere di aver 
detto il falso, ed allora anche 
lei mutò registro. Cadde in un 
sacco di contraddizioni, s’invi. 
schiò, e non seppe come ca- 
varsela. 

Anche ora al processo ha cer- 
cato di uscire da quel ginepraio 
nel quale s'era cacciata, ma mon 
ha fatto altro che contraddirsi. 
Comunque ha negato il furto, 
ha escluso di avere favorito la 
triste professione e quanto alla 
figlia ha precisato che la stessa 
ha una regolare occupazione di 
banconiera ed è fidanzata ad 
un giovane. Tali affermazioni 


sono state confermate dalla stes. | 


sa Lucia, 

I giudici hanno condannato 
lo Zajec, contestandogli la reci- 
diva, a due anni e due mesi di 
reclusione e ad un mese ed un 
giorno di arresto; la Ban, per i 


reati di furto aggravato e di 
calunnia, a due anni e tre mesi 
di reclusione ed a ventimila lire 
di multa; la Marigonda, a 10 me- 
si e 20 giorni; il Sumenkovie, a 
10 mesi di reclusione ed a qua- 
rantamila lire di multa; lo Stam- 
bolic, a cinque mesi di reclusio- 
ne e trentamila lire di multa; 
il Bratus a due mest di reclusio- 
ne e ventimila lire di multa, ed 
il Pazur a quattro mesi di re- 
clusione e ventimila lire di mul- 
ta, Hanno concesso il beneficio 
della condizionale alla Marigon- 
da, al Sumenkovic, allo Stam. 
bolic, al Bratus e al Pazur, or- 
dinando la scarcerazione dello 
Stambolic. Infine, hanno assolto 
la Ban dal reato di agevolazio- 
ne ed istigazione al vizio, per 
insufficienza di prove, e Lucia 
Zagar dal reato di calunnia, pu- 
re per insufficienza di prove, 

Il P.M, aveva chiesto per la 
Ban, 10 anni di reclusione e 
sessantamila lire di multa; per 
il Sumenkovie quattro anni e 
ei mesi più centocinquantamila 
lire di multa; per lo Zajec un 
anno e nove mesi di reclusione, 
tre mesi di arresto e diecimila 
lire di multa; l’assoluzione dello 
Stambolic per insufficienza di 
prove. Hanno difeso gli avvocati 
Ulcigrai, Giorgio - Gefter-Won- 
drich, Coslovich, Kervin e Cla- 
rici. 


Onorificenza 


Su proposta del Commissario ge- 

nerale del Governo il Capo dello 
Stato ha conferito l'onorificenza di 
Commendatore dell'ordine al merito 
della Repubblica alla signora Laura 
Eulambio. L'alto riconoscimento pre- 
mia l'instancabile azione della signo- 
ta Eulambio nelle iniziative cultura» 
li, assistenziali e sociali nell'ambito 
cittadino, nazionaie ed europeo, tra 
lle quali, notevoli, le benefiche e ge 
merose iniziative promosse quale pre- 
sidente esecutiva del Madrinato Ita- 
lico: dell'Opera per l’assistenza ai 
‘profughi giuliani e dalmati ed ai 
timpatriati, Vive felicitazioni. 


Grubissa a Monfalcone 


Si inaugurerà stasera, alle 19 al- 

l’Albergo Lombardia di Monfalco- 
ne la mostra personale del pittore 
concittadino Guglielmo Grubissa. La 
rassegna comprende una ventina tra 
quadri a olio e acquerelli di vario 
soggetto: marine, nature morte, pae 
saggi. 


Autoscuola Automobile Club 


Dopo la chiusura estiva l'Auto- 

scuola dell'Automobile Club ri 
prende oggi regolarmente i corsi 
teorici e pratici, Le iscrizioni si ac- 
cettano presso la Sede dell’Autoscuo- 
Ta, Piazza Duca degli Abruzzi n, 1, 
tel. 29435. 


LINEA via Carducci, 4 


dovendo procedere a notevoli 

lavori di rinnovo, restauro. ed 
ampliamento del negozio, pone in 
vendita straordinaria, autorizzata dal- 
la Camera di commercio di Trieste 
n. 4622/67 del 23-8-67, articoli di 
abbigliamento femminile e maschile 
per ogni stagione e per ogni occa- 
sione: paletò, loden, impermeabili, 
giacche, vestiti gonne, tailleurs, ca- 
micie, maglioni, scarponi, pedule, 
articoli sportivi, biancheria, ecc. ecc. 
Il tutto a prezzi eccezionali. Appro- 
fittatel Linea, via Carducci 4. 


Mode Diana 


via Pascoli 42, il. negozio mo- 

derno per tutti, avverte la Sua 
spettabile clientela dei nuovi arrivi 
per l'autunno. Visitateci! 


DUE FRATELLI DAVANTI AI GIUDICI 


LA RESA DEI CONTI 
PER UN TOPO D'AUTO 


Due giovani fratelli, Gennaro 
e Renato Maiorana, rispettiva- 
mente di 22 e di 15 anni, domi- 
ciliati in via S, Pelagio 19, sono 
stati giudicati ieri dai giudici 
della sezione feriale del Tribu- 
nale (pres. Lugnani, P. M. 
Brenci, canc, Chiarelli), per 
concorso in furto aggravato 
dello specchietto retrovisivo di 
un'automobile e per tentato 
furto di un’autoradio, incorpo- 
rata nella stessa macchina, di 
proprietà del signor Armido 
Zampieri. Al Gennaro Maiora- 
na era stata contestata l'aggra- 
vante di avere organizzato il 
furto, inducendo a parteciparvi 
il fratello, che è minorenne. 

In fatto avvenne la notte del 
25 luglio scorso, nei pressi del 
posto di frontiera di S, Barto- 
lomeo (Muggia). Poco dopo la 
mezzanotte lo Zampieri, che ge- 
stisce un bar mei pressi del po- 
sto di blocco, sorprendeva un 
giovane, identificato poi nel 
Gennaro Maiorana, nell'interno 
della sua automobile. Il Maio- 
rana, che s'era già impossessa 
to dello specchietto retrovisivo 
‘dell’auto, stava cercando 
smontare pure la radio, e lo 
Zampieri gli intimò. allora di 
non muoversi, dicendogli che 
nel frattempo egli sarebbe an- 
dato a chiamare i carabinieri 
nella vicina casermetta. Natu- 
ralmente il ladro si guardò be- 
ne dall’obbedire, e mentre l'al. 
tro si allontanava, scappò. Lo 
Zampieri se ne accorse e si lan- 


correva ad avvertire i militi, e 
poco dopo il Maiorana venne 
acciuffato. Anche suo fratello 
Renato venne rintracciato in 
quei pressi. 

Mentre il Gennaro, che era 
stato colto sul fatto, non potè 
che ammettere  l’addebito, il 
Renato si protestò innocente, 
sostenendo di non aver saputo 
che il fratello avesse avuto l’in- 
tenzione di rubare. Spiegò che 
quest’ultimo l’aveva invitato a 
fare una giterella con la sua 
«600», con la quale entrambi 
arrivarono sul posto. Scesero 
assieme dalla macchina, e men- 
tre s'incamminavano, il Genna- 
ro gli disse di aver dimenticato 
il portafogli mell’auto, Creden- 
do che andasse a riprenderlo, 
îl Renato proseguì da solo, fer- 
mandosi ad aspettarlo nel bar. 

‘Tale versione non convinse 
gli inquirenti, i quali ritennero, 
invece, che i due fossero d’ac. 
cordo, e che il Renato si fosse 
assunto il compito di fare il 
«palo». Così entrambi furono 
‘denunciati. 

Ora. i giudici hanno accolto 


di|la tesi del Renato, assolvendo- 


lo per non aver commesso il 
fatto, ed hanno condannato il 
Gennaro, il quale era stato già 
ritenuto persona socialmente 
pericolosa, a 8 mesi e 15 gior- 
mi di reclusione ed a 30 mila 
lire di multa, considerandolo 
però colpevole di un solo reato 
di furto, in parte consumato 
(lo specchietto retrovisivo) ed 


ciò al suo inseguimento, Nellin parte tentato (la radio), Ha 
frattempo sua moglie, Neva,!difeso l'avv. Fast. 


LE ORE DELLA CITTA 


Colonia <Fiamme gialle» 


Ieri al termine del terzo turno, 

è avvenuta a Villa Bassa di Tar- 
Visio la chiusura della colonia mon- 
tana «Fiamme Gialle quinta Legione» 
che ha ospitato nella stagione estiva 
i figli dei militari della Guardia di 
Finanza in servizio e in congedo, La 
colonia, aperta il 29 giugno scorso, 
ha ospitato in tre turni, un centinaio 
di bambini, provenienti da varie lo- 
calità, i quali hanno potuto, in una 
‘atmosfera serena ed un clima salu- 
bre, trascorrere un lieto. periodo, di 
vacanze. La chiusura è avvenuta alla 
presenza del colonnello Sabino Sabi- 
ni, comandante della 5.2 Legione 
Guardia di Finanza, e della sua gen- 
tile consorte ai quali i bambini della 
colonia hanno voluto dedicare un 
piccolo saggio musicale e la recita 
di alcune belle poesie che hanno al- 
lietato la manifestazione. 


. . . 
Rientri da Comeglians 

La Lega Nazionale comunica che 

le bambine ospiti della colonia 
montana «Giorgio Pitacco» di Come- 
glians rientreranno a Trieste oggi, 
giovedì 31 agosto, alle ore 11, I ge- 
nitori potranno attendere le loro bam- 
‘bine in via Flavio Gioia (lato sini- 
stro della Stazione Centrale). 


«Opera Figli del Popolo» 
L'Opera. «Figli del Popolo» co- 
munica il calendario dei rientri 

dei bambini che sono stati ospiti 

delle colonie di Pierabec, Ovaro e 

‘Punta Sottile (secondo tum). Punta 

Sottile: oggi 31 agosto, ore 19 

Pierabec: 1.0. scaglione, venerdì 1.0 

settembre, ore 12; 2.0 scaglione, ore 

22. Ovaro: unico scaglione, domenica 

3 settembre, ore 12. I genitori sono 

pregati di venire a prendere i propri 

figlioli, alla sede dell’Opera, in Lar- 

go Papa Giovanni, 7. 


A Fusine con la Lega 


La Sezione Giovanile della Lera 

Nazionale ricorda che il gior 
no 17 settembre verrà organizzata 
una gita. a Fusine. Per maggiori in- 
formazioni rivolgersi presso la Se- 
zione Giovanile della Lega Nazionale 
di Corso Italia n. 9. À 


Radi 


10, 30, 50, 80 100, 120 litri, Scaì- 

dabagni elettrici nuovi modelli 
con trattamento Multifilm, con certi- 
ficato garanzia, prezzi convenienti, 
consegna pronta, franco domicilio, 
imballo, dazio compreso, Brandolin, 
via S. Maurizio 2. 


Taccari tappeti orientali 


La ditta Taccari ha il piacere 
di presentare in occasione della 
ripresa dell'attività i nuovi ecceziona- 
li arrivi per la stagione 1967-68. 
Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano), 


Mobili Ballarin in viale 
Cucine, cucine, cucine: veri giolel- 
Il Viale 53, dopo il Politeama. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza, 

con personale di provata ca- 
pacità e fiducia, specializzato in 
tutti 1 lavori di parchetti, appli- 
cazione del Synteko originale. Tel, 
95239, via Paduina 5. 


Educandato Gesù Bambino 


Trieste, via Italo Svevo 34, tel. 

820437. Convitto - Semiconvitto - 
Scuola materna. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 30 settembre. Infor- 
mazioni in sede, 


l'anticamera 


è lo specchio della casa, Com- 
pletate  l’ arredamento con un 
lampadario in cristallo di Boemia, 
che troverete in un vasto assorti- 
mento da Presel, via S, Francesco 16. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas. 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: Arance 200 (176-259); limo- 
ni 159 (94-188)\; banane 346 (346-357); 
mele 118 (36-188); pere 106 (53-235); 
pesche 176 (47-318); susine:53 (47-71), 

Verdura: aglio 650 (560-750); bie- 
tole locali 100 (50-150); cappucci 77 
(71-88); cappucci locali 90 (80-100); 
cetrioli 70 (59-118); cipolle 55 (40-60); 
fagiolini 165 (94-212); fagioli da 
sgrano 247 (212-306); insalate diverse 
188 (175-200); insalata locale 200 (150- 
250); insalatina locale 300 (200-400); 
melanzane 36 (24-53); melanzane ton- 
de 65 (59-71); patate 46 (33-88); pe- 
peroni 71 (53-83); pomodoro 65 (29- 
88); radicchio verde locale I 450 (300- 


CONFEZIONI 


oggi riapre 
il negozio 
completamente rinnovato 


Abbigliamento per signora e per uomo - Via Battisti 20 - tel. 36321 


Giovedì, 31 agosto 1967 


PUBBLICATO DA 


LLA REGIONE IL BANDO DI CONCORSO 


GLIASSEGNI AGLI UNIVERSITARI 
GHE SÌ ISCRIVONO AL PRIMO ANNO 


Norme, modalità e condizioni necessarie per l’ottenimento 
Altri concreti interventi nel settore dell’assistenza scolastica 


Sono stati affissi in questi gior- | to l'assessore Marpillero ha vo- 
ni in tutti i Comuni del Friuli-|luto rivolgere al Ministro del 


Venezia Giulia i manifesti con 
il bando di concorso per il con- 
ferimento degli assegni di stu- 
dio a studenti universitari per 
l’anno accademico 1967-68, in 
base alla legge regionale n. 18 
del corrente anno. Poichè l’ap- 
plicazione del provvedimento 
regionale è graduale, gli assegni 
di studio sono riservati, per 
l'anno accademico 1967-68, a co- 
loro che si iscrivono al primo 
anno di corso presso una Uni. 
versità o ‘altro istituto superio- 
re per il conseguimento di una 
laurea o di un diploma a livel. 
lo universitario. L'ammontare 
dell'assegno è fissato in 150 mi. 
la lire annue, aumentabili in 
rapporto fra la località di resi- 
denza dello studente e la sede 
universitaria di una quota inte- 
grativa fino ad un massimo di 
150 mila lire. 

Potranno ottenere l’assegno di 
studio gli studenti che si trovi 
no nelle seguenti condizioni: 
appartengano a famiglie aventi 
un reddito complessivo annuo 
netto. non superiore all'importo 
di un milione e mezzo di lire 
(se trattasi di reddito da lavoro 
dipendente artigianale o di col- 
tivatore diretto), o all'importo 
di un milione e centomila lire 
(se trattasi di reddito da ogni 
altra fonte) aumentato di 200 
mila lire per ciascun compo- 
nente, escluso il capo famiglia, 
a meno che tale non sia lo stu- 
dente medesimo; abbiano conse- 
guito un titolo di studio valido 
per  l’iscrizione all’Università 
con una votazione media di al- 
meno 65 centesimi. Inoltre l’as- 
segno non potrà essere conces- 
so allo studente che si trovi 
nelle condizioni richieste per 
ottenere l'assegno di studio del- 
lo Stato. L'assegno verrà con- 
fermato annualmente purchè 
permangano le condizioni di 
reddito familiare e di merito 
scolastico previste dalla legge. 

Le domande dovranno essere 
‘ presentate, su un apposito stam- 
pato, entro il 15 novembre del 
corrente anno. Esse dovranno 
essere corredate del certificato 
di iscrizione al primo anno di 
un corso di laurea o di diploma 
a livello universitario, rilasciato 
dall’autorità accademica, del 
‘ certificato di merito scolastico, 
rilasciato dal capo dell'istituto 
presso il quale lo studente ha 
conseguito il diploma di matu 
rità o di abilitazione, e del cer. 
tificato di famiglia, di residenza 
e di reddito familiare su appo- 
sito stampato. 

Per il ritiro degli stampati e 
per qualsiasi informazione, gli 
interessati potranno rivolgersi 
all'Assessorato regionale della 
istruzione e delle attività cultu- 
rali (Trieste, via Ghega n. 6) 
o presso le sedi dei vari circoli 
universitari della regione. 

L'impegno di spesa della leg- 

ge nel suo primo anno di appli 
cazione è di 50 milioni, di 100 
milioni al secondo anno, di 150 
al terzo, di 200 al quarto e di 
250 al quinto, con un onere quin- 
di per l’amministrazione regio- 
nale di 750 milioni in cinque 
anni. 
Il provvedimento completa 
l'arco degli interventi dell’Am- 
‘ministrazione regionale a favore 
della scuola, considerato uno 
dei settori di investimento più 
produttivi per il progresso so- 
ciale ed economico della. regio- 
ne. In particolare, per quanto 
riguarda l’assistenza scolastica, 
in base alla legge regionale i. 
19 del 1965, l’Amministrazione 
regionale concederà anche que- 
st’anno contributi ai Comuni 
‘sulle spese che sosterranno per 
libri di testo e per trasporti & 
favore di alunni bisognosi della 
scuola materna, della scuola 
elementare e della scuola media 
inferiore, I Comuni dovranno 
presentare domanda entro il 30 
settembre p. v. 

In base alla stessa legge, la 

Amministrazione regionale con- 
cederà un assegno (di lire 25 
mila per i frequentanti istituti o 
scuole professionali e di lire 30 
mila per i frequentanti le altre 
scuole medie di secondo grado) 
e un contributo per spese di 
viaggio agli studenti che si tro- 
‘vino nelle condizioni previste 
dal provvedimento. Le relative 
domande dovranno essere pre- 
sentate al comune di residenza 
entro e non oltre il 30 settem- 
bre p. v. 
« Infine, in base alla legge n. 
25 del 1966, l’Amministrazione 
regionale potrà concedere, in via 
eccezionale, sussidi straordina- 
ti a studenti meritevoli che si 
trovino in particolari disagiate 
condizioni economiche. Le do- 
mande dovranno essere preseri- 
tate ai Comuni di residenza, i 
quali provvederanno a trasmet- 
terle all’Assessorato regionale 
dell'istruzione e delle attività 
‘culturali entro il 30 novembre 
del corrente anno. 


Soddisfazione per l'accordo 
nel settore zuccheriero 


La notizia dell'accordo inter- 
venuto ieri mattina a Roma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro del settore zuccheriero 
è stata accolta con viva soddi- 
sfazione negli ambienti della 
Giunta regionale, che giovedì 
scorso. aveva esposto la sua 
preoccupazione per le paventa- 
te gravi conseguenze che la si- 
tuazione avrebbe potuto com- 
portare per i produttori agri- 
‘coli friulani. In relazione a ciò 
erano stati compiuti da. parte 
di esponenti regionali ripetuti 
interventi presso i competenti 
organi di Governo. 

In particolare l’assessore alla 
industria e commercio, Marpil- 
fero ha manifestato in una di 
chiarazione «il suo compiaci- 
mento per la positiva soluzione 
della difficile vertenza, che con- 
sentirà a ben 1.400 conferitori 
esistenti in Friuli, di proce- 
dere alla vendita delle barba. 
bietole prodotte, del valore 
complessivo di oltre un miliar- 
do di lire». 

. Un particolare ringraziamen- 


Lavoro, sen, Bosco, per la sua 
determinante mediazione che 
ha portato all’odierno risultato, 
Nei giorni scorsi l'assessore 
Marpillero per incarico della 
Giunta era più volte intervenu- 
to presso il Ministro Bosco, 
prospettando la particolare gra- 
vità della situazione determi 
natasi per i produttori agricoli 
in Friuli e la necessità di una 
immediata soluzione della con. 
troversia, che avviasse a no. 
malizzazione l’attività dell’in- 
tero settore. «Le conseguenze 
della vertenza in atto — ha ri- 
levato l’assessore Marpillero — 
venivano infatti a colpire pe- 
santemente proprio le aziende 
ed i produttori agricoli di quel- 
le zone del Friuli, già grave- 
mente danneggiate dall’alluvio- 
ne dello scorso anno». 

L'assessore Marpillero ha 
concluso formulando l'auspicio 
che' «lo stabilimento di Cervi. 
gnano della ’Italiana Zucche- 
Ti” provveda ora con la massi. 
ma sollecitudine al ritiro delle 
barbabietole, in modo che i 
produttori non abbiano da sop- 
portare altri danni». 

Analoga soddisfazione è stata 
espressa anche dagli ambienti 
dell’Assessorato regionale della 
agricoltura, al quale si erano 


rivolte in questi ultimi giorni 
i Tappresentanti delle organiz 
zazioni sindacali dei coltivatori, 
richiedendo gli opportuni inter- 
venti da parte della Regione. 
L'accordo raggiunto a Roma — 
si è fatto notare nei suddetti 
ambienti — viene a coronare la 
decisa azione intrapresa dalla 
rappresentanza di categoria, e 
alla quale gli organi regionali 
del Friuli - Venezia Giulia han- 
no ritenuto doveroso assicurare 
tutto il loro appoggio. 


MOSTRE D'ARTE 


Pitture di Lucano 


nella Sala Comunale 


Sabato prossimo la Sala co- 
munale d'arte inaugurerà la sta- 
gione 1967-68 con una mostra di 
Piero Lucano, Così, a solo un 
anno  dall’imponente rassegna 
antologica che allineava ‘ben ot- 
tanta ritratti, il valente pittore 
triestino ‘si ripresenta al nostro 
pubblico con una sua nuova 
«personale». Questa volta si 
tratterà di una cernita selettiva 
di pitture recenti e recentissi- 
me, caratterizzate dai generi e 
temi più svariati: figura e nu. 
do, composizione e natura mor- 
Hi, paesaggio realistico e di fan- 
asia. 


IL PICCOLO 


DUE «SUB» TRIESTINI MIGLIORANO UN RECORD MONDIALE 


Impresa senza precedenti 
nel 


enetrali del Timavo 


Percorrono in immersione per centocinquantasei metri 
la quarta risorgiva delfiume ipogeo recentemente scoperta 


Nuovo, brillante «exploit» del 
Centro ricercatori subacquei 
«Timavo» di Trieste. Durante 
una serie di impegnative esplo- 
razioni effettuate nei giorni 
scorsi nella quarta risorgiva 
del Timavo, scoperta il 12 ago- 
sto scorso, due sommozzatori 
— Giorgio Cobol e la guardia 
di P. S. Giovanni Macor — 
sì sono spinti per ben 156 
metri nelle viscere della terra, 
migliorando il record mondiale 
d'immersione in galleria dete- 
nuto dal Centro stesso con 144 
metri, raggiunti dal Cobol nel 
1956 nella prima risorgiva del 
Timavo. 

L’eccezionale impresa è stata 
portata a termine lunedì scor- 
so. Dopo i preparativi per pre- 
disporre il materiale necessa- 
rio per le immersioni in grotta 
(accumulatori, fanali subac- 
quei, autorespiratori ad aria e 
ossigeno, cavi per rilevamenti 
topografici subacquei, ecc.) è 
stata intrapresa la fase più im- 
pegnativa: l'esplorazione della 
risorgiva. La squadra di punta, 
composta . dai sommozzatori - 
istruttori Cobol e Macor, si è 
inoltrata nella grotta percor- 
rendo sempre in immersione 
156 metri, La cavità. orientata 


OTTAVO GIORNO DEL CORSO DI 


STUDI SUPERIORI 


Si può concedere alle Ferrovie 
una totale libertà di gestione 


L'argomento è stato analizzato dal francese professor Lacoste 
che ha anche illustrato l’importanza della Convenzione CIM 


«E possibile togliere alle fer- 
rovie tutti gli obblighi che so- 
no stati loro imposti fin dalla 
epoca remota. del monopolio, e 
rendere libera la gestione delle 
reti ferroviarie?». A questa do- 
manda ha cercato di risponde- 
re in linea teonica il prof, La- 
coste, direttore. commerciale 
delle fenrovie francesi, che. ha 
parlato ‘ieri all'ottavo corso in- 
ternazionale sui trasporti nella 
integrazione economica euro- 
pre: che si sta svolgendo alla 

niversità degli Studi. L’orato- 
re ha analizzato i vari obblighi 
esistenti. «Il divieto di imporre 
tariffe abusivamente alte 0 abu- 
sivamente basse — ha detto — 
anche se è più esplicito per le 
ferrovie, vale come diritto co- 
mune per tutte le attività pro- 
duttive, e quindi non lede Ja li- 
bertà di gestione, Obblighi che 
dovrebbero e potrebbero essere 
tolti senza danno sono: l'egua- 
glianza di trattamento nella 
misura in cui è prevista per i 
trasporti e un certo numero di 
regolamenti amministrativi». 

L'obbligo della pubblicità del. 
le tariffe e il divieto di prati 
care per motivi di concorrenza 
riduzioni di prezzo considerate 
inopportune dai pubblici pote- 
ri, potrebbe essere soppresso, 
ma sembra preferibile. mante: 
nerlo, per permettere ai poteri 


pubblici di svolgere la. loro 
funzione di arbitro. Importante 
— secondo l'oratore — è trat- 
tare in maniera perfettamente 
uguale da questo punto di vi- 
sta tutti i mezzi di trasporto 
in concorrenza. 

Rimangono gli obblighi di 
servizio pubblico: gestione del. 
le linee in concessione, obbligo 
di trasporto, frequenza, garan- 
zia, obbligo di praticare per al- 
cuni trasporti tariffe più basse 
di quelle che sarebbero per- 
messe dalla situazione del mer- 
cato. Non è infondato conside 
rare la soppressione di tali ob- 
blighi, però mantenerli non 
solleva gravi problemi nei  con- 
fronti di un’eventuale libertà 
di gestione delle ferrovie, in 
quanto è facile valutarne l’one- 
re finanziario e compensarlo 
con una indennità. 

«Perciò — ha affermato il 
prof. Lacoste — la concessione 
di una totale libertà di gestio- 
ne alle ferrovie è possibile: 
dovrebbe essere però accompa- 
gnata dall’obbligo di raggiun- 
gere l’equilibrio finanziario e 
la normalizzazione completa 
dei conti. assicurando l’egua- 
glianza delle posizioni di par- 
tenza tra tutti i possibili con- 
correnti». l 

Lacoste ha anche illustrato 
l'importanza della Convenzione 
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A CENT'ANNI DALLA MORTE DEL POETA FRANCESE 


Una nuova 
ai <Fiori> di 


freschezza 
Baudelaire 


Si compiono, oggi, cent'anni, curata da Sofianopulo è immi. 


dalla morte di Charles Baude- 
laire, l’autore dei «Fiori del ma- 


nente una nuova edizione, rive- 
duta dall'autore, in bella veste 


le», opera tradotta in rima, mol-' tipografica con 30 originali ri- 


ti anni fa, da Cesare Sofianopu- 
lo; e di Sofianopulo, che alla 
propria attività letteraria, ac- 
compagnò anche quella di va- 
lente pittore, è pure il ritratto 
ad olio di Baudelaire che ripro- 
duciamo qui sopra e che è espo- 
sto in una vetrina d'una libre 
ria del centro. 

Della traduzione dei «Fiori» 


‘"produzigni, edita da Del Bianco. 

Ricordiamo che questo lavoro 
del'nostro concittadino ebbe lu. 
singhieri apprezzamenti in Ita- 
lia e in Francia: da Benedetto 
Croce ed Arnoldo Mondadori, 
de Paul Valery a Charpentier, 
a Ferrant, e molti altri nomi 
illustri, 


«CIM» (che è un contratto di 
diritto pubblico concluso fra 
vari Paesi) per i trasporti fer- 
roviari europei, Nata nel 1890 
per iniziativa svizzera, la Con- 
venzione viene applicata ormai 
su una rete ferroviaria di 280 
mila chilometri, su alcune linee 
di navigazione ed alcuni servi- 
zi su strada. Lo scopo della 
convenzione — ha rilevato l’ora. 
tore — è quello di permettere 
ad uno speditore di effettuare 
un trasporto attraverso parec- 
chi Paesi, regolato da una sola 
legislazione chiara e completa, 
con una sola lettera di vettura 
e condizioni ben note. 

In passato la Convenzione è 
stata uno strumento utilissimo 
allo sviluppo degli scambi in- 
ternazionali. Essa ha permesso 
di fissare molte tariffe dirette 
internazionali e di dare vita a 
parecchie organizzazioni che 
hanno favorito lo scambio tra 
i vari Paesi. Infine la sua esi- 
stenza in tutta l'Europa ha in- 
dotto molti Paesi a mutare il 
loro diritto nazionale per avvi- 
cinarlo sempre più a quello 
della Convenzione CIM. 

La Convenzione CIM — ha 
concluso l'oratore — non è poi 
un complesso di disposizioni 
rigide ed immutabili. Essa è 
in continua evoluzione per star 
dietro al progresso tecnico, eco. 
nomico e sociale. Domani essa 
dovrà affrontare ancora altri 
problemi, ma gli istituti sono 
pronti a studiarli per risolverii 
nell’interesse della collettività. 


CON LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


Cinque gite ancora nel pro- 
gramma estivo della XXX Ot- 
tobre. Passato il gran caldo, in 
montagna il cielo è più terso 
‘che mai, in settembre, E le gite 
alpinistiche offrono un nuovo 
motivo di soddisfazione, nell’in- 
canto di uno spettacolo che dal- 
le cime appena raggiunte si apre 
più lontano, più meraviglioso. 

Sabato e domenica saranno 
ancora le Dolomiti cortinesi a 
costituire la meta della gita, 
più precisamente la zona del 
Passo Falzarego, con la Cima 
Fanis, Al Passo, che sarà rag- 
giunto verso le 21 di sabato, sa- 
rà effettuato il pernottamento, 
Domenica di buon’ora avrà luo- 
go la partenza a piedi, in dire- 
zione Nord, verso la Forcella 
Travenanzes, a metri 2.513. Due 
ore di cammino e sarà raggiun- 
to il Bivacco fisso Gianni De 
la Chiesa (m. 2.657) dove sarà 
compiuta una sosta di 30 minu- 
li. Infine l’ultimo balzo, verso 
la Cima Fanis Sud, sul dorso 
di una catena che si prolunga 
a Nord-Est verso il monte Ca- 
vallo. Cima Fanis Sud, metri 
2.989, fa parte di un gruppo do- 
lomitico scarsamente frequen- 
tato; esso riserva i suoi tesori 
di suggestiva bellezza agli alpi 
nisti più sensibili e maturi, che 
in montagna cercano motivi 
estetici, paesaggistici e di quiete, 

L'itinerario B, per i più... po- 
sati, prevede una escursione dal 
Passo Falzarego per la Forcella 
e la Valle Travenanzes fino a 
Podestagno. La gita avrà inizio 
sabato, con partenza alle 15 da 
piazza O) ti 


Gito e soggiorni 


C.A.I, .- SEZIONE DI TRIESTE - 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
— Domenica 3 settembre, con par- 
tenza alle ore 6 da Piazza Vittorio 
Veneto traversata dal rifugio Guido 
Brunner al rifugio Guido Corsi per 
la Forcella di Vallone. Programma 
dettagliato ed iscrizioni in segreteria 
sociale. Telef, 35240. 

CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE — 
Domenica 3 settembre gita a Cortina 
Passo Falzarego con salita della Ci- 
ma Fanis Sud (m. 2989). La comitiva 
B effettuerà la traversata dal Passo 
Falzarcgo per la Forcella e la valle 
Travenanzes a Podestagno. Partenza 
sabato 2 alle ore 15 e ritorno dome- 
nica sera. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S, Pellico 1, te- 
lef. 68795, 


a Sud-Sud-Est, verso la base 
del monte Hermada, si snoda 
con svolte, angusti passaggi e 
notevoli variazioni di livello. 
Tutto è andato per il meglio, 
nonostante le grandi difficoltà 
incontrate. Il pericolo maggio- 
re consisteva in un guasto alle 
apparecchiature, sempre possi 
bile malgrado i rigorosi con- 
trolli, per la presenza di lame 
di roccia taglientissime. 

Sulla via del ritorno Cobol 
e Macor hanno faticato non po- 
co in quanto hanno dovuto at- 
traversare una nube di fango, 
che all'andata avevano solleva- 
to toccando con le pinne le pa- 
reti e la volta della galleria su 
cui il tempo ha depositato uno 
spesso. strato di limo, Seguen- 
do il «filo di Arianna» che ave 
vano svolto mentre si inoltrava- 
no nella galleria, i due sono 
ritornati qualche tempo dopo 
all'aria aperta. 

Merita ricordare a questo 
punto che gli stessi Cobol e 
Macor hanno migliorato nello 
scorso maggio anche il record 
mondiale di profondità in grot- 
ta, scendendo nel Gorgazzo — 
la sorgente sotterranea del Li 
venza nel Friuli occidentale — 
fino a meno 62 metri. 

Con quella dell’altro giorno 
sono ben 27 le risorgive esplo- 
rate in tutta Italia dal Centro 
«Timavo» nel corso dj una lun- 
ga attività speleo-subacquea: 
tutte erano sconosciute come 


percorso e come entità. 
——__—__—z 


Il nuovo direttivo 


dei comunali ex combattenti 


Il nuòvo consiglio direttivo 
per il triennio 1967-1970 della 
Sezione «Medaglia d’oro Pietro 
Bernardini» dell’ANCR che rag- 
gruppa i dipendenti comunali 
ex combattenti e reduci risulta 
così composto: Ferruccio Zeri. 
ni, presidente; Ermenegildo 
Grassi e Virgilio Malusà, vice- 
presidenti; Giordano Danieli, 
segretario tesoriere; Carlo Bes- 
si, Silvio Forzini e Ferdinando 
Petrini, co.siglieri. Il collegio 
dei sindaci è presieduto da Ser- 
gio Santin e ne fanno parte Ste- 
lio Bedalo, Lino Bianchi (mem- 
bri effettivi), Silvio Boniciolli 
e Bruno Vecchiet (supplenti). 
Il collegio dei probiviri è pre- 
sieduto da (Galliano Del Ma- 
schio, ne fanno parte Romano 
Borsatti e Giovanni Novelli. 


Bando di concorso 
per applicati dell'INAIL 


L'Istituto Nazionale per l’As- 
sicurazione contro gli Infortu- 
ni sul Lavoro (INAIL) ha ban- 
dito un concorso pubblico na. 
zionale, per esami e per titoli, 
a.30 posti di applicato di terza 
classe in prova (ruolo ammi 
nistrativo - categoria esecutiva) 
compartimenti dell'Emilia e del- 
le Marche, quali sede di prima 
assegnazione. 

Possono partecipare al con- 
corso coloro che siano in pos- 
sesso del diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo 
grado, abbiano compiuto il 18,0 
anno dj età e non superato il 
32.0, salvo le elevazioni di leg- 
ge. Le domande di partecipazio- 
ne al concorso dovranno esse- 
re presentate, o fatte pervenire 


a mezzo plico postale racco- 
mandato con avviso di ricevi 
mento, alla Direzione Generale 
dell'INAIL — Servizio del per- 
sonale, Roma, via IV Novem- 
bre 144, non oltre le ore 12 del 
7 ottobre 1967. Le domande pre- 
sentate direttamente al predet- 
to servizio del personale saran- 
no accettate soltanto dalle 8.30 
alle 12 dei giorni non festivi. 


PREMI 

La CISL informa che in que- 
sti giorni sono state definite le 
nuove tabelle salariali per il 
personale dipendente da alber- 
ghi, pensioni e locande della 
nostra provincia. Queste tabelle 
comprendono un aumento delle 
retribuzioni nella misura del 4 
per cento, dal 1.0 agosto (1 per 
cento per ogni punto di scala 
mobile maturato dal 1.0 gennaio 
1966 al 30 giugno 1967); è stato 
inoltre concordata la correspon- 
sione di un assegno «una tan- 
tum», pari al 18 per cento del- 
la retribuzione a sanatoria del 
periodo pregresso. Informazio- 
ni e chiarimenti in sede, via 
Carducci 35. 
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Chiusa la Mostra numismatica 


(«Giornalfoto») 

Si è conclusa la XII Mostra 
numismatica che ha avuto luo- 
go nella Sala comunale d’arte. 

Inaugurata alla presenza del. 
le autorità cittadine, e subito 
dopo aperta al pubblico, la ras- 
segna ha suscitato la curiosità 
e l'interesse di folte schiere di 
visitatori, Il materiale esposto 
giustificava senz'altro tale in- 
teresse: oltre ad una serie di 
pubblicazioni specializzate sul- 
la numismatica si poteva am- 
mirare, fra altro, una notevole 
serie di monete d’argento del. 
l'Impero germanico dal 1871 in 
poi e del Sacro Romano Impe- 
ro, monete della Polonia dal 
1600 ad oggi, esemplari della 
monetazione greca e della Ma- 
gna Grecia, una serie di denari 
della Repubblica Romana raf- 
figuranti varie personificazioni, 
un complesso di monete del- 
l'Impero Romano dal 254 al 
388, le famose «Oselle» di Ve- 
nezia, le emissioni ‘coloniali 
italiane (Eritrea e Somalia) e 
quelle dell'Amministrazione fi- 
duciaria italiana della Somalia, 
antiche monete ispano-america- 
ne, rare monete d’oro degli 
Stati Uniti d'America. 

Una bacheca comprendeva 
un compiesso di «monete stra- 
ne», che hanno formato anche 
oggetto di una breve trasmis- 
sione alla radio, Fra queste 
monete «strane» hanno susci- 
tato particolare interesse fra 
il pubblico alcuni pezzi di por- 
cellana, altri di avorio, di le- 
gno compensato, una bancono- 
ta di seta, banconote in uso 
nell'Estremo Oriente che ven- 


gono usate nella. cremazione 
delle salme degli estinti, ed in- 
fine il «monstrum» delle emis- 
sioni monetali: un pezzo da 
1000 miliardi di marchi emesso 
in Vestfalia nel 1923, 


INTERESSANTE STATISTICA R'ESRITA ALLA NOSTRA REGIONE 


Un miliardo e mezzo in un anno 
per l'assicurazione sulla vita 


Nella graduatoria nazionale siamo all'undicssimo posto 


Parlando all’assemblea deì 
«Conseil National des Assuran- 
ces», il Ministro dell'economia 
e delle finanze francese, Michel 
Debré, ha dichiarato: «In una 
epoca, nella quale le nuove tec- 
niche moltiplicano i rischi in 
tutti i campi, l'economia — per 
svilupparsi senza scosse ed al 
minor costo umano — esige 
una grande sicurezza nel suo 
funzionamento e nelle sue pre- 
visioni a lunga scadenza, Una 
economia. male assicurata è 
un'economia minacciata. L'in- 
dustria assicurativa deve dare 
alla vita quotidiana di ognuno 
la sicurezza che l'elevazione del 
tenore di vita consente di ricer- 
care». 

Invero, per quanto attiene in 
particolare all’assicurazione sul. 
la vita, essa costituisce una 
forma di risparmio — a lungo 
termine — sempre più diffusa, 
il cui sviluppo è strettamente 
connesso con l'andamento del 
risparmio nazionale del settore 
privato e, più ‘precisamente, 
delle famiglie. 

E° pertanto interessante con- 
statare come — secondo le sta- 
tistiche pubblicate dal Ministe- 
ro dell'industria e del commer. 
cio — i premi incassati nel 1964 
nel Friuli - Venezia Giulia dal. 
le imprese assicuratrici priva- 
te e dall’INA, per il complesso 


delle assicurazioni ordinarie e 
popolari sulla vita, siano am- 
montati complessivamente ad 
un miliardo e 522 milioni di li- 
re, territorialmente così distri- 
buiti: 791 milioni di lire nella 
provincia di Udine; 590 milioni 
in quella di Trieste e 141 milio- 
ni in provincia di Gorizia. 

Dal rapporto intercorrente 
tra l'ammontare dei premi in- 
cassati e la popolazione residen- 
te, risulta una media di 1918 
lire per abitante, nella provin- 
cia di Trieste, di 1016 lire «pro 
capite». in quella friulana, e di 
1005 lire nell’Isontino. La più 
elevata media riscontrabile nel- 
la provincia di Trieste — oltre 
a riflettere le diverse condizio- 
ni che, sul piano strutturale ed 
economico, contraddistinguomo 
le tre province della nostra re- 
gione — rispecchia ancne l’an- 
tica tradizione che Trieste van- 
ta nel cammo assicurativo. 

In proposito, va ricordato co- 
me le antiche origini dell’assi- 
curazione a Trieste trovino 
convalida in un documento del- 
l'Archivio diplomatico  triesti- 
no del 14 ottobre 1328, nel qua- 
le, Antonio, notaro di Monfal- 
cone si obbliga a consegnare a 
ser Bachino «mercadante, cit- 
tadino e abitatore di Trieste», 
100 staia di buono, puro e netto 
grano novello «liberum et fran- 


STANZIATI SETTANTACINQUE MILIONI 


Contributi dell’E.S.A. 
alle imprese artigiane 


Il termine per le domande scade sabato mattina 


Con recente delibera appro- 
vata dall'Assessorato del lavo- 
To, assistenza sociale e artigia- 
nato, l'Ente per lo sviluppo del- 
l'artigianato ha destinato l’im- 
porto di lire 75.000.000 per con- 
tributi a fondo perduto per 
l’incentivazione,  l’ammoderna- 
mento e il rinnovo degli impian- 
ti, macchinari e attrezzature 
tecniche delle imprese artigiane 
della regione, da concedersi nel- 
l’esercizio 1967. 

I contributi sono destinati al 
le imprese artigiane del Friuli + 
Venezia Giulia appartenenti alle 
seguenti categorie: 

1) cantieri edili - costruzioni 
edili minori - terrazzieri - im- 
bianchini e pittori (limitatamen- 
te alle attrezzature relative a 
impalcature e ponteggi); levi. 
gatori di pavimenti - posatori - 
cave di marmo pietra e affini - 
scalpellini - lavorazioni marmi 
e pietre; 

2) falegnami e mobilieri - fa- 
legnami riparatori - fabbricanti 
utensili e attrezzature in legno, 
carpentieri in legno - falegnami 
lucidatori - lavorazioni legni e 
giunchi - tappezzieri - segagione 
conservazione e lavorazione del 
legno. 

I contributi, riservati alle a- 
ziende artigiane iscritte all'Albo 
delle imprese artigiane, verran- 
na concessi solamente per lo 
acquisto di macchine. attrezza- 
ture e impianti accessori alla 
produzione nonchè per i relativi 
allacciamenti di forza motrice, 
Il contributo viene concesso 
nella misura massima del 30 per 
cento del costo delle macchine 
e delle attrezzature acquistate, e 
non potrà superare l'importo 
massimo di lire 600.000, mentre 
non saranno accettati preventivi 
di spesa inferiori a lire 100.000. 

Le imprese artigiane che in- 
tendono usufruire del contribu. 
to devono inoltrare domanda in 
carta legale all’E.S.A. allegando 
i relativi preventivi di spesa e 
il certificato di iscrizione al 
l’Albo delle imprese artigiane. 


Le domande dovranno perveni. 
re all’E.S.A. Udine, viale ‘Vene- 
zia 100, entro le ore 12 del 2 
settembre 1967. 

Gli artigiani appartenenti alle 
categorie su elencate che hanno 
già presentato domanda per il 
contributo nell'esercizio prece- 
dente, senza aver fruito delle 
previdenze, dovranno ripetere 
la domanda nei termini sopra 
indicati. Per maggiori chiari. 
menti, gli artigiani interessati 
sono invitati a presentarsi solle- 
citamente presso l'Associazione 
Artigiani di Trieste, via Ghega 1 


Una riunione alla Provincia 
sulla programmazione 


Ha avuto inizio alla Provincia 
l'esame dello schema di pro- 
grammazione regionale di svi. 
luppo economico e sociale del 
Friuli-Venezia Giulia, in vista 
della convocazione del Comita- 
to consultivo permanente per la 
programmazione regionale che 
è fissata all’11 settembre. 

Nella sede di piazza Vittorio 
Veneto, si è riunita la Commis: 
sione consiliare per gli affari 
generali, ai cui componenti il 
Presidente della Provincia dott. 
Alberto Savona ha tenuto una 
relazione sul noto piano regio- 
nale, dopo aver distribuito loro 
le bozze di stampa dell’'ampio 
documento. 

Il Presidente Savona — infor. 
ma un comunicato — «ha rile 
vato la validità di assetto terri 
toriale del Friuli-Venezia Giulia 
inserito nel contesto nazionale 
con vocazione internazionale» € 
si è soffermato in particolare 
sui compiti della Provincia nel. 
l'ambito della programmazione 
regionale, 

Alla relazione del dott. Savo- 
na hanno fatto seguito gli in. 
terventi dei consiglieri Strud- 
hoff (MSI), Marchesich (indi 
pendentista), Colli (PCI), Co- 
slovich (DC) e Apih (PSU). E° 
stato alfine convenuto che mar- 
tedi 5 settembre la commissio- 
ne tornerà a riunirsi per di- 


scutere i temi di maggior rilie- 
vo segnalati dai capigruppo con- 
siliari della Provincia e che 
successivamente il dott. Savona 
porterà alla ribalta del Comita- 
to di consultazione permanente 
par la programmazione regio 
nale. 


Si festeggia a Muggia 


l’estate che se ne va 


In agosto è ben difficile che 
qualcuno si ricordi del Carne- 
vale, che da noi viene regolar- 
mente nei mesi più freddi, tan- 
to da non poter disgiungere i 
due termini «Carnevale» e 
«freddo». Ma Muggia, che tan- 
to nome si è fatta con i corsi 
mascherati di Carnevale, sta 
ora per farci sorridere nuova- 
mente, rispolverando dai bauli 
i costumi carnevaleschi, per dar 
vita ad una caratteristica mani. 
festazione, denominata «Estate 
‘muggesana». 

Il Comitato comunale per lo 
incremento turistico di Muggia, 
in collaborazione con le famose 
compagnie del Carnevale mug- 
gesano, ha preparato una se- 
rie di manifestazioni per oggi 
e domani sera, comprendenti un 
concerto dell'orchestrina «I Jo- 
kers», una gara di pesca tra ie 
compagnie del Carnevale (in 
costume), gare di tiro alla tu- 
ne tra grassi e magri e tra ma- 
schi e femmine (sempre in co- 
stume), una gara del vassoio, e 
poi gare di tuffi in mare; e per 
finire, balletti, concerti 
ti dalla banda Ongia, e nello 
specchio di mare antistante il 
Circolo della Vela un albero 
marinaresco della cuccagna. 

Tl via alle allegre serate sarà 
dato alle 20,30 per concludersi 
verso le 23.30. 


In Prefettura il Commissario del 
Governo ha ricevuto il Presidente 
dell’Associazione degli Artigiani, Ma- 
gnaghi che gli ha prospettato i pro- 
blemi di maggior risalto della cate- 
goria da lui rappresentata. 


chum omnibus. et singwis ri. 
sigis et periculis et fortuna» 
(libero e franco di ogni singo- 
lo rischio, pericolo e caso for- 
tuito), Ser Domenico di Coppo, 
mure cittadino ed abitante a 
Trieste, interviene nel contrat- 
to, quale assicuratore del ri. 
schio sul trasporto. Come scri. 
ve Luciano Giulio Sancin, tale 
documento «affratella ab an. 
tico», anche nel campo assicu- 
rativo, il nome della nostra cit- 
tà a quello delle altre d’Italia, 
che nel Medioevo diedero vita 
all'istituto dell’assicurazione». 

Tiù effetti, già nel Medioevo 
esisteva a Trieste una specie di 
mutua per le assicurazioni, il 
«Banco della Madonna per le 
Sicurtà Marittime»; e, nella 
Patente del Portofranco per 
Trieste e Fiume del 1719, Car. 
lo VI aveva formalmente pro- 
messo, all'art. V. «Procuriamo 
ed agevoliamo che nei due por- 
tofranchi fra breve sia banco 0 
società sufficiente di sicurtà, 
tanto per le navi che arrivano, 
che per quelle che partono, ed 
il quale dia antecipazione per 
tempo determinato sulle merci 
da importarsi o depositate in 
giusta proporzione del capita- 
le». La promessa rimase, tutta- 
via, sulla carta, 

La prima impresa assicura- 
trice triestina, la «Compagnia 
di Assicurazioni» — che, più 
tardi assunse il nome di «Vec- 
chia Compagnia di Assicura- 
zioni», per distinguerla dalle 
altre, formatesi successivamen- 
te — venne progettata nel 1764 
e fu effettivamente costituita 
nell'ottobre 1766, con un capi- 
tale di 600 mila fiorini; ebbe vi- 
ta lunga (sino al 1824), cono- 
scendo anni di prosperità, In 
quegli anni ha inizio, per Trie- 
ste, l’era delle compagnie di as- 
sicurazione, il cui sviluppo pro- 
cedette di pari passo con quel- 
lo dell’emporio e dei traffici. 

In effetti, dalla prima metà 
del secolo scorso la storia del- 
l'assicurazione a Trieste si 
identifica con la storia delle 
nostre due maggiori Compa- 
gnie, le «Assicurazioni Genera- 
li» e la «Riunione Adriatica di 
Sicurtà», alle quali, cento anni 
più tardi, nel 1936 si affiancò 
una nuova e — ben presto — 
vigorosa società di assicurazio- 
ni: il «Lloyd Adriatico di Assi- 
curazioni e Riassicurazioni», 

‘Riprendendo la nostra ana- 
lisi statistica, osserveremo in- 
fine come la più bassa media 
«pro capite» dei premi incassa- 
ti, per le assicurazioni ordina- 
rie e popolari sulla vita, nelle 
province di Udine e di Gorizia 
determini una media regionale 
(1.240 lire per abitante) sensi. 
bilmente inferiore a quella na- 
zionale (1.697 lire), Di conse- 
guenza, nella graduatoria delle 
regioni italiane, il Friuli-Vene- 
zia Giulia viene a trovarsi in 
una posizione piuttosto arretra- 
ta: precisamente all’undicesimo 
posto, essendo preceduto 
nell'ordine rispettivamente 
dalla Lombardia, Liguria, Pie- 
monte, Toscana, Emilia, Valle 
d’Aosta, Umbria, Marche, La- 
zio e Veneto. 

Va tuttavia rilevato che, ri 
spetto agli anni precedenti, la 
posizione del Friuli-Venezia 
Giulia appare recentemente mi. 
gliorata: dal tredicesimo posto 
detenuto — nella graduatoria 
delle consorelle italia. — nel 
1958, la nostra regione è infat. 
ti passata all’undecimo posto. 


Giovanni Palladini 
DSIIIISNIDIIANNIIININL 


Oktoberfest di Monaco 


L'U.T.A.T, organizza un me- 
raviglioso viaggio turistico per 
l'ORTOBERFEST, con sosta a 
SALISBURGO e con l'escursio- 
ne dei CASTELLI DELLA BA- 
VIERA. 


Il viaggio si effettuerà dal 13 
a) 18 settembre, 


Iscrizioni U.T.A.T., via Im. 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


Sessione di esami | 


all’ Università 


Secondo l'orario che sarà re-| 
so noto con avviso successivo, | 
avrà prossimamente inizio la 
sessione autunnale degli esami 
di profitto, di laurea e di diplo-' 
ma dell’anno accademico 1968-67. 
Le domande d’ammissione agli 
esami di profitto dovranno es- 
Sere presentate dal 6 al 16 set- 
tembre su carta legale da lire 
400, indirizzate al Magnifico Ret- 
tore, e dovranno essere accom- 
pagnate dal libretto d’iscrizio- 
ne e dalle bollette comprovan: 
ti il versamento delle tasse do- 
vute, compresi i contributi spe: 
ciali e di laboratorio. Gli stu- 
denti per i quali manchino le 
attestazioni di iscrizione e di. 
frequenza sul libretto, non sa- 
ranno ammessi agli esami per 
le materie corrispondenti. 

Ciascuno degli esami elenca 
ti nella domanda dev'essere. 
trascritto su un'apposita sche- 
dina di ammissione che, vista-. 
ta dal segretario, dovrà essere 
presentata assieme al libretto 
d’iscrizione ed alla tessera di ri- 
conoscimento al presidente del 
la commissione di esame. Gli! 
studenti che si presenteranno | 
agli esami di profitto dovranno 
apporre innanzi alla Commis: 
sione esaminatrice la propria. 
firma per esteso sul processo. 
verbale dell'esame, Si richiama, 
l’attenzione degli studenti sul 
la propedeuticità degli insegna- 
menti agli effetti della validità 
degli esami. i 

Le domande di ammissione. 
agli esami di laurea e di diplo- 
ma, dovranno essere presentate. 
entro il giorno 3 ottobre p. v. | 
‘pure su carta legale di lire 400. 
e corredate dalla ricevuta com: 
‘provante il pagamento della so- 
pratassa per gli esami di lau- 
rea o di diploma, dal libretto 
d'iscrizione,  dall’apposito mo- 
dulo a stampa rilasciato dalla. 
Segreteria e firmato dai profes-. 
sori che hanno accettato di di- 
scutere la tesi di laurea o di 
diploma e le tesine. Inoltre, 
venti giorni prima. dell'appello 
di laurea o di diploma, gli in- 
teressati dovranno depositare 
nella Segreteria della Facoltà la 
dissertazione scritta, a stampa 
o dattilografata, in due copie 
per la laurea in Chimica, Fisi- 
ca, Matematica, Scienze natu- 
rali, Scienze geologiche; in tre 
copie per la laurea in Giuri- 
sprudenza, Scienze politiche, 
Economia e commercio, Mate- 
rie letterarie, Pedagogia, Far- 
macia e per i diplomi di Per. 
fezionamento e di Specializza- 
zione professionale in diritto 
del lavoro e della sicurezza so- 
ciale; in quattro copie per la 
laurea in Lettere e Filosofia. I 
laureandi in Ingegneria, invece, 
debbono presentare i loro ela- 
borati dieci giorni prima dello 
appello di laurea, in tre esem. 
plari completi, uno originale e 
oo i disegni relativi al- 
le due copie possono essere 
eliografati oppure riprodotti | 
fotograficamente in scala ridot- 
ta; l’elaborato originale, debita- 
mente annullato, verrà restitui- 
to successivamente al candi. 
dato. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Rodolfo Cuchier, 
nel IT anniversario, dalla moglie 
Marcella 5000 pro Ospedale infan- 
tile (lettino a suo nome), 

In memoria dell'avv, Antonio Ca- — 
n da Trans - Trieste 5000 pro Ospe- |. 
dale infantile; da Jole Sardi Novel- 
li 5000 pro CRI (Sezione femmini. 
le); da Luisa e Fabio Gioseffi 2000, — 
da Clelia e Tginio Gioseffi 2000 pro 
Scuola «Gaspardis» (Fondo «Gian- 
franco Gembrini»); da Cloty e Lo- 
dovico Brunetti 2000 pro Soropti- 
mist Club (Fondo «Nina Giuro 
vich»), 

In memoria di Marcella Bullani 
dalla famiglia Mario Minzi 5000 pro 
Ospedale infantile; da Maria Tero- 
pina 2000 pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Isidoro To- 
lentino da Lydia e Ottone Zeller 
5000 pro Alberi Israele (Keren Ka- 
Jemeth). 

Tn memoria di Amalia Micolich 
ved. De Moro dal dott. Fabio Ja- 
novitz 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Libera Bussi dal 
personale  dell' Ufficio interurbano 
14.000 pro Centro tumori, 

In memoria dell'ing. Giusto Cal 
ligaris da Fides e dott. Mario Fro- 
glia 5000 pro CRI (Fondo «France 
sco Froglia»), 

In memoria di Cesare Clede da 
un ..uppo di amici 6000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Piero de Baseggio 
da Amalia Gentille 5000 pro Lega 
Nazionale, 

In memoria di Guerrino Zornad& 
dalla cugina Pia 2000 pro, Centro 
tumori, 

In memoria di Luigia Negrisif 
dalla famiglia L, Posiogna 2000 PIO 
Centro tumori. 


Ita 
al 
nie 


Ugoatasee 


Ul) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 31 agosto 1967 


Autobiografia di tutti 
nel Padre di famiglia» 


Venti anni di vita italiana dentro e fuori le mura domestiche 
colti con affetto e precisione nel piacevole film 


di Nanni Loy 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 30 


Le strade sono piene di bam- 
bini. A certe ore e in certi luo- 
ghi, se ci guardiamo attorno 
con minor distrazione del soli. 
to, sembra un’invasione in pie- 
na regola calata da altri piane: 
ti. Bambini nelle strade, nei ne- 

zi, nei giardini, nei «bus», 

ambini dappertutto, con geni. 
tori giovani o giovanissimi, e 
con tante cose in questa civil- 
tà dei consumi e della pubbli- 
cità create apposta e astuta. 
mente per loro, Bambini tan 
‘malgrado le discussioni sulla pil- 
lola ogni giorno sui giornali, 
malgrado gli avvertimenti dei 
cervelli. Bambini come ricchez: 
za, come gioia, piacere di poter 
dare, emulazione anche; o an- 
che — fino ad una certa loro 
età — come antialienazione, Se 
nascono a frotte in India e con- 
tinuano a nascere nel Vietnam, 
e se sono nati sulle ceneri di 
‘Hiroshima, perchè non dovreb- 
‘bero trovar posto nella vecchia 
ma felice e civile Europa, nella 
spaziosa e nuova America, in 


L'attrice Leslie Caron 
in una scena del film 


Italia dove anche senza il posto 
al sole ci si sta tutti e in fondo 


. niente.male? 


L'Italia, vent'anni fa non era 
così. Si scrollava addosso le 
macerie lasciate dalla guerra 
e apprendeva il sillabario della 
libertà e della democrazia as- 
sieme ai nomi dei partiti, assie- 
me alle prime elezioni, alla pos- 
sibilità di risolvere senza pri- 
gione o confino o legnate la 
possibile diversità di opinioni. 
E quando un uomo e una don- 
na s’incontravano, più che fare 
del matrimonio una festa di 
gioia alla maniera tradizionale 
era il più delle volte l'unione 
di due forze per puntellarsi a 
vicenda, per camminare meglio 
assieme, magari sotto la spinta 
di gloriose idee ma con sacrifi- 
ci e rinunce da ambedue le par- 
ti. Almeno finchè non fosse tor- 
nato il sereno. In quanto ai fi- 
gli, meglio aspettare un po’, ve- 
dere come si sarebbe messa; 
non c’era poi tanta fretta. Nè 
si era troppo inclini a pensare 
alla provvidenza, con quel sini. 
stro abuso del termine fatto ne- 
gli anni appena finiti da un cer- 
to signor Hitler. 

Comincia qui, da questi pre. 
supposti di carattere generale, 
«Il padre di famiglia» di Nanni 


Loy presentato oggi alla Mo- 
stra di Venezia, I due protago- 
nisti, Marco e Paola, entrambi 
studenti e poi architetti, il gior- 
no che si sposano non voglio- 
no pensare ai bambini, con tut- 
te quelle difficoltà e quel daffa- 
re che c’è intorno. Vogliono in- 
nanzitutto dedicarsi alla pro- 
fessione, affermare le loro con- 
vinzioni per una società miglio- 
te, senza le preoccupazioni e 
gli intralci che in una debole 
situazione economica possono 
recare i bambini. Ma poichè 
mai come in queste cose è l’uo- 
mo che propone con quel che 
segue, il primo figlio è dietro 
l’angolo, e dopo di lui ecco al- 
tri tre. 

Marco rimane perplesso, ma 
preso dalle sue programmazioni 
di urbanista tutto ideologia e 
articoli e proteste non sente 
troppo la novità, nè in bene nè 
in male. Paola, ovviamente più 
sensibile e consapevole, accetta 
di buon cuore la nuova situa- 
zione e resiste fin che può al 
tavolo da disegno prima di ab- 
dicare ‘alla professione, Poi i 
bambini hanno il sopravvento 
e lei si arrende a fare la donna 
di casa. 

S’avvicina intanto a grandi 
passi il boom, che però data la 
composizione piuttosto cospi- 
cua della famiglia, non sfiora 
nemmeno Marco e Paola, anche 
perchè lui rifiuta di allinearsi 
— come potrebbe — con quelli 
delle mani sulla città, e conti. 
nua a combattere la sua don- 
chisciottesca battaglia contro la 
speculazione edilizia, i superat- 
tici, il mare di cemento, le vil- 
le sull’Appia Antica. Soltanto 
che con il procedere degli anni 
un solo invisibile si pone tra i 
due, che i figli anzichè riempi. 
te rendono più profondo, con 
le cure che essi richiedono cre- 
scendo e per le quali è la ma- 
dre a mettere le spalle sotto, 
mentre il padre, nel suo vago 
astrattismo di teorico e di idea- 
lista, non ne avverte il peso. 
Anzi, è qui che ha il modo di 
abbandonarsi a una «distrazio- 
ney con una ragazza disponi. 
bile, ed è qui che sta per cede- 
re anche le armi della sua lot- 
ta, passando agli speculatori. 
Ma è anche qui che interviene 
la prodigiosa moglie, facendolo 
riflettere sull’amarezza di una 
simile sconfitta, proprio lei che 
da migliorate condizioni econo- 
miche trarrebbe solo vantaggio. 
Ma in nome appunto dei loro 
eroici e coraggiosi inizi gli chie- 
de di non abbandonare il suo 
impegno morale. Dopo di che 
le crollano i nervi ormai logori 
e deve essere ricoverata in una 
clinica. Sarà nella casa vuota 
e silenziosa che Marco final 
mente capirà la forza e la in- 
sostituibilità di Paola nella sua 
vita e in quella della famiglia. 

Diversi sono i significati adom- 
brati dietro questo film di Nan- 
ni Loy che sotto certi aspetti 
qualcuno vuole autobiografico. 
La storia di una generazione, 
innanzitutto, capitata a cavallo 
di un momento chiave della vi 
ta italiana. Poi una storia di 
costume, vista da una parte con 
occhio ilare e bonario, da vec- 
chio corrierino delle famiglie, 
ma anche con spregiudicatezza 
e slarghi satirici; dall'altra con 
l'occhio amaro dell’intellettuale 
non integrato, che malgrado 
tutto conserva la propria spe- 
ranza in una società più giusta, 


cardo arterie 


Il Programma Nazionale ha 
presentato ieri il terzo numero 
della serie «L'Altra America», a 
cura di Sergio Borelli e Alberto 
Pandolfi. Oggetto dell’inchiesta 
era questa volta il Venezuela, 
di cui il documentario ha cer- 
cato di inquadrare i numerosi 
problemi politici, sociali ed eco- 
nomici. Uno strano Paese, ricco 
di risorse (soprattutto petrolio), 
in cui lo sviluppo industriale e 
il benessere delle grandi e mo- 
dernissime città si scontrano 
con situazioni di vita quasi inu- 
tili; un Paese in cui la stessa 
ticchezza crea talvolta dei forti 
squilibri e un malcontento estre- 
mamente insidioso per la demo- 
crazia da poco intravista e an- 
cora fragile. Sono problemi e 
contraddizioni abbastanza co- 
muni, del resto, ai Paesi della 
America Latina, eil servizio ha 
saputo analizzarne le cause con 
lodevol> chiarezza, resa più viva 
e penetrante dalle varie testi- 
monianze raccolte e dalla docu- 
‘mentazione diretta delle imma- 
gini. i; 

E' però probabile che il gros- 
so delle adesioni sia andato ieri 
al secondo canale dove, per la 
rassegna dei film musicali di 
‘Hollywood, si proiettava «Non 
sparare, baciami». A signoreg- 
giare sullo schermo era anche 
questa volta Doris Day, nei pan- 
fi, nientemeno, della leggenda- 
gia eroina del West, Calamty 
Jane, dalla pistola facile, dalla 
f@ete inestinguibile, dalla. fama 

lubbia e dalle amicizie spartite 

‘a banditi e sceriffo. Questo, 
glmeno, nella presumibile realtà 

orica. Quanto alla Calamty 

fane era un altro paio di mani- 
@he e, a parte il gran sparare, 
tutto si risolveva in piacevoli 
canzoncine, in «gags» rivistaioli 
@ in qualche sospiro sentimen- 
tale. Un passatempo, insomma, 
di facile e rapido consumo, ma 


[eri sera sul video 


<NON SPARARE, BACIAMI> 


privo di quel sottile palpito di 
nostalgia, che pur avevano sa- 
puto resuscitare negli spettato- 
ri più giovani, il film di Fred 
Astaire e Ginger Rogers. 
Infine, per chi fosse rientra- 
to a metà della sera nei distretti 
del primo canale, c’era la ru- 
‘brica «Mercoledì sport» con la 
ripresa diretta di un incontro di 
pallacanestro Italia - Jugoslavia. 


Ber. 


Conferimento dei premi 
«Angelo d’oro» 1967 


Montecompatri, 30 

Si è felicemente conclusa la 
polemica sorta sulla paternità 
dell’istituzione del Premio na- 
zionale «Angelo d’oro» tra Alas- 
sio e Montecompatri con l’ac- 
cordo che le vedrà unite in ge- 
mellaggio il prossimo anno. Per 
l’edizione 1967 un referendum 
indetto da un comitato ha sta- 
bilito quali saranno gli «Angeli 
d'oro 1967». 

Il Premio nazionale è stato 
conferito a personalità che nei 
settori della televisione, del ci- 
nema, del teatro, della lirica e 
dello sport si sono distinte du- 
rante l’anno. Fra i premiati fi- 
gurano: la trasmissione televi 
siva «Cronache italiane», Raf- 
faele Pisu, Raimondo Vianello, 
Isabella Biagini, Nino Castel 
nuovo, Alberto Lupo, Evi Mal 
tagliati, Franchi e Ingrassia, Ni- 
no Manfredi, Checco Durante, 
Cosetta Greco, Peppino De Fi. 
lippo, Ugo Tognazzi, Vittorio 
Gassman, Gina Lollobrigida, 
Sandra Milo, Monica Vitti, Pao- 
lo Stoppa, Pippo Baudo e per 
lo sport Benvenuti, Gimondi, 
l’arbitro De Robbio ed i presi- 
denti della Roma e della Lazio 
Evangelisti e Lenzini. La ceri. 
monia della premiazione si 
svolgerà sabato prossimo. 


cioè negli stessi valori per cui 
vent’anni fa i giovani di allora 
si erano infiammati. Ma con 
«Il padre di famiglia» Nanni 
Loy, che non ha adoperato il 
repertorio severo de «Le quat- 
tro giornate di Napoli» ma 
quello forse che gli è più con- 
geniale di commedia all’italia- 
na, ha posto questa accorata 
protesta tutta controluce, che 
lo spettatore può benissimo ri- 
cavare da solo dopo aver sorri- 
so alle piccole quotidiane di- 
savventure familiari tra le quat- 
tro mura domestiche, o do- 
po essersi commosso ai più pa- 
tetici — ma non per questo 
non veri — incontri della vicen- 
da, dove ciascuno può trovare 
qualcosa di sè. Ne è nato un 
film sorridente e serio nello 
stesso tempo, bozzettistico ed 
arioso e unico nel suo procede- 
te; e felice anche nella scelta 
degli attori: Manfredi il soli. 
to finto sornione, Leslie Caron 
intelligente e bravissima, Ugo 
Tognazzi ‘ancora una volta 
grande (non per nulla il suo 
Tuolo era stato affidato in un 


primo tempo a Totò); e poi 
Evi Maltagliati, Sergio Tofano, 
Elsa Vazzoler, tutti cari nomi di 
bravi e simpatici attori. 

E’ infine, «Il padre di fami- 
glia» un film degno della Mo- 
stra? Non scomodiamo Croce 
o Marx, Levy Strauss o il pen- 
siero di Mao. Col cuore in ma- 
no diciamo che «Il padre di fa- 
miglia» può stare nel cartello- 
ne di Venezia a stessa parità di 
diritti di certi gelidi e vivise- 
zionati film di giovani tedeschi 
in cui si vuol leggere più che 
una «nouvelle vague» di secon- 
da mano addirittura il futuro 
del cinema, Nessuno nega che 
siano bravi, che abbiano impa- 
tate bene tante lezioni (è Ja lo- 
ro specialità), ma se poi si la. 
sciano scoppiare in mano l’or- 
digno? Cioè se non concludono 
sul piano umano? Ecco perchè 
ci è piaciuto «Il padre di fami. 
glia»: perchè è tutto l’opposto. 
E poi perchè, girandolo, si ca- 
pisce che in mano Nanni Loy 
aveva, il cuore, non un micro- 


scopio. 
Libero Mazzi 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


LA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA A VENEZIA 


TEATRI E CINEMATOGRAET | NAZIONALE 


GRATTACIELO 


«LA SPIA DAL 
NASO FREDDO» 
Technicolor 
Ml DIVERTENTISSIMO Mi 
TELIT NI 
PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e suoni». Questa sera alle 21 
e alle 22 due esecuzioni di: «Massimi- 
liano e Carlotta» (edizione italiana). 


Autobus M. in coincidenza a Barcola 
con il tram n, 6. 


EDEN, 15.30: «Il gobbo di Londra», 
Un giallo di Edgar Wallace che inau- 
gura la stagione cinematografica 1967- 
1968 con Ginther Stoll e Uta Levka. 
Im technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni. 

EXCELSIOR. Apertura ore 16 - Ulti 
ma 22,10: «Daniela» (Criminal Strip- 
‘Tease), con. Elke Sommer, Ivan 
Desny e Daniela Patisson, in un 
film di Max Pecas. In edizione inte- 
grale. Severamente proibito ai mi- 
nori di 18 ami. 

FENICE. Apertura ore 16 - Ultima 
22.15: «Il tempo degli avvoltoi», con 
George Hilton, Frank Wolff, Pamela 
Tudor e Edmondo Fajardo. East- 
mancolor, Euroscope, Inaugurazione 
della stagione cinematografica 1967- 
1968, Vietato ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30, (Aria condizio. 
nata): «La spia dal naso freddo», Un 
cane batte James Bond, nel più fan- 
tastico, umoristico, incredibile film. 
di spionaggio. E* un technicolor Pa- 
ramount, con Laurence Harvey, Da- 
lia Lavi e Lionel Jeffries, Domani la 
sala del cinema rimane a totale di- 
sposizione della Genercom per l’ulti- 
ma manifestazione a Trieste con ora- 
rio 10, 17, 21, Le proiezioni del film: 
«La spia dal naso freddo» riprende- 
ranno sabato, 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ulti- 
ma 22.10. «Goal», Coppa del mondo 
1966. commento di Nando Martelli 
ni. Technicolor. Techniscope. 


= 


SONO USCITI SORRIDENTI DAL PALAZZO DOPO LA PROIEZIONE 


Leslie Caron în <minicalzoni» 
al centro dell'attenzione generale 


Ha optato decisamente per il set - Soddisfatti Tognazzi e Manfredi 
che vuol fare un film da solo - De Laurentiis sul sentiero di guerra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | presenza, nelle cose terrene, del 


Venezia. Lido, 30 

Bersagliati, ovviamente, dai 
«paparazzi» che finalmente han- 
no avuto da lavorare, Nanni 
Loy, Manfredi, Leslie Caron e 
Ugo Tognazzi, regista e inter- 
preti principali de «Il padre di 
famiglia» (mancava la sola Clau- 
dine Augier), hanno compiuto 
stasera il loro ritualmente trion- 
fale ingresso al Palazzo del Ci- 
nema. Ne sono usciti egualmen- 
te sorridenti per la discreta mes- 
se di applausi che ha salutato 
il film, anche se circolava già 
in giro la voce che i numerosis- 
simi critici presenti al Lido ave- 
vano riservato alla pellicola ac- 
coglienze piuttosto fredde. Se 
n'era già avuto sentore, del re- 
sto, stamane nel corso della con- 
ferenza-stampa: gli interventi 
dei giornalisti, più che richie- 
dere î consueti schiarimenti al 
regista e agli interpreti, mira- 
vano ad avanzare precise e tal- 
volta pesanti riserve critiche, 
alle quali Loy rispondeva con 
l’abituale «fair-play» che lo di- 
stingue, ma con un sorriso stan- 
co e un po’ tirato. 

Più disinvolti î protagonisti, 
elogiati pressochè in blocco. Le- 
slie Caron, in «minicalzonin 
bianchi e i lunghi capelli ca- 
stani sciolti sulle spalle, era lo- 
gicamente al centro dell’atten- 
zione, poichè sì trattava del pri- 
mo film interpretato dalla po- 
polare «Gigi» agli ordini di un 
regista italiano. Ballerina, can- 
tante, attrice cinematografica e 
teatrale, la Caron ha dichiara- 
to che, dopo esser stata a lun- 
go incerta se abbandonare o no 
la danza (con la quale esordì 
sui palcoscenici), ha ritenuto la 
macchina da presa il mezzo più 
consono alla sua tecnica di re- 
citazione e alle sue attitudini 
espressive. Ù 

Camicia floreal-liberty azzur- 
to pallido, Nino Manfredi è ri. 
tornato al Festival veneziano 
dopo l'ottimo successo ottenuto 
con lo spagnolo «IL boia», di Ber- 
langa. Nel ruolo del «padre di 
famiglia» di Loy, Manfredi ha 
sfoderato le sue riconosciute do- 
ti di calda e convincente uma- 
nità, che gli hanno ormai de- 
cretato un ruolo di primissimo 
piano del cinema italiano, co- 
struendogli addosso un perso- 
maggio «tipico» che è ormai en- 
trato a far parte della storia del 
costume. 


«E’ contento di questo ,cli- 
chè” che le hanno imposto i 
produttori, ma che d'altra par- 
te le ha determinato un succes- 
so su vasta scala, anche inter- 
nazionale?», 


«Ad essere sincero direi pro- 
prio di no. Far ridere il pubbli. 
co è una cosa importante, anzi 
è la cosa più difficile del mon- 
do, ma vorrei riuscire a farlo 
în maniera diversa. Se mi guar- 
do indietro e penso a tutti i 
film che ho interpretato sinora, 
se volessi insomma trarne un 
bilancio, penso che a tutt'oggi 
salverei tre o quattro pellicole: 
Il boia”, l'episodio de ,,L’amo- 
re difficile’ che diressi io stesso 
da un racconto di Calvino, for- 
se ,Io la conoscevo bene’, e si- 
curamente questo ,,Padre di fa- 
miglia”. Speriamo che î produt- 
tori mi lascino fare un film in- 
teramente da me: soggetto, sce- 
neggiatura, regia e interpreta- 
zione. Avrei già tre soggetti, re- 
golarmente proposti a tutti î 
big” del cinema italiano: uno 
tratto dalle ,, Metamorfosi” di 
Kafka; uno, che racconta la 
storia di un suicidio mancato; 
e uno — l’idea che mi sta forse 
più a cuore — che segue passo 
passo la vicenda di un bambi- 
no, caduto da un muretto e ri- 
masto gravemente menomato, 
che viene miracolato e in tutta 
la sua difficile esistenza non ja 


suo salvatore». 
# 


Dino De Laurentits è sul sen- 
tiero di guerra. Il motivo? Pare 
che il grande produttore sî sia 
adombrato per un articolo com- 
parso sul più autorevole quoti- 
diano milanese del mattino, in 
cui il critico Giovanni Grazzi- 
ni, che fa pure parte della com- 
missione di selezione della mo- 
stra, lodava il «gesto di corag- 
gio di Luchino Visconti, il qua- 
le ha accettato di partecipare 
con ,,Lo straniero” al Festival, 
pur sapendo di non avere nes- 
suna possibilità di aggiudicarsi 
il massimo premio» (alludendo 
evidentemente al fatto che Vi- 
sconti vinse appena due anni fa 
il «Leone d’oro»). L’annotazio- 
ne del critico milanese non è 
andata naturalmente a genio a 
De Laurentiis, che ha minaccia. 
to da Roma di ritirare il film 
dalla competizione. Com'è noto, 
infatti, in questi casi in Italia 
è il produttore ad avere l’ulti. 
ma parola in proposito. Dì qui, 
lunghe telefonate tra la direzio- 
ne della mostra e il produtto- 
re, per rassicurarlo circa l’asso- 
luta (si dice) indipendenza del- 
la giuria da qualsiasi influenza 
in proposito. Una «grana» di cui 
il Festival non aveva bisogno. 

**. 

Sono iniziate al Lido, come 
ogni anno, le proiezioni semi- 
clandestine: quelle cioè che ven- 
gono annunciate ai giornulisti 


tramite strani e misteriosi bi- 
gliettini pochi minuti prima del- 
l’inizio dei film. Requisite tutte 
le salette del Palazzo, e in più 
i cinematografi del Lido o le 
sale parrocchiali, produttori e 
registi indipendenti d'ogni Pae- 
se s'affannano a presentare film 
su film, a orari impossibili. A 
inaugurare la serie di quest’an- 
no, che sì preannuncia come al 
solito assai folta, ci hanno pen- 
sato gli americani Yabo Ya- 
blonsky e Chuck Brent, regista 
e produttore di «Jordi», il film 
che un abile «press-agenty co- 
me Mario Natale ha aiutato @ 
«lanciare» al Lido. Yablonsky, 
in particolare, è il regista che, 
indipendentemente dai suoi me- 
riti artistici, passerà sicuramen- 
te alla storia per aver fatto un 
film con quindici cents. Come 
ci sia riuscito, è più facile di 
quanto possa sembrare a pri 
ma vista. Ce lo spiega lui stes- 
so: «Avevo quindici cents, gli 
ultimi che mi rimanevano, e li 
ho impiegati per la più impor- 
tante telefonata della mia vita. 
M'è andata bene, poi ho rotto 
l’anima a tutti, chiedevo soldi 
a qualunque essere umano che 
mi attraversava la strada, e co- 
sì sono riuscito a concludere il 
film, con gli amici che mi evi- 
tavano accuratamente. Sono ar- 
rivato a Venezia con una carta 
di credito. Se non avessi credu- 
to tanto nel mio film non sa- 
rei qui». 
G. P. 


RITZ (Aria condizionata). 16.30: 
«Agente 777 missione Summergame», 
Technicolor con Richard Wyler, R. 
Manuel, Valeria Ciangottini e Gil 
Delamare. 


ALABARDA, 16,30: «Vicky» (Affasci- 
nante ragazza moderna) in technico- 
lor! Morbosa, proibita storia d'amore 
di una bella ragazza sul filo dello 
scandalo! Con Mireille Darc, Jacques 
Charrier e Daniel Gelin, Vietato ai 
minori di 18 anni, 

AURORA. 16.30, Ancora oggi a richie- 
sta: «Agente X 1-7 . Operazione Ocea- 
no», con Lang Jeffries, Technicolor. 
Domani: «Il ritorno dei magnifici 
setten. 

CAPITOL. 16.30. (Aria condizionata): 
«Kitosch». Un westem formidabile a 
colori, con George Hilton, Krista 
Nell e Piero Bulli. 

CRISTALLO. 1%: «La ragazza yè-yò». 
Technicolor Paramount, con Ann Mar- 
gret e Tony Franciosa. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «La don- 
na degli altri è sempre più bella». 
Film piccante, con bellissime donne 
provocanti di sensualità, con Maria 
Grazia Buccella, Maria G. Spina, 
Ugo Tognazzi e Aroldo Tieri, Vietato 
ai minori di 14 anni. 

GARIBALDI. 16,30: «L'uomo che non 
voleva uccidere», in technicolor, con 
Don Murray, Diana Varsi e Den 
nis Hopper. 

IMPERO, 16 (ult, 21.30): «L'albero 
della vita», con E, Taylor e M. Clift. 
‘Technicolor. 

MODERNO. Domani ore 15.30: «Splen- 
dore nell'erba», con Natalie Wood e 
Warren Beatty. Regia di Elia Kazan. 
Questo film non terminerà in sala 
ma a tarda sera nei vostri cuori. 
Technicolor, 

VIALE. 16.30: Un film di Alfredo 
Hitchock, un capolavoro di film del 
terrore: «L'ombra del dubbio», con 


Joseph. Cotten e Teresa Wright. Ulti- 
mo giorno, 

VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi il cinemascope 
technicolor: «Sciarada, per quattro 
spie», con Lino Ventura, Marilù To- 
lo e Jean Servais. 

ABBAZIA. 16,30: «Maciste  all’infer- 
no. La eroica gesta dell'eroe leggen- 
dario con Kirk Morris e Helene Cha- 
nel. Technicolor. 

ALCIONE. 16: «Ultima notte a War- 
lock». E’ il capolavoro western di 
Edward Dimytryk. Charles Widmark, 
‘Henry Fonda, Anthony Quinn e Do- 
roty Malone ne sono i superbi pro- 
tagonisti. Cinemascope technicolor, 
ALDEBARAN. Sabato riapertura. 
ARISTON. 17 (estivo 20.30): «Elet 
troschok». La Fox presenta un con- 
densato di suspense in cinemascope 
con S. Whitman, ©, Lynley, R. Mc 
Donald e L, Bacall. Vietato ai mino. 
ri di 14 anni. 
ASTORIA (via Zorutti, tel. 95784). 
16: Joan Crawford in: «Gli occhi de- 
gli altri». Un eccezionale giallo, 
ASTORIA. Domenica grande matti- 


nata, 

ASTRA. 16.30; A eccezionale richie. 
sta solo oggi: «La spada nella roc- 
cia», di W. Disney. Segue «La vol 
pe d’argento». Domani «Gengis Kan 
il conquistatore». 

IDEALE, 16.30: Technicolor «Sam il 
selvaggio». Brian Keith, Marta Kri- 
sten. Un film di Walt Disney. Se- 
guono cartoni animati. 

MARCONI. 16.30. (estivo 20.15); «F. 
B.I. operazione vipera gialla», Film 
di suspense con Helmut F. Adeline. 
Wagner Lange. Technicolor. 

NOVO CINE. «Una ragazza 
nuda». Avvincente sexy con Dany 
Janac_e Krista Nico. Ultimo giorno. 
RADIO. Prossima riapertura. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30 e 22: «Elet- 
troschoky. La Fox presenta un con- 
densato di suspense in cinemascope 
con S. Whitman, C. Lynley, R. Mc 
Donall e L. Bacall. Vietato ai minori 
di 14 anni. 
ARENA DEI FIORI, 20,30 (chiusura 
cassa 21.45 - Si ripete il l.0 tempo) 
L’atteso film in technicolor «Come 
uccidere vostra moglie. Divertentissi- 
mo con Jack Lemmon e la bellissi- 
ma Virna Lisi e con Claire Trevor, 
Eddie Mayehoff e Terry Thomas. 
ARENA DIANA. 20.30 (cassa 20 - si 
ripete il primo tempo). «Tom e Jer- 
ty Botte £ risposta». Grande diver- 
timento per grandi e piccini. Tech- 
nicolor. 


Maximilian Schell 
e «Il castello» di Kafka 


Vienna, 30 


Rudolf Noete, regista del tea- 
tro e della televisione tedesca, 
dirigerà «Il castello» di Kafka, 
prodotto e interpretato da 
Maximilian Schell. Il film sarà 
girato in Cecoslovacchia e in 
Ungheria. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48; Pari e dispari; 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: L'avvocato di tutti; 9.07: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 12.52: Si 
o no; 18: Giornale; 13.20: Punto 
e virgola; 13.33: E' arrivato un 
bastimento; 14,40: Zibaldone, ita- 
liano; 15.40: ‘Pensaci, Sebastia- 
no; 16: Programma per i ragaz 
zi; 16.80: Novità discografiche 
americane; 17: Giornale; 17.15: 
«Mademoiselle Docteury. di E. 
Roda; 17.30: Momento mnapoleta- 
no; 17.40: Oggi a Parigi; 18.10: 
Gran varietà; 19.30: Lunapark; 
20: Giornale; 20.15: La voce di 
Fausto Leali; 20.20: Serata di 
gala; 21.05: Grandi succèssi ita. 
liani per orchestra; 22.15: Con- 
certo dei premiati al XV Concor- 
so polifonico internazionale «Gui. 
do d'Arezzo»; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Notizie; 7.40: A 
tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 
8.30: Giornale; 8.45: Signori, l’or- 
chestra; 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9.30: Al 
bum musicale;. 10: «Le inchieste 
del giudice Froget», di G. Sime- 
non; 10.15: Vetrina di «Un disco 
per  l’estate»; 10,30: Notizie; 
10.85: Parole d'amore; 11.35: Vi 
parla un medico; 11.42: Le can- 
zoni degli anni ’60; 12.15: Noti- 
zie; 13: Tutto il mondo in due; 
13.80: Giornale; 13.45: Teleobiet- 
tivo; 13.50: Un motivo al giorno; 
14: Juke-box; 14,30: Notizie; 
14.45: Novità discografiche; 15.15: 
Grandi interpreti: I Musici; 16: 
Le canzoni del XVI Festival di 
Napoli; 16.30: Notizie - Ciclismo 
da Heerlen: Campionati mondia- 
li su strada; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Transistor sulla 
sabbia; 17: Buon viaggio; 17.30: 


TV NAZIONALE 


18.15: 


Segnale orario - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) XIX Mostra internazionale del film per ra- 
gazzi — b) Magilla Gorilla - Spettacolo di cartoni 


animati. 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 


tempo. 
20.30: 
21.00: 


Telegiornale - Carosello. 
Enrico Simonetti e Isabella Biagini in «Lei non 


si preoccupi» - Spettacolo musicale. 


22.20; 
22.45; 
cenzo Vitale. 


23.00: Telegiornale. 


Bella Italia - Torri e castelli del Trasimeno. 
Concerto di musica da camera del pianista Vin- 


TV SECONDO 


21.00? 
21.10: 
21.15: 


Intermezzo. 


Segnale orario - Telegiornale. 


Teatro inchiesta n. 10 - «L'assassinio di Rathe- 


nau», a cura di Massimo Sani. 


22.35; 


Notizie; 18.50: Aperitivo in mu- 
sica; 19.23: Sì o no; 19.30: Ra- 
diosera - Ciclismo: da Heerlen; 
Campionati mondiali su strada; 
19.50: Punto e virgola; 20: Sesto 
senso; 20.40: Canzoni del West; 
DI: Italian Mast Coast Jazz En- 
semble; 21.30: Giornale; 21.40: 
Musica da ballo; 22.30: Giornale; 
22.40: Benvenuto in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Crociera d’estate. Settimana- 
le delle vacanze per le scuole me- 
die; 10: Musiche di Heinrich 
Schutz; 10.15: Musiche di Dd- 
ward Elgar e Frank Martin; 11: 
‘Ritratto d'autore: Ernest Bloch; 
12.10: Università internazionale 
G. Marconi; 12.20: Musiche di 
Michel de la Barre; 18: Anto- 
logia di interpreti; 14.30: Musi- 
che cameristiche di Gabriel Fau- 
ré; 15.30: Novità discografiche; 
16.10: Musiche di Franz Schu- 
bert; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10; L'improvvisazione in must- 
ca; 18.10: Musiche di Albert 


Canzoni, trulli e mare - Spettacolo musicale. 


Roussel; 18.30: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45: Ritratto di 
Albert Camus; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 21: In Italia e all'este- 
ro; 21.15: «Alceste», tragedia ìn 
tre atti di F. Gand du Roullet. 
Musica di €. Willibald Gluck. 
Nell'intervallo: Giornale; 28.05: 
Divagazioni dal passato all’avve- 
nire; 28.15: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


77,15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
zoni di Edy de Leitenburg; 
12.15: Asterisco musicale; 12.25: 
"Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 13.15: Motivi italiani di suc- 
cesso; 13.35: «Biele vilote 1967». 
Dalla V sagra della villotta friu- 
lana; 13.45: «I vini della patria 
del Friuli», di Guido Sambo; 
18.55: Appuntamenti con l’opera 
lirica: «La favorita» - Atto III; 
14.85: Scrittori della regione: «Un 
giorno soltanto», di | Domenico 
Cerroni Cadoresi; 14.50: Duo pia- 
nistico Russo-Safred; 19.30: Se- 
gnaritmo; 19,45: Il Gazzettino. 


che cercare affannosamente lall___————————————————_—————_—————————_———r—_—————_ 
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RITZ 
«AGENTE "77% 
Missione Summergame 

° 


TECHNICOLOR 


GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30), Spettacolo unico con il film: 
«Yim il primo», a colori, con Came- 
ron Mitcell, Carl Mohner. 
GINNASTICA, Apertura cassa 20, 
inizio 20.30, Si ripete il primo tempo: 
«Come sposare un primo ministro». 
Divertente cinemascope a colori con 
Jean Claude Bryaly, Petit Pascal. 
MARCONI. 20.15: «FP. B. I. operazio- 


ne vipera gialla», Film di suspense 
con Helmut F. Adeline, Wagner Lan- 


ge. Technicolor. 
SATELLITE. (B. S. Sergio). 20.45: 
«Mi vedrai tornare», con G. Morandi. 


SERVOLA, 20.30, Il film che tutto il 
mondo vedrà fino alla fine del mon- 
do: «Il Vangelo secondo Matteo», 
STADIO. 20.30: «Il trionfo di Pan- 
cho Villa». Technicolor. 
VALMAURA, 20.30: «Operazione Nor- 
mandia», 6 giugno 1944. Drammati- 
co! In technicolor, con Robert Tay- 
lor e Dana Wynter. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, . Na- 
zionale, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Ideale, 
RI Novo Cine. Estivo: Ginna- 
stica. 


MUGGIA 
ROMA estivo. 20.30: «Corte marzia- 
le», Cinemascope in technicolor, con 
Gary Cooper, 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il mondo sulle spiag- 


ger. 
ASTRA, 15: «Gli inesorabili». 
CAPITOL. 15: «Danger, dimensione 
morte», 

CENTRALE, 15: «Le scandale’’, delit- 
ti... e champagne). 

PUCCINI. 15: «I violenti di Rio 
Bravo». 

CRISTALLO. 15: «Edgar Wallace», 
DIANA. 18: «Poliziotto 202, 
ASQUINI. 18: «Il nudo e il morto». 
FERROVIARIO, 18: «Silvestro e Gon- 
zales: Matti e mattatori», 

FRIULI, 18: «La vendetta degli Apa 
ches». 

ROMA estivo, 20.30: «Un dollaro di 
onore». Technicolor, con John Wayne, 
Dean Martin e Angie On. 


GORIZIA 

CORSO, 17.30: «Gioventù bruciata», 
con J, Dean e N. Wood. Scope a 
colori, Vietato ai minori di 16 anni. 
Ult, 22. 

VERDI. 17.30, 19.45, 22: «Chiamata 
per un morto», con M. Schell e J. 
Mason. A colori. Vietato ai minori 
di 14 anni, Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 


RITZ 
DOMANI 


EURO INTERNATIONAL FILMB” 


‘PRESENTA 


- RITA. 


MODERNISSIMO, 16.45: «Il vigile», 
con A. Sordi e S. Koscina, Ult. 22. 
CENTRALE. 1%: «Spia S-05 missio- 
ne infernale», con A. Spaak e J. Ser- 
vais. Ult, 21.30. 

VITTORIA, 17.15: «I guerriglieri del- 
l’Amazzonia», con M. Milner e L. 
Chiles, A colori, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «7 contro la morte», 
con_R, Schiaffino e J. Saxon. 
PRINCIPE. 18: «7 pistole per El 
Gringo», con G. Landry e D. Harri- 
son. Technicolor . Scope. 
'EXCELSIOR. 17: «Tutti insieme ap- 
‘passionatamente», con Julie Andrews. 
Cinemascope in technicolor, Ult, 22. 
SAN MICHELE, 19.30: «L'uomo del- 
lla valle maledetta», con T. Hardin, 
In cinemascope lor. 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Finchè dura la tempe- 
sta», con J, Mason, L. Palmer e 
G. Ferzei 


GRADO 
TEATRO MOBILE (Via Conti di Gra- 
do), 21.30: Spettacolo di prosa con 
la compagnia di Umberto Verdirosi. 
CRISTALLO, 20.30: «Arizona Colt», 
con Giuliano Gemma, Corinne Mar- 
chard e Fernando Sancho; in cine- 
mascope technicolor. Ult. 22.30. 
PARCO DELLE ROSE, 21: «Scusi, lei 
è favorevole o contrario?», con Alber- 
to Sordi, Anita Ekberg, Bibi Ander- 
son e Silvana Mangano; in 
scope technicolor, 
RAZZO. 20.45: «I misteri di Parigi», 
con Jean Marais; in technicolor. 


RONCHI 
RIO. 20: «Che notte ragazzi!», 
Mell. 


con 
Cine- 


. ; 
conGUNTHER STOLL UA LEUKA 


OGGI AL CINEMA EDEN 


IN GRANDE PRIMA 


" EODIAI 


IMMINENTE 
ANTONIO JOHN 
SABATO IRELAND 


PER 


ri)1)\ 


EASTMANCOLOR 
DELTAVISIO 


AOL IUDA MON: GOA ALAN 


FER SANCHO hdi 
À 


NANI 
ReguaDi DOMENICO PROLELLA 
cio rovine WEST FILM ona es sam aa PRETE 


RESINE ROGUE HO HAR 
IM PREBEN PHILIPSEN'PRODUNTION 


‘REGIA: ALFRED VOHRER e PRODUZIONE; RIALTO 


CON QUESTO FILM SI 
LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1967-1968 


"ilcommissario senza pace 


INAUGURA 


LOUIS DE FUNES 


ritorna in 


SEMPRE PIU’ 
SCATENATO... 


PIU’ COMICO CHE MAI 


Oggi al FENICE 


INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1967-1968 
«UN ECCEZIONALE WESTERN MOZZAFIATO...!» 


EURO INTERNATIONAL FILMS presenta 
GEORGE: HILTON - FRANK WOLFE 


* 


nu TEMPO _ 


È 


fayii i NANDO: CICERO. 


-.x PAMELA TUDOA 
FRANCO: BALDUCCI = FEMI-BENUSSI - MARIA: GRAZIA MARESCALCHI 


EUROSCOPE 


EDUARDO FAJARDO 
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Giovedì, 31 agosto 1967 


LA FINE DEL PIU' «PRESTIGIOSO» PISTOLERO DELLA BANDA DI CORLEONE 


IL PICCOLO 


INIZIATIVA DI BISCAZZIERI TORINESI IN VAL D'AOSTA 


ERA UN <KILLER> DI LIGGIO 
IL MORTO TROVATO IN CELLOPHANE 


Si tratta di Giuseppe Ruffino, ricercato da dieci anni per vari omicidi e rapine 
Una leggenda sulla sua abilità nell'usare le armi - Sarebbe morto di cancro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 30 


Il cadavere dello sconosciuto 
Titrovato ieri nelle campagne 
di San Cipriello, a circa 30 
chilometri da Palermo, è quel- 
lo del bandito Giuseppe Ruffi- 
no, uno dei killer di Luciano 
Liggio: lo ha accertato l'esame 
dattiloscopico, effettuato questa 
notte dal gabinetto regionale di 
Polizia scientifica, diretto dal 
dott. Musca. Attraverso fram- 
menti di impronte digitali, è 
stato possibile stabilire che il 
cadavere è quello di Giuseppe 
Ruffino, di 50 anni, nato a Luc- 
ca Sicula, ma da diversi anni 
trasferito a Corleone, dove vive 
attualmente la sua famiglia. 


Il Ruffino era ricercato da 
- diversi anni dagli organi di Po- 
lizia siciliani. A suo carico la 
Autorità Giudiziaria aveva spic- 
cato, durante il periodo della 
latitanza, protrattasi per oltre 
un decennio, numerosi manda- 
ti di cattura per omicidi, rapi- 
ne, associazione a delinquere e 
numerosi reati minori. 

Giuseppe Ruffino, dopo l’ar- 
resto di Luciano Liggio avve- 
nuto nel maggio del 1964, era 
divenuto il capo della banda 
corleonese, i cui affiliati erano 
stati però quasi totalmente sgo- 
minati dalle forze dell'ordine. 
Dopo Liggio, Giuseppe Ruffino 
era infatti l’uomo più «presti- 
gioso» della gang, subito segui- 
to da altri due fuorilegge, an- 
cora latitanti, Calogero Baga- 
rella e Salvatore Provenzano. 
Tl «prestigio» di Ruffino aveva 
quasi raggiunto la leggenda. 


A Corleone si raccontava che 
era l’unico in grado di non sfi- 
gurare dinanzi al suo capo nel 
tiro a volo con la pistola. Un 
giorno fra Liggio e Ruffino vi 
fu una sfida: dopo varie prove 
di tiro alla pistola nelle quali 
i due fuorilegge si erano egua- 
gliati, venne deciso di lancia- 
Te in aria una moneta. Lucia- 
no Liggio sparò per primo e 
mancò la moneta, mentre Giu. 
seppe Ruffino riuscì a bucarla 
al primo colpo. Liggio volle 
ritentare la prova e riuscì an- 
che lui a colpire la moneta. 
Ma Ruffino rotè vantare di 
aver battuto il suo capobanda. 


Un altro episodio che si ri. 
corda di Ruffino, e che viene 
riportato anche in un rapporto 
di Polizia inoltrato recentemen- 
te all'Autorità. Giudiziaria dal 
Nucleo regionale antimafia, si 
ricollega ad uno scontro a fuo- 
co tra due opposte fazioni del- 
la cosca mafiosa corleonese av- 
venuto nell’ottobre del 1959 nel. 
abitato di Corleone, Giuseppe 
Ruffinn, dopo la violenta spa- 
ratoria nella quale persero la 
vita i «navarriani» (affiliati del. 
la gang capeggiata dal dott. 
Michele Navarra avversaria di 
quella di Luciano Liggio) Pie- 
tro Maiuri e Giovanni e Mar- 
co Marino, gettato il fucile per 
strada si avviò verso il centro 
del paese. Mentre camminava 
si incontrò con alcuni carabi- 
nieri che accorrevano sul luo- 
go del violento conflitto a fuo- 
co. Senza perdersi d’animo, il 
latitante si rivolse ai militari 
dell'Arma e parlanto concita- 
tamente disse loro che alcune 
persone erano state uccise. «Fa- 
te presto, per carità», conclu- 
se il bandito rivolto ai carabi- 
nieri che nella foga di raggiun- 
gere il luogo del conflitto non 
lo avevano riconosciuto, 


Il luogotenente di Liggio, pur 
essendo nativo di Lucca Sicula, 
pcteva considerarsi corleonese 
di fatto, La sua famiglia vive 
a Corleone e i suoi precedenti 
penali iniziano proprio col suo 
arrivo nel «regno di Liggio» 
nell'immediato dopoguerra. De- 
nunziato nel 1947, per tentato 
omicidio, venne assolto per in- 
sufficienza di prove. Proposio 
più volte per essere assegnato 
al soggiorno obbligato, le for- 
ze dell'ordine non riuscirono 
mai a catturarlo. 


Con. vita alla macchia, Giu: 
seppe Ruffino iniziò la sua «car- 
riera di killer» della banda Lig- 
gio. Abile nel maneggio delle 
‘armi, riuscì ben presto ad ac- 
cattivarsi la fiducia del suo ca- 
pobanda che ne fece il suo 
«braccio destro», Nel 1957, quan- 
do a Corleone ebbe inizio lo 
scontro fra le due opposte fa- 
zioni della cosca mafiosa lo- 
cale, Giuseppe Ruffino potè ri. 
velare a pieno le sue capaci- 
tà di ottimo tiratore. 

In meno di due anni ben cin- 
que «navarriani» caddero sotto 
i colpi della sua lupara; Car- 
melo Lo Bue, il dott. Michele 
Navarra, Pietro Maiuri e Mar- 
co e Giovanni Marino, Il suo 
fucile fece anche una sesta vit- 
tima estranea alla lotta mafio- 
sa di Corleone, il dott. Gio- 
vanni Russo, di Palermo, che 
casualmente si trovava in com- 
pagnia del dott. Michele Na- 
varra quando quest’ultimo eb- 
be teso dai «liggiani» l’aggua- 
to che gli costò la vita la mat- 
tina del 2 agosto ’58 sulla stra- 
da Prizzi. Palazzo Adriano. 

Il «curriculum» di Ruffino si 
chiude con il triplice omicidio 
dei fratelli. Marco e Giovanni 
Marino e di Pietro Maiuri, av- 
venuto nell'ottobre del 1958, ll 
«killer», il bandito dalla «pisto- 
la facile», il latitante che le 
forze dell’ordine non riusciva- 
no a catturare, minato da un 
male inguaribile (il cancro) do- 
vette ritirarsi «a vita privata», 
dopo pochi mesi, 

Giuseppe Ruffino restava sem- 
pre fra i «personaggi più auto- 
revoli» della delinquenza orga- 
nizzata siciliana, ma non era 
più tagliato per battere le cam- 
pagne, Il luogotenente di Lig- 
gio si trovò un rifuzio sicuro 
per trascorrervi gli anni che 
fi restavano ormai da vivere. 

pare che si fosse sistemato 
abbastanza bene. Addosso al 
@adavor» del fuorilegge gli in- 
@iuirenti hanno rinvenuto in- 
fatti abiti di una certa elegan- 
za, un po’ provinci le natural. 
mente, che dimostrano che egli 
non si trovava in «ifficoltà fi- 
nanziarie, Nelle tasche non ave. 
va uno lira, e questo sta ad 
indicare che i favoreggiatori, 
prima di disfarsi del cadavere, 


hanno tolto tutto dagli abiti. 

Gli accertamenti per risalire 
attraverso le impronte digitali 
alla identità dello sconosciuto 
si sono protratti per tutta la 
notte ed hanno avuto esito po- 
sitivo. Date le particolari con- 
dizioni del cadavere l’autopsia 
non è stata eseguita come era 
stato preannuciato stamane. I 
periti settore hanno ritenuto 
necessario fare «riposare» il ca- 
davere per la perfetta riuscita 
degli accertamenti che dovran- 
no stabilire le cause esatte del 
decesso. L'esame necroscopico 
pertanto è stato rinviato di al- 
cuni giorni. Comunque gli in- 
quirenti sono quasi certi che il 
Ruffino sia deceduto in seguito 
alla grave malattia di cui era 
uffetto e che, come si è detto 
i suoi favoreggiatori per non 


‘avere noie con gli organi di po- 
llizia si sono disfatti del suo 
cadavere, abbandonandolo in 
aperta campagna. 

Alla identificazione del cada- 
vere si è pervenuti, come ab- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


biamo già detto, attraverso i ri- 
lievi della Polizia scientifica, 
che sono stati particolarmente 
difficili, perchè la morte del 
Ruffino risale a diversi giorni 


fa. Da un primo esame com- 
piuto dal magistrato, il dott. 
Puglisi, e dal medico legale 
dott. Stassi, non ha rilevato 
segni di violenza, per cui la 
‘morte potrebbe essere: soprav- 
venuta per cause naturali, 


Le indagini vengono condot- 
te dal dott. Mendolia e dal 
dott. Giuliano, per la Squadra 
mobile, dal capitano Carlino, 
comandante la Compagnia di 
Monreale, e dal tenente Ama- 
Tu, comandante del Nucleo di 
Polizia giudiziaria per i cara- 
binieri, Gli inquirenti ritengo- 
no, specie se sarà confermata 
l'ipotesi della morte naturale, 
che il corpo del Ruffino sia 
Stato abbandonato in campa: 
gna dai suoi favoreggiatori, 
preoccupati di essere scoperti 
dalla Polizia. Gli accertamenti 
tendono pertanto a stabilire 
quale fosse il rifugio di Giu- 
seppe Ruffino, che da diversi 
anni aveva fatto perdere le 
sue tracce, 

F. D. 


—| 


CONTINUANO GLI INCIDENTI RAZZIALI NEGLI STATI UNITI 


Bruciata la «casa» dei negri 
dopo una «marcia» nel Wisconsin 


La manifestazione integrazionista era organizzata da un sacerdote 
A New York un comizio di Rap Brown di solidarietà con i vietcong 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milwaukee, 30 


Alcuni incidenti sono avve- 
nuti la scorsa notte a Milwau- 
kee, nel Wisconsin, dove dap- 
prima si è svolta una marcia 
di negri e poi è stato dato alle 
fiamme un edificio appartenen- 
te al movimento integrazionista. 
La marcia dei negri, organizza- 
ta dal sacerdote cattolico James 
Groppi, è stata una manifesta- 
zione di protesta contro la di. 
scriminazione nell'uso degli al- 
loggi. La sfilata è avvenuta in 
un quartiere di Milwaukee abi. 
tato prevalentemente da polac- 
chi ed è stata turbata da ripe- 
tuti incidenti, con lanci di sas- 
si, bottiglie, fuochi artificiali e 
bombe lacrimogene. 

La polizia è dapprima inter- 
venuta contro i bianchi che di. 
sturbavano la marcia (alcuni 
con cartelli dove, in riferimen- 
to allo slogan del potere negro, 
era scritto «potere bianco» e 
«potere polacco»), arrestandone 
alcuni, e poi contro i negri, or- 
dinando loro di disperdersi, Nel 
frattempo, alcuni sconosciuti 
avevano appiccato il fuoco alla 
«Freedom House», la casa do- 
ve si trovano gli organi diret- 
tivi del movimento negro di 
Milwaukee. L'attività dei vigili 
del fuoco, che non hanno po- 
tuto evitare la distruzione, in 
pochi minuti, dell’edificio, è 
stata ostacolata da alcuni fran. 
chi tiratori, che hanno aperto 
il fuoco su di loro. 

Un comizio di «solidarietà con 
i combattenti per l’indipenden- 
za del Vietnam e con i rivolu- 
zionari negri degli Stati Uniti» 
si è svolto ieri sera a New 
York, con l’intervento di orga- 
nizzazioni pacifiste e integrazio- 
niste. Quasi tutti gli oratori e 
gli intervenuti (circa. duemila 
persone) erano negri, e il con- 
cetto più volte espresso è stato 
che «il Vietnam del Nord e i 
negri rivoluzionari combattono 
la stessa lotta contro l’oppres- 
sione». Fra gli oratori negri 
hanno parlato vari esponenti 
del «potere negro», come Rap 
Brown, il quale ha detto che 
la non violenza deve finire e 
cedere il passo alla ribellione, 
alla lotta armata contro i bian- 
chi oppressori. «Quando i ne- 
gri che combattono nel Viet. 
nam saranno tornati — ha det- 
to Brown — comincerà la vera 
guerra rivoluzionaria». 

Frattanto si apprende che tut- 
ti i ventuno negri che hanno 
partecipato alle elezioni per ca- 
tiche locali svoltesi ieri nel 
Mississippi sono stati sconfitti. 
Nella contea di Claiborne, si 
dava quasi per certa l’elezione 
del negro Calvin Williams a 
sceriffo. ma in realtà gli elet- 
tori, pur essendo in maggioran- 
za negri, hanno fatto prevalere 
il suo avversario, che era poi 
una donna bianca, moglie del- 
l’attuale sceriffo della contea, 
Si sono svolte anche le elezioni 
primarie per la designazione 
del candidato democratico alla 
carica di Governatore, e ha pre- 
valso John Bell Williams, un 
avvocato di 48 anni, noto segre- 
gazionista e avversario di John- 
son. che il 7 settembre dovrà 
prevalere facilmente, secondo 
ogni previsione, sul candidato 
repubblicano Rubel Phillips. 

Secondo uno studio del dott. 
John Spiegel, della Brandeis 
University, la situazione socia- 
le e razziale in sei grandi città 
americane è tale da far preve- 
dere il pericolo di prossimi di- 
sordini: le città sono San Fran. 
cisco, Boston, Pittsburgh, Cle- 
veland, Dayton e Akron. 

Cinque proprietari di altret- 
tante fattorie del New Jersey 
hanno intanto ricevuto un’in- 
giunzione dal Governo del loro 
Stato che li obbliga a miglio- 
rare le condizioni di vita della 
mano d’opera negra e portori- 
cana impiegata nei campi, pe- 
na la chiusura delle fattorie. 
Un'inchiesta condotta dall’asses- 
sorato statale per l'industria e 
il lavoro ha rilevato che in nu- 
merose aziende ‘agricole del 
New Jersey negri e portoricani 
vengono sfruttati dai loro da- 
tori di lavoro e costretti ad abi- 
tare in condizioni miserabili in 
«villaggi» di baracche cadenti. 

La mano d'opera negra pro- 
viene dagli Stati segregazionisti 


del Sud, da dove un continuo 
flusso migratorio si riversa al 
Nord in cerca di migliori con- 
dizioni di vita: gran parte dei 
negri si stabilisce mei «ghetti» 
dei grandi centri urbani, aggra- 
vandone i già esplosivi proble- 
mi di sovrappopolazione e bas- 
so tenore di vita, mentre altri 
preferiscono farsi assumere co- 
me braccianti nelle campagne. 
I portoricani impiegati in que- 
sto settore della produzione, in- 
vece, si recano negli Stati Uniti 
per periodi di tempo limitati, 
lasciando a casa le famiglie e 
riproponendosi, una volta mes- 
sa da parte una certa somma 
di denaro, di tornare nella lo- 
ro isola. 


Il problema dello sfruttamen- 
to dei due gruppi etnici di mi- 
noranza è assai grave. Ogni an- 
no. nel New Jersey si riversano 
seimila megri provenienti dal 
Sud del Paese. Attualmente nel. 
lo Stato vi sono 1100 «villaggi» 
dove vive la mano d'opera ne- 
gra, e 670 dove sono alloggiati 
i portoricani. L'assessorato sta- 
tale per l'industria e il lavoro 
in un suo documento di recen- 
te pubblicazione, ha indicato 
che oltre trecento di questi 
«villaggi» mon rispondono alle 
più fondamentali esigenze igie- 
niche e che gli abitanti sono 
lasciati in balia dei topi, delle 
infezioni, dei parassiti. Nelle 
baracche manca l’acqua, i tet- 
ti a volte sono bucati e i pro- 
prietari delle fattorie si asten- 
gono dall’effettuare le necessa- 
Tie riparazioni. Uomini e don- 
ne sono costretti a dormire o 


rassi o addirittura su ruvidi te- 
li stesi sul pavimento. In gran 
parte dei casi, i servizi igienici 
si trovano all’esterno delle ba- 
racche e molto spesso nessuno 
si incarica della raccolta delle 
immondizie. 

Il Governo statale ha deciso 
di intraprendere una campagna 
volta a porre fine allo sfrutta- 
mento dei due gruppi di mino- 
ranza. L’ingiunzione presentata 
ai cinque agricoltori di cui so- 
pra prevede che in vasti appez- 
zamenti di terreno coltivabile 
verrà sospesa ogni attività la- 
vorativa se i proprietari non 
dimostreranno alle autorità di 
aver adottato immediati prov. 
vedimenti per migliorare le con- 
dizioni di vita dei contadini nei 
«villaggi». Il problema delle 
squallide condizioni di vita del- 
la mano d’opera agricola negra 
e portoricana non esiste soltan- 
to nel New Jersey. Il deputato 
democratico Joseph Resnich ha 
dichiarato alla Camera che al- 
cuni «villaggi» di contadini sul. 
le coste della Virginia sono i 
peggiori del Paese, e ha solle- 
citato un pronto intervento go- 
vernativo. 

A. A. 


Lord Boothby ha sposato 


la segretaria sarda 


Londra, 30 

Lord Boothby, il quale aveva 
spesso dichiarato di considerare 
le donne un grosso fastidio e 
di essere felicissimo di trovar- 
si solo, si è sposato oggi all’età 
di 67 anni con la trentaquattren- 
ne Wanda Sanna, nativa della 
Sardegna, da lui conosciuta cin- 
que anni fa a Montecarlo. 

Al termine della cerimonia ci. 
vile, il popolare pari d’Inghil- 
terra, giornalista, radio-commen, 
tatore ed oratore, ha dichiarato 
ai giornalisti: «Ora mi sento tan- 
to meglio. E’ stato megli ultimi 
15 giorni che, dall’odio per il 
sesso femminile, sono passato 
a) sentimento opposto», Alcune 
centinaia di persone si erano 
riunite dinanzi all'ufficio di sta- 
to civile per augurare buona 
fortuna agli sposi. 


Roulette «volante» 
bloccata dagli agenti 


Attorno al tappeto verde sorpresi nove giocatori 
Sequestrate 500. mila lire e fiches per due milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Aosta, 30 

Una brillante operazione della 
Squadra mobile di Aosta, che 
la notte scorsa ha sorpreso no- 
ve giocatori d’azzardo attorno 
a una roulette, in un apparta- 
mento di Aosta, in via. Xavier 
de Maistre 14, appartenente al 
quarantenne Salvatore Ruffino, 
originario di Fuorigrotta. Sono 
state sequestrate 500 mila lire 
in contanti e fiches per oltre 
due milioni, oltre alla roulette 
e un tavolo da gioco. 

Da tempo il Questore di Ao- 
sta, dott. Mariano Perris, era 
venuto a conoscenza che una 
roulette volante, con biscazzieri 
di Torino, si spostava in Valle 
d'Aosta, appoggiandosi presso 
compiacenti proprietari di allog- 
gi, che ospitavano giocatori in- 
calliti. La sorpresa, dopo vari 
appostamenti, è stata effettuata 
alle 1.30 di stamane. 

Una squadra di agenti, al co- 
mando del maresciallo Giovanni 
‘Ribero, e sotto la direzione del 
commissario capo, dott. Gaeta 
no Peralta, si è portata in via 
Xavier de Maistre e ha atteso 
che salisse, mell’appartamento 
del Ruffino, che risulta essere 
un operaio, un buon gruppetto 
di persone. 

‘quindi l'agente Alberto Gran- 
ziera, da poco ad Aosta, è sali 
to al terzo piano e ha suonato 
alla porta del Ruîfino. E° riu- 
scito a farsi aprire dicendosi 
inviato da un amico. Non app? 
na entrato, l'agente ha sorpreso 
in una stanza i giocatori, ai 
quali ha intimato l’alt. In un 
fuggi-fuggi generale, nove per- 
sone che erano sedute attorno 
al tavolo hahno tentato di far 
sparire le fiches, ma invano. 

Il proprietario dell'alloggio e 
i giocatori sono stati invitati in 
Questura per gli interrogatori, 
protattisi fino a tarda mattina. 
IT! Ruffino è stato denuncia 
to per esercizio abusivo del gio- 
co d'azzardo, gli altri, fra cui 
una ballerina romana di 20 anni, 
per partecipazione al gioco di 
azzardo, Si tratta degli aostani 
Sergio Scaglioni di 46 anni, Lu- 
ciano Mestieri di 42, Giovanni 
Gallarati di 57, Antonio Rigoni 
di 39, Felice Cappello di 65, e 
dei torinesi Franco e Aldo Gri- 
maldi che con ogni probabilità 
sono i proprietari della roulette, 
Emanuele Profilo di 44 anni, e 
infine della ventenne Giselda 
Tenneriello di Roma, 


Paolo Amerio 


Viaggio premio della Esso 
per 40 studenti italiani 


. Roma, 30 
La Esso Standard Italiana, se- 
guendo una tradizione che or- 
mai si protrae da oltre dieci 
anni, offre una gita premio a 
quaranta fra i migliori studenti 
delle scuole medie d’Italia, scel. 


ti fra oltre mille nominativi, se- 
gnalati dai vari provveditori agli 
studi e presidi di istituti sco- 
lastici. 

La manifestazione, curata tec- 
nicamente dal Touring Club Ita- 
liano ha per meta la Basilicata 
e la Calabria, Il gruppo dei pre- 
miati partirà oggi da Salerno 
e, attraverso un ampio giro, 
toccheranno le zone più carat- 
teristiche e artisticamente più 
importanti delle due regioni, 


L'EAMERIGO VESPUCCI» 
è giunta a Brema 


Brema, 30 

La nave scuola dell’Accademia 
mavale italiana, «Amerigo Ve- 
spucci», è giunta ieri nel porto 
di Brema per una visita di cor- 
tesia. Il vascello rimarrà nel 
porto germanico fino a lunedì 
prossimo. I 32 ufficiali ed i 466 
cadetti e uomini dell'equipaggio 
prenderanno parte ad un inten- 
so programma di visite e festeg- 
giamenti, 


Considerava le donne un lastidio 


Londra — Lord Boothby, 67 anni, che sinora considerava le done un fastidi: 


la sua ex segretaria, Wanda Sanna (a destra) d'origine sarda e trent'anni più 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
sì è sposato con 
giovane di lui 
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BESTIALE REAZIONE DI UN BANDITO SOLITARIO IN UNA BANCA DEL NEVADA 


Rapinatore uccide tre persone 
e le rinchiude nella cassaforte 


Un gesto sospetto del direttore della filiale gli ha fatto perdere la testa 


Nascoste le tre vittime, è ritornato a casa senza prendere neanche un dollaro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Overton, 30 

Un muratore disoccupato di 
24 anni ha tentato una rapina 
in banca, ha ammazzato il di- 
rettore e due cassiere, ne ha 
rinchiuso i cadaveri nella cas- 
saforte e se ne è andato, Sulla 
base della descrizione fornita 
da altri due impiegati che il 
rapinatore assassino aveva rin- 
chiuso nel sotterraneo della 
banca, la polizia di questa cit- 
tadina del Nevada è riuscita a 
identificare l'individuo. Si chia- 
ma Terry Lynn Conger, ha 24 
anni, fa il muratore ma attual: 
mente è disoccupato. 

Gli agenti lo hanno trovato 
disteso sul letto, con una siga- 
retta tra le labbra e con una 
pistola vicino, quella con cui 
aveva commesso i tre delitti. 
Mancavano esattamente tre pro- 


iettili. Il Conger non ha reagi- 
to. Ha detto: «Siete arrivati fi- 
nalmente». Ha porto i polsi per- 
chè gli mettessero le manette 
e ha seguìto dolcemente gli 
agenti al Comando di polizia, 
dove è stato accusato di tenta- 
ta rapina e triplice omicidio 
di primo grado, ossia volon- 
tario. 

Il bello è che Lynn Conger, 
dopo essersi dato tanto da fa- 
re, non ha portato via dalla 
banca nemmeno un dollaro. Ma 
procediamo con ordine. La fi- 
liale di Overton della banca di 
Las Vegas aveva appena aper- 
to ì battenti, C'erano nell’isti- 
tuto di credito cinque impiega- 
ti: il direttore, due cassiere e 
altri due dipendenti. Il diretto- 
re e le cassiere stavano prele- 
vando il denaro dalla cassafor- 
te per metterlo nei rispettivi 


PROSEGUONO LE INDAGINI SULL’OMICIDIO DEL COMMERCIANTE CAGLIARITANO 


Vane le ricerche dell'arma 
con cui fu ucciso il Picciau 


su reti metalliche senza mate-| Scandagliato un canale che scorre vicino alla villa - Forse i fucili da trovare sono due 
Tracce di polvere da sparo sulle mani del guardiano - A Sassari smentito un tentato rapimento 


Cagliari, 30 


Polizia e carabinieri hanno 
proseguito le indagini sulla 
morte di Gianni Picciau, ucci- 
so dopo la mezzanotte di mer- 
coledì scorso con alcune fuci- 
late a pallettoni davanti alla 
sua villa di Viale Marconi, alla 
periferia di Cagliari. Gli inqui- 
renti stanno cercando l’arma 
con cui è stato commesso il 
crimine, Finora tutti gli scan- 
dagli fatti in un canale, che 
scorre a circa 600 metri dalla 
villa, ed in un pozzo posto al- 
l'interno dello stesso abitato, 
sono rimasti senza esito. Ugua- 
le sorte hanno avuto le ricer- 
che fatte in una cava di sab- 
bia che si trova davanti alla 
villa. 

Finora non è stato accertato 
se per compiere il delitto siano 
state usate una o più armi: 
infatti nel posto dove è stato 
ucciso il Picciau sono stati tro- 
vati due bossoli di diverso ca- 
libro. Durante il sopralluogo 
sono stati rintracciati due pal- 


l’auto del commerciante, men- 
tre gli altri sette lo hanno col. 
pito. Si sa infatti che ogni car- 
tuccia a pallettoni ne contiene 
nove; gli addetti alla. stazione 
radio, i quali per primi diede- 
ro l'allarme, asseriscono di 
aver sentito almeno due fucì. 
late: il fatto di aver trovato 
solo nove pallettoni lascia sup- 
porre che una fucilata sia an- 
data completamente a vuoto, 

Intanto Giuseppe Leonardo 
Musina, il custode della villa 
del Picciau, si trova ancora rin- 
chiuso in stato di fermo neile 
carceri di Buon Cammino, Nel. 
la tarda serata di ieri e nella 
mattinata di oggi il giovane è 
stato interrogato dagli inqui- 
renti. 

Che il commerciante Gianni 
Picciau, sia rimasto vittima di 
un tentativo di sequestro di 
persona a scopo di estorsione, 
è la tesi che ha trovato finora 
maggior credito presso gli in- 
quirenti. La maschera rinvenu- 


| auto che erano finiti dentro 


e 


=: 


GESTO DI VILE BARBARIE DI QUALCHE CONTADI 


NO PIEMONTESE 


CIBO AVVELENATO SUI CAMPI 
FA MORIRE VENTI CANI DA CACCIA 


La rappresaglia dovuta al ti 10re di danni alle coltivazioni 
sui terreni ricchi di selvaggina e particolarmente battuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Savigliano, 30 

Allarme e indignazione fra 1 
cacciatori di Savigliano: 20 cani 
da caccia sono morti avvelenati 
da cibo intossicato sparso nei 
campi della zona fra Vottigna- 
sco e Villafalletto. L’incivile epi- 
sodio è stato denunciato al di- 
rettivo della sezione cacciatori 
di Savigliano, il cui presidente, 
il pittore Giorgio Bergesio, ha 
prontamente iniziato una inchie- 
sta personale, cui ha interessato 
anche i carabinieri, 

Non si sa chi sia l'autore di 
questo gesto di vile barbarie, 
che ha suscitato una enorme 
impressione in tutta la zona Si 
suppone, tuttavia, che siano dei 
contadini della zona, i quali 


avrebbero reagito in questo mo- 
do alla riapertura della caccia. 
I campi fra Villafalletto e Votti- 
gnasco sono molto battuti dai 
cacciatori, soprattutto liguri; la 
selvaggina è mormalmente co- 
piosa e di ottima qualità. 
‘Temendo danni alle coltivazio- 
ni, gli ignoti agricoltori potreb- 
bero avere deciso di compiere 
l’ignobile rappresaglia, che non 
ha giustificazioni. I cani che 
hanno mangiato il cibo avvele- 
nato sono morti fra domenica 
sera e ieri pomeriggio; non sì 
esclude che altri segugi siano 
deceduti, e che i loro proprieta- 
ti non ne abbiano ancora de- 
nunciato la morte. Non è esclu 
so che nei prussimi giorni ven- 
ga elevata da parte della So- 


cietà protettrice degli animali, 

Tegolare denuncia. nei confron- 

di degli ignoti avvelenatori dei 
ni. 


P. A. 


IM VOLO VERSO L'AFRICA 
le cicogne del Burgenland 


n Vienna, 30 

Le cicogne del Burgeland, se- 
guendo il loro istinto, sono già 
Tipartite verso l'Africa. Il fred. 
do si avvicina. Ogni anno le 
cicogne arrivano nel Burgenland 
verso Pasqua. Il loro quartier 
generale è la cittadina di Rust. 
La stazione omitologica di Vien- 
na controlla regolarmente la vi- 
ta delle cicogne, 


ta accanto alla Mercedes avreb- 
be infatti dovuto servire agli 
aggressori per farla indossare 
a Gianni Picciau e non per na- 
scondere i loro visi, che già 
erano di certo nascosti da altre 
maschere. 

Gianni Picciau, dopo avere 
trascorso la serata all'Hotel 
Mediterraneo con alcuni amici 
e la donna alla quale era sen- 
timentalmente legato da ormai 
molti anni, decide di rientrare 
nella sua villa alla periferia di 
Cagliari, Accompagna la sua 
amica a casa, poi si dirige ver- 
so viale Marconi, Giunge da- 
vanti alla villa poco dopo la 
mezzanotte # mezzo, Il cancel. 
lo è socchiuso, sebbene fosse 
solitamente lasciato aperto, Pic- 
ciau suona tre volte con il clac- 
son per avvertire il guardiano 
Giuseppe Leonardo Musina di 
venire ed aprire. L'uomo non 
Tisponde, sebbene dorma in una 
casetta attigua alla villa, in li- 
nea d’aria distante non più di 
trenta metri, 

Gianni Picciau allora scende 
dall’auto e si avvicina al can- 
cello. A questo punto, escono 
dall’ombra due individui (uno 
è sicuramente armato di fuci- 
le caricato a pallettoni calibro 
12), che gli ordinano di risalire 
sull’auto e di seguirli, Picciau 
comprende che i due banditi 
vogliono rapirlo, reagisce e ini- 
zia una breve colluttazione con 
uno dei due malviventi, Questi 
però ha la meglio e tenta di 
infilargli il cappuccio nero, sul 
viso, Non ci riesce perchè il 
commerciante se lo strappa di 
dosso e la maschera cade a 
terra. Il fuorilegge allora ten- 
ta di costringerlo con la forza 
ad entrare nella. macchina, Il 
Picciau però sbatte con violen- 
za la testa contro il tetto della 
Mercedes e si ferisce, schiz- 
zando di sangue la lamiera. 

Tntanto, Picciau — anche se 
ferito alla testa — continua a 
gridare e a resistere, Il bandito 
armato allora in preda al pa- 
nico spara una fucilata che rag- 
giunge il commerciante al fian- 
co destro: sette pallettoni si 
conficcheranno nella colonna 
vertebrale, due andranno a col. 
pire il parabrezza dell’auto dal 
l’interno scheggiandolo sullo 
esterno. Le cartucce trovate in 
terra sono però due, A. que- 
sto punto si inserisce la figura 
di Giuseppe Leonardo Musina, 
il compagno d'armi e l’uomo fi- 
dato di Gianni Picciau. Musina 


asserisce di non avere udito 
nulla: nè spari, nè grida, ne 
clacson. 

In base al sopralluogo effet- 
tuato l’altra notte dagli inqui. 
renti è apparso evidente che il 
guardiano, non avrebbe potuto 
non udire i colpi di clacson. 
Tmoltre, sulla sua mano destra 
vengono trovate delle tracce di 
polvere da sparo, Pochi giorni 
prima, infine, l’uomo aveva 
mandato la moglie e la figlia di 
13 mesi ad Orgosolo per tra- 
scorrere qualche giorno di va. 
canza. Le ricerche inoltre sono 
state spostate ad Orgosolo per 
interrogare amici e conoscenti 
del Musina e soprattutto per 
chiarire molti lati della sua 
personalità ancora in buona 
parte oscuri. 

La Prefettura di Sassari, frat- 
tanto, con un suo comunicato, 
ha smentito la notizia relativa 
al presunto tentativo di rapi- 
mento di un possidente sardo 
che sarebbe avvenuto ieri nel 
capoluogo, In realtà — secondo 
la Prefettura — si è trattato 
di un litigio tra il possidente 
Antonio Luigi Campus di 47 
anni, di Chiaramonti e due uo- 
mini con i quali era in com. 
pagnia e di cui uno, identifica. 
to per Maurino Spanu di 31 an- 
ni, un disoccupato di Sorso, è 
stato arrestato dalla locale 
Squadra mobile. 

Il Campus, sulla personalità 
del quale sono in corso accer- 
tamenti, recentemente era sta. 
to derubato a Tempio Pausa- 
nia, in analoghe circostanze, da 
persone identificate ed arre- 
state. «E da escludersi comun- 
que —. secondo il comunicato 
della Prefettura — che nel fat- 
to siano da ravvisare i con. 
sueti elementi che accompagna: 
no gli atti di rapina o di se- 
questro di persona». 

Infine, Mario Monni di 40 
anni, proprietario di un bar di 
Arzana in provincia di Nuoro 
è stato denunciato dai carabi- 
nieri per simulazione di reato 
ed associato alle carceri di 
Nuoro a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. Il Monni ave- 
va dichiarato di essere rima- 
sto vittima di una aggressione 
a colpi di pistola esplosigli con- 
tro da Aldo e Priamo Monni e 
Lino e Antonio Demontis. Nel 
corso delle indagini, gli inqui- 
renti accertavano però la com- 
pleta estraneità delle persone 
indicate dal Monni come te. 
sponsabili del tentativo di omi. 
cidio. 


cassetti. Lynn Conger è entra- 
to e ha detto: «Questa è una 
rapina. State calmi se non vo- 
lete avere fastidi. Mettete qui 
i soldi», e così dicendo ha por- 
to una borsa. Il fatto è che gli 
impiegati non sono stati calmi, 
ed è successa la tragedia. 

Il direttore Larry Staley ha 
cercato di allungare una mano 
nel cassetto. Forse cercava una 
rivoltella, forse no. Sta di fat- 
to che Conger lo ha pensato, e 
lo ha fulminato con un proiet- 
tile in testa. Le cassiere, Berry 
Heitmann e Vera Walkington, 
sì sono messe a gridare, Evi- 
dentemente Conger aveva per- 
duto la testa. Ha sparato anche 
a loro. Da altri locali sono ar- 
rivati gli alri due ‘impiegati. 
Conger li ha minacciati con la 
pistola e li ha fatti scendere nel 
sotterraneo, dove li ha rinchiu- 
si nel locale delle cassette di si- 
curezza. Poi è tornato. 

Terry Lynn Conger non è un 
rapinatore di professione, e fi- 
no a ieri non era nemmeno un 
assassino. Tutto quel sangue gli 
ha jatto perdere completamen- 
te di vista lo scopo della sua 
azione criminosa: la rapina. 
Quei cadaveri gli davano l’os- 
sessione, La cassaforte era aper- 
ta. Ha pensato di metterceli 
dentro. Detto fatto, ha rinchiu- 
so la cassaforte e se n'è andato. 
E’ stato fortunato. Non c’era 
nessuno în vista. E’ tornato @ 
casa, si è lavato le mani spor- 
che di sangue, si è cambiato 
la camicia macchiata. Poi si 
è sdraiato sul letto. Solo più 
tardi si è ricordato degli altri 
due impiegati che aveva chiuso 
nel sotterraneo. Ma ormai era 
tardi. 

Nella filiale della banca in- 
tanto è entrato un agricoltore 
del posto: Toms Barny. Si è 
guardato attorno. Non c’era nes- 
suno. Ha chiamato, non ha avu- 
to risposta. Poi gli occhi sono 
caduti sulla cassaforte, «E? sta- 
ta veramente un'emozione — ha 
detto Barny —, un rivolo di 
sangue usciva dalla parte infe- 
riore del forziere. Sono corso 
fuori e ho chiamato la polizia». 
Gli agenti non hanno avuto 
difficoltà ad aprire la cassafor- 
te. Era chiusa soltanto con la 
‘maniglia, senza combinazione. 
Quando lo sportello è stato aper- 
to, un cadavere è quasi piom- 
bato addosso a un agente. Gli 
altri due erano sul fondo, 


A. P. 


IMPORTANTE 


INTROVABILE IL SUB 
scomparso a Vulcano 


Messina, 30 

Il mare non ha ancora resti- 
tuito il corpo del giovane «sub» |. 
tedesco Pittewe Ungershofer di 
25 anni, studente di fisica, 
scomparso nelle acque di Vul 
cano, durante un’immersione 
con autorespiratore. Tutte le 
ricerche compiute ieri fino ® 
sera e dall'alba di questa matti. | 
na nel tratto di mare tra pun. 
ta di Testa Grossa e Grotta del 
Cavallo, dove si era inabissato 
il «sub» sono state vane. Alle 
ricerche partecipano sommoz: 
zatori della Legione dei carabi- 
nieri di Messina. 

La battuta di pesca conclusa. 
sì tragicamente era cominciata 
ieri pomeriggio, L’Ungershofer 
con il connazionale Michael 
Brieger, ambedue di Berlino, si — 
erano recati con il loro battel- 
lo e con tutta. l’attrezzatura 
«sub» davanti alla grotta. del 
Cavallo ed alle 16.30 avevano 
cominciato una serie di immer- 
sioni per la ricerca del corallo, — 
a profondità varianti tra i 70 
ed i 90 metri, Dopo venti mi- 
nuti di immersione il Brieger 
si è accorto della scomparsa | 
del compagno ed ha atteso | 
ancora sino al termine del 
l'autonomia dell’autorespirato- | 
Te; quindi ha dato l’allarme ed 
i carabinieri si sono recati sul 
‘posto con mezzi di fortuna per 
cominciare le ricerche. Da 
Messina intanto accorreva una 


t 


motovedetta dei carabinieri con | © 


a bordo tre sommozzatori par- 
ticolarmente attrezzati ‘che 
stanno scandagliando i fondali 
dove il giovane è scomparso, 


Denunciata perchè rubava 


la pensione a una vecchia 
Pavia, 30 
La polizia ha denunciato alla 
Magistratura una donna che dal 
1963 raggirava un'anziana donna 
alla quale sottraeva sistematica 
mente la pensione, Nella Bulli 
ni di 32 anni, il giorno stabilito 
T il pagamento bimestrale del- 
la pensione si faceva trovare da 
Piera Baruffini, di 68 anni, da- 
vanti all'ufficio postale e, con 
LI pretesto di esserle utile, Je 
‘Tiva un passaggio in auto. 
Quindi la invitava a casa sua. 
Nella abitazione della. Bullini 
ogni due mesi si ripeteva la 
Stessa scena: l’anziana donna 
beveva alcuni bicchieri di vino 
e si addormentava. Quando si 
svegliava i soldi della pensione 
erano spariti: «Stia tranquilla 
signora Piera — diceva la Bul- 
lini — il denaro glielo conservo 
io per quando ne avrà bisogno» 
la, Baruffini convinta ritornava 
alla propria abitazione, 


INDUSTRIA 


ELETTROMECCANICA 
con sede in FRIULI cerca 


PERITO ELETTROTECNICO o ELETTRONICO 


perfetto tedesco e inglese per mansioni tecnico- 
commerciali con esperienza almeno triennale. 


Scrivere a 
CASSETTA 15 A 


SPP 


33100 UDINE 


IMPORTANTE INDUSTRIA con sede in UDINE 
cerca 
STENODATTILOGRAFA 


inglese, francese e/o tedesco preferibilmente 
con esperienza lavoro. Risposte manoscritte a 


CASSETTA 14 A_— S. P.I. — 33100 UDINE 


Importante Organizzazione Internazionale commercio 
macchine utensili ricerca elemento qualificato per 
Tappresentarla nelle province di; 


VICENZA . TREVISO - 


PADOVA - VENEZIA 


- BELLUNO . TRENTO - BOLZANO . UDINE 
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spese più provvigione, 
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CASELLA 94 B — 


ROVIGO 


Offresi rimborso 
Indirizzare a: 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 31 agosto 1967 


di —___________—_ 


FARI PUNTATI SULLE PROTAGONISTE DELLA <A> 


Il Napoli vuol recitare 
un ruolo di primo piano 


Ss i 


Pesaola: 


si 


; due pedine fondamentali del Napoli 


Napoli, 30 

M Napoli ha tutte le intenzioni. di recitare un ruolo di primo 
piano fra le cosiddette «grandi» del campionato e di inserirsi nella 
lotta per lo scudetto, Una intelligente campagna acquisti, condotta 
a termine dal presidente della società on. Lauro, ha consentito un 
notevole potenziamento della squadra che, olfre agli «assi» sud 
americani Sivori e Altafini, potrà contare nel prossimo torneo sulle 
prestazioni dei neoazzurri Barison, Bosdaves, Bigon, Volpato e Zoff. 
Sono cinque elementi di indiscusse doti tecniche, î quali hanno già 
avuto modo di raggiungere brillanti risultati nelle rispettive squa- 
dre di provenienza. 

Dei «nuovi», partono. come titolari Barison e Zoff, mentre gli 
altri costituiranno valide pedine di ricambio per l'allenatore Pesaola, 
il quale potrà lavorare con tranquillità avendo a disposizione un 
maggior numero di giocatori rispetto a quello dello scorso anno, 
Uno dei punti di forza del nuovo Napoli sarà la coppia Barison 
Altafini, ricostituitasi dopo quattro anni. I due, infatti, giocarono 
insieme, per l’ultima volta, nel Milan durante il campionato 1963-64, 

Il «tandem», già definito dai tifosi partenopei «la coppia più 
‘bella del mondo», ha già dato soddisfacenti prove nel corso delle 
prime amichevoli. La linea di attacco partenopea, rispetto a quella 
dello scorso anno, non presenterà nella prossima stagione sostan- 
ziali mutamenti. A parte l’inserimento di Barison, Orlando sarà ala 
destra, Juliano interno destro, Altafini centravanti e Sivori interno 
sinistro. 

Uno dei problemi che interessano la squadra è il recupero di 
Sivori il quale, dopo l’operazione al menisco, non ha ancora comin. 
ciato in pieno la preparazione. Josè Altafini ha diciharato che il 
comportamento del Napoli, nel prossimo campionato, dipenderà 
molto dal rendimento dell’argentino. 

La «rosa» dei titolari del Napoli è la seguenie: 

portieri: Zoff (1942), Cuman (1936), Profumo (1944); 

terzini: Nardin (1939), Micelli (1940), Girardo (1937), Poglia. 
ma (1945); 

mediani: Stenti (1940), Panzanato (1938), Bianchi (1943), Mon. 
tefusco (1945), Zurlini (1942); 

attaccanti: Orlando (1938), Juliano (1943), Altafini (1938), Sivori 
(1935), Barison (1936), Canè (1938), Bosdaves (1945), Bigon (1947), 
Volpato (19414), 

Probabile formazione: Zoff; Nardin, Micelli; Stenti, Panzanato, 
Bianchi; Orlando, Juliano, Altafini, Sivori, Barison. 


Sivori e 


Nei sogni della Roma 
almeno il sesto posto 


UNIVERSIADI A TOKIO-<VIA» ALL'ATLETICA 


Due medaglie all'Italia 
Mondiale USA nei 200 farfalla 


Gli azzurri secondi nel fioretto © squadre 
«Bronzo» nel salto triplo ottenuto da Gentili 


Tokio, 30 

Alle Universiadi di ‘Tokio 
continuano a crollare i prima- 
ti mondiali di nuoto. Infatti, 
dopo quelli stabiliti nei giorni 
scorsi, oggi è stata la volta del. 
l'americano John Ferris, che ha 
battuto il record mondiale dei 
200 farfalla in 2.6”. Il preceden- 
te, stabilito nella stessa. pisci. 
na alle Olimpiadi di Tokio del 
1964, apparteneva all’australia- 
no Kefin Berry in 2°6”6. 

La medaglia d’oro nei 100 m. 
dorso femminili è andata al 
l'americana ‘Kendis Moore in 
1'7”9 (la Camino è giunta ot- 
tava in 1’16”9). Nella 4x200 sti- 
le libero maschile si è avuto 
un altro successo americano. in 
7°56”5. L'Italia, con Boscaini, 
Torgetti, Vassallo e Spangaro, 
è giunta quarta in 8'33”2, Infi- 
ne anche nei 200 metri rana 
maschili, gli Stati Uniti hanno 
raggiunto il successo con Ken- 
neth Marten, che ha nuotato in 
2°31”2. 

L'americana Lesley Bush, bat. 
tendo nove avversarie, ha vinto 
la gara femminile di tuffl con- 
quistando la medaglia d’oro 
con 528,30 punti, Seconda si e 
piazzata la giapponese Keiko 
Osaki con 491,65 punti e terza 
un’altra giapponese Micki King, 
con 486,90 punti. 

Si sono iniziate anche le ga- 
re di atletica leggera, Il salto 
triplo è stato vinto dal tede- 
sco Sauer con metri 16,07. 
Gentile ha conquistato la meda- 
glia di bronzo con m. 15,84. 
Lotta serrata nella finale dei 
10 mila tra il giapponese Sawa- 
ki e l’americano Nelson; l’ha 
spuntata il primo per sei deci. 
mi con il tempo di 29’ netti, 
De Palma è giunto sesto con 1’ 
e 13” di distacco, Nei 3000 sie- 
pi la vittoria è andata al fin- 
landese Jauko Kuha in 8’38”2 
e nel giavellotto all’inglese Tra. 
vis con metri 76,54. Nel setto- 
re femminile la tedesca Liesel 
Westerman ha vinto la meda- 
glia d’oro nel lancio del peso 
con metri 15.30. 

Quattro italiani si sono assi 
curati l’entrata in finale nei 100 
e 400 piani. Si tratta di Prea- 
teni e Giani che hanno corso 
la prova di velocità pura, ri. 
spettivamente in 10”5 e 10”6 e 
di Bello e Bruno Bianchi che 
nei 400. hanno ottenuto 48” e 


Roma, 30 

La Roma a ridosso delle grandi: questo, secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso presidente Evangelisti, l’obiettivo della squadra 
giallorossa per il prossimo campionato. Indubbiamente, ad una pri- 
ma considerazione, il traguardo ha un suo fascino perchè rag: 
giungerlo comporta dover e saper lottare sempre ai livelli migliori 
del calcio nazionale, con umiltà, forse, ma anche con consapevole 
fiducia nei propri mezzi. Ad un esame più approfondito, però, con. 
siderando le insidie e le difficoltà di un campionato a sedici squadre 
(una lotta più ristretta e quindi più accesa e vivace per non retro» 
cedere) e il numero delle cosiddette «grandi» (che sulla carta ap- 
paiono almeno cinque o sei), l’obiettivo della Roma si traduce in 
pratica nella conquista del sesto-settimo posto. Il traguardo giallo. 
rosso, quindi, è in sostanza modesto perchè, se la squadra da alcune 
stagioni si mantiene a un livello non molto brillante, quest'anno i 
giallorossi hanno responsabilità maggiori verso il pubblico capito. 
lino, essendo gli unici rappresentanti romani in Serie A dopo la 
retrocessione della Lazio tra î cadetti. 

Nello scorso campionato la Roma si è classificata decima con 
pochi punti di vantaggio rispetto alle squadre impegnate nella lotta 
per la salvezza. Evangelisti e l'allenatore Pugliese quindi, se non per 
correre ai ripari, ma per dare alla squadra una impronta più con. 
sistente soprattutto a centrocampo e all’attacco, hanno attentamente 
studiato un piano di rinnovamento che permetta alla Roma di dispu- 
tare il prossimo torneo con maggiore serenità e che soprattutto 
possa svolgere un gioco più piacevole senza tralasciare naturalmente 
l’obiettivo del risultato, Tutto ciò, logicamente, tenendo ben pre: 
sente le esigenze di bilancio che per la Roma, in maniera forse più 
rilevante che per le altre società, è sempre stato un problema 
particolarmente delicato. 

Il programma è stato realizzato con le cessioni di nove giocatori 
(Barison, Carpanesi, Colausig, Nardoni, Pellizzaro, Scala, Schutz, 
Sensibile e Tamborini) e l'ingaggio di undici nuovi elementi (Jair, 
Capello, Pelagalli, Cordova, Imperi, Cherubini, Ferrari, Scaratti, Cap. 
pelli, Taccola e Consoli), 

Questa la «rosa» dei titolari: 
ieri: Pizzaballa (1939), Ginulfi (1941); 

Sirena (1945), Carpenetti (1942), Carloni (1945), Pini 


i: Losi (1935), Imperi (1944), Ossola (1938), Pelagalli 
(1940), Scaratti (1939), Cappelli (1944); 
attaccanti: Jair (1940), Peirò (1936), Enzo (1945), Capello (1946), 
Ferrari (1913), Taccola (1943), Cordova (1944), Cherubini (1945), 
Consoli (1945). 
Probabile formazione: Pizzaballa; Sirena, Carpenetti;  Pelagalli, 
Cappelli, Losi; Jair, Peirò, Enzo (Taccola), Capello, Cordova. 


Obiettivo salvezza 
annuncia la Sampdoria 


Genova, 30 

Dopo un solo anno di permanenza in Serie B, la Sampdoria 
ritorna a giocare nel massimo campionato con il programma: quello 
di salvarsi, «Noi — dice infatti il direttore tecnico Bernardini — 
partiamo per arrivare al tredicesimo posto, cioè non far parte delle 
ire che andranno in «B»; se poi riusciremo a fare di più tanto di 
guadagnato», 

Fulvio Bernardini, un allenatore con un passato di calciatore e 
di allenatore fra i migliori, ha veramente «ricostruito» la Sampdo- 
ria. Egli, infatti, era stato chiamato a Genova due stagioni or sono 
quando la squadra stava all'ultimo posto in classifica e staccata di 
otto punti dalle altre, Nonostante una spettacolosa rimonta, non 
riuscì a salvare la squadra ma lo scorso anno è riuscito a ripor- 
tarla in Serie «A». Ora spera di rimanerci e di dare soddisfazioni 
ai propri dirigenti ed ai tifosi della Sampdoria. 


48”8. 

L'Italia ha conquistato la me- 
daglia d’argento nel fioretto a 
squadre maschile, classificando- 
si alle spalle del Giappone, Nel 
tennis la coppia italiana Maioli. 
Gaudenzi è stata eliminata nel 
le semifinali dagli spagnoli Gis- 
bert e Gisbert Ortiga. 

Aria di festa nel clan azzur- 
to, non per qualche successo 
particolare ma per Giovanni 
Pavese, in quanto il giovane 


schermitore ha deciso di spo- 
sarsì a Tokio il 4 settembre 
prossimo, giornata conclusiva 
dei Giochi, Egli ha spiegato, 
che la sua fidanzata, giungerà 
nella capitale giapponese il 2 
settembre prossimo, Si spose- 
ranno nella chiesa cattolica di 
San Giovanni ed ovviamente 
hanno invitato al matrimonio 
tutti gli atleti ed i dirigenti 
sportivi presenti nella capitale 
PRIA per i Giochi univer- 


COPPA DELLE FIERE 
I La Dinamo di Zagabria ha bat- 

tuto il Leeds United inglese per 
2-0 (1-0) nell'andata della finale per 
la Coppa delle Fiere. 


RUSSIA . FINLANDIA 2-0 
} La Russia ha battuto ieri a Mo- 

sca la Finlandia per 2-0, aumen. 
tando il proprio vantaggio nella clas- 
Sifica del terzo gruppo defla Coppa 
Europea delle Nazioni. 


BEGHETTO «BRUCIATO» DA SERCU | DN AMSTERDA A HERLEN | MONDIALI DI cca 


LA 100 CHILOMETRI A SQUADRE 
APRE LE COMPETIZIONI SU STRADA 


Amsterdam — Patrick Sercu batte per la seconda volta Giusep- 
pe Beghetto nella finale velocità professionisti; per il belga è il 


titolo mondiale 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


TROTTO A MONTEBELLO 


I velocisti in tre nastri 


I nostri dilettanti sono 


ma nei pronostici la prudenza non è mai troppa 


Heerlen, 30 


Dalla pista alla strada, dallo 
stadio Olimpico di Amsterdam 
al Circuito di Heerlen: i cam- 
pionati mondiali su pista.cedono 
il passo a quelli più attesi della 
strada, Il ciclismo italiano smo- 
bilita da Amsterdam con un 
bilancio nel complesso ;amaro. 
Gli azzurri, infatti, hanno per- 
duto nella capitale olandese tre 
maglie iridate (velocità profes: 
sionisti con Beghetto, insegui. 
mento professionisti con Faggin 
e inseguimento a squadre) con- 
quistando un solo titolo, quello 
del tandem con Verzini e Gon- 
zato, una specialità che sembra» 
va a tutti preclusa dalla potenza 
della coppia francese 'Trentin- 
Morelon. Gli azzurri comunque, 
hanno conquistato complessiva- 
mente sette medaglie: una d’oro 
(tandem), due d’argento (velo- 
cità professionisti e i imens 
to a squadre) e quattro di bron- 
zo (velocità professionisti, inse- 
guimento professionisti, veloci- 
tà dilettanti e mezzofondo pro- 


BENVENUTI E' PARTITO CON LA «RAFFAELLO; CON DESTINAZIONE GRIFFITH 


«QUANDO SBARCHERÒ A NEW YORK 
DOVRÒ SOLO RIFINIRE LA PREPARAZIONE» 


Festoso saluto degli sportivi genovesi al campione dalla Stazione marittima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 30 

Nino Benvenuti, detentore del- 
la corona mondiale forse più 
ambita del pugilato, quella dei 
pesi medi, si è imbarcato que- 
sta mattina a bordo della «Raf- 
faello», il prestigioso transatlan. 
tico della società «Italia», diret- 
to a New York, dove la sera del 
28 settembre difenderà, contro 
Emile Griffith, il titolo conqui- 
stato nello scorso aprile. 

La «Raffaello», «ammiraglia» 
della Marina mercantile italiana 
insieme alla gemella «Michelan- 
gelo», compie quindi questa tra- 
versata con un passeggero di 
tutto riguardo. Nino Benvenuti, 
infatti, si appresta a conceder- 
si, a bordo della turbonave, un 
breve periodo di distensione € 
di relax, prima di iniziare, al 
«Villaggio Italia», la parte fina- 
le della preparazione all’incon- 
tro con Griffith, 

«Io sono un uomo di mare, 
sono triestino — ha dichiarato 
Benvenuti ai giornalisti conve- 
nuti a bordo ad intervistarlo 
prima della partenza —. Che 


ps —= | 
SENZA SUSSULTI LA SETTIMANA CICLISTICA 


PROVA DI DINAMISMO 
IL G. P. ENERGIE NUOVE 


Su Ronchi dei Legionari, Valeriano 
e Trieste si è concentrata l’attenzione 
per le competizioni ciclistiche regio. 
nali di domenica scorsa. A Ronchi, 
dove correvano gli esordienti, è sta. 
to fatto tutto in famiglia; Maurizio 
Onofri, che appartiene alla società 
organizzatrice di quella corsa, ha 
vinto con netto distacco sul veneto 
'Rosani, riproponendo l’altalena setti. 
manale tra veneti e regionali: una 
settimana a te, l’altra a me, La ga. 
ra è stata combattuta e ha avuto il 
pregio di dimostrare la sempre mag. 
giore maturità dei giovanissimi del 
pedale. 

A Valeriano, nella corsa dei dilet. 
tanti, è successo un mezzo massacro. 
Appena la metà dei concorrenti parti. 
ti sono riusciti a tagliare il traguar- 
do, Il motivo di tale decimazione va 
ricercato nel percorso durissimo la 
cui maggior asperità era costituita 
dalla salita di Clauzetto. Ha vinto 
Marino Conton dell’U. G. Daina Mira 
di Mesire, favorito da due cadute 
consecutive di Tapparello, che nono- 
stante il duplice infortunio è riu- 
scito a piazzarsi al secondo posto a 
10° dal vincitore. Nella prima metà 
del percorso sì è messo in luce Vi. 
sintin della Coppi-Hausbrandt di 
Trieste, protagonista assieme a Pec- 
colo, Piccin e Camilli di una bella 
fuga. 

A Trieste si è corso il I «G., P. 
Energie Nuove». E qui vecorre un 
discorso a parle. Nessuna corsa per 
allievi era in programma per dome- 
nica avendo rinunciato la Bottecchia 
di Pordenone alla «Coppa Steffanini» 
inserita nel calendario fin dalla scor. 
sa primavera, Un gruppo di intra- 
prendenti sportivi triestini, dell'A. S. 
Tricolore, di concerto con la Coppi - 


Finito il campionato scorso con la promozione, Bernardini aveva 
pregato ì propri dirigenti di non vendere nessuno dei titolari e di 
acquistare tre elementi «indispensabili», E* stato accontentato. No. 
nostante le insistenti richieste per Francesconi (cannoniere della B), 
‘per Cristin e Frustalupi, non è stato venduto nessuno e sono stati 
mequistati un terzino (Noletti), un mediano «tuttofare» (Carpanesi) 
e un centrocampista (Novelli). 

«La Sampdoria — dice il presidente Arnaldo Salatti — sarà la 
squadra sorpresa del campionato. La Serie B ci ha dato carattere ed 
esperienza, Inoltre abbiamo in squadra il giusto equilibrio fra gio. 
vani ed anziani proprio come deve essere in tuite le squadre di 
calcio, Infine, ed è un fattore importante, abbiamo il migliore 
tecnico italiano, un uomo che la stessa Nazionale ci invidia. Per 
questo sono fiiucioso sul futuro della mia squadra», 

La «rosa» dei titolari è la seguente: 

portieri: Battara (1936), Matteucci (1933); 

terzini: Dordoni (1941), Noletti (1940), Delfino (1937), Monti. 
colo (1946); 

mediar . Vincenzi (1932), Carpanesi (1936), Morini (1944), Gar. 
barini (1944), Sabatini (1947); 

attaccanti: Salvi (1945), Vieri (1946), Cristin (1945). Frustalupi 
(1942), Francesconi (1944), Novelli (1940), Fotia (1947), Ghio (1944), 

Probabile formazione: Battara; Dordoni, Delfino; Vincenzi, Mo- 
rini, Carpanesi; Salvi, Vieri, Cristin, Frustalupi, Francesconi. 


Hausbrandt e la Bartali-Rovis, in due 
e due quattro hanno messo insieme 
questa competizione che, alla resa 
aei conti è risultata tra le più belle 
viste in questa stagione ciclistica 
sull’Altipiano, Come poi abbiano fat- 
to a racimolare tanti premi in così 
poco tempo rimane un mistero, E la 
più bella ricompensa a questa ini. 
ziativa è stata data proprio dai cor- 
ridori; la parte del leone l’hanno 
fatta Giorgetti e Garbin, della Bar- 
tali. Rovis che si sono aggiudicati 
rispettivamente il primo e il secondo 
posto a conclusione di una volata 
che ha assunto toni drammatici negli 
ultimi metri. 

Ha completato il trionfo della Bar. 
tali-Rovis Petelin piazzato al sesto 
posto, di fronte a Cerniveo della 
Coppi-Hausbrandt. Gli altri «triestini» 
reggevano ingloriosamente lo  stra- 
Scico. 

Sì disputa oggi a Romans d’Ison- 
zo la II Coppa «Comune di Romans 


| 


d'Isonzo» per ciclisti dilettanti di tut. 
te le categorie. La competizione, orga» 
nizzata dall'A. S. Ronchi-Rovis, avrà 
luogo sul circuito Romans, Versa, 
Medea, Fratta, Romans, Bivio Sa- 
grado, Vilesse, Romans, da ripetersi 
otto volte per complessivi km. 135. 
La partenza verrà data alle 16. 

Ed ecco le prossime corse. Sabato 
2. a Bagnarola: III Circuito notàurno 
«Bagnarola» per dilettanti I e II Se- 
rie; organizza îl C.C, Stefanutti, Do- 
menica 3: a Fagagna: «III G, P. Fa- 
gagna», per allievi, valevole quale IV 
prova del campionato regionale; or. 
ganizza il G. S. Atala di San Danie- 
le, km, 114. A Pordenone: «G, P. 
Furlanetto Bordini» per dilettanti tut- 
ti; organizza la Bottecchia, km, 147. 
A Gorizia: «G, P. ITAS» per esordien- 
ti; terza prova del Trofeo Moncini e 
ottava prova del Trofeo Zanolla; or- 
ganizza il G. S. Interbartolo di Go- 
rizia; km, 6%, 

L. G. 


cosa di meglio di un viaggio 
tranquillo e riposante a bordo 
di una splendida nave costruita 
per di più nel cantiere San Mar- 
co di Trieste? Certo, durante la 
traversata continuerò ad alle 
narmi: la palestra di bordo è 
attrezzata perfettamente, e poi 
conto di allenarmi all'aria aper 
ta, sui ponti. L'aria pura, l’aria 
di mare, mi farà bene. Non ho 
preoccupazioni di peso: la bi- 
lancia è ferma sui 74 chilogram- 
mi, appena un. chilogrammo e 
mezzo al di sopra del limite del. 
la. categoria. La mia dieta? Cer- 
cherò di fare onore alla cucina 
di bordoy., T * 

Gli sportivì genovesi hanno 
riservato stamane a Nino Ben- 
venuti, al suo arrivo alla Sta- 
zione marittima, una calorosa 
accogli i» il campione è sta- 
to ricevuto a bordo dall'ammi- 
nistratore delegato della socie- 
tà «Italia», avvocato Alberto 
Boyer, e dal comandante della 
nave, cap. sup. Salvatore Schia- 
no, mentre la Federazione pugi- 
lìstica italiana era rappresenta- 
ta dal presidente ing. Silvio Po- 
destà, L'avvocato Boyer, quale 
omaggio augurale, gli ha conse- 
gnato due medaglie d'oro dedi- 
cate a Raffaello e a Michelan- 
gelo, Il popolare Nino è appar- 
so commosso dell'accoglienza 
riservata e si è detto certo di 
compiere una traversata piace- 
vole tranquilla. 

«Del resto — ha soggiunto 
‘Benvenuti — come non potrà 
essere bella la traversata a bor- 
do di questa magnifica nave? 
Sulla ”’Rajffaello” mi allenerò a 
dovere, anche con gli attrezzi 
particolari predisposti dal mio 
manager Amaduzzi e dall’allena- 
tore Golinelli: quando sbarche- 
rò a New York, dovrò soltanto 
rifinire la preparazione, Griffith 
avrà una vita molto più dura 
di quanto non sia successo la 
prima volta. Lo conosco ‘bene, 
e so come fermare il suo sini- 
stro: tenere alto il destro ed 
essere bene in gambe. E, so- 
prattutto, picchiare io per pri- 
mo: ed è quello che conto di 
fare. Se vincerò contro Griffith, 
poi penserò al titolo mondiale 
dei mediomassiîmi di /T'iger, Ma 
per il momento è meglio pensa- 
re a Griffith». 

Benvenuti non nascondeva la 
commozione, quando la «Raf- 
Jaello» si è staccata dalla ban- 
china di ponte Andreg Doria: 
affacciato alla passeggiata sco- 
perta della nave, ha salutato 
con ampi gesti gli sportivi ge- 
novesi, mentre il transatlantico 


della società «Italia» iniziava la 
sua traversata: al parapetto, di- 
nanzi al campione, sventolava 
la bandiera tricolore donatagli 
lo scorso aprile dagli sportivi 
sul ring del Madison Square 
Garden, immediatamente dopo 
la sua clamorosa vittoria. Dalla 
banchina i tifosi gli hanno gri- 
dato gli ultimi evviva, gli ultimi 
incoraggiamenti, mentre gli al- 
toparlanti di bordo diffondeva- 
no le note delle più popolari 
canzoni di Trieste, l'amata città 
del campione. 
B. C. 


Il Monfalcone domenica 
PATTPONIACO 
ospita I" Uljanik 
Monfalcone, 30 
Altra partita amichevole at- 
tende il Monfalcone Italcantieti, 
questa volta sul campo amico 
di via Cosulich. Domenica alle 
ore 17.15 gli aziendali ospiteran- 
no la compagine dell’Uljanik di 
Pola. La preparazione continua 
secondo i piani prefissati, men- 


tre si attende di completare la 
rosa dei titolari con l’arrivo 
auspicato di due elementi. 

In precedenza all'incontro del- 
la prima squadra, con inizio alle 
ore 15.30, si svolgerà la partita 
tra i rincalzi cantierini e la For- 
titudo di Muggia. Per queste due 
partite l’ingresso allo stadio sa- 
rà gratuito. 


Formati i gironi 
della Serie D 


Firenze, 30 

La Lega Nazionale Semiprofessio» 
nisti ha reso noto la formazione dei 
nove gironi del Campionato di calcio 
di Serie «D» 1967-1968 che comincerà 
îl 24 settembre prossimo, Il Girone 
C, riguardante le squadre giuliane, 
è così composto: Alense, Audace S, 
Michele, Belluno, Coneglianese, Je- 
solo, Olivo Arco, Passirio Merano, 
PONZIANA, PORDENONE, Porto» 
gruaro, Rovereto, Rovigo, SAICI 
TORVISCOSA, San Donà, Schio, Sot- 
tomarina Lido, Trento, Vittorio Ve- 
neto, 


liano chiede alla strada ciò che 


lavoro già da molti giorni, Il 
commissario tecnico Rimedio 


sa che in allenamento. 


‘nel Premio Atlante 
con Lerica favorita 


Velocisti in tre nastri nel «Pre- 
mio Atlante», maggior moneta 
del convegno di stasera a Mon- 
tebello. Caligera e Binda a metri 
1680, Santone e Trivento a metri 
1700, Lerica e Debbio a metri 
1720; questo lo schieramento. A 
prima vista si potrebbero esclu- 
dere i concorrenti del nastro in- 
termedio: Santone perchè non 
è uno scattista, Trivento perché 
alle prese con un ingaggio for- 
se troppo impegnativo per le 
sue attuali possibilità; comun- 
que l’allievo di Baraldi non è 
proprio da ignorare e potrebbe 
fornire la grossa sorpresa. Cali- 
gera e Binda sono due femmine 
che non difettano di velocità, 
benchè molto spesso incorrano 
in rotture. Per questo non si 
dovrebbe escludere un risultato 
dei cavalli partenti  all’ultimo 
nastro, con Lerica, in buon mo- 
mento anteponibile al rientran- 
te Debbio (affidato a Mazzuchi- 
ni). Una corsa divertente in de- 


apparsi in gran forma 


fesslonisti). Ora il ciclismo ita- 


la pista non gli ha dato. 
I dilettanti azzurri sono al 


non ha timore del superallena- 
mento. Una buona cucina a ba- 
se di carne arrosta e di insala- 
tine fresche condite con olio 
portato dall'Italia e poi chilo- 
metri su chilometri sia in cor- 


I giornalisti restano ammirati 
del metodo di Rimedio e anche 
della forma dei suoi ragazzi, 


ma dal successo di Vicentini nel 


1963 hanno vinto prima Merckx 
poi Botherel e Dolman. E’ vero 
comunque che nella cento chi- 
lometri a cronometro gli azzur- 
ri hanno vinto tre volte su cin- 
que, ma l’anno scorso gli ita- 
liani non si sono neppure piaz 
zati. Quest'anno l’Italia ha un 
quartetto del tutto inedito per- 
chè quello degli anni scorsi è 
passato in blocco al professio- 
nismo, Si tratta del padovano 
Flavio Martini, che in pochi 
giorni si è fatta da queste par- 
ti una fama mer lo meno ugua- 
le a quella di Coppi, del mila- 
nese Lorenzo Bosisio, del ra- 
vennate Vittorio Marcelli e di 
Benito Pigato di Rovigo, C'è poi 
anche il varesino Franco Pari- 
ni che funge da riserva. 

Ecco l'ordine di partenza del. 
le formazioni partecipanti do- 
mani alla prova della cento chi. 
lometri a squadra e cronometro 
per dilettanti che aprirà i cam- 
pionati mondiali di ciclismo su 
strada. (prima partenza alle 16 
— intervallo di due minuti tra 
una squadra e l’altra): 

Marocco, Romania, Finlandia, 
Uncheria, Jugoslavia, Svizzera, 
Polonia, Messico, Svagma. Tur- 
chia, Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Germania orientale, Algeria, 
Svezia, Germania occidentale, 
URSS, Austria, Francia, Norve- 
gia, Italia, Beleio, Olanda, Lus- 
semhurgo e Danimarca (ore 
16,48). 


0-0 CON IL NECAXA Ù 
Pareggia l'Inter 


nella quarta partita 


Città del Messico, 30 

L’Internazionale e la squadra 
di calcio messicana del Neca- 
xa hanno pareggiato a reti in- 
violate il loro incontro amiche- 
vole di fronte a 35.000 spettato- 
ri nello stadio Azteca. 

Inter: Miniussi; Burgniîch, 
Dotti; Colausig, Soldo, Landi. 
ni; Ferruccio Mazzola, Sandro 
Mazzola, Nielsen (Cappellini), 
Corso, Poli (Beniteg). 

Necaxa: Mota; Garcia, Ma- 
jewsky; Albert, Perez, Del Agui- 
la; Regeiro, Vasquez, Lapuen- 
te, Borja (Janvan), Peniche. Ar- 
bitro Gelindo. 


‘== 


ni 


“ALLA TRIESTINA LA SITUAZIONE E SEMPRE NEBULOSA 


COLOVATTI NON SI ALLENA 
PRIMI CONTATTI DIRIGENTI-GIOCATORI 


Colovatti ieri mattina non si 
è allenato. Il giocatore si è pre- 
sentato regolarmente allo sta- 
dio per rispondere all’apepllo di 
Radio, ma si è rifiutato di scen- 
dere in campo in segno di pro- 
testa per il ritardo con il quale 
i dirigenti hanno deciso di 
discutere del problema econo- 
mico. Il portiere non ha voluto 
sentire ragioni, e poco dopo ha 
salutato i compagni ed è ritor- 
nato in città. 

E? presto per dire se sia alle 
viste un «caso Colovatti». Il gio- 
catore, l’unico degli anziani ri- 
confermato, con questa presa 
di posizione ha forse voluto far 
intendere che i giocatori sono 
stanchi di attendere. 

Poco dopo, allo stadio, gli ala- 
bardati hanno potuto avere un 
primo scambio d’idee con un 
dirigente in merito al problema 
finanziario. Da quanto si è po- 
tuto apprendere, agli alabar- 


= 


Genova — Nino Benvenuti, con a fianco il procuratore Amaduzzi, saluta la folla dal ponte 


della «Raffaello» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


dati verrebbe offerto un premio 
a seconda dei punti che la squa- 
dra riuscirà a guadagnare nel 
corso del campionato. I gioca- 
tori non sono soddisfatti di que- 
sta soluzione. 

Ieri sera hanno avuto inizio 
i contatti veri e propri. I primi 
ad essere ricevuti in società 
sono stati Brusadelli, Pedroni 
e Ridolfi. I primi due, dopo 
una lunga discussione, hanno 
trovato un punto d'incontro fra 
offerta e richiesta e si sono ac- 
cordati e alla fine hanno firma» 
to il contratto. Difficoltà sem. 
brano sorte invece per Ridolfi, 
Il giocatore, dopo aver discus- 
so con i dirigenti per una ven. 
tina di minuti, ha lasciato la 
sede di via Machiavelli senza 
giungere ad alcuna conclusione. 
Ridolfi, dopo aver appreso l’of- 
ferta della società, ha. voluto 
riflettere; dovrebbe avere un 
secondo colloquio nella giorna: 
ta odierna, Prime grane quindi 
dell'operazione reingaggi, che 
proseguirà nei prossimi giorni, 

Il consiglio direttivo ha anco- 
ta rinviato l’annunciata riunio- 
ne in attesa del rientro in sede 
del vicepresidente dott. Bassa. 
ni, che ieri ha proseguito con il 
Milan le trattative per la ces- 
sione di ‘Beorchia, pare ormai 
con esito positivo. L'affare in- 
somma sarebbe concluso. Fra le 
prime operazioni possibili è in 
lista adesso l'ingaggio di Pe- 
strin dal Como. d 

Doppia razione di lavoro, per 
gli .alabardati, che si sono ritro- 
vati allo stadio mattino e po- 
meriggio, Radio, in vista della 
amichevole di domenica a Por- 
togruaro, ha fatto svolgere ai 
titolari una partitella contro i 
rincalzi. Nella sessantina di mi. 
nuti di gioco sono state realiz 
doi da) RS ne ‘preparazione 

alabardati proseguirà que: 
sta mattina, tre 
pe RE SE 

ALLENAMENTO DEL PONZIANA 


Due reti di Verbacci 
nel galoppo di ieri 


I biancocelesti del Ponziana 
si sono ritrovati ieri pomeriggio 
al campo di via Flavia avendo 
in programma un allenamento a 
due porte. Covacich ha schiera- 
to la prima squadra (priva pe- 
raltro di Princig, Ravalico e 
Baudaz che avevano effettuato 
la preparazione in precedenza), 
contro i rincalzi. Sono stati di- 
sputati due tempi di 35° ciascu- 


no durante i quali i titolari han: 
no realizzato tre reti (2 Verbao- 
ci, 1 Furlani), e una le riserve 
(Catania). 


Al termine della fatica, Cova- 
cich si è dichiarato soddisfatto 
dei progressi compiuti in questi 
giorni dai suoi ragazzi ma ha, 
avanzato alcune riserve in ordi- 
ne al gioco, che egli vorrebbe 
più veloce e sbrigativo. Già in 
discrete condizioni di forma so- 
no apparsi Furlani, Verbacci e 
Sluga; a posto anche Curci, che 
tuttavia deve ancora convincersi 
sull'opportunità di «giocare» 
prima la palla smistandola sen- 
za indugi alle punte avanzate. 
Curci inoltre ha un difetto: par- 
la troppo in campo il che, fra 
l’altro, innervosisce in manie- 
ra notevole i suoi compagni di 
squadra. 

Oggi riposo per tutti; domani 
appuntamento sempre in via 
Flavia alle 18. 


finitiva, dova proveremo ad af 
dare a Lerica il favore del pro- 
nostico anche se l’allieva di 
Quadri dovrà impegnarsi a fon- 
do per acciuffare Binda e Cali- 
gera (sempre che queste si 
rendino interpreti di un percor- 
so netto). sl 
Dopo la bella prova fornita 
domenica, Grancan partirà fa- 
vorito: nel «Premio Castore». 
Nel «Premio Espero», Far Prà 
sui 2060. metri non dovrebbe 
mancare il successo pur esser= 
do Opi e Giullare due avversari 
da non. sottovalutare. Per i 2 
anni, il «Premio dei Grilli», do- 
ve è prevedibile un successo di 


Proiettile, di gran lunga il mi- 
gliore. del campo 


(debutterà 
Aquileia). Fra Caprice e Porto- 


ricana dovrebbe disputarsi il 


«Premio Selene», nel quale esor- 
dirà sulla pista Vannabella (gui- 
da Baraldi) e farà il suo rientro 
Sebeo. 

Gentlemen in tre nastri nel 
«Premio Polluce» e disputa mol- 
to incerta con Profumo e Ba. 
doera in favorevole posizione. 
Poi ancora il «Premio Vespro» 
sulla corta distanza con il rien- 
tro di Spriano, un soggetto di 
buona classe che dovrebbe im- 
porsi abbastanza facilmente. 

Inizio del convegno alle 20.45. 

M. G. 


I NOSTRI FAVORITI 

«Premio Castore»: Grancan, Iso- 
nard, Record. «Premio Espero»: Far 
Prà, Opi. «Premio dei Grilli»: Proiet- 
tile, Aquileia. «Premio Selene»: Capri. 
ce, Portoricana, Vannabella. «Premio 
Polluce»: Profumo, Badoera, Quiros. 
«Premio, Atlante»: Lerica, Binda, Ca- 
ligera. «Premio Vespro»: Spriano, 
Arturo, Felsco. 


RASSEGNA TROTTATORI 
Premiata Raipur 
allevata da Waschl 


Raipur, una sorella di Marsigliese 
e sorellastra di Nagpur, allevata dal 
triestino Oliviero Waschl, si è aggiu. 
dicata il primo premio della Rasse- 
gna regionale dî prodotti trottatori 
nati nel 1966, svoltasi ieri pomeriggio 
all’ippodromo di Montebello alla pre. 
senza di un buon pubblico. Una 
trentina di «yearlings» sono. sfilati 
sotto l’attento sguardo ‘della giuria 
presieduta dal col. Giuseppe Scior- 
tino, 

Ecco la classifica dei puledri ' pre- 
mmiali: 

1) Raipur, f.b. da Mighty Ned ‘e 
Costarica, Allev, e propr. sig, Olivie- 
ro Waschl, Trieste; 2) Cornappo, m.b. 
da Quick Song e Distinzione. Allev. e 
propr. sig. Aldo Plaino, Udine; 3) Me. 
gerda, f.b. da Hit Song e Maharani. 
Allev. e propr. sig. Alberto Vecchiet, 
Trieste; 4) Alba Blu, f.b.o. da Scotch 
Harbor e Bakelite. Allev. e' propr. 
sig. Mario Susmel, Trieste; 5) Ke- 
kuschka D’Ausa, f.b. da Scotch Har. 
bor e Maestosa. Allev.: Allev. Ausa, 
Cervignano del Friuli (Udine); propr. 
sig. Ugo Valdemaria, Monfalcone 
(Gorizia). 

Sono stati inoltre premiati a pari 
merito: Escaramouche, f.b. da Scotch 
Dean e Uberta. Allev. e propr. dott. 
Dario Vidali, Cervignano del Friuli, 
Fergana, f.s. da Lilium e Ferrandina. 
Allev. e propr. sig. Alberto Vecchiet, 
Trieste, Kayak D’Ausa, mb. da Scoutch 
Harbor e Miss Maruska, Allev.; Allev. 
Ausa » Cervignano del Friuli (Udine); 
propr. sig. Alberto Vecchiet, Trieste. 
Rilka, f.b. da Ambrosino d’Oro e Vo- 
ragine, Allev. e propr, sig. Evelino 
Cossar, Aquileia (Udine). Singapore. 
m.b. da Mighty Ned e Mara Gabor. 
Allev. e propr.: sig. Pelliccetti, Trie- 
‘ste. Villessa, f.b, da Ambrosino d'Oro 
e Caterina, Allev, e propr.: sig. Gio- 
vamni Bogar, Villesse (Gorizia). 


AMICHEVOLI DI IERI 
Indipendiente-*Bologna 5-4 
FEintracht-*Juventus 2 
*Milan-Standard Liegi 1 


«1 
«0 


Premiato Morello 
centravanti rivelazione 


Il centravanti già del Tisana, Mo- 
rello, distintosi nella speciale clas- 
sifica compilata da Carlo Lupo fra 
i giovani dei campionati dilettanti, 
è stato premiato nel corso di una 
riunione conviviale allestita dal gior- 
nale organizzatore, Sono intervenuti, 
oltre a vari dirigenti di società, il 
presidente regionale della FIGC, Me- 
roi, e l'assessore comunale allo sport. 
Ceschia, che sl sono complimentati 
con Morello, al quale il collega Au- 
gusto Re David ha consegnato il pre» 
mio in palio. Morello, come è noto, 
è stato acquistato dal Monfalcone. 


PALLACANESTRO 


MM Il cestista Say McMillan, ll nuo- 

vo giocatore americano del Pe- 
trarca, è giunto a Padova. Il gioca- 
tore che ha 22 anni proviene da una 
squadra del Nord Carolina ed è sta- 
to segnalato dall’americano Dug Mue, 
che l’anno scorso ha giocato nelle 


filo dello stesso Petrarca, McMillan | Il 


è alto due metri e un centimetro e si 
è messo immediatamente ‘a disposi: 
zione dell'allenatore Zorzi. 


BASKET A MESSINA 
MI Nel primo incontro dell'ultima 

giornata del Campionato interna- 
zionale di pallacanestro maschile, va- 
levole per la «Coppa Cesare Lo, For- 
te», la Bulgaria ha battuto la, Polo- 
hia per 87-78. 


CALCIO GIOVANILE 
MI Domani sera alle 19 sì chiude. 

ranno Je iscrizioni per i campio- 
nati local allievi e juniores di calcio 
organizzati dal Comitato triestino del 
Settore giovanile. 


BASEBALL LIBERTAS 
MM Ls Libertas Trieste sarà impegna. 
ta domenica prossima a Firenze 
contro l’Elettroplaid, nelle semifinali 
nazionali del campionato juniores. I 
biancoscudati si schiereranno nell 
formazione migliore. La' comitiva, 
che sarà accompagnata dal presiden- 
te Bernardini e dall'allenatore Ma- 
sottì, comprenderà 12 giocatori. 


NUOTO U. S. TRIESTINA 
Continuano le iscrizioni dei gio- 
vani alla sezione nuoto della 
U.S. Triestina, presso la piscina co- 
perta «Bruno . Bianchi», dalle 18 
allo 19, 


Giovedì, 31 agosto 1967 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 1. PAROZE 


Coloru che au. intendunu 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ver cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
riserva insindacabi!s diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 

Quest, avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle li 
alle 19. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicatn il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


SIGNORA 23enne offresi presta 
servizi dalle 8,30 alle 17. Tele- 
fono 97334. 31383 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


ME ai siii criari Lindo, 
CERCASI referenziata dalle 8 
alle 13 più due pomeriggi. Tele- 
fonare mattinata 37219. 51618 B 
CERCO prestaservizi due volte 
settimana via Murat. Telefonare 
31816 dalle 13 alle 16. 31549 B 
DOMESTICA stabile cercano 
coniugi soli quartiere centrale 
ottimo trattamento. Richieste 
referenze, Telefonare 29483 dal- 
le 8 alle 11 e dalle 14 alle 17. 

28770 B 
PRESTASERVIZI giovane refe- 
renziata 8-16 cercasi. Presentar- 
si via Diaz 19-I portineria dal 
le 15 alle 17. 31509 B 
PRESTASERVIZI o stabile re- 
ferenziata cercano coniugi soli. 
Presentarsi portineria Filzi 
211. 51570 B 
PRESTASERVIZI tre volte al- 
la settimana mattina escluso 
bucato cercasi. Antonini, piaz- 
za Goldoni 5. 51556 B 


—_———————————— <—» 
€ Richieste d’impiego L. #0 


GEOMETRA militesente prati- 
co assistenza cantiere, disegno 
edile, presenza buona, cultura, 
offresi impiego adeguato, scopo 
miglioramento. Telef. 221068. 
31481 C 
INGEGNERE espertissimo mec- 
canica, trattamenti, automatiz- 
zazione, acquisti, lingue, dire- 
zione aziendale, offresi. Casset- 
ta 51560 C SPI. 
OFFRESI stiro e cucito ore da 
combinarsi, Telefono 56036 o 
32612. 51650 C 
e 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.AA. PARCHETTI riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, massi- 
ma puntualità, Garanzia di la- 
voro, Di Toro, Tel. 50390, 44717. 

31407 CC 
A.A. AVVOLGIBILI artigiano 
ripara, vernicia, cambia cin- 
ghie. Rappresentanza veneziane 
(tendine). Telefono 820453. 

51604 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga. 
spari, Gambini 27/A. Tel. 90497. 

31559 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 

8827 CC 

A. PITTORE capace prezzi one- 
sti gesso calce semilavabile la- 
vabile. Tel. 94100, 31588 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel 43296. 

31449 CC 
A. ROLE” cinghie specializzato 
ripara sostituisce legno plastica 
raschia vernicia. Telefonare al 
65840, 51652 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi. Pulitura regionale, 
Cattaruzza, Giulia 13, unica spe- 
cializzata della regione. 

51584 CC 


IDRAULICO esegue impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripara: 
zioni. Tel. 225297. 54459 CC 
PARCHETTI riparazioni ra 
schiatura e verniciatura sinteti- 
ca assortimento marmettoni pla- 
stica - specializzazione moquet- 
te puntualità garanzia lavoro - 
Frittoli, via S. Zenone 6. Tele- 


lavabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 51566 CC 


immediati, riparazioni accura- 
te, massima garanzia. Telefo- 
mo 725233. 51590 CC 


——————— 
D Ufferte d’impiego L. 70 


AAA. FABBRI Editori assumo- 
no personale serio buona cultu- 
ra, da inserire proprio organico 
per campagna vendita scolasti- 
ca. Presentarsi via Trento 15, 
-12. 54719 D 
ACCONCIATURE Lucio assume 
apprendista. Tel. 38786, via S. 
Nicolò 8. 31563 D 
AIUTO commesso-a negozio ra- 
dio elettrodomestici conoscenza 


(o) 


cercasi, Tel. 23336. 51582 D 
AIUTO commessa cercasi pa- 
sticceria Roze - Roiano. 51554D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi pasticceria Roze - Roiano. 

51554 D 
AFFIDASI ovunque domicilio 
facile lavoro continuativo mon- 
taggio riproduzioni. Scrivere Ar- 
pumi, via Carmagnola 9, 
no. 12742 D 
APPRENDISTA tornitore cerca 
officina, via Corridoni 6. 

51598 D 
BANCONIERE aiuto cercasi 
prontamente Caffè Stella Polare, 


via Dante n. 7. 51622 D 
BUFFET Marascutti cerca don- 
na internista. 28730 D 


CAMERIERE cercasi ristorante 
«Istria», via Milano 14. 31561 D 
CERCASI dattilografa primo 
impiego, 15-16-enne, conoscenza 
sloveno. Scrivere Ciepr SpA, 
Casella Postale ‘25 Trieste. 
31405 D 


CERCASI esperta stenodattilo- 
grafa. Scrivere Cassetta 31501 D 


SPI Trieste. 


CERCASI garzona lavorante sar- 
ta uomo. Castoldi 5. 31491 D 
CERCASI ragazzo 15-16-enne ap- 
prendista magazzino. Presentar- 
Si Kelly's Tea, via Cologna 
22-I cortile interno. 28754 D 
CERCASI giovane impiegata, 
conoscenza paghe, INPS. Tele 
fonare 20257 dalle 14 alle 15. 
31391 D 
CERCASI apprendista per offi- 
cina fabbro-meccanico e torni- 
tore. Molino Vapore 9. 31543 D 
CERCASI internista donna Buf- 
fet Benedetto, via XXX Ottobre 
19, tel. 36409. 51658 D 
CERCASI ragazzo o ragazza 15- 
16 anni bar buffet, F. Severo 
33. 31573 D 
CERCASI apprendista. banco- 
niera-e 15-16.enne. Domeniche 
riposo. Presentarsi presso. bar 
Adria, via Murat n. 6. 31515D 
FALEGNAMI cercansi. Telefo- 
nare 50596. 31493 D 
FATTORINO ufficio massimo 18 
anni scuola media inferiore cer- 
casi, Telefonare 68211. 31587 D 
INTERNISTA per bar caffè cer- 
casi prontamente Caffè Stella 
Polare, via Dante n. 7. 51622 D 
LAVANDAIA per albergo cer- 
casì, Tel. 23091. 51582 D 
LAVORANTE e mezza lavorante 
sarta da uomo cerco. Valent, S. 
Lazzaro 1. 51654 D 
MECCANICO specializzato auto 
cercasi. Simca Duplica, Ss, Ni. 
colò 12. 51548 D 
MEZZA lavorante cerca subito 
Salone Antonio. Telefonare n. 
61290. 51590 D 
MEZZALAVORANTE manicure 
cercasi. Telef. 68322. 28744 D 
MODELLISTI legno 1.a cat. cer- 
cansi per Torino, paga 600-700. 
Presentarsi venerdì ore 10-12 
bar Italia, Menis, piazza Goldo- 


ni. 51568 D 
PANTALONAIA capace cercasi. 
Tel. 27404. 31513 D 


PELLICCIAIE macchiniste cer- 
chiamo. Lavoro continuativo 
massimo stipendio. Ziliotto, via 
Milano 16. 28880 D 
PENSIONATO contabile cerca 
ditta import-export per 4 ore 
giornaliere. Telefonare 90410. 
31557 D 
RAGAZZO 14-16 anni cerca ali- 
mentari. Buona paga. Telefono 
44990. 31483 D 
STIRATRICI capaci per vestiti 
a mano e macchina cercansi, 
Tintoria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 3167 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza signorina se- 
ria, occupata. Telefonare 24911. 
31487 F 
AMMOBILIATA una persona 
centro tranquilla uso bagno af- 
fittasi, Telefono 68964. 31405 F° 
CAMERA affittasi a signorina 
occupata. Raidoicovic, via Fon- 
deria 6-IV. 51552 F 
CENTRALISSIMA termobagno 
affittasi anche brevi soggiorni. 
Tel. 36217. 31581 F 
CENTRALISSIMA ingresso li. 
bero subaffittasi, via S. Nicolò 
36, Tel. 63341. 31511F 
CENTRALISSIMI 3-4 stanze ac- 
cessori doppi servizi nuovi affit- 
tansi Amm. Luzardi, piazza S. 
Giovanni 3. 51624 F 
MOBILIATA centralissima due 
letti bagno affittasi. Telefonare 
38369. 31577 F 
MOBILIATA ariosa affittasi 
uno-due letti, doccia. Tel. 25467. 
28864 F 
MOBILIATA centrale affittasi 
signora sola. Via Rettori 1. Ri 
volgersi barbiere. 51562 F 
MOBILIATA decorosa affittasi 
a persona seria. Tel. 722054. 
28736 FP 
STANZA elegante centrale com- 
fort affittasi distinto unico in- 
quilino. Tel. 45317. 31585 F 


1.r..r——— 
H Oggetti smarriti L. 69 


PREGASI restituire agenzia ma- 
rittima Audoly, via Filzi 6 conte- 
nuto borsa nera 24 ore lasciata 
nella Giulia Super verde targata 
Genova parcheggiata davanti lo 
stabile numero 62 di via Ros: 
setti. 51616 H 


—————— — cn 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTASI pronto in- 
gresso senza spese magazzino 
mq. 70, paraggi Fiera. Telefona. 
re 24816 Amm.ne Trevisan. 
31533 I 
A. APPARTAMENTO Crispi tre 
stanze cucina tutti comfort. Zo- 
na FACCANONI appartamento 
in casetta 2 stanze cucina ba- 
gno giardino garage. Zona RO- 
TANO 2 stanze cucina bagno 
poggioli ascensore centralnafta. 
Paraggi stazione appartamento 
muovo 3 stanze massimi com- 
fort. Affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA, tel. 28-300. 515721 
X.X. LOCALE in affitto centra. 
lissimo 140 mq. cedesi causa 
trasloco. Telefonare 28876. 
28808 I 
AFFITTASI appartamento via 
Università tre stanze, stanzino 
per bagno, cucina. Informazio- 
ini Brunetti, piazza Borsa 4. 
315271 
AFFITTASI camera cucina per- 
sone anziane diecimila mensili. 
Compenso. Telefono 53092. 
31485I 
AFFITTO appartamento nuovo 
3 stanzette, soggiorno, cucinino, 
bagno. Via Cisternone 35, Setti- 
mi. 51608 I 
APPARTAMENTI; Severo Viale 
2-3 stanze stanzetta cucina com- 
forts affitta 36.000 Immobiliare, 
Carducci 28, 734257. 51656 I 
APPARTAMENTO Colombo 14 
VII. piano panoramico 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo cen. 
tralnafta ascensore affittasi. Vi- 
sitare sul posto ore 17-19. 
31479 I 
APPARTAMENTO Battisti due 
stanze stanzetta cucina affitta 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
730344. 51632 I 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na gabinetto 13.000 poche spese 
affittasi Amm.ne Crispi 9. 
31539 I 


A BOLOGNA 


IL PICCULO è 1 vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza delta 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRI LI: via Indipenden- 


za ang. vin Manzoni 

CABURAZZA: Via Indipen: 
denza ang. via U. Bassì 

PENNSSI: piazza Maggiore 

GASFARI R.: piazza Maggio 
re Modernissimo 

GUE POKRI, Due Lorri via 
Rizzoli 

BOSCII!: via Viarcom 

RAMINI: via Marconi ang 
via U. Bass 

SAF: n, 1, 2 e è della Sta 
zione Centrale 


IL PICCOLO 


"daoggi. 
la qualita 
alprezzo 

per tutti 


Signora, scelga anche lei Olita 
e faccia la prova - qualità. 
Con Olita tutti i fritti so- 
no asciutti, dorati, 
leggerissimi! 
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APPARTAMENTO via F. SEVE- 
RO, 2 stanze, cucina, doccia, ri- 
scaldamento affitta prontingres- 
so Immobiliare «CIVICA» piaz- 
za S. Giovanni 4, telef. 61712. 

31571 I 


APPARTAMENTO Giulia tre ca- 
mere cucina doccia ripostiglio 
poggiolo 25.000 affittasi Agenzia 
Mazzini 47. 31547 I 
APPARTAMENTO . ROIANO 
stanza soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
315711 
APPARTAMENTO viale D'AN- 
NUNZIO stanza cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
31571.I 
ATTICO ammobiliato zona PE- 
RUGINO 1 stanza soggiorno cu- 
cinino bagno terrazza affittasi 
38.000. Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
31571.I 
T.A.C.P. 2 stanze soggiorno cuci- 
nino corridoio bagno scambio 
anche più piccolo. Cassetta 
28790 I. 
LOCALE centralissimo arreda 
mento nuovo cedesi affitto qual- 
siasi uso. Tel: 37579. 51642 I 
QUARTIERINO camera came. 
rino cucina WC poche spese af. 
fittasi. Castaldi 8-IV. 31531 I 
UFFICI centralissimi varie gran- 
dezze 25.000 in poi affittansi. Te- 
lefonare 1734257. 51656 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTINO 1 o 2 ca- 
mere, bagno, riscaldamento, si- 
gnora sola, cercasi affitto. Cas- 
setta 31535 L, SPI. 

CERCASI affitto stanza cucina 
bistanze anche nuovo urgentis- 
simo. Telefonare ore pasti n.ro 
815944, 31567 L 
QUARTIERE 2 camere, cucina, 
bagno, centrale I o II piano, 
cercasi affitto. Telefonare 35614 
dalle 9-12. 51594 L 


a 0 


M vendite d’occasione 


AIREDALE femmina razza pura 
affettuosa regalasi esclusivamen- 
te veri cinofili. Telefonare al 
29507. 31355 M 
GATTINI bellissimi bene edu- 
cati regala persone cuore Ven- 
dramin, Navali 29 pianoterra. 

31503 M 
MACCHINA Singer lussuosa 36 
mila zigzag occasione; altre 18 
mila - 26 mila. Facilitazioni ri- 
modernature convenienti. Maio- 
lica 10-II. 51230 M 
MACCHINA Singer 6.000 moder- 
nissima occasione; zig-zag 49.000 
assortimento mobiletti. Rimo- 
dernature riparazioni garantite. 
«Gramaccini», Barriera 10. 

51634 M 
MACCHINE cucire 8.000. Rien- 
trante 16.000, Con mobiletto 25 
mila. Nuove. Automatiche. As: 
sortimento mobiletti. Manzoni 
4 Cosulli. Telef. 96925. 28422 M 
MACCHINE per cucire Pfatt 
tedesche, Vigorelli nazionali 
occasioni Singer. Delponte  v. 
Timeus 12. 44M 
PELLICCE modelli alta classe 
qualità superiore visoni, ocelot, 
castoro, castorino, murmel, rat 
similvisone da taglia 40 a 54, 
lontre, foca, persiano bellissime 
220.000, cappelli, visoni guarni. 
zioni 13.000 in poi, ancora prezzi 
rara occasione. Pellicceria Cer- 
vo, XX Settembre 16. 3028 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer..e vi- 
sone. Se desiderate acquistare 
pelli pregiate visitate la nostra 
collezione invernale di pelli pro- 
venienti da tutto il mondo a 
prezzi veramente eccezionali. 

28810. M 
TELEVISORE 17” vendo con 
garanzia per lire 25.000. Telefo- 
nare ‘725233, consegna a domi. 
cilio. 51590 M 
VENDO e scambio televisori, 
lavatrici, frigoriferi, lavastovi- 
glie, condizionatori aria, scalda- 
bagno, lampadari artistici. Te- 
lefono 725233 51590 M 


N acqui sione TL. 60 


A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 
mobili quadri giacenze eredita- 
rie salotti antichi e moderni 
camere letto pranzo. Telefona- 
re 28551. 51332 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili pianoforti nobili 
salotti antichi giacenze i 
tarie. Telefonare 30358. 

31397 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, salotti antichi, 
pianoforti, mobilj vari. Telefo- 
nare 38196. 51588 N° 


mm 
NN Mobil e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI stanze 
letto pranzo salotti antichi pia- 
noforti quadri cineserie mobili 
antichi, Telefono 31428. 

31409 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 31397 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti cestine materassini 
grandioso assortimento poltro- 
ne letto 15.000, brandine 5.500, 
panche letto 30.000. divani letto 
armadi guardaroba bauli por- 
tascarpe scale comodine amma- 
lati, attaccapanni 9.000, materas- 
si Permafiex 15.000. Mobili sin- 
goli cucine matrimoniali sog. 
bocchia 6. 53367 NN 
CUCINE: assortimento vastissi- 
mo anche angolo, rustiche, ti- 
po soggiorno, elementi singoli. 
Prezzi concorrenziali, garanzia 
illimitata, facilitazioni: Polli, 
Petronio 32. 93 NN 
LIBRERIA scrivania poltrona- 
letto sparherd stufa vendo occa- 
sione. Bosco 12, magazzino. 

31565 NN 


(Continua în 12.0 pagina) 


A MILANO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 

BAUCE”: via Manzoni 21 

IANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 2% 

CICERI: piazza Emilia 

GARLATI: via Monte Napo. 
leone 6/A_ 

LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI: RIO Cadorna 

SCARAMAGLI: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI: piazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENI piazza Duo 
mo Porticì Settentrionali 

STROLA: vin Armorari 

TOSI: passaggio S. Marghe 
rita 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3,4,5, 6,7, 8 
e 9 della Stazione Centrale 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna - Mi. 
lano Genova (*) 

6.50 D Venezia Milano - To 
rino . Roma 

905 R Venezia Roma (1) 

10.25DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano - Genova - 


Ventimiglia - Domodos- || 


sola Parigi Calais 
(WL Atene , Istanbul - 
Pang) 

10.40 L Portogruaro 

13.25 L Portogruaro 

13.50 R_ Venezia 


15.50DD (Lombardie Express) 


Venezia . Milano - Pa- 
rigi 

17.00 L Portogruaro (soppresso 
la domenica) 

17.55 L Portogruaro 

19.00DD (Simplon Express) Ve. 
nezia, Roma . Milano, 
Lambrate . Parigi (cuc- 


cette I e Ii cl, Trieste. | 
Parigi, WL e cuccette | 


Venezia - Parigi) 
19.20 L Portogruaro 


20,30 D Venezia . Bologna - Ba. | 


Ti (cuccette Trieste - 
Bari) 

22.25DD Venezia - Milano . To 
tino - Genova - Marsi 
glia (WL e cuccette 


Trieste . Genova) Me. © 


stre . Bologna - Roma 
{(WL e cuccette Trie 
ste. Roma) 


ARRIVI 


6.25 L. Cervignano (soppresso 
la domenica) 

7.25 LD Portogruaro 

8.00DD Marsiglia - Genova - 
Torino . Milano (WL e 
cuccette Genova » Trie- 
ste) Roma Bologna 
{WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.27 D Venezia 

10.25 R_ Venezia 

11.35DD (Simplon Express) Pa. 
mgi Milano. Roma - 
Venezia (cuccette Pa. 
rigi + Trieste) 

13.43 D Bari - Bologna - Vene. 
zia (cuccette Bari - 
Trieste) 

3.58 L Cervignano 

5.26DD (Lombardie Express) 
Parigi - Milano - Ve. 
nezia 

17.30 D Venezia 

18.10 L_ Montalcone (feriale) 

18.43 R. Bologna Venezia (*) 

19.22 L Portogruaro 

20.15DD (Direct Orient) Calais + 
Parigi Milano . Ve- 
nezia (WL Parigi - Ate- 
ne . Istanbul) 

21,06 R. Milano Roma - Ve- 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40DD Torno Milano - Ge 
nova Roma Venezia 

(*) Solo I° ciasse e prenotazio 

ne obbligatoria 

(1) Per Roma solo I° classe e 

prenotazione obbligatoria 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3.53 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine Tarvisio 


6.21 L Udine 

1.18 D Udine 

8.55 D Udine Tarvisio - Vien- 
na Monaco 

10.00 L Udine Tarvisio 

12.20 D Udine 


12.40 L__ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.28 L Udine 

16.50 L Udine- Tarvisio 

17.48 L Udine 

19.10 D Udine 

20.10 L Udine 

21.40 D  (Italen - Oesterreich 
Express) Udine Tarvi. 
sio Vienna Monaco 
(cuccette per Monaco) 

22.45 L_ Udine 

(1) Si effettua nel giorni prefestivi 

dal 24-6 al 9-9-1967. 


ARRIVI 


L Udine 

L Udine 

L Udine 

D Udine 

L Udine 

D (Usterreich - Italien 
Express) Monaco 
Vienna Tarvisio Udi 
ne (cuccette da Mo: 
naco) 

12.00 L Tarvisio Udine 


15.10 L Udine 
17.20 L__Udne 
19,02 DD Tarvisio - Udine 
20,07 L Udine 
20,57 L Udine 


22,30 L Udine 
23.30 D Monaco - Vienna - Tar 
visio Udine 


23.45 DD Ualalzo (2) 
(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
25.6 ai 10-9-1967. 


(1) Soppresso la domenica 
(2) Si effettua dal)'1-7 al 23-9-1967 


TRIESTE C POGGIO. 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
1.10 D Poggioreale . Lubiana 
Zagabria . Budapest 
7.00 L Poggioreale (1) si 
11.58DD (Simpion Express) 
Poggioreale Lubiana 
Zagabria . Belgrado - 
Fiume 
14.10 D sa + Lubiana 
) 


18.05 L Poggioreale 
20.00 D pepgioreala - Lubiana 


20,20 L Poggioreale 

21.12 D (Direct Urient) Poggio 
Teale . Lubiana - Sko- 
pie Belgrado . Atene 
+ Istanbul Sofia (WL 
Parigi Atene . Istan 
bui) e (WL Trieste . 
Belgrado) 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 


6.02 D Budapest . Zagabria - 
Lubiana - Poggioreale 

7.10 L Poggioreale (1) 

9.35 D (Direct Orient) Sofia + 
Istanbul . Atene . Bel. 
grado - Skopje . Lubia- 
na Poggioreale (WL 


10.00 D Lubiana - Poggioreale 

15.00 L Lubiana » Poggioreale 
(09) 

18,37DD (Simpion Express) 
Fiume . Belgrado - Za- 
gabria . Lubiana . Pog: 
gioreale 

21.40 L Poggioreale 


(1) Soppresso la domenica 


temm 


| 
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‘SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN PROGETTO DISCUSSO TRA VATICANO, ISRAELE E LO SMOM ; FORSE IN RELAZIONE AL CLAMOROSO CASO DI SINIAVSKY E DANIEL 


VELENI IZ 


E’ volata oggi al Cielo l’ani- 
ma generosa della cara 


Meri Pacovich 


Ne danno profondamente an- 

gosciati, il triste annuncio il 

marito dott, EMANUELE, la 
mamma e i parenti, 

Ai nostri buoni parenti ed 

Peo agli amici chiediamo la carità 

Dal Gorerno britannico di una preghiera di suffragio 
Ù Il trasporto funebre avrà luo- 
ALLENTATA L'AUSTERITY go oggi 31 agosto alle ore 15,30 


muovendo dalla Cappella del 


P| 
| LA ° ° sulle vendite a rate [l'ospedale Maggiore, 
rdine di Maltfa|Aperto a Mosca un processo |... 
| i; Londra, 30 | (Primaria Impresa Zimolo) 


Il Governo britannico ha in- 


trodotto un regime più liberale | gi associano al dolore per la per: 


(LÌ ) ® î 
© LL) ® i nel settore delle vendite rateali |aita della cara 
È È 7 | di autoveicoli e di numerosi al- M : 
ì ® tri beni di consumo durevoli, eri 


allo scopo di stimolare mAg-|ie cugine RINA e ANNAMARIA CE: 
giormente i consumi privati e|GLAR, 


L’ingresso all'aula vietato ai giornalisti: non si conoscono nè i nomi |di attenuare il preoccupante 


calo del livello dell'occupazione. 
à | i Sei a; SE I DI î N | St associano al profondo dolore 
nè il numero preciso degli imputati nè i fatti di cui devono rispondere |M oe ol” Do riMotko | della famiglia la Comunità religio 
, 
dal SOR i per cento il SO Senio S VINCENZO DE' 
minimo da versare per l’acqui- | PAOLI, maschile femminile e la 
| ; Mosca, 30 {di una decina di minuti, il fo- tore di questa rivista, Aleran:\ Non è stato possibile avere la|sto a rate di autoveicoli e vei-|Parrocchia di SAN FRANCESCO 
| DALLA REDAZIONE ROMANA mons. Angelo Felici, che allora tare probabilmente pii com:| 5; è iniziato oggi a Mosca‘un|t09rafo, di fronte alla minaccia | der Gunzburg, sarebbe stato ar-| benchè minima informazione |coli industriali, mentre il perio- | D'ASSISI di via Giulia. 
Roma, 30 |era Vicesegretario in Vaticano |plicata. 7 } processo contro degli scrittori. di essere portato al commissa- {restato verso la fine di gennaio | sull'udienza di oggi. do massimo per completare le O] 
Nessuna conferma ha trovato per gli affari speciali: la sua vi. Nel caso si potesse giungere | jr qui la notizia è certa, tutto riato, ha ostentatamente aperto | (e si troverebbe da allora în vendite rateali delle stesse ca- 
‘in ambienti vaticani e anche in RARE oO, e STO FR valo AIA il reso è vago € impreciso, Il ETRE e. dato luce’ alla DITO) în seguito a una TRE TRE AMERICANI UCCISI tegorie di beni viene esteso du: T Il 28 agosto in Merano si 
talcuni circoli diplomatici, la vo- | py si È: s 0 di UNA | processo è pubblico, ma sta di 5 CA nifestazione svoltasi in via 30 a 36 mesi. Misure analoghe è spento improvvisamen- 
Be SETTA estera, ses |E2010 VI a Ehud Avrel, Amba-|nuova era, sia per Israele che | jatto che nessun giornalista oc-| In un primo tempo si era sa- Gorky, a Mosca. Gunzburg sa- da mine nordcoreane  |Si applicano pure agli acquisti |te il È 
‘sohdo cui conversazioni segrete sciatore di Israele a Roma, che | per i Luoghi Santi, mentre la | cidentale ha potuto entrare nel- | puto che gli scrittori processati rebbe autore di un «libro bian- la ) 0 rateali di elettrodomestici, bici- 
li sarebbero svolte tra il Go- si ritiene abbia trasmesso al|presenza a Gerusalemme del|7gula delle udienze: il pretesto | erano tre, presumibilmente ac-' co» sull'affare Siniavsky-Daniet, x Seul, 30 |clette, motocicli e mobilia. CAP. DI CORV. a r. 
,. verno israeliano, il Vaticano e il Papa un messaggio del Primo |più piccolo Stato indipendente | per mandar via la stampa è|Ccusati di aver pubblicato una i due scrittori condannati nel| Tre soldati americani sono| Nel dare l'annuncio della nuo- Alf V | 
ino Tao ine dei cavalieri di | Ministro Levy Eshkol, del mondo, quello appunto del- | stato che l'aula è piccola e già | rivista letteraria clandestina. |febbraio dell'anno scorso a di-|rimasti uccisi e altri cinque fe-|va disciplina, un portavoce del onso Vesse 
s (0a (SMOMI) in vista di quel- Nelle sus fasi preliminari, il | l'Ordine di Malta, aumentereb- | abbondantemente affollata dai|Una ventina di giovani, alcuni | versi anni di lavori forzati per riti nell’esplosione di due mine,| «Board of Trade» ha sottolinea- di anni 87 
progetto prevederebbe l'istitu- be il prestigio della città e il|familiari degli imputati. di essi barbuti, attendevano fuo- | aver fatto pubblicare all'esiero | che si ritiene siano state inter-|to che essa non rappresenta un ti 
SEDE rapporti pdiplomeGei fra OTO AGI E OR di aprtinziono del Palazzo di pe Delo I rappresentanti opere di contenuto «anti-sovie-|rate dai nordcorenni; nel setto. mutamento nell'attuale strategia e o ia get 
ana > is sraele e lt SV ; conversazio- | & e a 115. a iustizia. verso mezzogiorno, ‘a milizia popolare, che svol=| tico», re meridionale della zona cusci-| economica, ma mira unicamen-|ne dè TS e. 
iene i E ni in proposito sarebbero già |è bene sottolineare, come già | un cittadino sovietico in bor-|9ono il servizio d rdine, aveva | | ra prima udienza del proces-|netto di confine tra le duelte a operare un «nuovo adegua. |la dipartita del suo tanto 
À Roe * | state avviate. La seconda fase |Si è detto all’inizio, che tuite | nese e senza particolari segni |0 detto ai giornalisti che Per | so contro :gli scrittori è termi- | Coree. mento» alle mutate condizioni | amato marito, la moglie 
a Secondo tali voci, il progetto | —l quella della pratica istituzio- |1® voci diffuse al riguardo non | Gistintivi ha chiesto a un foto-|©99î mon sapranno niente», MA | mata alle 17.45 (ora locale). IL| Le due mine sono esplose in|di mercato. Nei circoli governa- | RAETHE VESSEL nata 
2 icon n DEeDinent ne di un organismo preposto a hanno FOOT ORO) nè confer- | grafo americano, di distruggere che la sentenza è attesa per do-| processo sarà ripreso domani|una località 48 chilometri a|tivi si afferma, inoltre, che i|BUCHLER, assieme alla fi- 
pil TE IM DL una «gestione» inter-religiosa dei | Ma nò smentita, la pellicola fino allora impres- me to eva ona, mattina e la sentenza, si ritie-| Nora di Seul, poco distante dal | provvedimenti odierni hanno ca- | cli HELGA ACKERMANN 
VS o: Iormapente oa Luoghi Santi — potrebbe risul. R. R. lsionaota. Dopo una discussione de Store dei ne, sì avrà domani pomeriggio. | villaggio di Panmunjon. rattere selettivo, DE propongo; SARA TESSEÙ, al dott. WOLF 
ci lezei no soltanto di aiutare determi- 4 Add 
: rondo: e sua e fer OLI O0O Denon, n nati settori produttivi a supera-| ACKERMANN e ai nipoti 


50 162%ne mante ragpors| ANSIA PER LA VITA DEL MINISTRO TEDESCO DELLA DIFESA |pirietit 6 «n orupno i iste | L'OFFENSIVA DIPLOMATICA DELLA JUGOSLAVIA |"°s&:5cas incormazioni di 10n-|Una vita pienà di bontà e 


illiplomatici con un certo nume- lettuali denominato «Smog». I % sà p Psa 
ito di Paesi esteri, e rilascia nomi sono stati fatti da Gun- te attendibile, l'opinione dei Mi- | dedizione ai Suoi si è spenta. 


assaporti ai propri membri. nar Moe, presidente del Comi- nistri sulla possibilità che i nuo-| Ta tumulazione avverrà 
P Lo a dA ER alO preve: tato norvegese di solidarietà vi provvedimenti valgano a con-| jomani venerdì 1 settembre 
‘lerebbe il trasferimento a Ge- con gli intellettuali sovietici in tenere il forte aumento della lle ore 11 nel Cimitero di 
itusalemme della sede centrale prigione, che nei giorni scorsi soccupazione. è fortemente divi. {è a 
ha visitato Mosca per cercare sa; non tutti sembrano condivi-|S. Anna. 


‘dell'Ordine, e l’istituzione loca- 5 vi i 
le di un organismo inter-religio- di jar liberare questi tre e altri dere la persuasione che, con la| Merano - Francoforte s/ 


da ‘esen- scrittori detenuti. Dobrovolski moderata attenuazione delle re- 

n fot di SISSI TT inte- È risulta aver fatto parte di n strizioni creditizie annunciata Meno, 28 agosto 1967 

* ressate, incaricato del controllo Ù gruppo di giovani arrestati lo oggi, sia possibile arginare il ca- | mem 
- ‘dei. Luoghi Santi, Il progetto, scorso gennaio per aver diffuso lo verificatosi nel livello della 


i i ci materiale giudicato anti-sovieti- occupazione negli ultimi mesi. 
lenti godiebbo dell'appoggio del 5a calo esi fasno cotte | Ne è lafore il Ministro Nîkezic - «Assai simili» |soccubatt  ci'55081 unità, pai ù 

v he avrebbe E È - : ; s qu nno collabo: è latore il Min ikezic - «Assai si soccupati è di 555.081 unità, pazi |<; ; j 

o postò che Syrebbe comur| Inesatta la prima versione di una rovinosa caduta: questa semmai |ro0, si intitolerebbe «Phoeniz: i punti di vista di Belgrado e dî Parigi sul M.0 al 24 per cento della forza di| Sì è spenta il RIO 
i lo comunità religiose siano | x ion ana + : unti di vista di Bei e di Parigi sul M.0. - S più 

da fa poliziose sino | = stata la conseguenza della crisi - Escluse serie lesioni al capo |s°0"so,gernaio, essa @ifendeoa |! P grado ° alta cifra stagionale dal 1940, e 


DIA I 


il loro controllo sarebbe quindi affidato a un organismo 
‘comprendente esponenti di tutte le religioni interessate 


3 
d, 
” 
8 


ilo che potrebbe essere definito 
lun accordo «ecumenico» per 


9.0 


presmine E FRCGEIEA ; numerosi membri del Governo Antonia Cociancich 
sky e Daniel. È appaiono assai preoccupati. d B b 
_ Secondo altre fonti, i tre im- New York, 30 |per consegnare al Segretario Vice Ved. barnaba 


LO De si iano a_ suo 
\lempo, anche sovrano Ordine di : NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |gretezza che i sanitari hanno |PUtati sarebbero Kushchev, De: | 11 Ministro degli Esteri jugo. | Generale dell'ONU, U Thant, 


‘San Giovanni di Gerusalemme), n Viadim ì A Ne danno il triste annun- 

| fi Dro che. sarebbe) disnosg : I mAdfi della CIA |commenti non. Dobrovoloky, Essi. eréno LAI ini p ciuoto queto e Il Gi insoddisf cio i figli, le figlie, il fratello, 
itorna! ‘erusalemme, pro- RO Ù sa nona ;1 22 ; ra a Washington per una se- i 3 È i i nipoti 

Ria Pea pi DI 5 sitaria di Amburgo, guidati dal|rato, ad esempio, un stati arrestati il 22 gennaio do-| tic gi cone SA prospetti. | Questione del Medio Oriente. lappone Insoddis atto do A Ri i nipoti 


+ brio nella città cioè in cui 800 È co portavoce | no una dimostrazione. avvenuta A 
>. (anni fa ebbe origine. prof. Donath, specialista della clinica — a dare informa-| Sotto la statua ishkin. im |V® di riassetto pacifico del Me. Secondo fonti informate. la ih; 
logo, stanno prodigandosi al car | zioni sulle condizioni del Mint | SOo n atea orti | dio Oriente, derivanti da alcu. | Sessione straordinaria dell’As- del progetto anti-nucleare 


I funerali seguiranno oggi 


Sigle naoestto, si o-fatto notano . zzale di Gerhard Schroeder, |strow. Lo stesso bollettino i; DI le dellONU, ch 
n taluni ambienti romani, re- ; DEZZ n : DI RALLO et me- | resto degli autori e degli edito-|ne «concessioniy fatte da Nas. |S°Mblea generale de V.EHa Tokio, 30 |alle ore 15 dalla Cappella 
. (therebbe considerevoli vantaggi - Ministro della Difesa della Re-|dico ufficiale, mentre conferma |rj di «Phoenix 1966»: a ‘ee | ser nel corso della recente vi. |1® SOSpeso «temporaneamente» | Un portavoce ‘giapponese ha|dell’Ospedale Maggiore. 
anche a Israele, Praticamente, pubblica federale tedesca, Je|le crisi cardiocircolatorie, nulla | cusati di disturbo ‘ordine | sita del Presidente Tito al Cai. |} SUOI lavori il 21 luglio scorso, | gichiarato che il Governo di 
bffrirebbe' una soluzione allo ; DE condizioni sono molto ta ES della caduta e di sue even-|nubblico, diffusione di notizié|ro. Il Ministro jugoslavo è la- potrebbe essere nuovamente Tokio giudica non soddisfacen- | smmmumm@mmmsI 
> spinoso problema di Gerus: a un: sio del ri di conseguenze traumatiche. | anti-sovietiche e offesa alla ban-|tore di un messaggio personale | PY®S8, per una sola seduta, pri- | {; alcuni punti del progetto di 
a lemme, che è di matura rel - ea si pepreso che T0e-| Stasera, buoni conoscitori di | diera; secondo il Codice penale|di Tito al Presidente Johnson, (A Chest: QUesionpidel Medio trattato contro la proliferazio- Si è spenta la nostra cara mam: 
>. (giosa: escluderebbe la possi ler ha avuto deri, nella Sua re |Schroeder avanzavano l'ipotesi | dela, federazione russa sono|nel quale, a quanto si ritiene, riente sia trasferita nell’agen- | ne nucleare, presentato alla|l ms 
lita di un'comtrolibidirettos esa sidenza CRETE di Sylt, | che la crisi cardiaca di Schroe- | passibili di una condanna mas-|è caldeggiato il piano di com. ba: della sessione regolare del- | conferenza di Ginevra; egli ha a . 
e citato dal Vaticano 0 dalle Na- «un. accesso Patch ee der sia stata causata dalle ama-|sima di tre anni di reclusione. | promesso cheil Presidente Nas] ssemblea. l'inizio della qua-|sciunto che il Giappone conti- Maria Missero 
ont Unite: permetterebbe, ink segueni ; ne | rezze che il Ministro ha cono-| Secondo altre informazioni, |ser si sarebbe dichiarato di- |}, è irevisto per il 19 settem: | nuerà gli sforzi intesi a otte- H 
aggiore amicizia tra Israele e sciuto prima con la sfortunata | gli imputati sarebbero quattro | sposto ad accettare; esso è fon. | °° nere che i propri punti di vista ved. Fonzari 
‘un gran numero di Paesi o Go- . partecipazione alla candidatura | & mon tre. Oltre ad Alezei Do-| tato sul ritiro delle truppe|_rrattanto, a Parigi, l'ex vice- | vengano incorporati nel tratta- 
° vermi cattolici, che si mostrano a Cancelliere federale e poi con | brovolsky (o Vladimir Bukowv-|;sraeliane dai territori occupa. |Presidente ed ex Ministro de-|to in parola. PR i SN e O SO 


d) 


voggi perplessi ‘a causa dell’insta- ; at) l'opposizione di gran parte del |SKY, secondo alcune fonti).|ti, sul ripristino del corpo di |&li Esteri jugoslavo, Popovie, 


| bilità dell'intera situazione. Con- 
.. temporaneamente esso evitereb- (Conrad fAHers, portavoce gel 


DSso Imi i ALDA, G l’adorata ni- 
Governo di cui fa parte alle sue | Yevgheny Kushchev e Vadim sorveglianza dell'ONU, su una |è_ Stato ricevuto stamane Al | prc 5 i: VAN O jl° figliolett 
concezioni strategico-militari. In | Peloney (o Delaunay, secondo Sarsnzia delle grandi’ potenze |l'Eliseo dal generale De Gaulle, ARESSSANDRO e il marito dr. FRAN: 


— Ministero della Difesa, ha smen- renza, il f: ; = | altre-fontî); surebbe infatti pro- h È A al quale ha consi — co; n; ri i 
Testa Lo, o Scluoer di cito SRO lai ot | sato endhe Sn giovne dop. [Reno fitte (fo: provito — ru messasio [È IS Oo ri ses i [mene i i 0) ro 
CRU SER RE ido su buccia di ba-| molto sofferto delle polemiche |%, di nome Lashkova; questa | to arabo di Israele, (ampio e circostanziato, si di- cato all’affetto dei suoi cari] un grazie particolare al medico 
ce) di Tito sulla crisi medio. curante primario dî. Adalberto de 


ta è molto vicino al Vaticano nana o di arancia, come in un|contro la sua ultima, peraltro, non sarebbe 
i > 3 persona e le sue], ; 

Stesso, FO So lirica idee, e delle accuse di aver ombra. tra.Steapi di acsuta ii csì Cnristico, Cha. sanuncieto [OTlentale: l'udienza è durate 
Questo progetto «triangolare» creato difficoltà a Kiesinger Pri- | Gurerebbe non quello di aver|che Johnson riceverà Nikezic FETO Fare a: ILE VARA RESI REIAIAA, 


È ta informazione al comprensi- 
tarebbe stato discusso nella pri- . Lilo PUERAITONIO dei Sonar di | Ma del suo viaggio negli Stati | pubblicato una tivista olande-|questa sera stessa. Si è appre- 


Umberto Achilli Gressi, ai medici aggiunti © al per- 


sonale del reparto «S. Giuseppe» 
dell'Ospedale ‘Fatebenefratelli. 


Per espresso desiderio dell’Estinta 


ma metà di luglio, in occasione ESSEN Ronan I stina, ma di aver collaborato |so intanto che Nikezic si re- spe la sua missione, ag-|danno la triste notizia la mO-|1a famiglia non prende il lutto. 
della visita fatta in Israele da! Il Ministro Gerhard Schroeder | altri particolari. Egli, comun- U. P.I. lalla rivista «Phoenix». Il diret-' cherà a New York, domani, Di Eos an SNSO Di E, Gorizia, 31 agosto 1967. 
l= - -|que, ha detto che, se caduta tare «su molti punti della crisi |i parenti tutti, 
TANT NANI 


c'è stata, essa è stata la E nel Medio Oriente, che inquie- $ 
guenza e non la causa dell’at- ta il mondo, una concordanza Si dispensa 
tacco cardiaco, e che il Mini- dalle visite di condoglianza 


LU) ® UNI nov 
di vedute fra Parigi e Belgra- 
stro non ha riportato alcuna do». L’emissario di Tito ha ag- 
Fa i a Lei ala pula pon SR a AR | giunto che DE Gaulle risponde- | (L.T.F., v. Zonta 3, tel. 38006) 
, invece, tà Si a 
«Pri ioniera> In 0S edale Schroeder era in gravi condi- 0) tà con un altro messagrio 2 | sr 
I zioni appunto per le lesioni ri- É È è 5 a $ 


Il giorno 30 agosto sì è 
spento il 


sù CAPITANO 
Giuseppe Sponza 


Ne danno il triste. annuncio 


‘INCREDIBILE EPISODIO AL POLICLINICO DI ROMA 


t 


quello del Presidente jugoslavo. 


Popovic ha anche lasciato capi- 


h 

È portate al capo. è re che le illazioni sul contenu- t SI è spento il nostro caro la moglie CARMEN, il figlio 

p una francese malata i for L'incidente di cui il Ministro ii to della sua missione a Parigi LUCIANO, la nuora GRAZIEL- 

n, pe Za E OE a (un vero progetto di pacifica- Giovanni Mora LA, le nipotine, la sorella RITA 
| le si è detto:— nella resi: . ) . zione del M.0.) sono. sostan- 6 i ‘parenti tutti, 

vi denza degli Schroeder nell’isola i zialmente esatte, Ne danno il triste annuncio il fi-| I funerali avranno luogo oggi 


di Sylt, notissima località di vil 3 ; È A-loro volta, personalità jU- |glio GIANCARLO, la nuora, i nipo- | gio 31 agost ore 16 
leggiatura nel Nord della Ger- > goslave e francesi hanno affer- |ti, le sorelle, i fratelli, i cognati e le CHE a OOo, deb 
mania, ed era stata proprio la È mato concordemente che i pun- | cognate e i parenti tutti. l'Ospedale Maggiore 
signora Schroeder a parlare di ti di vista di Tito e di De Gaul- | 1 funerali avranno luogo oggi alle * 
caduta del marito a seguito di > » > i le sulla situazione del Medio | ore 15.45 dalla Cappella deil’Ospe.|(CI.T.F., v. Zonta 3, tel. 38006) 
Uno scivolone, - 3 i Oriente sono «assai simili». Il | dale Maggiore. CRIARI EI A 
Il trasferimento del paziente - è i ; messaggio di Tito, consegnato | Per espresso desiderio dell'Estinto 
da Sylt. alla clinica. universita- è stamani a De Gaulle, è stato |la famiglia non prende il lutto. T Il 30 agosto si è spenta 
tia di Amburgo sarebbe stato > E < citato anche nel corso dell’o- 
disposto per ordine del dott. > . ì dierna riunione del Consiglio Teresa Trampus 
{eee È i è. Josef. Windecki di (63, Janzen, che aveva visitato l'am- ù i dei Ministri francese. «Nella RINGRAZIAMENTO 
daga rit Oeoi ‘snodosdi ricoverare, Pa caleiizio » dal malato e aveva ritenuto ‘indi- sua lunga lettera — ha detto | 1 FAMILIARI esprimono i loro vi- ved. Trampus 
luna persona che aveva bisogno chengladbach. . spensabile trasportarlo, nono- . i il Ministro  dell’informazione, | vi ringraziamenti ai sigg. Medici cu- Fgaro È 
Solo di un «cachet» per lenire | I due furono tra i primi ad|stante la gravità delle sue con- i $ Gorse, conversando con i gior- | ranti della loro cara Mamma , Ne danno il triste annuncio 
i figi STEFANIA e GUIDO, 
il genero, le nuore, i nipoti e i 
parenti, 
I funerali avranno luogo oggi 


Non voleva che un «cachet»: ma i medici zelantissimi 
‘hanno tentato di ricoverarla perfino con metodi «duri» 


Roma, 30 |Auschwitz, accusati di aver uc- 
| Gi «allegri» ospedali romani: | ciso loro compagni di prigio- 
si respingono i malati gravi per | nia: gli imputati sono Berhard 
î mancanza di posti-letto e sì cer- | Bonitz, di 60 anni, da Berlino, 


un forte dolore; quando questa | arrivare ad Auschwitz dove, al- | dizioni, in un Juogo in cui fos- nalisti al termine della seduta 

cea il ricovero: la RipoI la fine, avrebbero trovato la|se possibile espletare tutti gli È ; — il Capo dello Stato jugosla- Elisabetta Gabas 
cosi di a restare con la for- | morte milioni di ebrei. Qualifi-|esami necessari e attuare un - vo ha esposto le sue impressio- H 

ta, e la poveretta rischia addi-|cati per criminali di professio- | programma terapeutico il più - ni sul viaggio che egli ha fatto ved, Pelican 


dittura di finire al neurodelîri. |ne, furono inviati nel famigera- | completo possibile, - nel Medio Oriente, e ha ana- {unitamente al personale dell’Ospe-|31 alle ore 16.30 dall’Ospedale 

| Questo assurdo episodio, sul|to Lager ai primi del 1940; in| Nella stanza del Ministro ve- - lizzato le possibilità. esistenti | dale civile di Gorizia per le amorevoli Maggiore alla Chiesa € al Cimi- 
quale la direzione degli Ospeda- | seguito, vennero incaricati dai |glia adesso, con coraggio e con -. - per risolvere il problema del |cure prestate, e a tutti i cari parenti, |tero di Servola, 

li riuniti svolgerà un'inchiesta | nazisti di sorvegliare gli altri |«fiducia nella Provvidenza e nel- È È Medio Oriente», amici e conoscenti che hanno voluto 
x ber accertare tutti i particolari, | internati. Bonitz è accusato di | l'opera dei sanitari», Ja moglie É Dopo aver constatata anche 7 Ina E 

si è verificato oggi nell'in'erno | aver ucciso 72 internati e Win-|di Schroeder, che ha voluto a i s egli che la posizione francese e | moria ella cara datunta, RINGRAZIAMENTO 

del Policlinico, e ha avuto per|geck di averne assassinati 117,|compagnarlo durante il trasfe- " - quella jugoslava sono apparse | Gorizia, 30 agosto 1967 6 i PECE, 

brotagonista,una signorina fran- "| rimento e non intende abban- ZO b 3 i «vicine e coincidenti», GOrse | sms rotto tributaio: alla Fra ed 
mo case: donarlo, Con lei è anche il fra- Ù - ER e I) indimenticabile So 

La giovane, che parla benissi- iranditaoi tello del Ministro, un chirurgo ì ni Li si è rivolto ai "quattro grandi”. ingra- ni 

mo l'italiano, si è Da un universitario tedesco molto noto, che collabora cari (Telefoto ANSA-UPI al ePiccolorì | E Questa la via alla quale 1a Tae Sui ROLE h Giovanna Bratos 

‘pronto soccorso» del Policii DEN 0 i sanitari della clinica. San Mateo — Shirley Temple (a sin. nel panni dell'ex bimba prodigio dello schermo) ha Francia aveva pensato ancora |zia seni eni coloro 

co, e ha chiesto un «cachet». ERHARD UNCIAT Quel che lascia perplesso più| deciso, a 39 anni, di darsi alla politica; eccola (a destra) men prima degli avvenimenti del che hanno partecipato al gran: nata Spangher 


D È D re annuncia i x 
d'un giornalista è il velo di se-' di presentarsi candidata alla Camera per i repubblicani. «Il Paese è în Pn EA Medio Orienta; e et Go: |de sconforto per la perdita del| ringraziamo quanti in vario modo 
ati eli in =) verno francese è d'accordo cOn |Joro carò presero, parte al nostro dolore. 
hanno consiglieto di recarsi alla === = tale Sialzia: va apo aio Un grazie particolare alla Direzio- 
clinica ginecologica, dove è sta- Bonn, 30 essa non e; esame , de! A al personale delle Ditte Fran- 
RR] a ce srina| TRE GIOVANI VITE SPENTE IN UN POZZO DI CAMPAGNA. DEL LAZIO |petina Seban @ "| Mario Dimasi | [Soria 
) pazza si è decisamente Tibella- | Wi& Erhard è stato formalmen- Nel quadro dell'offensiva di: negli 


8 ta: voleva solo un ecachet,|!® accusato di alto tradimento i plomatica di Belgrado, si è ap- | mme 
“nient'altro, ha risposto ai me- in una Sgt inoltrata al LL 6 n FEO G AT 0 D A L AS HIA M A IN I preso intanto che altre perso- FRITTA TESTA O TI 
dici troppo zelanti. Invano, Al-|bunale statale di Bonn, La nalità jugoslave si recheranno | ricorre oggi il terzo triste an:| Commossi. per le attestazioni di 


a ienti nuncia ie jovane ; i 
‘lora, spazientita, ha tentato... proviene da un gi in alcuni Paesi dell'America niversario dell'immatura scom. | affetto tributate alla nostra cara 


la fuga. di 27 anni, Wilhelm Bleek, di Latina (si fa il nome, per que- 
E° stato a questo punto che | Bad Godesberg, uno studente n sta Hasstone! tici membro del |PArsa della cara e adoratissima Rosa De Santis 
& è successo l'incredibile: alcuni|Qi Scienze politiche; egli ha " consiglio della’ Federazione, 3 rd 
Infermieri Si sono lanciati al|basato l'accusa su un'intervista Vukmanovic-Tempo), nel Ma Paola Lombardi nata Orciuolo 


10 inseguimento, l'hanno rag: accordata recentemente da Er- greb, in Algeria, in Tunisia e ti 
giunta e hanno tentato con iù hard al giornale di Torino «La în Marocco, Im quest'ultimo nata Vannucci ringraziamo quanti in vario modo 


Poichè accusava violenti dolori 


infermieri le| per alto tradimento 


» . è qe Le . . ‘presero parte al nostro dolore. 
LT e ano n uva berei | Stampa», m cui l'ex Cancelle-| Le esalazioni li hanno ghermiti a uno a uno nel generoso tentativo di- soccorso |Paese sì recherebbe l'ex PIE | n marito, la figlioletta, la CLARE 
® la edi riportarla in clinica per.|re affermò di avere respinto i sidente del Consiglio, Stambo- | namma La ricordano con rim- ORCIUOLO - MALPIEDE 
5 | chè, Dicomano, doveva essere ri. ine È volta Be di De MER e e; a pianto e immutato affetto, — 
_ [cove e non poteva. uscire. | Gaulle per Tre una Su- Roma, 30 |cino al luogo della disgrazia, ; cadut>, e ha dato l'allarme ai|tuale» della durata di alcune î È Messa verrà celebrata 

* ‘Fortunatamente, a interrompe-|premazia franco-tedesca sulla| pue giovani fratelli, Lamber-|sembra che Lamberto Trivello: | carabinieri e ai vigili del fuo-|settimane, per meditare sulla COR ian Gita Roca e Soa alle ore 19 neila| Nel primo doloroso anniversa- 


re la kafkiana vicenda, è inter-| Europa. La legge federale PIe-|to e Aldo Trivelloni e un loro|ni si sia calato nella cisterna 


i i i co di Velletri. te di i i Ù rio della dipartita del nostro 
Venuto Îl medico dell’accetta-|vede che chiunque si renda|cugino Renzo trivelloni, rispet-|-— larga due metri e profonda morte del loro imbpresario,|po si era detto che lo stesso | Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. Di 


Il 26 agosto, nelle campagne | Brian Epstein, e per riprender- | Maresciallo Tito avrebbe pre- amato e indimenticabile marito 


zione, richiamato dal chiasso:|colpevole di tradimento per|tivamente di 21, 19 e 22 anni,| sei — verso le 17 di oggi, per|di Palestrina era avvenuto un|si dal colpo che questo lutto e padre esemplare 
egli si è fatto spiegare dagli in-|aver divulgato segreti di Stato | sono morti, in una cisterna che | prosciugarla con una pompa|fatto analogo, che aveva visto |ha FOOISS toto FO Ooni oo | SER Sal cre [È 
. \fermieri cosà era accaduto e,|può essere condannato a una|sorge in un terreno di loro pro- | idrovora, Giunto sul fondo del-| protagonisti tre fratelli: Pietro | 7 quattro Beatles non hanno |me di Edvard Kar delj, lo stret-|'*Nell “Ir anniversario! della Ettore Amorth 


e | volta messo al corrente del- | pena massima di 15 anni di re-| prietà, in località Colle Perino|la cisterna, il giovane è stato| Vannelli di 27 anni, Vincenzo i i Epi i 
| ll’episodio, ha cercato di calma-|clusione. (Velletri), a causa delle esala-|colpito da malore a causa delle | di 34 e Alessandro di 30. In Di Pi ARIA Epi Mea perio dl O nel- 
la giovane, che era letteral-| tn portavoce di Erhard ha|zZioni di ossido di carbonio, I|forti esalazioni di ossido di|quel caso i soccorritori erano | tate, per dare loro in egrattollà RR n Calro a Dama, 3 È 
terrorizzata. L'ha con-| precisato all'agenzia «Associa | Trivelloni sono stati riportati|carbonio. Prima di svenire, è| riusciti ‘a salvare due dei fra- DRS Aratri i seaSbagdia. i Antonio Riosa mai fine la moglie e il figlio lo 
Pei Press) che lex Cancellie. | IN superficie dai vigili del fuo-| riuscito a gridare per chiedere |telli dal fondo, del pozzo, per | {nno pre DOS Ue RO (vi | SORA N, Seno aitutdi colorolchetio 
ted cn hi detto sell'intervisto | CO di Marino e di Velletri, chia- | aiuto, e questo fatto ha contri-| Pietro Vannelli però, ogni soc: NEnno CESOIRE otti, sol: la moglie, i figli e la sorella lo | stimarono e gli vollero bene 
ulla di più di to conte.| mati sul posto da alcui conta-|buito a far sì che la disgrazia | corso era stato vano. anto .i familiari e pochissimi ricordano con immutato affetto, ° 
snai tisi itato: oa fe | dini che hanno assistito alla| assumesse proporzioni molto amici di, famiglia). CHINO QUESSI Trieste, 31 agosto 1907 IAT AIN 
1 colloquio cine ebbi 1 disgrazia. Davano tutti ancora|più gravi, Prima Renzo e poi 3 Fi Parlando anche. a nome dei i RE ET. a n 
pi go e con De deboli segni di vita: portati al-| Aldo, che lavoravano poco di- Dopo la morte di Bpstein suoi amici e colleghi, John Len | stap. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 | "mmmmmmasemeemeszmaneze | Nel primo anniversario della 
Gaulle a quell'epoca. Erhard si| ospedale di Velletri. i tre gio- | stante, si sono calati a loro vol: non, ha dichiarato che i Bea- Nel quarto anniversario della | 80Mparsa di 
trova RAG in vacanza |vani sono stati posti sotto la|ta nei pozzo, nel tentativo dif MEDITAZIONE IN INDIA |tes non si serviranno più dil ,. tiratura de «1 Picci scs carsstal x 
sulle rive di un lago bavarese, | tenda a ossigeno, ma i tentati-| portare soccorso al familiare; n un impresario: «Non potrem- ni SCRITTO 3 Linda Prezzi 
e non è stato ancora messo al|vi di salvarli so-5 stati vani. |anche per loro, però, le esala- per i Beatles «choccati» mo essere consigliati da nessu-| Accertamento in Id Alberto Ressi 
corrente della denuncia, Spet- Secondo una prima ricostru-|zioni venefiche sono state fata no fuorchè da lui. Da nessun = A b ‘con infinito rimpianto la ricor- 
Londra, 30 |altro», l’addolorata moglie, i familiari | ja Ja sorella CARLA PIE- 


terà ora all’ufficio della Procu-|zione dell'accaduto, fatta daifli, ed essi non sono più riusci- Frattanto, l’inchiesta 3 
I Beatles hanno annunciato |sulla morte di Epstein, formal. si Ro: a Re tutti lo ricordano a quanti l'’ap-|PRALBA 


scomparsa di con l'immenso amore di sem- 


pre con un dolore che non avrà 


ito 


Processo a Francoforte 


RUCIDAVANO | COMPAGNI 


x prigionieri ad Auschwitz 
Francoforte; 30 
| E' iniziato oggi a Francofor- 


- Ite il processo contro due ex ir- 
| (ternati nel campo nazista di 


È 


ra decidere se il caso debba|carabinieri di Velletri sulla ba-|ti a risalire alla superficie. 
avere un seguito o venire rr-|se delle testimonianze del grun-| A questo punto, un gruppo di | oggi che si recheranno in India|mente arerta oggi, è stata rin-| rtaliane Fditori Giornati prezzarono e gli vollero bene. : 
chiviato. po di contadini che lavorava vi-' contadini si è accorto dell’ac-]per una sorta di «ritiro spiri-! viata all'8 settembre, RITA ZIA | EAT LL ER NINNI 


G: 


iovedì, 31 agosto 1967 


LA VELOCITÀ NON È 
UGUALE PER TUTTI 


Andando per le strade a portar 


milioni ai buongustai che da ogni parte 
d’Italia mi offrono un Cynar, osservo 
quanti discorsi infondati si fanno e si pub- 
blicano sui problemi della circolazione. 
A proposito dei limiti di velocità 
posso dirvi che hanno torto quelli che van- 
no troppo forte, ma che non hanno ragio- 
ne neanche coloro che vogliono imporre 


una velocità eguale per tutti. 


C'è, per ogni tipo di vettura, una 


velocità di sicurezza. 


AI prossimo incontro ve ne spie- 
gherò le basi tecniche.” 


Intanto, in ogni circostanza,non di- 
menticate il consiglio Cynar: guidate sere- 
ni, date la precedenza al sorri 


Un Cynar... 


un Sorriso e... 
buon viaggio! 


(*) Con dati tecnici ma. a piccole dosi per non annoiarvi. 


PRECEDENZA 
AL 


la 
la 


CONCORSO 
“CYNAR IN CASA” 


Mancano 10 giorni all’estrazione 
del 16° milione. Chi vincerà? 


Forse proprio lei, se acquista 
bottiglia di Cynar e spedisce 
cartolina-invito. 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA. 


BERE UN CYNAR CON 


DA OGNI 
RIVENDITORE DI 
CYNAR TROVERETE LA 
CARTOLINA PER 
INVITARE L'ATTORE 
ERNESTO CALINDRI A 


VOI E PARTECIPARE 


AUT. MIN. N;2/72665 


MATRIMONIALE 90.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49, 54667 NN 
MOHILIFiCIO Bruno grandissi- 
mo assortimento cucine sog- 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
o Barriera). 53331 NN 
SIONE: sala pranzo palis- 
sandro per immediato trasioc9 
vendesi miglior offerente. Telef. 
44036, 31553 NN 
SALOTTO orsetto rosso moder- 
no. Altro rustico 16.000 vendo 
‘Bosco 12, magazzi 31565 NN 
P_ Rappr. piazzisti  L. 7% 
A.A. 850 vendo ottime condizio- 
ni. Rivolgersi Autorimessa Lina- 
re Piazzetta. S. Lucia 4. 
ABILE agente per cartolibrerie 
Veneto cerca Editrice. Diania - 
spese macchina - provvigioni, 
premi. Scrivere Cassetta SPI 
8.5, 40121 Bologna. 5935 P 


CERCANSI persone visitare ali- 
mentaristi, droghieri, prodotto 
senza concorrenza. Indispensa- 
bile auto, forti guadagni. Tele- 
fono 723068. 31525 


CERCASI rappresentante o de- 
positario per la provincia di 
Trieste per la vendita di prodot: 
ti caseari d'una antica e rino- 
mata latteria dell’Alto Adige. 
Si garantisce la vendita per la 
genuinità e bontà del prodotto 
con la relativa assistenza di 
pubblicità. Scrivere Cassetta 
30/I SPI — 39100 Bolzano. 5301 P 


IMPORTANTE azienda vinico- 
la già introdotta su Trieste 
cerca un rappresentante per 
Trieste con esperienza plurien” 
nale nel settore vinicolo. Ri- 
chiedesi ottime referenze, sol- 
vibilità, macchina propria: of- 
fresi fisso mensile più provig- 
gioni. Casella 51612 P, SPI. 


P| permuto Fiat 500 D ’61, ’62, 


® Auto, moto, cicl. L. 80 


A.A.A, AUTOAGENZIA Claudio, 
via Geppa n. 8, tel. 29714. Vendo 
n 763, 
'64; Bianchina Special 4 posti; 
1100 Familiare; Consul Cortina 
Familiare; 850 cc. Coupè '65, ’66; 
Giulia Spider con servofreno e 
hardtop; Mercedes 220 SE Benz; 
Fiat 124 ’65, ’66; 750 Vignale ’64; 
Innocenti Spider 950 cc. 

AUTOSALONE Fiegl, Crispi n. 
32/A dispone vetture usate sele- 
zionate Fiat_500D Giardinera 
*65: 850 ’64; Dauphine ’65; 1100 
H ’60; 1100D ’64, ’65; 1500 ’62, 
’63, ’65; Volkswagen ’65; Cortina 
'63. Permute facilitazioni. 

BELVEDERE 500C ottimo sta- 
to vendesi occasionissima. Tel, 
33646. 51620 @ 
FIAT 124 recentissima come 
nuova vendesi cambiasi Lazza- 
retto Vecchio 12 51548Q 


COMMERCIANTI. 


DI CONFEZIONI 


MAGLIERIA E BIANCHERIA 


PER.I-V 


VISITATE IL» 


TRI ACQUISTI. 


E NEL VOSTRO INTERESSE 


25° samia, 


SALONE MERCATO. INTER NAZIONAL 


DELL'ABBIGLIAMENTO 


PER DONNA, UOMO E BAMBINO — © 


TORINO 


7-10.SETTEMBRE 1967 


MIGLIAIA DI MODELLI EDI IDEE 
PER LA PRIMAVERA-ESTATE 1968, 
E.PER.IL COMPLETAMENTO DEGLI 
ORDINI PERLAUTUNNO-INVERNO 67/68 
INFORMAZIONI E TESSERE D'INGRESSO? 


SAMIA = TORINO; CORSO MASSIMO D'AZEGLIO.74 
f TELEF. 68.97 56 - 68.3432:- 68.34 42 


INGRESSO RISERVATO. 
Ai COMMERCIANTI DI ABBIGLIAMENTO 


FIAT 1100 D, Simca 1000, Sim- 
ca 1300, 1500, Austin A40, Fiat 
1500, 600 D, 500 D, 1100 R, Fiat 
1300 ‘65, cambi facilitazioni pa- 
gamento minimo anticipo, aszi- 
stenza Simca Lazzaretto Vec- 
chio 12. 51546 @ 
FIAT 103 ’64; special ’62; 500 
giardiniera 64; Volkswagen ’63; 
Opel Rekord ’'63. Bosco 20. 
28850 Q 


LAMBRETTA 175, seminuova, 
via del Bosco 22. 95.000. Tele- 
fono 55233. 51602 Q 
MERCEDES gran lusso aria con. 
dizionata noleggio con autista 
cerimonie viaggi telefonare n. 
71. 51256 Q 
OPEL Kadett coupè nuovissima 
vendesi Lazzaretto Vecchio 12. 
51546 Q 
VENDESI Fiat 500F bianca sei 
mesi garanzia. Tel. 42451 dalle 
13 alle 14. 31545 Q 
VENDESI 500 familiare, anno 
1961. Tel. 53182. 51614 Q 
VENDO o scambio Fiat 1500 
in perfette condizioni via Son- 
cini 48 (Servola). 31541 Q 
VESPAGENZIA telef. 28940 ra. 
teazioni 30 mesi senza acconti 
per i nuovi modelli Vespa. As- 
sortimento Vesve. motocarri e 
antovetture usate, 50386 @ 
850 Fiat ’65 come nuova vende 
privato. Tel. 723650. 31551 Q 
1100 special, ’62, perfetta, ven- 
desi eventualmente permutan- 
do. Mobil, Fabio Severo. 
51592 Q 
1300 Fiat completamente revi- 
sionato vendesi scambiasi con 
cilindrata minore. Condizioni 
pagamento via Fabio Severo 22, 
tel. 69013. Ore negozio, 31537 Q 
1300, 1100, Austin A40S vendo 
scambio rateizzo. Diaz 10. 
51646 @ 


R_ Cap. soc. cess. ‘az. L, 20 


A.A. PRESTITI solleciti ad im- 
piegati operai improtestati, Cor- 
so Italia 37. 49988 R 
ESPERTO cauzionerebbe oltre 
10.000.000 per incarico esattore 
o altra combinazione. Cassetta 
51606 R, SPI. 
FRUTTA e verdura vendo causa 
malattia. Tel. 30582, 14-16. 

31579 R 
LATTERIA zona C. Marzio af- 
fidasi gestione persona pratica, 
attiva con cauzione. Rivolgersi 
Postir, Crispi 36. 31505 R 


A ROMA 


IL PICCOLO è n ver”:ta 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz: 

zale Termini 
SBARDELLA: porticì terro. 
via via Cavour 
CECCARELLI piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa . EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n. 3,0. 4, n.5 
x. 14 della Stazione l'ermini 
PACINELLI: piazza Barberi. 
ni angolo via Tritone 


SO Case, ville, decreti 1. 34 


A. APPARTAMENTO  Buonar- 
roti piano ammezzato signorile. 
salone 3 stanze doppi servizi 
centralnafta. S.. LUIGI salone 
2 stanze cucina bagno tutti com- 
forts. BATTISTI, 6 stanze stan: 
zino cucina. servizi separati I 
piano.. SETTEFONTANE, due 
stanze soggiorno cucinino tutti 
comforts, altro 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento. nafta. 
IPPODROMO appartamenti tre 
stanze salone doppi servizi ter- 
razze ascensore  centralnafta. 
Ven”: IMMOBILIARE GIULIA. 
NA, piazza Dalmazia 3. 51572 S 
A, MUTUI AGEVOLATI legge 
1179 (incentivazione edilizia). 
‘prenotansi in palazizne signorili 
Sistemazione a giardino, vista 
splendida mare zona verde tran- 
quillissima appartamenti 2 stan- 
ze soggiorno centralnafta ascen- 
sore terrazze garage. «BORGO 
INCANTEVOLE» Monte Rudio: 
25% contanti 75% mutuo venti- 
cinquennale, 5%. Zona servita 
autobus. AGEP, Crispi 14. 
51630 S 
A. ROIANO piazza. Vendonsi 
appartamenti (iniziata costru 
zione) 1-2-4 stanze accessori, 
AGEP, Crispi 14. 51628 S 
A. SVENDESI causa urgente 
trasferimento signorile 5 stanze 
bagno riscaldamento zona Sta- 
zione. AGEP, Crispi 14. 51626 S 
ABITAZIONE signorile centra- 
lissima, primo piano, casa nuo- 
va, ottima uffici, 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, doppi 
servizi, pergolo, terrazza gran- 
de, ascensore, centralnafta ven- 
desi. Telefonare 26263. 51576 S 
AFFARONE Colombo 14 VII. 
piano. Splendido panoramico 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore vendo 
forti facilitazioni pagamento, 
Visitare sul posto ore 17-19. 
31479 S 
AFFARONE Belpoggio 15. 1-2 
stanze liberi. Altri occupati ven- 
donsi con piccolo acconto paga: 
mento rateale. Visitare sul po- 
sto ore 11-13. 31479 S 
AFFARONE appartamento libe- 
ro. Altro occupato 4 stanze ac- 
cessori vendonsi facilitazioni 
pagamento. Rivolgersi via Gat- 
teri 34, III piano, ore 17-19. 
31479 S 
APPARTAMENTO quattro stan- 
ze cucina bagno servizi balcone 
giardino garage centralnafta 
R.500,000. Altro due stanze cuci- 
na ‘accessori stessa palazzina 
2.800.000 vende Amr-'».istrazione 
Failla, corso Italia 29. 31575 S 
APPARTAMENTO zona Rosset- 
ti casa nuova 3 stanze cucinetta 
bagno, ripostiglio centralnafta 
piccolo giardino vende Immobi- 
liare CIVICA. piazza S. Giovan: 
ni 4, tel. 61712. 31571 S 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz, 7 
Tel, 30088 - 35107 


ene cristi I 


APPARTAMENTO Fabio Severo 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento poggiolo 
VENDE Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, 1730344. 51632 S 
APPARTAMENTO due stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
poggioli, cantina, libero subito 
vendesi. Visite in giornata, ore 
17-19, D'Annunzio 75, III piano. 

51586 S 
BARCOLA Cedas, appartamen- 
to. villa. signorile, salone, due 
stanze vendesi, Telefonare mat- 
tino 25275. 31521 S 
CASETTA villetta due apparta- 
menti comprasi contanti. Te:e- 
fono 23143. Orario ufficio. 

31575 S 
COMPERO appartamento quat- 
tro stanze bagno, cucina calori- 
feri ascensore zone Severo, Ro- 
magna, Tribunale. ‘Telefonare 
27782. 31489 S 
DUE PALAZZINE ZONA VER. 
DE «AI TIGLI» STRADA PER 


OPICINA ULTIMI DISPONIBI. 
LI VENDE DIRETTAMENTE 
IMPRESA TEL. 50059 ORE UF. 
FICIO. 31321 S 
LIGNANO Pineta villino due 
appartamenti indipendenti, tre 
stanze, vendesi occasione. Tele- 
fonare 761040. 31519 S 
QUARTIERE MARCESIO A 
150 METRI DA VIA FLAVIA. 
MUTUI FINO ALL'80%. AP- 
PARTAMENTI DA 1, 2, 3, 4, 
STANZE SERVIZI POGGIOLI 
BOX GIARDINI POSTEGGI 
ACQUA CALDA CENTRALIZ- 
ZATA VENDONSI. LE PRE- 
NOTAZIONI DEVONO ESSE. 
RE PRESENTATE ENTRO IL 
30 SETTEMBRE 1967. IMPRE- 
SA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585-38212. 28494 S 
ROMAGNA posizione soleggiata 
tranquilla tre stanze accessori 
moderni giardino garage vende- 
si libero inintermediari. Tele- 
fonare 62435. . 51638 S 
TERRENI  »ltipiano alberati 
acqua luce strada per villette 
chalets da lire 500 mq. ven- 


donsi. Tel. 55290. 31365 S 
VENDESI appartamento via 
Campanelle, stanza soggiorno 


cucinino anticamera bagno cen- 
tralnafta. Informazioni Brunet- 
ti, piazza Borsa 4. 31529 S 
VILLA Scorcola 7 stanze com- 
forts giardino frutteto vendesi. 
Informazioni 92818 ore 13-16. 
51640 S 


A GENOVA 


IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTOI): p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 
MORCHIO: portici Accade 
mia 


GRAFFEU: piazzetta Labo 
PATRINI! via XX Settembre 
Ponte 

NPRUSSI: piazza Fontane Ms 
rose 

LAGOMARSINO: piazza Ca 
rignano 

DRUSASICH: via Fiume 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 

ne li Porta Principe 


VILLA panoramicissima 4 stan- 
ze stanzino salone grande acces- 
sori comforts moderni garage 
giardino frutteto vende o per- 
muta Immobiliare Lorenza, tel. 
M°<257, 51656 S 


Tr Villeggiature L. 90 


LIGNANO appartamenti in vil- 
letta per settembre: soggioriio, 
2 stanze letto, cucina e bagno; 
5 letti, lire 50.000. Luce, acqua, 
gas compresi. Telefonare 43097 
8-12 - 15-18 e dopo 20.. 31499 T 


Matrizacniati L. 120 


AFFIDANDOVI a Istituto ma- 
trimoniale serio, con dirigenti 
onesti e incensurati, potrete rea- 
lizzare ottimo felice matrimonio. 
senza pagare nessuna somma 
come mediazione e compenso. 
Scrivere: «La Famiglia». via Pa- 
lestrina. 35. Milano. 5872 U 


ISTE Diversi L. 120 


OFFRESI dolina per scarico 
materiale tra. Gabrovizza - Sgo- 
nico. Tel. 61412. * 51574 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo 

no pubblicata nella rubrica più 

corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 

Cato eventualmente il testo în 

modo da renderne l’evidenza. 

La S.P.I ha la facoltà di ab- 

breviare qualche parola degli 

annuncî. 
Le S.P.I, non assume. re 


sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori. 
di. stampa od omissioni, Ls 
responsabilità verso il fisco! 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono. essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno’ 
cestinate, i 

Le offerte debbono, a nor: 
ma di legge essere affrancate | 
(con affrancatura sempuce e, 
non raccomandata o espres 
s0).e-spedite per posta. | 


TIA 
Società per | 
Intormazioni e 
TRIESTE : Via Silvio Pellico 4 . Telef. 55955 
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1 SERVIZIO 


a richiesta 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


otidiana e periodica 


dei 5 i 


tà in Italia 


